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Borse euforiche 
in rialzo il marco 
Per i mercati 
lo Sme è morto 
11 Sistema monetario europeo, dopo le decisioni 
di domenica notte dei ministri economici dei Do
dici, è praticamente defunto. Ne sono convinti gli 
operatori economici, che ora attendono un calo 
generalizzato dei tassi d'interesse. Ieri nelle Borse 
europee forti rialzi, più 1,69 a Piazza Affari. Gior
nata di assestamento per le monete, con un mar
co in crescita contenuta e una lira tranquilla. Ci 
vorranno un po' di giorni perché si cristallizzi un 
nuovo equilibrio tra le valute. 

Era già finito 
a Maastricht 

SILVANO ANDRIANI 

L y allargamento della banda di oscillazione dal 5 al 
30per cento segna di fatto la fine dello Sme. Tanto 
più che non è dato di sapere cosa le banche centrali 

farebbero che finora non sono state in .(rado di fare, nel caso 
che una delle monete tendesse a sfondare il nuovo limite. Sa
rebbe tuttavia un errore ritenere che lo Sme sia finito domeni
ca. Esso era finito a Maastricht quando fu deciso di rinviare 
l'unificazione monetaria alla fine del millennio e di realizzare 
subilo la libertà di movimento dei capitali. In questa situazio
ne accordi di cambio non possono reggere, giacché il livello 
dei cambi è stabilito dal mercato e non dal potere politico. 

Il paradosso di Maastricht consiste nella pretesa di fare 
un'Europa monetaria senza fare l'Europa politica. Che senso 
ha promettersi di adottare, in otto anni circa, una moneta uni
ca e non essere in grado oggi di dare risposte unitarie ai pro
blemi di sicurezza comune e ai problemi di democratizzazio
ne che travagliano paesi ai bordi della Comunità, alcuni dei 
quati L I U I . Ju l lu J i cultore' ' 

Il metodo secondo il quale bisognava prima realizzare la 
convergenza dell'economia dei dodici paesi e poi lare una 
moneta unica, che inevitabilmente nnviava tutto alle calende 
greche, proposto dalla Germania e dagli altri accettato, è l'e
spressione di una scarsa convinzione dell'unita europea. Per
durando l'accordo di cambio i tedeschi hanno potuto condi
zionare la politica di tutti gli altri paesi senza esseme condi
zionati ed hanno imposto a tutti il dogma monetarista, che 
solo in Europa sopravvive, secondo il quale le politiche mo
netarie possono essere usate solo per controllare l'inflazione 
e non per obiettivi di sviluppo e per contrastare la recessione 
e la disoccupazione. In una situazione neiia quale non è faci
le immaginare un rilancio dell'economia solo attraverso la 
politica del bilancio pubblico, escludere anche l'uso della po
litica monetaria significa dichiarare la fine della politica eco
nomica. Non a caso l'Europa, in tutta l'area Ocse, è la parte 
con il più alto tasso di disoccupazione, visto che ha raggiunto 
il livello di 22 milioni di disoccupati. 

Ora i paesi europei devonocon chiarezza dire se, nella fase 
attuale, il pericolo maggiore viene dall'inflazione, che per la 
verità non è mai stata cosi bassa nell'ultimo quarto di secolo, 
o dalla disoccupazione, mai stata cosi alta dal dopoguerra ad 
oggi. - • . - - -

Dopo la fine dello Sme ognuno dei dodici paesi della Cee 
sarà più autonomo in politica economica. Ma ognuno dovrà 
poi lare i conti con i suoi problemi strutturali. L'Italia potrebbe 
essere un esempio eclatante. Una politica monetaria meno ri
gida vuol dire avere maggiore spazio per affrontare anche i 
propri specifici problemi, ma la capacità di affrontarli non la 
darà la nuova politica monetaria. Non è proprio il caso di di
chiarare la guerra economica alla Germania, né di rimettere 
in discussione il Mercato unico europeo. Per i paesi europei si 
tratta semplicemente di adattare le politiche monetarie alle 
esigenze di rilanciare la domanda e gli investimenti. E se, co
me è auspicabile, anche una parte dei dodici paesi dovesse 
coordinare le proprie politiche monetarie per il rilancio, la 
Germania potrebbe sempre scegliere se partecipare ai van
taggi di un rilancio della domanda, che altri ha provocato, o 
escludersene subendo una incessante rivalutazione del mar
co che fiaccherebbe la competitività delle imprese tedesche. 

A. POLLIO SALIMBENI R. GIOVANNINI ALLE PAGINE 6 e 7 

Alla manifestazione per la strage di Bologna il presidente annuncia la riforma dei servizi 
Polemiche per una frase (poi smentita) sulle collusioni tra schegge della politica e criminalità 

«Metterò in riga gli 007» 
Gampi: «D cambiamento non si ferma» 

Violante 
I giudici 

e il consenso 

A PAGINA 2 

A Bologna, per il tredicesimo anniversario della stra
ge alla stazione, Ciampi denuncia: «Contro il nuovo 
una torbida alleanza di forze che però non riuscirà a 
fermare la rivoluzione costituzionale». Dura accusa 
ai servizi segreti. Il capo dei governo promette che 
riformerà gli 007 e per questo riceve il plauso di Pec-
chioli. Reazioni in Parlamento: «Il governo venga a 
riferire». Preoccupazioni per l'allarme-golpe. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELE CAPITANI JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA. Ci sarà una ri
voluzione nei servizi segreti. 
L'annuncia Ciampi parlando 
nel tredicesimo anniversario 
della strage di Bologna. Si im
pegna a portare avanti la rifor
ma per rendere efficienti i no
stri 007 più volte coinvolti in 
oscure trame. È un segnale 
concreto per dire che non si 
toma indietro di fronte alle tor
bide alleanze di forze che per
seguono obiettivi di destabiliz
zazione e di criminalità comu
ne. Il capo del governo pro
nuncia queste parole davanti 
alla stazione di Bologna. Poi 
aggiunge, ai margini del testo 

ufficiale: «Per analisi logica de
duco che a monte ci sono del
le collusioni anche fra crimina
lità e schegge del mondo poli
tico». E queste schegge defla
grano nel Palazzo. Quasi tutti i 
partiti chiedono che il governo 
venga a riferire sugli ultimi fatti, 
anche sull'allarme lanciato dal 
ministro Mancino a proposito 
di pericoli di svolta autoritaria 
nel nostro Paese. In serata una 
precisazione di palazzo Chigi: 
quelle parole sono state pro
nunciate nel senso che «coloro 
i quali si sono resi responsabili 
di questi crimini operano an-
checonobiettivi politici». 

ALLE PAGINE 4 e 5 

Il pm Colombo salva 
una donna che si voleva 
suicidare in Tribunale 

Gherardo Colombo, il più schivo dei magistrati 
del pool di «Mani pulite», ora è costretto a reci
tare suo malgrado il ruolo di eroe per caso. Ieri 
alle 13,30, mentre era nel suo ufficio al quarto 
piano del palazzo di giustizia, è stato informato 
che una donna voleva parlargli ad ogni costo e 
minacciava di lanciarsi da una finestra. La 
donna gli ha consegnato la borsa (chiede una 
indagine sulla morte del marito) e poi ha sca
valcato il davanzale. Colombo e un uomo della 
scorta sono riusciti ad afferrarla e ad impedirle 
di gettarsi nel vuoto. L'hanno sorretta, trascina
ta all'interno, tentando poi di tranquillizzarla. 
Colombo l'ha riportata alla ragione, facendole 
presente il rischio che aveva corso e assicuran
dole che si sarebbe occupato del marito. 

"APAGINA'I? "*"' 

Tre italiani, tre tedeschi e due francesi le vittime del grave disastro alpino 
Ritrovati al momento solo i corpi degli italiani: la tragedia a 4200 metri di altitudine 

Valanga sul Bianco, 8 morti 
Annega 
il figlio 
diFalck 

L DEMAJO À PAGINA 11 

Otto morti: ieri mattina all'alba un seracco ha travol
to e sommerso tre gruppi di alpinisti, in cordata sulla 
parete sud delle Grandes Jorasses. Solo i corpi di tre 
giovani italiani sono stati recuperati; le squadre di 
soccorso stanno ancora cercando due francesi e tre 
tedeschi. Ha dato l'allarme un alpinista, con un tele
fonino cellulare: «Attenti, si è staccato un seracco...». 
Il disastro è avvenuto a 4200 metri di altitudine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE RUGGIERO 

••COURMAYEUR. Tragedia 
sulle Grandes Jorasses: tre 
gruppi di alpinisti ieri mattina 
all'alba sono stati travolti e 
sommersi simultaneamente 
da una massa di ghiaccio, 
staccatasi dalla parete sud. 
Otto le vittime: (ino a ieri sera 
erano stati recuperati Ire cor
pi; cinque persone risultano 
ancora disperse. L'allarme * 
stato dato alle 4,25 del matti
no, da un alpinista che aveva 
con sé un telefonino cellula
re. Le squadre dì soccorso, 
giunte da Aosta e da Cour
mayeur, hanno recuperato i 
corpi di tre giovani italiani: 

G. LANNUTTI >. RIZZI M 

Paola Manzati, 25 anni; An
drea Stocchiero, di 28; e Da
vide Tomelleri, 24. Nel po
meriggio, le ricerche dei di
s p e r s i - d u e alpinisti francesi 
e tre tedeschi - sono state so
spese, per il rischio di slavi-
ne. 

Carlo Vcttorato, un medi
co della squadra di soccorso, 
è stalo fra i primi a intravede
re le vittime travòlte dal 
ghiaccio. Ha raccontato: 
«Due corpi affioravano. Ho 
visto una gamba, un brac
cio... Erano gli ultimi della 
cordata italiana, erano anco
ra legati fra loro...». 

SARTORI A PAGINA 3 

%TUE i.NDEPEINDEINT'S? 
SARAJEVO: ACTION NOW! £** 

Ghali bacchetta 
Clinton: l'intervento 

lo decide l'Onu 
Christopher e Clinton fanno marcia indietro sul
l'intervento in Bosnia. «I giornalisti hanno esage
rato, l'America non ha intenzione di bombarda
re i serbi che assediano Sarajevo senza il con
senso degli alleati», ha precisalo ieri il segretario 
di Stato Usa mentre a Bruxelles era ancora in 
corso la riunione della Nato che esaminava un 
«nuovo piano» di intervento umanitario in Bo
snia. La forza - ha spiegato - sarà usata solo co
me strumento diplomatico Un mezzo di pres
sione, dunque, che sarà tanto meno violento 
quanto più i serbi daranno prova di ragionevo
lezza. Ma prima della 'correzione» americana e 
mentre molti Stati europei si affrettavano a di
chiarare le loro perplessità sugli eventuali raid 
(in particolare Francia, Gran Bretagna, Spagna 
e Belgio) Boutros Ghali ha tenuto, polemica
mente, a precisare che lui e soltanto lui può «de
cidere se usare la forza». Alla riunione di Bruxel
les, terminata in tarda serata, le riserve più fer
me all'intervento aereo sono venute da Canada 
e Francia che hanno chiesto l'interruzione del
l'incontro per consultare le rispettive capitali. 
Nella foto la prima pagina dell'Indipendent che 
pubblica 2mila adesioni ad una petizione per 
l'intervento in soccorso di Sarajevo. 
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Ai lettori 
«Che tempo fa» 

di Ellekappa e Michele Serra 
va in ferie. 

Tornerà regolarmente il l ° settembre 

Ragazzo di 18 anni freddato in sala giochi a Catania 

Assiste a un agguato: 
ucciso con un colpo al viso 
ssKSsa^^&sm^^Effi^^aTsaKSSKiasass^^^K^xss, 

In edicola 

L i A Q f ogni sabato 
M D L con l'Unità 

della fantascienza 

Sabato 
7 agosto 
Ray Bradbury 

Molto dopo 
mezzanotte 
Giornale +llbro Lire 2.S00 

WALTER RIZZO 

••CATANIA. Un delitto as
surdo, terribile. Un paese del
la Sicilia come e peggio del 
Far-West. È accaduto domeni
ca sera, a Santa Maria di Lieo-
dia, centro agricolo a 25 chilo
metri da Catania. Fabio Garo
falo, un ragazzo di appena 18 
anni, è in una sala giochi. Al
l'improvviso entra un uomo 
armato, il volto coperto, si di
rige verso una scrivania dove 
siede Mirko Sidotti, il figlio del 
proprietario. Spara tre volte 
con una 7,65. Mirko tenta di 
scansarsi, viene ferito grave
mente. Poi il killer scappa, ma 
sulla porta incontra Fabio Ga
rofalo. Il ragazzo ha sentito gli 
spari, è spaurito. Il killer lo fis
sa negli occhi, gli appoggia la 
canna della pistola alla gola e 
fa fuoco. Il povero ragazzo 
muore all'istante. 

A PAGINA I O 

Quella buona gente, e quella folla manzoniana 
M Non so per quali ragioni, 
religiose, politiche, si sia pas
sati, in Europa, in Italia, dalla 
povera chiesa romanica, dalla 
costruzione di pietre e mattoni 
dei romei, dei pellegrini che 
lu ngo i loro viaggi dentro la ca
sa di Dio trovavano rifugio e al
loggio e lasciavano sulle pare
ti, per voto e ricordo, i segni del 
loro transito, le pitture della lo
ro pietà, non so come si sia 
passati dalla romanica alla 
chiesa gotica. Non so come a 
Milano dalla bassa e larga, dal
la «materna» chiesa in cotto di 
Sant'Ambrogio si sia passati al 
gotico Duomo, a questo «pa
terno», verticale, imponente e 
prezioso tempio di • marmo 
bianco che negli infiniti pinna
coli, nelle punte delle guglie 
sembra voglia ripetere i picchi 
vertiginosi dei monti, voglia 
con essi competere, con le gu
glie granitiche e innevate delle 
Alpi, In questo Duomo di Mila
no, simbolo, con lo stereotipo 
al culmine della Modonnina 
dorata, forse anche ormai con
sunto dai messaggi industriali, 
in questa superba fabbrica 
ch'era un tempo, della città, 
della vasta pianura, centro e 

orientamento in ogni via o sen
tiero, in questo tempio dedica
to a una bimba che viene alla 
luce, a «Mariae nascenti», fra le 
sue navate dai possenti pila
stri, fra le grandi vetrate dai co
lori di gemme, in questa buia, 
severa chiesa illuminata dalla 
bianca, fredda luce di fari e ri
flettori, s'accalcava, venerdì 30 
luglio, la gente per assistere ai 
funerali delle vittime della stra
ge di via Palestra. 

Che gente? Certo la più fuori 
posto, la più inadeguata in 
questo tempio di autorità e ri
gore. L'ho vista, l'ho bene os
servata in attesa che arrivasse
ro in chiesa le autorità, le bare, 
che iniziasse il rito. Era povera 
gente. Erano popolani, uomini 
e donne, anziani la più parte, 
di quelli che hanno passato 
venti, trent'anni in fabbrica, 
nelle botteghe, negli uffici, nel
le portinene, che hanno tirato 
la carretta a denti stretti in que
sta difficile, dura città che è Mi
lano, con l'ansia sempre di mi
surare il magro stipendio o sa
lario con il costo sempre più 
alto della vita, che abitano nel
le case di ringhiera o nelle ca
se popolari delle estreme, 
spettrali periferie. Era gente 

VINCENZO CONSOLO 

che spesso porta nel fisico i se
gni dell'inclemenza climatica 
di questa città, dei veleni chi
mici che nell'aria e nell'acqua 
son sciolti, porta spesso i segni 
nel viso smunto e pallido, nella 
schiena distorta o curvata dai 
reumatismi, nel passo claudi
cante. Gente grigia, mortificata 
e rassegnata poteva sembrare 
quella assiepata, quel caldissi
mo, umido pomenggio nelle 
navale del Duomo. È invece (• 
gente di grande forza e fierez
za e dignità. Gente che non si 
arrende, che non cede. Il cui 
linguaggio è nel gesto, nell'im
pegno nel lavoro e nel dovere 
della presenza, della parteci
pazione a un rito di pietà e 
amore. Corrisponde, si capiva, 
la gente in chiesa e l'altra in 
piazza o davanti a palazzo Ma
rino, a quei quattro giovani 
candidi e tenaci che lavorando 
hanno perso la vita, al tre pom
pieri e al vigile urbano, al Car
lo, al Stefano, al Sergio, all'A
lessandro, come essa li chia
merebbe, dilaniati dall'auto-
bomba di criminali, corrispon
de a; loro parenti. Perché gli al
tri, quelli della borsa, delle 

banche, dei titoli, della fabbri
chete , dell'azienda, della mo
da, della Scala, del Piccolo, di 
Montenapo e dei mercanti 
d'arte, . quelli non c'erano, 
avrebbero forse visto il nto alla 
tele, nel fresco dell'aria condi
zionata delle loro case o erano 
già via in Sardegna o a Cortina, 
in barca o in esotici luoghi re
moti. La gente nel Duomo, più 
evidente e quasi iperreale. nel
la faccia, negli abiti, per la 
bianca e inclemente luce dei 
fari, sembrava quella della ve
trata di fondo che si stringe alla 
sagoma dal profilo adunco del 
cardinal Borromeo nella raffi
gurazione del tempo di care
stia e di peste a Milano. 

Gli applausi della piazza 
rimbombano e si propagano 
amplificati dentro la chiesa. 
Entrano i giudici di Mani puli
te. Suona l'organo, intonano le 
voci del canto. Sfilano nella 
navata di destra le bandiere 
dei Corpi, i gonfaloni delle al
tre città; sfilano pompien e vi
gili con la fascia del lutto al 
braccio, sindaci col tricolore 
sul petto, suorine tutte bianche 
con facce da contadine («sia

mo missionarie dell'Immaco
lata» mi dice una) Entrano le 
autorità, i politici, e sono sus
surri di nomi, mormorii, invetti
ve sommesse. Entrano poi le 
bare che scivolano alte, una 
dopo l'altra, sopra il mare del
le teste. Il cardinale Martini dà 
inizio al rito. E poi è il momen
to della breve, dura omelia 
dall'alto pulpito, il momento 
della sua invettiva attraverso le 
parole del profeta Daniele: 
«Vergogna e infamia etema 
per gli assassini!». E poi parla 
delle giovani vittime. E la gente 
applaude e piange. Applaude 
soprattutto quando il prelato 
nomina quello straniero, quel 
marocchino, Driss Moussafir, 
la cui bara, avvolta nel drappo 
verde, su cui sono appuntate 
le parole del suo connazionale 
Tahar Ben Jelloum, «Io sono 
quell'altro...», tratte da una 
poesia de Le pareti della solitu
dine, è arrivata con le altre fino 
al sagrato e poi è stata portata 
nella moschea di Segrate. E il 
cardinale dice ancora della 
buia notte della nostra società 
che ha bisogno di luce, di pun
ti di riferimento, e cita l'Apoca
lisse, questo libro del doiore e 
della speranza, dice 

Finito il rito, sono ancora 
applausi e lacrime per le vitti
me Sono applausi o invettive 
per le autorità, per i politici. 
Questa anonima gente che ha 
presenziato al rito funebre ca
pii che era quella generosa 
che applaude e piange i suoi 
morti e più ancora applaude e 
piange Driss il diseredato, lo 
straniero emarginato, «quell'al
tro» che camminando su «una 
passerella sospesa fra due spe
ranze» è slato buttato giù per 
sempre; quella che applaude ' 
gli «eroi» in cui ha posto fiducia 
e speranza di giustizia e di ri
scatto, applaude i giudici, e in
sieme applaude Bossi, quello 
che ha chiamato questi «ma
rocchini» emarginati i nuovi 
barbari e a cui Tahar Ben Jel
loum ha detto «Lei ha fatto la 
scelta della meschinità e del 
razzismo». Capii che la popo
lale, buona genie di Milano 
può essere insieme quella del
ia chiesa romanica di San-
l'Ambiogio e del tempio goti
co del Duomo, che p l i since
ramente ' commuoversi per 
Driss e diventare anche, spinta 
da capipopolo, la manzoniana 
folla dell'assalto ai forni 
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l. • v .v€- ~S W - V - r. *-...' : „• i^ - - '-• La riflessione avviata dal procuratore Borrelli 
merita di essere approfondita: in che modo è possibile 
ristabilire un equilibrio di poteri che garantisca la certezza 
del diritto e ridia spazio e autonomia alla politica? 

ludici, il consenso, lo Statò 
Il procuratore 
di Milano 
Francesco 
Saverio Borrelli 
InviaPalestro, 
il giorno dopo 
l'esplosione 
della bomba 
che è costata 
la vita a cinque 
persone. 
Insieme a lui 
un ispettore 
della polizia 
scientifica 
Dopo gli 
applausi 
ricevuti dalla 
folla, durante I 
funerali in 
Duomo, Borrelli 
ha posto il ' 
problema di 
quale sia il 
giusto ruolo dei 
giudici In Italia 
e di quali siano 
i rischi che 
esso venga 
snaturato 

Il procuratore di Milano Francesco Saverio Borrel
li» capo..del «pooLmani-pulite», in una intervista 
pubblicata sulla Stampa ha posto una seriedi pro
blemi che riguardano il ruolo del giudici e il ri
schio che, in questi tempi difficili, esso venga sna
turato. Sull'argomento interviene Luciano Violan
te, deputato del Pds, presidente della commissio
ne Antimafia e ex magistrato. -

LUCIANO VIOLANTE 

tM L'intervista del dottor 
Borrelli a La Stampa di dome
nica espone alcuni criteri del- •• 
l'agire del giudice che possono ' 
costituire il punto di partenza •'; 
per una riflessione sui caratteri ', 
fondamentali della giurisdizio- ': 
ne in questo momento storico. •" 
Come dopo gli anni del terrori- . 
smo, i cittadini riconoscono al- " 
la magistratura Italiana un RIO- -
lo decisivo nella vita del Paese ;: 
ed esprimono consenso, am- * 
mirazione. entusiasmo. Si. è • 
aperto di fatto, come dieci àn- : 
ni fa, un circuito ai fiducia tra 
società • e , magistratura • che ; 
conferisce ai giudici una parti- " 
colare capacità di orientamen- * 
to della' opinione pubblica e • 
delle decisioni istituzionali. Ma ' 
il parallelismo finisce qui. Allo- ' 
ra. infatti, la fiducia dei cittedi- ' 
ni nasceva da un'azione parti- :: 
«ilarmente efficace contro il ;' 
terrorismo rosso e dalla simpa- > 
tia che suscitava, nei cittadini ; 
questa istituzione che vedeva '< 
molti suoi appartenenti cadere 
sotto il fuoco dei terroristi. Og- • 
gi la fiducia ha un carattere 
molto più politico. 1 giudici in

fatti sono individuati come co-
, loro che danno corpo a quel 
' desiderio di punizione dei cor- : 
'. rotti che è radicatissimo nella 
• società e che si intreccia al bi- • 
• sogno di ricambio politico. Ieri ' 
i i magistrati processavano i ne- •. 
': mici dello Stato. Oggi proces- '. 
: sano alcuni tra coloro che Io > 

Stato lo hanno governato per 
decenni. Ma nessuna società 

' ha tollerato troppo a lungo un 
"governo dei giudici", che in-

: gessa la ricchezza dei rapporti • 
' sociali dentro parametri coer-
*, citivi alla lunga intollerabili per 

qualsiasi cittadino. Prima o do- ' 
.. pò arriva una politica regolatri
ce che ridefinisce i rapporti, tra : 

:, 1 poteri dello Stato e le relazio-
' ni tra magistratura e cittadini. 
; Ieri fu la stessa società civile a 
; dire ad un tratto "basta con i 
giudici", sull'onda del'emozio-
ne causata dalla vicenda di En-

' zo Tortora. Domani l'alt pò-
; irebbe venire da un potere po
litico diverso da quello attuale 

: che potrebbe approfittarne per 
porre regole nuove, idonee ad 
evitargli nel futuro disavventu

re analoghe a quelle corse og
gi dagli esponenti della vec-

' chia classe politica. Pertanto, 
tra i problemi che si pongono 
oggi, alla chiusura di un ciclo : 

storico e all'apertura di una : 
nuova fase, c'è il ruolo che do- : 
vrà avere la magistratura nel 
nuovo sistema politico. Come ••" 
può la magistratura uscire da! 
ruolo "governante", che non si 
è scelta ma che può soffocarla, ',. 
senza rinunciare all'esercizio ; 
della legalità e senza diventare ,. 
subalterna ad un nuovo potere 
politico? La questione riguarda -
in modo prioritario i cittadini. ' 
Una magistratura non indipen
dente ; non avrebbe - potuto 
condurre le indagini che oggi : 
si svolgono da Milano a Paler- '*; 
mo. Una magistratura non in- ' 
dipendente non potrebbe do- ' 
mani garantire ai cittadini la ; 
stessa efficacia nei confronti ; 
degli abusi eventuali della ;•'. 

, nuova classe dirigente. È quin- > 
di interesse dei cittadini avere •' 
una magistratura indipenden
te. È interesse della stessa ma- .-
gistratura operare perché que- ,-"' 
sta straordinaria invenzione 
della nostra Costituzione non \ 
debba deperire di fronte al pe-.,' 
ricolo di impropri arrembaggi 
giudiziari.' È interesse, inline, '.-. 
della parte più accorta del • ' 
mondo politico garantire che 
nel passaggio dal vecchio al 
nuovo non venga stravolta la 
collocazione costituzionale 
dei magistrati. In una società 
dominala dai mezzi di infor
mazione, attraversata da una 

drammatica difficoltà di deci
dere, condizionata da una pro
fonda avversità perchtha. eser
citato il' potere nei., decenni 
passati, fi giudice che arresta il-'* 
politico potente appare il prò- •-
tagonista per eccellenza. E tut- ; 
tavia, i mezzi di informazione 
dopo aver costruito un'imma
gine sono abilissimi a distrug
gerla nella metà del tempo. 
L'unica ricetta che si può con
sigliare alla magistratura, in • 
queste condizioni, è sottrarsi 
all'esaltazione dei mezzi d'in
formazione per azzerare in ra-
dice i tentatisi di distruzione \ 
che prima o poi si manifeste- ' 
ranno. Il dr. Borrelli ha fissato ' 
alcuni principi cardine della -
condotta del. magistrato in , 
queste circostanze. Il giudice 
non deve cercare il consenso ;; 

dei cittadini: deve meritarne la . 
fiducia, non conquistarne la 
simpatia. Gli applausi compor-
tano un rischio: che il giudice v 
lavori più per la folla che per la 
giustizia. I più deboli fra i magi
strati sono espósti a questo ri
schio, ha aggiunto il procura
tore di Milano. C'è in giro uno 
sfrenato giustiziammo, ma il 
giudice non deve celebrare : 
vendette; anche nei momenti ~ 
più difficili deve puramente e • 
semplicemente ; amministrare 
giustizia. Si tratta degli elemen
ti essenziali di una nuova cul
tura della giurisdizione che na- " 
sce dalla consapevolezza di 
non enfatizzare il potere che di , 
fatto esercita la magistratura in 
questo momento e, insieme, 
dall'esigenza democratica di 

salvaguardare l'equilibrio tra i 
poteri dello Stato. Potremmo 
aggiungere che il " magistrato • 
non persegue finalità politiche '[ 
come l'abbattimento de! siste
ma politico. Questo può diven
tare un effetto della sua azione 
ma non può costituirne il moti
vo ispiratore. La cultura della 
giurisdizione deve permeare 
anche il mondo politico. I rap
porti tra politica giustizia han-
no oscillato tra i due poli della 
supplenza e del conflitto. Ai 
giudici sono stati affidati, a vol
te consapevolemente a volte 
per ragioni puramente oggetti
ve, compiti più propri di un po
tere poltico che di un ufficio 
giudiziario. Ma poi il potere ' 
politico si è seccato della inva- ' 
denza dei giudici ed ha cerca- j 
to prima di limitarne la credibi
lità e poi di restringerne i pote
ri. Le altalene che negli ultimi 
venti anni hanno caratterizza
to le riforme in materia di car
cerazione preventiva e di avvi- : 
so di garanzia sono lo spec
chio più evidente di questo sta
to di cose. Per cancellare que
st'ambiguo rapporto non resta 
che cancellare la supplenza ed -
affidarsi ad una cultura istitu- .-. 
zionale che fa leva non sul 
conflitto tra i poteri ma sul ri
spetto dei confini reciproci. 
Nella situazione odierna ciò 
vuol dire:,.,.— . - , . ,..-. • ;'•-. 
• • 1) dare ai giudici i mezzi, 
che oggi non hanno, per fare i 
processi: può essere fatto con 
la nuova legge finanziaria e 
con alcune adeguate ni'orme ' 

ordinamentali, come quella re
lativa all'istituzione del giudice 
unico in primo grado, che mefi
te a disposizione'0un più alto 
nùmero di magistrati; • 

2) approvare in questa legi
slatura una riforma per la qua
le chi accetta subito una con- -
danna per reati di corruzione e : 
paga una somma di danaro ' 
pari al maltolto, ha la sospen- -
sione della pena, ma non può • 
essere eletto in nessuna as
semblea politica o amministra
tiva, né può rivestire alcun in
carico pubblico per un arco di 
tempo sufficientemente lungo, 

3) vietare ai magistrati, con 
adeguate sanzioni disciplinari, 
di dare interviste o rilasciare di
chiarazioni sui procedimenti 
che essi stessi stanno condu
cendo: il magistrato ha gli stes
si diritti di qualsiasi cittadino 
tranne che in relazione agli ' 
specifici processi che sta con
ducendo: in quella materia de
ve parlare soltanto con i propn 
atti, non attraverso i telegioma-

4) abolire l'attuale immuni
tà parlamentare, lasciando 
l'autorizzazione soltanto per le 
limitazioni della libertà perso
nale che incidono sull'esplica
zione del mandato di deputato 
o di senatore. Non è una ricet
ta. È il tentativo di salvare, at
traverso operazioni razionali, 
la straordinaria qualità del* la
voro della magistratura italia
na, salvaguardando, insieme, 
le prerogative proprie della po
litica in una società democrati
ca 

Il ruolo dell'America 
nel mondo non più bipolare 

BRENTSCOWCROFT 

Sui problemi della politica intemazio
nale degustati Uniti e delle crisi militari 
aperte in Jugoslavia e Somalia, pubbli
chiamo questo articolo di Brent Scow-
croft, che è stato il consigliere per la si
curezza del presidente Bush. 

P er la prima volta dai tempi di 
Hitler nessun aspirante ditta
tore è all'opera con l'intenzio
ne di rovesciare l'ordine costi-

— » » » tuito. Malgrado le numerose 
guerre civili, gli Stati Uniti han

no la possibilità di costruire un sistema 
internazionale più compatibile con quel
li che sono da due secoli i valori degli 
americani. Ma non e da escludere che 
questa occasione storica possa essere 
mancata. C e chi sostiene che noi ameri
cani portiamo da tempo il peso della lea
dership mondiale,e che non abbiamo 
più l'esigenza di tenere in vita un ingente 
apparato militare. Sono atteggiamenti 
comprensibili ma fuorviami. Al di là delle 
responsabilità che accompagnano sem
pre il potere e del sentimento di altrui
smo che la maggior parte degli america-. 
ni prova per il prossimo, vi sono ragioni. 
pratiche e persino egoistiche. 
• Il benessere dell'America dipende in 

misura senza precedenti dal resto del 
mondo e.qucsta situazione di dipenden
za è in costante crescita. L'economia in
temazionale e l'ambiente globale sono 
due questioni che non conoscono fron
tiere ma che, non di meno, comportano 
eccezionali capacità di gestione se si vo
gliono evitare disastri su vasta scala. 

Le frontiere nazionali stanno inoltre 
diventando barriere irrilevanti nei con
fronti dei terroristi, dei narcotrafficanti 
nonché dei rifugiati spinti semplicemen
te dal desiderio di una vita migliore o tal
volta della mera sopravvivenza. -

Anche il commercio estero e la sua li
beralizzazione sono vitali per l'America. : 
Dal 1988 il 70% della crescita degli Stati 
Uniti è da attribuire alle esportazioni. Le 
esportazioni di beni di consumo sono 
aumentate del 55% mentre è da registra
re un incremento del 42% dei posti di la
voro connessi al settore delle esportazio
ni. Gli Stati Uniti non possono prosperare 
in un quadro di caos e conflitti, isola
mento economico o blocchi commer
ciali jnlòtta tra Joro. La politica estera e 
la politica interna sono diventati i due re- • 

'vestì della medesima medaglia, v y , . 
/ Solo una leadership forte e illuminata 

può far nascere un mondo migliore. E 
solo l'America è in grado di svolgere 
questo ruolo. Nessuna altra potenza né : 

organismo internazionale hanno la visio
ne globale dei problemi, la stima e le ca
pacità per giungere in ogni angolo del 
mondo. Lasciata a sé stessa la storia, pri
ma o poi, ci riserverà un'altra delle sue 
sgradévoli sorprese. >,:•-' >. . •'.- •: ••••• •••••>: 

Con questo non intendo dire che l'A
merica deve essere il poliziotto del mon
do ma, più semplicemente, che deve 
guidare il mondo laddove sia necessario 
prendere iniziative, s "-•» 

Non si tratta di auspicare l'unilaterali-
smo ma il «multilateralismo» è una scelta ' 
impraticabile se diventa il pretesto dell'i
nerzia o dell'attesa che siano altri a sti
molare all'azione la comunità interna
zionale. Durante la crisi del Golfo, ad-
esempio, gli Stati Uniti hanno mobilitato : 
una grande < coalizione internazionale 
per liberare il Kuwait dalle forze di occu
pazione irachene inducendo, al contem-. 
pò, il Consiglio di sicurezza dell'Onu a 
garantire all'intervento militare la neces
saria piattaforma morale e giuridica. • 

La Somalia è un esempio più recente. 
Solamente gli Stati Uniti avevano le ca
pacità militari e logistiche per ristabilire 
rapidamente l'ordine in modo da con
sentire l'invio di aiuti umanitari ad un 
paese stremato dalla fame. L'intervento 
è stato effettuato su mandato del Consi
glio di sicurezza ad opera di una coali- ' 

zionc guidata dagli Stali Uniti con l'inte
sa che, esaurita la prima fase, le forze 
americane avrebbero lasciato il posto ad 
altri contingenti delle Nazioni Unite. 

Il caso Somalia si 0 rivelato più com
plesso del previsto. Il signore della guer
ra Mohammed Farah Aidid ha sfidato 
l'autorità 'delle Nazioni Unite facendo 
uccidere numerosi caschi blu. la qual co
sa ha indotto le forze dell'Onu ad intra
prendere azioni militari di tipo offensivo 
e le forze americane a combattere sotto 
il comando di un ufficiale Onu, creando 
in entrambi i casi un precedente. 

Non di meno l'operazione Somalia è 
ancora in corso e gli Stati Uniti possono 
andare fieri del ruolo svolto nel quadro 
dell'operazione Restare Ilope e di quello 
che ancora continuano a svolgere sotto ' 

. l'autorità delle Nazioni Unite. 
Né gli Stati Uniti né le Nazioni Unite 

possono intervenire per riparare tutti i 
torti, punire tutte le ingiustizie o vanifica
re tutte le violazioni della pace. In cima 
alla lista delle priorità va collocato il 
comportamento esterno - politico, eco
nomico e militare - nella comunità inter
nazionale. E dobbiamo porci alla testa di 
un movimento che promuova il rispetto 
e la sacralità dell'individuo in tutte le so
cietà. . . - < • . 

Quando la comunità intemazionale 
agisce, in particolar modo in un momen
to come questo nel quale la sua autorità 
si va sempre più affermando, e essenzia
le che ogni prova di forza sia coronata da 
successo. 

Il successo non solo stimola altri suc
cessi ma funge da deterrente nei con-, 
fronti di eventuali aggressioni mentre i 
fallimenti non farebbero che incoraggia
re il disprezzo dell'ordine mondiale. Du
rante la guerra fredda questo principio si 
chiamava dissuasione. Il principio è tut
tora valido. .•• 

Il conflitto apparentemente senza so-
. luzioni della Bosnia, illustra la comples
sità del problema. • • • • . -

L % amministrazione Bush giunse 
alla conclusione che la situa
zione creata dalle parti in 
guerra non poteva essere si-

""•"••""™ gnificativamente modificata 
senza l'intervento di ingenti 

forze militari. E anche in tali circostanze 
il successo dell'intervento, a prescindere 
dal significalo che si vuole dare alla pa- ' 
rola successo, sulla falsariga del Kuwait e •' 
della Somalia appariva illusorio se non 
impossibile.'.;---.^: .;. ••'•.?•, ' 

L'amministrazione Clinton sembrava 
sulle prime favorevole ad un intervento 
militare ma poi, dinanzi alla mancanza 
di appoggio sia interno che internazio
nale, ha fatto marcia indietro. La decisio
ne dimostra con chiarezza che la leader- ' 
ship consiste anche nel conoscere i limiti '•• 
del multilateralismo. •-. .'.:•'-.. 

Non possiamo svolgere con efficacia 
un ruolo guida se il settore della difesa. . 
già ridimensionato, deve- subire più di 
ogrii altro settore pesanti tagli di bilan
cio, come sembra stia avvenendo di que
sti tempi. Dobbiamo mantenere una pre
senza globale con il sostegno di forze 
credibili. Da questo dipendono tanto la 
dissuasione quanto la difesa. -r-

Mentre le relazioni internazionali ver
sano in uno stato di inquietudine, pos
siamo aspirare ad un ruolo guida nella 
costruzione di un ordine mondiale stabi-
le oppure, come facemmo dopo la pri
ma guerra mondiale, possiamo chiuder
ci in noi stessi fin quando un'altra minac
cia mortale non ci ricorderà che il nostro 
destino è legato a quello del mondo in 
cui viviamo. .-:-:. • •• „ - • ..-••;• 

Non possiamo permetterci il lusso di 
congelare la nostra leadership in attesa 
di mettere ordine negli affari interni. La 
storia non prevede periodi di ferie. 
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Cettlflcato 
n.2281 del 17/12/1992 

Direttori e c ^ ^ un po' 
mm È passata un'altra brutta y 
settimana. Brutta nella realtà -, 
e quindi brutta anche'se con-, 
trottata nello specchio della ' 
Tv Piena di inutilità e anche • 
di orrori, fra i quali rimango
no in mente soprattutto le < 
stragi, quelle tentate e quella '. 
purtroppo riuscita. In altre -
parti del giornale si sono 
analizzate le ragioni possibili • 
e te reazioni naturali. Qui ci " 
spetta esaminare il lato visivo ; 
di quelle vicende che, in 
mezzo a problemi politici e 
umani, ha fatto discutere for
se più del dovuto: il servizio 
pubblico, preso in contropie
de, non è arrivato sulla noti
zia in tempo facendosi pre
cedere dalie Tv commerciali. 
Le prime immagini dei disa
stri provocati dalle bombe ar-
nvano nei tg della Rai alle 
1,30 mentre quel falchetta di 
Emilio Fede nel suo Tg4 già 
officiava da tempo supporta-

• to da immagini e sopportato 
da quanti, pur di ixdere, si 

' rassegnano a sentire le assur
dità del direttore. Tre tg di 

> Stalo bloccati da inefficienza 
tecnica (c'è un solo pulmino 
per tutti e il garage chiude al
le 23: se è vera, è grossa) < 
mentre le evidentemente più 
agiti strutture dei privati sono 

. riuscite ad attivarsi in fretta, 
senza le tagliole burocrati-

, che. In più, stando a quanto 
' abbiamo letto sui giornali, ; 
Emilio Fede è riuscito ancora-
una volta ad arrivare primo ; 
grazie al suo carisma locale: 
ha telefonato alle autorità del 

' posto per avere chiarimenti e 
le autorità l'hanno giusta
mente informato di quanto 

:•' sapevano chiamandolo an-
. che loro (e questo ci sembra 
; grottesco, in un momento 
' come quello' ma cosi riferi

scono le cronache) «diretto-

ENRICOVAIME 

re» come i suoi collaboratori-
commis da lui manovrati co
me un maitre d'hotel fa coi 
camerieri. .- ...•--,. 

Ma insomma, se è il risul
tato quello che conta, il Tg4 è 
sul posto prima degli altri, 
prima dì tutti ci informa e per 
primo interrompe indigna
zione e . stupore coi suoi 
«consigli per gli acquisti». In 
Rai infuria la polemica: «Ma 
tu a quell'ora dov'eri?» «Possi
bile che...» eccetera. Seguirà 
una piccola indagine per 
scoprire le ragioni di un'inef
ficienza • preoccupante. La 
colpa è della burocrazia, del
la povertà di mezzi, della 
coincidenza, della sfiga. • : 

Fine. Anche questa toppa-
la dei tg sarà dimenticata, si 
sa come vanno queste cose. 
A sottolineare quanto Milano 
sia lontana impervia per i te
legiornali che partono da Ko-

ma, per tutta la settimana si 
sono avuti guai nei collega
menti con la capitale lom
barda: o mancava l'audio o : 
sganciava il video. Una sera 

• Mannoni del Tg3 ha anche 
detto, facendo sobbalzare i 

; poco pratici, «è saltato il pon- < 
te» Ql ponte-radio, non altro. ; 
Ma in quel clima si poteva' 
reagire bruscamente). * • : 

Ed è venuto il funerale, al- ; 
tro evento che la Tv tratta 
con tragica ed anche confor- ; 
mistica competenza. Ormai i : 
più non credono al cordoglio 
istituzionale degli : speaker, 
molti risultano infastiditi dal 
commento parlato che ri
schia di essere identico per : 
tutte queste cerimonie: un ' 
po' di privalo per esaltare l'u
manità normale delle vittime, 
tante parole ufficiali, il con- -
sueto rispetto delle gerarchie 
(prima si nomina il capo del

lo Stato, poi il presidente del 
Senato, seconda carica etc.). 
Sembrano purtroppo terrifi
canti repliche. Anche nell'ac-

:•' cento toccante dedicato al 
marocchino Moussafir che, -
prima di tornare a Casablan- -
ca, ha avuto una modesta e '-
spopolata cerimonia in una ' 
«sinagoga» di periferia, • ha • 
detto Losa del Tgl. Era una ' 
moschea, certo. Peccato. Sa
rebbe stato meglio abbattere -
questi intralci formali fra reli-

; gioni: un tempio vale l'altro. ; 
- Siamo tutti uguali in quel mo-
• mento, i • cattolici, :: suicidi, 

ebrei, musulmani. P ••*---
Sulla bara del marocchi- . 

no, una scritta con dei versi • 
di Ben Jelloun: «lo sono quel- •; 

;" l'altro che ha attraversato un 
••" paese su una passerella so- . 

spesa tra due sogni». Frase ;,. 
stupenda - sporcata -'• dalle 
troppe parole di troppi com-
mcntaton. 

Il giudicf Gherardo Colombo 

Stasera mi bullo/ stasera mi butto/ 
mi butto con te. E faccio di tutto/ 

e faccio di tutto/ <per stare con te... 
«Stasera mi butto". Rockv Robeiis 

* ' 
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Courmayeur, la disgrazia all'alba di ieri sul versante sud-ovest 
della parete sud delle Grandes Jorasses a un'altitudine di 3.200 metri 
Un'enorme massa ghiacciata ha travolto gli otto alpinisti 
«Fatalità» e non imprudenza è la parola che accomuna esperti e guide 

Le squadre di 
soccorso 

rientrano alla 
base, al centro un 
g ra to del luogo 

della tragedia e, in 
basso, Cesare 

Maestri 
impegnato in una 

scalala nel '63 

Cade una valanga, morte sul Bianco 
Ritrovati i corpi di 3 italiani. Dispersi 3 tedeschi e 2 francesi 
Tragedia in montagna: tre alpinisti italiani sono 
morti ed altri cinque (tre tedeschi e due francesi) ri
sultano dispersi sul massiccio del Monte Bianco, sul 
versante sud-ovest della parete sud delle Grandes 
Jorasses, a circa 3.200 metri di altitudine. È il bilan
cio di morte causato da un enorme seracco stacca
tosi su un fronte di circa 200 metri che ha investito 
all'alba di ieri, alle 4,15, gli sfortunati otto alpinisti. 

DAL. NOSTRO INVIATO 
MICHELE RUGGIERO 

M COURMAYEUR. Ieri la 
montagna ha scritto un'altra 
pagina di dolore e di morte. 
Una giornata drammatica per 
ti numero di vittime - otto tra 
morti e dispersi - come non si 
registrava da tempo. Sulla pa
rete sud - la via normale, quel
la più frequentata e mene im
pegnativa rispetto alla mitica 
parete Nord - delle Grandes 
Jorasses hanno perduto la vita 
alpinisti italiani, francesi e te
deschi, lutti investiti da un se-
racco che ha coperto un fronte 
di circa 200 metri. Una «spac
catura» del ghiaccio che pro
prio per le dimensioni inusitate 
ha scavalcato l'abituale cana
lone di discesa - quello del 
ghiacciaio des Jorasses - per 
infilarsi nell'ampio ghiacciai" 
di Planpincieux che ha una 
pendenza di circa 45 gradi, su 
cui procedevano in cordate se
parate e a distanza di sicurez
za i tre gruppi di alpinisti, tra
volti e sommersi simultanea
mente dalla massa ghiacciata 
che li ha trascinati in fondo al
la colata, a quota 3.200 metri. 

I corpi delle vittime recupe
rati dalle squadre della Prote
zione civile e del Soccorso al
pino di Aosta e di Courmayeur 
sono dei tre alpinisti italiani. 
Oìovanl," ma <»soerti... prove-
M • I , . M I . -t l 

Marv/.iti, 25 anni, e Andrea 
Stocchiero, 28 anni, nativo di 
Vicenza, abitavano a Verona; 
il terzo, Davide Tomelleri, 24 
anni, risiedeva in provincia, 
nel comune di Villafranca. Tut
ti con storie e passioni sportive 
che li accomunavano a quelle 
dei colleglli stranieri che man
cano all'appello, ma le cui ri
cerche sono proseguite anche 
nel tardo pomeriggio di ieri 
con gli elicotteri, dopo la so
spensione a metà giornata per 
l'elevata temperatura che ac
cresce il pericolo di slavine e 
mette a repentaglio la sicurez
za degli uomini e delle unità 
cinofile. Si tratta di due france
si, Etienne Melin, 30 anni, di 
Bourg Saint Maurice e di Ca-
thiard Guillermin, 38 anni, di 
l« Bcllet, e dei tedeschi Alois 
l'urstaller, 38 anni, guida alpi
na di Taxenbach, di Hans He-
zel. 49 anni, di Eichstatt, e di 
Gunther Tschirch, 59 anni, di 
Reischach. 

L'allarme è scattato alle 4,25 
di ieri mattina. Una telefonata 
effettuata da un «cellulare» di 
un alpinista, il genovese Rena
to Berutli, avvertiva il rifugio 
«Boccalattc», 2.800 metri ed a 
5-6 ore di marcia da Cour
mayeur, della caduta di un se-
racco. Di qui. scatta l'organiz
zaci ne deila Protezione civile. 
Erano le 4.30. Al polso delle 

vittime, gli orologi segnavano 
le 4.15. Nel giro di quindici mi
nuti tulta la Vallee viene aller
tata. Scatta la procedura di 
emergenza coadiuvata dalla 
Proiezione civile di Aosta af
fiancata da Carabinieri e Guar
dia di finanza, insieme agli uo
mini del Soccorso alpino di 
Courmayeur addetti al mate
riale per delimitare il fronte 
della sciagura. Intanto, ad Ao
sta, affluivano i cani da valan
ga, le unità cinofile Cnc sono 
state impiegate sei) da imbar
care sul potente elicottero 
Agusta-BeH 412, un biturbina 
che si levava in volo da Aosta 
alle 5.45 per atterrare circa die
ci minuti dopo al campo base 
«Hangar» di Coumnayer, dov'e
rano pronti gli specialisti del 
locale Soccorso alpino diretti 
dalla guida Lorcnzino Cos-
sons. 

È una corsa contro il tempo 
nella speranza di trovare anco
ra qualcuno in vita, anche per
ché nessuno fino a quel mo
mento aveva sentore della ma
crodimensione del seracco 
staccatosi dalle Grandes Joras
ses. O, forse, perchè circola la 
remota speranza che le prime 
notizie fomite nella telefonata 
siano state amplificate dallo 
"•-,»<« r*rnn*hvi rlnirnlpirtisla. 1 In ' 
Ilio leilue ucslilkalo pelo a 
rompersi nello spazio di quin
dici minuti, quando, insieme 
all'AB 412, sorvolava lo spazio 
del ghiacciaio anche il piccolo 
elicottero da soccorso e rico
gnizione «Lama»; lo spettacolo 
sottostante cancellava le pie
ghe di ottimismo dei soccorri
tori. Il ghiaccio aveva intera
mente invaso a blocchi com
patti il pianoro sottostante. 
Una corsa di forse settecento 
metri, preceduta da uno 
schianto che avrà squassato la 
montagna e che forse, a causa 
del buio, ha generosamente 
impedito agli otto alpinisti di 
comprendere quanto stesse 
accadendo in quella manciata 
di secondi che intercorre tra il 
boato e l'arrivo della valanga 
checopre uomini e cose. 

Carlo Vettorato, il medico 
della spedizione di soccorso, è 
stato uno dei primi ad intrave
dere le vittime, mentre gli eli
cotteri planavano nervosa
mente. «Due corpi affioravano 
- racconta - una gamba, un 
braccio. Il tempo di mettere a 
fuoco più nitidamente, prima 
che uno dei cani segnali qual
cosa. È l'ultimo della cordata 
italiana, tutti e tre ancora legati 
tra loro». Per liberarli occorrerà 
per circa un'ora. Poi, mesta
mente, i rotori dell'elica si 
muoveranno per trasportare le 

•V È lunghissima e dolorosa la sequenza di incidenti conse
guenti a valanghe verificatisi negli ultimi tempi sul Monte Bianco, 
sul versante italiano ma sopralutto su quello francese: nel luglio 
dello scorso anno, sul versante francese del Monte, alcune slavi-
ne travolsero un gruppo di alpinisti, provocando complessiva
mente sette vittime, fra cui due italiani di Borgornanero, nel Nova
rese. Appena pochi giorni prima, nelle vicinanze di Chamonix 
aveva perso la vita un altro alpinista, che faceva parte di un grup
po di escursionisti francesi che si erano avventurati nonostante 
fossero stati avvertiti del pencolo di distacco di valanghe. Ancora 
sul versante francese, esaltamente un anno fa, erano slati tre alpi
nisti tedeschi a fare le spese di uno smottamento, con la conse
guenza di un escursionista disperso e di un altro ferito. Altre vitti
me sul Monte Bianco e sul versante francese si erano poi avuto 
nei mesi precedenti, a marzo. Dapprima una valanga aveva ucci
so tre sciatori (un francese, uno svedese ed un norvegese) sulle 
pendici vicino a Chamonix, poi, nel giro di poche ore, un altro in
cidente aveva provocato, nella stessa località, altri due morti. Se 
si considerano invece gli incidenti di questo genere verificatisi nel 
'93, l'ultimo in ordine di tempo ù quello della slavina staccatasi 
da un canalone nel gruppo del Bernina, nell'alta Valmalenco 
(Sondrio), che ha provocato l'I 1 luglio scorso tre morti, due uo
mini ed una donna di nazionalità tedesca. Ad aprile era stato in
vece uno sciatore-alpinista svizzero a perdere la vita, travolto da 
una valanga sul Monte Sesvenna, in Alto Adige, Il mese prece
dente un'altra vittima, un turista padovano, ancora in Alto Adige, 
sull'Alpe di Sennes, nelle Dolomiti. Fra gli incidenti della neve 
che, in epoca recente, hanno provocato un elevato numero di 
vittime, inoltre, quello verificatosi nello scorso novembre in Val 
Thorens (Savoia); in quell'occasione una valanga travolse un 
gruppo di sciatori, provocando sette morti. Scorrendo infine l'e
lenco degli incidenti mortali dovuti a valanghe e riandando ad 
anni ancora piecedenti, l'episodio di maggiore gravità è quello 
del 17 febbraio 1991, quando una slavina precipitò dal Colle del 
Gigante, anche in questo caso sul Bianco, uccidendo ben 12 
sciatori sulla pista del Pavillon. 

Andrea, Paola e Davide, meno di trent'anni 
Tre bravi alpinisti, esperti e cauti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• i VERONA Andrea, Paola, Davide: 
tutti e tre giovani, neolaureati o lau
reandi in architettura, iscritti al Club al
pino italiano, con la passionacela della 
montagna, estate ed inverno. Il più 
esperto era il ventottenne Andrea Stoc-
chiero: «Uno perfettamente in grado di • 
guidare i suoi amici in un'escursione, 
ne sono sicuro», assicura Franco Luc
chese, presidente della sezione Cai di 
Verona, oltre tremila soci' «Andrea fre
quentava la nostra scuola di alpinismo 
"Priarolo" e seguiva un corso perdiven-
tare istruttore nazionale di alpinismo. 
Sul Bianco era già andato altre sette 
volte, conosceva bene i luoghi. Era già 
aiuto-istruttore, dunque aveva alle spal
le una discreta esperienza». Ancora po

chi mesi, ed avrebbe dato gli esami per 
il «patentino» definitivo: «Era uno dei 
"giovani" più in vista». Conferma un al
tro amico dei ragazzi, Gabriele Lazzari-
ni, direttore del soccorso in valanga del 
Cai veronese: «Erano alpinisti preparati, 
escludo imprudenze da parte loro. Lo 
testimonia l'ora della partenza, ancor 
prima dell'alba; è quello il momento 
giusto per la traversata, quando la tem
peratura è bassa ed il rischio di valan
ghe si riduce al minimo». 

Solo l'ennesima fatatila, dunque? 
Lucchese allarga le braccia: «Oltre i tre
mila metri e sempre pericoloso. Noi del 
Cai non facciamo polemiche. Però or
ganizziamo incontri, tavole rotonde, ri
cerche per far si che non si ripetano di
sgrazie come questa. Stamattina, appe
na ho sentito la notizia, ho pensato 

istintivamente: "Speriamo non siano 
dei nostri"». L'anno scorso, infalli, un 
altro socio del Club alpino veronese, il 
giovane ingegnere Nicola Begnoni, era 
stato travolto sul Bianco: «Proprio nello 
stesso modo...». 

I tre amici erano partiti assieme da 
Verona sabato sera. «Vado in ferie», 
aveva allegramente salutato un vicino 
di casa Andrea Stocchiero, mentre cari
cava in auto gli attrezzi da alpinismo. Si 
era laureato da pochi mesi all'istituto 
universitario di architettura di Venezia, 
lavorava già come praticante in uno 
studio veronese Abitava con la mam
ma, il papà era morto per infarto l'anno 
scorso, altre due sorelle, Isabella e Si
monetta, si erano sposate. La mamma 
e stata raggiunta dalla notizia a casa di 
Isabella, nel Vicentino, dove si era re

cata per le lene. Tutti sono partiti im
mediatamente per Courmayeur. 

Da Verona si sono precipitati, su una 
Regata guidata da un amico di fami
glia, anche la mamma di Paola Manzati 
ed i genitori di Davide Tomelleri. Fino 
al momento della partenza potevano 
solo immaginare che i figli fossero mor
ti: «È successa una disgrazia», avevano 
telefonato i carabinieri, senza il corag
gio di precisare. Particolarmente dispe
rata la mamma di Paola, che non riu
sciva a rintracciare il manto e gli altri 
due figli Claudio e Carlo, a loro volta in 
ferie. Paola, 25 anni, e Davide, venti
quattrenne, slavano a loro volta per 
laurearsi in architettura. Proprio all'luav 
di Venezia, più che al Cai, si era rinsal
data l'amicizia fra i tre veronesi-alpini
sti. 

salme nel cimitero di Cour
mayeur, dove sono stale porta
te nella camera ardente in atte
sa dei familiari 

Degli altri cinque, scarsi se
gnali. Un altro cane annusa, ri
chiama gli uomini del soccor
so. Si infilano le sonde nel 
ghiaccio, si scava, mentre ad 
intervalli precisi le mani «pal

pano» la neve per saggiarne la 
consistenza nel timore di im
provvisi cedimenti. Alle 13 
Cossons suona la «ritirata», per 
riprendere, come scritto sopra, 
nell'inoltrato pomeriggio e 
nuovamente stamane. 

A Valle frattanto si somma
no i commenti. Si analizza il 
comportamento degli alpinisti. 

Fatalità, è la parola che allea 
ed allinea esperti e guide. ! ire 
gruppi non hanno commesso 
errori, né imprudenze: esatto 
l'orario di partenza, precise le 
misure di sicurezza, corretto il 
traccialo. Unico rimprovero, se 
non risultasse cinico ed offen
sivo, quello di trovarsi in quel 
preciso istante sulla traiettoria 

del seracco. Ma la fatalità non 
si nutre proprio di questo? A 
confermarlo e Ruggero Pellin, 
presidente delle guide alpine 
aostane, dichiara: «Rientra nel
le regole del gioco. Non si può 
insistere o discettare sulle iso
terme, quando "senti" la neve 
dura vai. raduni le persone alle 
3 del mattino e vai all'attacco 

della parete». Ed a confortare 
l'assioma di Pellin c'è anche il 
capo dei soccorritori, Lorenzi-
no Cossons che nella confe
renza stampa, tenuta alle 17 
nella sala congressi di Cour
mayeur dichiara, senza peri
frasi: «C'erano tutte le condi
zioni per effettuare l'ascensio
ne». 

Cesare Maestri, una delle più esperte guide alpine italiane 
«Chi si tuffa in mare deve saper nuotare. In montagna nessuno sembra aver paura» 

«L'imprudenza è sempre la prima causa» 
«Solo l'uno per cento delle disgrazie in montagna 
è imputabile alla fatalità, il resto è errore umano». 
Secondo < l'alpinista trentino Cesare Maestri, la 
maggior parte degli incidenti in alta quota è dovu
ta all'imprudenza e ad una cultura sbagliata della 
montagna e del rischio. «Se uno non sa nuotare 
non si tuffa in mezzo al mare, in montagna invece 
pare proprio che non abbia paura nessuno». 

PAOLA RIZZI 

M MILANO. Millecinquecen
to salite sulle vette più alte di 
tutto il mondo, fino in cima al
la piramide di ghiaccio del 
Cerro Torre in Patagonia, una 
cinquantina di • «vie nuove» 
strappate alle pareti più imper
vie e pericolose, tanto da affib
biargli l'appellativo di «Ragno 
delle Dolomiti». Sono centi
naia le imprese del trentino 
Cesare Maestri, una delle più 
esperte guide alpine italiane, 
64 anni, di cui quaranta tufi a 
scalare. E ne ha visle tante, an- • 
che tanti morti «di montagna», -

amici, colleghi, partiti ' per 
un'avventura e mai più tornati. 
«Ed è andata sempre pe88>° 
direi - dice sconsolato - Come 
dappertutto del resto, si muore 
di più in strada, si muore di più 
in montagna. Io invece sono 
invecchiato perchè sono sem
pre partilo dal presupposto 
che e meglio uno che torna in
dietro vivo piuttosto di uno clic 
va avanti e poi toma indietro 
morto». . 

Vuol dire che secondo lei la 
causa di questa disgrazia 

delle Grandes Jorraases, più 
che a fatalità è dovuta a Im
prudenza? 

Ah no, non posso proprio dir
lo, perchè non conosco bene 
la situazione. Da quel che ho 
sentito gli alpinisti erano partiti 
all'ora giusta, erano tre corda
te, probabilmente piuttosto 
esperti, ma se è vero che nei 
giorni scorsi erano caduti 50 
centimetri di neve in quota, bi
sogna vedere come aveva at
taccato. E se le temperature 
poi erano molto elevate, beh, 
non so, sarebbe stupido dare 
giudizi, però forse non era il 
caso di andare. Se è caduta 
una valanga vuol dire che fa
ceva troppo caldo, e allora era 
meglio tornare indietro. Anche 
il fatto che i soccorritori abbia
no interrotto ad un certo punlo 
le ricerche delle vittime indica 
un grave pericolo, altrimenti 
non avrebbero mai abbando
nato il campo, lo so perchè ho 
fatto 60 interventi di soccorso 

alpino e non si lascia mai, a 
meno che non sia proprio im
possibile continuare. Ma ripe
to, sono considerazioni cosi, 
per sentito dire. Quello che 
posso affermare con certezza, 
sulla base della mia esperien
za e delle statistiche, è che so
lo l'uno percento delle disgra
zie in montagna è imputabile 
alla fatalità, il resto, con tutto il 
rispetto per i morti, è sempre 
dovuto all'errore umano. 

Qua] è l'errore più frequen
te? 

Ma è un discorso generale, di 
cultura sbagliata. Faccio sem
pre un esempio: non ho mai 
visto uno che non sa nuotare 
tuffarsi in allo mare. Se uno 
non sa nuotare va dove l'ac
qua gli arriva alle ginocchia, al
la vita, alle spalle se è un teme
rario, ma più avanti non si av
ventura. Invece in montagna 
tutti pensano di potersi tuffare, 
chissà perchè la montagna 
non incute timore, lutti si sen

tono padroni della tecnica. 
Forse bisognerebbe istituire 
dei controlli, del divieti, 
quando le condizioni meteo
rologiche non sono buone? 

E come si fa? Purtroppo l'alpi
nismo è uno sport che si basa 
sulle esperienze singole, sul ri
schio individuale. Di fondo, lo 
ripeto, c'è una cultura sbaglia
ta e quella è difficile cambiar
la, lo lo dico sempre: in monta
gna bisogna andarci per vive
re, non per mori re. 

Sul Monte Bianco sono capi
tate molte disgrazie... 

Non vuol dire niente, le disgra
zie capitano dappertutto, è so
lo che It è più frequentato. 

Quali sono le regole di pru
denza alle quali ci si dovreb
be attenere? 

La verità è che le regole, il «de
calogo dell'alpinista» in teoria 
lo conoscono lutti: tutu sanno 
come si deve preparare lo zai
no, sanno che non si <leve an

dare in montagna quando (a 
troppo caldo e lo zero termico 
è ad un'altitudine troppo bas
sa, ha appena nevicato in quo
ta oppure il versante è troppo 
esposto. Ma poi tutti hanno 
fretta, magari uno ha fissato un 
weekend per salire su quella 
montagna e ci deve salire a tut
ti i costi. E muoiono anche al

pinisti espertissimi, perchè 
magari i clienti insistono e allo
ra la guida, che ha fatto cento 
volte lo stesso tragitto e lo co
nosce a memoria, rischia una 
volta di più, anche se prima è 
sempre stata prudente, lo non 
l'ho mai fatto, i clienti cosi li ho 
sempre mandati a farsi bene
dire. 

Evento eccezionale 
su una salita 
«non difficile» 
La catastrofe alpinistica di ieri mattina sulle Grandes 
Jorasses è stata determinata dalle eccezionali di
mensioni del seracco di ghiaccio staccatosi dalla 
parte sommitale della montagna. È un fenomeno 
che si verifica di frequente, ma che assai di rado as
sume una portata così rilevante. Gli alpinisti travolti 
erano impegnati sulla «via normale» per le Jorasses. 
salita impegnativa, ma sensa eccezionali difficoltà. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • COURMAYEUR. Un evento 
normale nella sua dinamica, 
ma eccezionale per le propor
zioni, che nel massiccio delle 
Grandes Jorasses possono de
finirsi senza precedenti. Que
sto in sintesi il giudizio delle 
guide di Courmayeur sulla ca
tastrofe alpinistica di ieri matti
na. Il distacco di un seracco di 
ghiaccio rientra infatti nella 
norma, fa parte - per così dire 
- delle regole del gioco, come 
ben s.i chiunque pratichi l'alpi
nismo di lipo occidentale, cioè 
appunto in ghiacciaio. Ma la 
caduta di un seracco di tali 
proporzioni, con una fronte di 
valanga valutata in circa 200 
metri, è un fatto assolutamente 
eccezionale, da attribuire alla 
pura fatalità; tanto più che è 
avvenuto nelle prime ore del 
mattino, quando la temperatu
ra era ancora rigida e la neve, 
anche in basso, «teneva» bene. 

Le tre cordate investite dalla 
valanga erano impegnate sulla 
via normale per la vetta delle 
Grandes Jorasses, che raggiun
ge i 4208 metri di altitudine. È 
un'ascensione impegnativa 
per la seventà dell'ambiente e 
per la sua lunghezza (sei ore e 
più dal Rifugio Boccalatte, che 
sorge a 2800 metri) più che 
per le difficoltà di carattere tec
nico. La Guida dei monti d'Ita
lia del Cai-Touring la definisce 
«classica salita mista, non diffi
cile, ma completa e vana: un 
condensato di grande ascen
sione»; la Guida Vallot (france
se) la classifica come «mode
ratamente difficile». Partendo 
dal Pafugio Boccalatte, l'itine
rario si snoda dapprima sul 
Ghiacciaio di Planpincieux per 
raggiungere, intorno a quota 
3200, il costone roccioso detto 
del Reposoir. che costituisce la 
sponda destra di un ripidissi
mo canalone denominato 
Couloir Whymper. dal nome 
del primo salitore delle Joras
ses (24 giugno 1865). Proprio 
questo canalone costituisce il 
punto cMico della salita, per
ché chi lo attraversa, dopo 
aver risalito le rocce del Repo
soir, è esposto al pericolo della 
caduta di seracchi. Attraversa
to il Couloir, la salita al cupolo
ne nevoso della vetta non pre
senta difficoltà apprezzabili. 

Tuttavia ieri la catastrofe 
non è avvenuta nel canalone, 
ma quando le cordate ancora 
non avevano ragsiunto la base 
del Reposoir ed erano dunque 

nell'ampio e laggiù non ripido 
Ghiacciaio di Planpincieux in 
un punto cioè solitamente non 
pericoloso, se non come può 
esserlo qualsiasi percorso alpi
nistico, anche facile. Ma que
sta volta a renderlo pericoloso 
sono stale proprio le eccezio
nali dimensioni dell'evento. 1 
seracchi infatti sono blocchi di 
ghiaccio, che possono presen
tarsi isolati o costituire, più 
spesso, la parte terminale di 
un ghiacciaio. do\e gli elletu 
del lento movimento verso v.jl-
le della massa ghiacuatu si 
combinano con l'a/ione erosi
va degli agenti atmosferici. De
stinati a raggiungere prima o 
poi una posizione instabile, 
soprattutto quando si Iratta -
come in questo caso - di 
ghiacciai di vetta o comunque 
situati a quote molto alte e su 
versanti precipiti, i seracchi so
no appunto soggetti a staccarsi 
e a cadere più ò meno rovino
samente verso il basso. È ap
punto uno di quei «pencoli ob
biettivi» che, dicevamo prima, 
(anno parte delle regole dei 
gioco. 

In genere si evita di attraver
sare zone soggette alla caduta 
di seracchi nelle ore più calde 
della giornata o quando parti
colari condizioni atmosferiche 
rendono la «tenuta» del ghiac
cio più precaria del solilo Il di
stacco di ieri è avvenuto invece 
poco dopo le '1 del mattino, in 
ora cioè del tutto insolita. Inol
tre le dimensioni della massa 
distaccatasi e l'altezza da cui e 
precipitata (intorno ai 4000 
metri) hanno conferito alla va
langa una potenza impressio
nanti;, tale da spazzare il fian
co della montagna su un fron
te di circa 200 metri Per le cor
date che si trovavano laggiù, 
qualcosa come settecento me
tri più in basso, non c'era pos
sibilità di scampo, anche se -
ha sottolineato la guida Lorcn
zino O,.ssons, responsabile del 
Soccorso alpino - non si trova
vano l'una al di sopra dell'al
tra, ma correttamente distan
ziate lungo una linea diagona
le. 

E proprio l'enorme dimen
sione della valanga rende as
sai difficile il recupero dei ''in-
que corpi ancora mancanti, 
presumibilmente «impastati» 
nella massa di ghiaccio e di 
neve o fors'anche spinti all'in
terno di uno dei tanti crepai ci. 
anche assai profondi, che inr-
mentano la zona 
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La strage 
alla stazione 

Nel tredicesimo anniversario della strage 
un corteo ha raggiunto la stazione 

" ^ dove una lapide riporta i nomi degli 85 morti 
Polemiche per la presenza di qualche fascista 

Mille passi per chiedere giustizia 
Etolograitoda le vittafièr «Vogliamo la verità* 
La stessa strada, anno dopo anno, dalla piazza fino 
alla stazione, per chiedere quelle «verità e giustizia» 
sempre negate. 112 agosto a Bologna è fatto di gon
faloni e gente, rabbia e ricordi. Ieri era la tredicesi
ma volta. «Si fanno scoppiare le bombe a Firenze e 
Milano - dice il sindaco - per non fare trovare i col
pevoli della strage di Brescia e di Bologna». Nel cor
teo c'è anche qualche fascista: nasce una polemica. 

'" DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
JIMNIRMILSTTI 

• • BOLOGNA. Mille passi, 
ogni anno mille passi in via 
dell'Indipendenza, con tre pa- ' 
role sempre uguali, nella testa 
di tutti: -verità e giustizia». I mil
le passi dividono piazza Mag
giore dalla stazione ferroviaria, 
dove tredici anni fa è stata 
messa una bomba che ha (atto 
strage. Anche ieri, per qualche 
ora, la strada ha smesso di es
sere il luogo degli incontri «• 
degli affari, il posto dove i gio
vani stanno seduti sullo scoo-

. tcrcon l'hamburger in mano. È 
' diventata, come ogni 2 agosto, • 

la strada del dolore, della rab
bia, della protesta; la strada 
dove la gente civile si mette as 
sieme per dire che 85 morti 
ammazzati non possono esse
re dimenticati, e che bisogna 
trovare i colpevoli. Altrimenti 
verranno messe altre bombe, 
come è successo a Firenze ed 
a Milano. - •• . „• 

Renzo lmbem, parlamenta- -
re europeo, scende le scale del 
palazzo comunale, dove c'è 
stato l'incontro fra il sindaco 
Walter Vitali ed i (amiliari delle 
vittime. «Senza la verità sulle 
stragi - dice - non ci potrà es
sere nessuna democrazia soli
da. Dopo l'attacco a Tangen

topoli, è questo il nucleo duro 
da sciogliere. Senza la verità il 
Paese resterebbe sotto ricatto». 

In piazza Nettuno c'è una la
stra di cristallo sulla quale so
no scritti i nomi dei morti dell'l-
talicus, della stazione, del tre
no di Natale. Date e «numeri» 
sono ripetuti nei grandi stri
scioni che stanno avviandosi 
verso la stazione. «4 agosto 
1974, treno Itaiicus: 12 morti, 
44 feriti». «2 agosto 1980, sta
zione di Bologna: 85 morti, 200 
feriti». -23 dicembre 1984: rapi
do Napoli - Milano, 15 morti. 
198 feriti». C'è stata anche la 
strage di IMica, nel 1980. Da
ria Bonfietti dice che «oggi il 
dolore è più grande, perchè ci 
sono stati altn morti». «Ci sono 
mani e menti assassine, che 
hanno aggiunto dolore a dolo
re». 

Il corteo si avvia piano, la 
gente è davvero tanta. Davanti 
alla cattedrale di San Pietro c'è 
un primo applauso per Tor
quato Secci e gli altri familiari 
delle vittime, che avanzano 
uno a fianco dell'altro. Sono 
tredici anni che fanno questi 
mille passi. Pensano a quel sa
bato mattina, all'ultimo ricor-

fiduciosa speranza al secondo 
processo di appello che si 
aprirà ad ottobre. La sentenza 
della Cassazione ci dice che a 
compiere la strage è stata una 
banda di neofascisti, e che uo
mini della P2 e dei servizi se
greti si sono dati da fare per 
cancellare le tracco degli as
sassini. Questa impronta fasci
sta è la verità storica deposita
ta in quella lapide, nella sala 
d'aspetto di seconda classe, 
che non va affatto cambiata, 
ed a cui semmai occorrerebbe 
aggiungere la lista di altri re

do di un figlio, una moglie, di 
un padre. 

La piazza delle Medaglie 
d'oro è già piena di gente. Ec
co i gonfaloni di Milano e Fi
renze, e di cento e cento co
muni italiani. Nel corteo c'è 
anche un deputato missino, Fi
lippo Berselli, che esulta per
chè «nel 1980 mi hanno cac
ciato anche dalla chiesa di San 
Petronio ed ora sono invitato 
dal Comune». «Adesso deve 
sparire - aggiunge - quell'ag
gettivo "fascista" sulla lapide». 
Nel corteo ci sono anche una 

decina di giovani del «Fronte 
della gioventù». Il Comune re
plica che «il Msi ha voluto equi
vocare perchè non c'è stato al
cun invito a partecipare alla 
manifestazione». 

Sui tetti della stazione e de
gli alberghi della piazza ci so
no uomini in divisa. Parla Tor
quato Secci. «Solo la verità e la 
giustizia fermeranno le stragi». 
Tre brevi fischi di una locomo
tiva annunciano un minuto di 
silenzio, mentre l'orologio dice 
che sono le 10,25, l'ora della 
strage. Tredici anni fa, in questi 
attimi, finiva la vita di Angela 
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Frcsu, 3 anni: Kai Mader, 8 an
ni; Sonia Burri. 7 anni, Luca 
Mauri, 6 anni, Manuela Gallon, 
11 anni. Sparivano famiglie in
tere. «Stavo passando sul mar
ciapiede del binano 1 - ricor
da Luigi Montani, 73 anni - ed 
avevo mia moglie Rosetta per 
mano. "Andiamo al bar a 
prendere una tazza di...". 
Scoppiò tutto, mia moglie mi 
fu strappata via. lo fui lancialo 
sotto un treno in sosta». 

Fischia ancora la locomoti
va, parla il sindaco di Bologna, 
Walter Vitali. «Guardiamo con 

Un pompiere: «Ho negli occhi 
i morti portati all'obitorio col bus» 
Erio Veronesi, 48 anni, è uno dei tanti vigili del 
fuoco che il 2 agosto 1980 accorsero alla stazione 
di Bologna subito dopo lo scoppio della bomba. 
Visse i primi attimi di quella tragedia, assistette i 
feriti, rimosse le macerie, puntellò i muri perico
lanti. Ecco come racconta «quell'intervento fuori 
dall'ordinario». «Se qualcuno si è salvato è stato 
grazie al coordinamento dei soccorsi». 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDK DONATI 

• ! • BOLOGNA. «Ci dicevano 
per radio che il crollo era gros
so, che c'erano morii e feriti. 
Nei pochi minuti di corsa sul
l'autolettiga ci eravamo prepa
rati al peggio, immaginavamo 
una tragedia. Ma quando sia
mo arrivati in piazza Medaglie 
d'Oro la realtà ha superato 
ogni fantasia. Quello che ab
biamo visto era proprio inim
maginabile: altro che crollo, la 

stazione non c'era più, cancel
lata, sbriciolata». Erio Verone
si, 48 anni, caposquadra dei vi
gili del fuoco del distaccamen
to «Stadio», è uno dei tanti che 
il 2 agosto 1980 ha vissuto «in 
diretta» la tragedia della stazio
ne. Quel giorno lontano ha 
soccorso feriti, spostato mace
rie, puntellato muri. È in divisa 
nelle prime «posizioni» del cor
teo di «Bologna che non di

mentica», insieme alla delega
zione ufficiale dei vigili del fuo
co. Ha vicino colleghi in gene
re molto più giovani che nel 
1980 erano bambini o poco 
più e che lo considerano la 
«memoria» di «quell'intervento 
fuori dell'ordinario». Una me
moria che Veronesi «rinnova» 
tutti gli anni, partecipando 
puntualmente alle celebrazio
ni della strage. Racconta quel
l'esperienza «terribile e toccan
te» proprio davanti all'ala della 
stazione che la bomba fece 
crollare completamente. 

«in caserma quella mattina 
non era successo niente di 
particolare, nessuna richiesta 
di intervento in una città che si 
andava svuotando. Poi, prati
camente in tempo reale con lo 
scoppio, il nostro centralino 
comincia a ricevere le prime 
segnalazioni. L'ufficiale mi fa 

partire insieme ad altri colleghi 
sull'autolettiga che non sono 
ancora le 10 e mezzo. Per stra
da, via radio, ci avvisano che i 
colleghi del distaccamento di 
viale Aldini, più vicini di noi al
la stazione, sono già sul posto, 
che l'emergenza è massima. 
La centrale ci fornisce le prime 
istruzioni: caricare due feriti 
gravi e trasportarli all'ospedale 
Sant'Orsola. Alle 10,40 siamo 
sul posto e in effetti i feriti sono 
tantissimi, è a loro che bisogna 
pensare. Vedo là, nell'angolo 
dove una volta c'era la farma
cia, un collega con un ferito in 
braccio, non mi sembra grave 
e lo faccio caricare sulla prima 
macchina che trovo a portata 
di mano, un taxi se non ricor
do male. Poi dalle maccnc 
qualcuno estrae due uomini 
malmessi e altri due che sem
brano in condizioni migliori. 
Quelli meno gravi li mettiamo 

su delle automobili, gli altri 
due sull'aùlettiga e partiamo a 
tutta velocità per il Sant'Orsola. 
Che fine hanno fatto non lo so, 
conservo un'idea vaga dei loro 
volti visti tra la polvere, sfigurati 
dal sangue». 

Suda Veronesi sotto il sol
leone di un 2 agosto caldo co
me il giorno della strage e le 
gocce di sudore gli bagnano la 
barba rossiccia schiacciata 

dalla cinghia dell'elemetto 
d'ordinanza, ma è facile im
maginare che suderebbe an
che se parlasse «della bomba» 
in un ufficio con l'aria condi
zionata. «Lasciamo i due feriti 
all'ospedale - prosegue - e 
torniamo qua a tulio gas sem
pre assistiti dalle istruzioni che 
ci giungono via radio. "Per il 
trasporto dei fenti e dei cada
veri - ci dicono - non ci sono 

più problemi, tutti i van enti di 
pronto soccorso sono sul po
sto, i morti vengono portati al
l'obitorio con gli autobus. Date 
manforte ai colleghi che stan
no scavando". Torniamo in 
stazione che saranno state le 
11 e un quarto, 11 e mezzo e 
da quel momento fin verso le 
tre e mezzo del pomeriggio la
voro nella zona del buffet, l'e
picentro dello scoppio della 

sponsabili». 
Nella piazza ci sono altn stri

scioni e qualche cartello. Tra 
le personalità, il presidente 
dell'Antimafia Violante e quel
lo della commissione stragi 
Gualtieri. Il sindaco continua: 
«Lo Stato che fa' Si costerna, 
s'indigna, s'impegna, poi getta 
la spugna, con gran dignità». 
«Che mestiere fa il ministro agli 
Interni?». «Per i più giovani la 
cronaca è diventata stona sen
za consegnare loro nessuna 
venta: solo ombre, foto sfuoca
te». Si rivolge a Carlo Azeglio 
Ciampi, al suo fianco. «Com'è 
faticoso essere italiani, signor 
Presidente del Consiglio. Pos
siamo regalare un (uluro az
zurro ai nostri figli. Ma per farlo 
occorre superare il guado del
la verità e della giustizia. Cosa 
vogliono le bombe di Firenze, 
Milano e Roma? Vogliono l'im
punità per le bombe di piazza 
Fontana, piazza della Loggia, 
dell'ltalicus, del treno 904 e 
per la strage più orrenda, quel
la del 2 agosto». 

Adesso tocca al Presidente 
Ciampi, accollo da qualche fi
schio e da un grido: «Via, via, 
via». Fuori dalla piazza si vedo-
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no 1 caschi blu della polizia 
che bloccano qualche decina 
dì «autonomi» clic gridano 
«contro lo Stato delle stragi». Il 
presidente del Conisglio parla 
di -irrestibile rinnovamento del 
Paese» e per lui arriva il primo 
applauso, ed altri ancora 
quando ricorda la «generazio
ne che ha lottato per la libertà 
d'Italia». 

Nella sala d'aspetto della se
conda classe sono state tolte le 
poltrone per fare posto alle co
rone di fiori. Un marmo ricor
da la preghiera di Giovanni 
Paolo II. «Il sangue di queste 
vittime, come quello di Abele, 
gnda a Te...». Parte il treno per 
San Benedetto Val di Sambro, 
per ricordare i morti dell'llali-
cus. Qualche minuto, e parto
no le auto di Ciampi e degli al
tri. Spariscono le transenne, 
l'altoparlante annuncia i treni 
in arrivo. Adesso nella sala ci 
sono bambini che hanno la 
stessa età di Angela. Kai. Ma
nuela. Sonia, Luca. Stanno in 
silenzio, forse impressionati da 
tante corone di fiori appoggia
te alle pareti, e dalle facce dei 
più grandi che leggono la 
grande lapide con gli ottanta-
cinque nomi. 
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Sopra due immagini della manifestazione di ieri a Bologna Qui accanto 
Erio Veronesi, caposquadra dei vigili del 'uoco, uno dei tanti che ha 
vissuto in diretta la tragedia del 2 agosto 1960 e una foto di 13 anni fa 

bomba. Alla bomba noi aveva
mo pensato subito perchè nes
suna fuga di gas, nessuno 
scoppio di caldaia - come si 
diceva in un primo momento -
avrebbero mai potuto provo
care quel disastro. Nel buffet, 
nella sala d'aspetto e nel sotto
passaggio il problema pnnei-
pale, dal nostro punto di vista, 
era puntellare le parti penco
lanti, muri, soffitti, capnate, 
travi che potevano venire giù 
da un momento all'altro Ri
cordo in particolare il com
plesso intervento eseguito per 
soccorrere un ragazzo rimasto 
incastrato sotto quintali di cal
cinacci nella sala d'aspetto. Ri
schiava di essere travolto da 
un crollo e ne era perfeltamen-
te consapevole. 11 personale 
sanitario l'assisteva, eseguiva 
le terapie d'urgenza e noi. pia
no piano, siamo nusciti a pro
teggerlo con una nicchia pun

tellata. Ce l'hanno fatta alla fi
ne a toglierlo da quel budello. 
chissà come starà oggi...». 

«L'intervento è stato, se cosi 
si può dire, agevole per la cen
tralità della zona e l'ampiezza 
del piazzale. Fondamentale è 
stata soprattutto la collabora
zione tra i soccorritori. Il pro
blema non era tanto la quanti
tà di chi scavava ma la qualità 
del lavoro. Non c'era bisogno 
di singoli gesti di eroismo ma 
di coordinamento e questo 
non è mancalo fin dai pnmi 
minuti dopo la strage, lo ho 
staccato verso le 16. mi hanno 
dato il cambio colleghi riposa
ti. Una persona stanca non ser
ve, anzi può essere dannosa. 
Ecco, se qualcuno in quell'in
ferno l'abbiamo salvalo è stato 
grazie all'efficienza dei soccor
si. Un'efficienza che. speria
mo, non debba essere neces
saria mai più, mai più...». 

" a ^ p i ^ » * * =s,'~» •*'••''"*!* ' -. •; ' 
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«Perdili parlò di un bimbo morente, quel bimbo ero io» 
• • BOLOGNA. Da qualche an
no s'è messo a dipingere, e a 
scrivere poesie. «Mi piace crea
re situazioni surreali - dice -
comunicare attraverso i miei 
quadri, trasmettere emozioni 
forti». Uno l'ha dedicato anche 
alla strage del 2 agosto. L'ha 
chiamato semplicemente «Ri
cordi». È più triste degli altri. 
Prevalgono le tinte scure, il gri
gio. I volti sono senza luce. Ora 
vorrebbe pubblicare un libro, 
trasferire nella scrittura il Un-. 
guaggio pittorico, «L'arte mi ha . 
aiutato a non darmi per vinto, 
a lottare contro l'emarginazio
ne nella quale ho rischiato di 
cadere quando ancora sem- ; 
bravo un mostro». Mo quadri. ' 
poesie e libro non sono firmati 
col suo nome di battesimo, 
Marco Bolognesi, bensì con lo ; 
pseudonimo Mark Bomar. «Mi '\ 
piacerebbe 'non essere più 
una delle vittime della strage" 

- confessa - perché la vittima, ' 
il bambino di sei anni, è morto 
in quella sala d'aspetto 13 anni • 
fa. E 11 è nato un uomo nuovo, 
che non è stato mai bambino». 

Aveva solo sei anni Marco 

Bolognesi, ma ricorda molte 
cose di quel sabato mattina 
del 2 agosto 1980. «Ero in com
pagnia di mia nonna paterna e 
dei nonni materni - racconta -
alle 10.25 eravamo appena en
trati alla stazione. Aspettava
mo • mamma e papà, che 
avrebbero dovuto tornare a ca
sa da li a poco, col treno da Mi
lano. Doveva essere un giorno 
di festa. Mi avevano messo il 
vestito elegante. Mio nonno 
aveva fretta, non voleva arriva
re in ritardo. Ricordo che par
cheggiò la macchina dove non 
si poteva, nel piazzale della 
stazione. E al vigile che minac
ciava la multa disse: "Faccia 
pure". Poi entrammo tutti 
quanti». 

Marco e i suoi tre nonni sta
vano per infilarsi nel sottopas
saggio quando avvenne l'e
splosione. «Avevo appena 
messo il piede nel primo scali
no. La nonna paterma mi tene
va la mano. Appoggiato alla 
ringhiera un signore stappò 
una bibita in barattolo. In quel 
preciso istante sentii un botto 
tremendo. Per anni non ho 
aperto lattine. E la notte di San 

Marco Bolognesi, poeta e pittore 
aveva sei anni quando fu ferito 
Coi nonni aspettava i genitori 
Un lungo coma, 15 difficili interventi 
«Adesso sono un uomo nuovo... » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 

Silvestro non voglio mai stap
pare la bottiglia di spumante». 

Da quel momento in poi il 
racconto si fa più confuso. La 
nonna materna, Vincenzina 
Sala, muore sul colpo. Gli altri 
due nonni vengono feriti gra
vemente. Marco è investito dai 
detriti e rimane sotto le mace
rie. Schegge di legno e ferro lo 
hanno colpito al volto e al cor
po. Il black out dura qualche 
minuto. Poi riaffiora una im
magine nitida. «Ricordo le 
braccia di due persone che mi 
tiravano fuori. Uno era un fac
chino, 1'nllro un vigile del fuo

co. Ricordo le loro mascherine 
bianche sui volti. Il loro nume
ro di matricola sul petto. Ricor
do che mi sono alzato e che la 
mia vista pian piano si spegne
va, finché è amvato il buio». 

Marco ha il viso devastato. 
Una scheggia gli ha perforato 
la cornea e la retina dell'oc
chio sinistro. Un'altra gli ha 
procurato gravi danni al cri
stallino e alla cornea dell'oc
chio destro. Viene portato al
l'ospedale Maggiore. Entra in 
coma. Sembra spaccialo, «Mi 
hanno raccontato in seguito 
che Talloni Presidente (Iella 

Marco Bolognesi, aveva 6 anni nel 1980 
•*•• e una immagine della distruzione 

ptovocata dalla bomba 

Repubblica Pertini al termine 
della visita ai feriti parlò di un 
bimbo morente. Ero io». Co
mincia un lungo calvario. 
Quindici interventi chirurgici 
per ridargli la luce degli occhi 
e ricostruirgli il volto sfigurato. 
Prima a Lione, poi a Modena. 
«Dalla stessa equipe che operò 
Niki Lauda», dice Marco. E poi 
aggiunge: «Oggi lei mi vede co
si, solo con i segni delle cicatri
ci. Ma per anni sono stato un 
mostro. L'occhio sinistro mi ar
rivava qua». E indica col dilo 
un punto innaturale sul volto. 
«Ora invece, se avessi il corag
gio, potrei fare l'intervento al 
cristallino dell'occhio destro 
per togliere anche gli occhiali. 
Ma mi hanno detto che è sicu
ro allOTS. E io non sono pron
to». L'occhio sinistro invece è 
stato irrimediabilmente perdu
to. 

«Ma le (ente più gravi sono 
quelle psicologiche - afferma 
ancora Marco - quella bomba 
è esplosa molte altre volte den
tro di me. Quando a scuola mi 
consideravano un handicap^ 
pato. Quando la gente mi 
guardava e diceva "poverino". 

Quando, a 13 anni, sul bus. ho 
sbattuto contro un palo di so
stegno e fra le risate degli altn 
passeggen mi sono finalmente 
reso conto che ero monocolo. 
Lo sapevo già, ma non lo ac
cettavo». 

Adesso Marco Bolognesi ha 
19 anni e frequenta il quarto 
anno dell'Istituto d'arte. Ieri ha 
sfilato in corteo a braccetto col 
padre Paolo, che è vice presi
dente dell'associazione fami
liari delle vittime. Ha ncevulo il 
caldo e commosso aBbraccio 
della gente di Bologna, che ha 
applauditi a lungo i familiari, 
quello delle autorità locali e 
del presidente del Consiglio 
Ciampi. «Certo - spiega - la so
lidarietà di Bologna si sente, fa 
bene. Quegli applausi mi han
no emozionato. Ma la vita di 
tutti j giorni è stata un'altra co
sa. E stata una continua lotta 
per vincere la mia battaglia 
personale. Sono vivo. Sono 
qui. Forse tornerò qui fra qual
che anno con i miei tigli, che 
vorranno sapere. Cosa gli dirò? 
Quando ero più piccolo mi 
sentivo dentro una fiaba. Ma 
ora...». 
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La strage 
alla stazione 

Politica 
Il capo del governo parla alla manifestazione di Bologna 
e annuncia importanti novità per gli 007 sotto accusa 

s . «Nessun compromesso col passato. Faremo come nella Resistenza» 
:~4rs Un messaggio di Scalfaro: «Avanti con il rinnovamento» 
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Ciampi «rivoluziona» i servizi segreti 
«C'è una torbida alleanza. Ma l'Italia non toma indietro » 

A Bologna Ciampi denuncia: «Contro il nuovo una 
torbida alleanza di forze che persegue obiettivi di 
destabilizzazione politica e di criminalità comu
ne». Ma l'Italia non cederà. «Riformerò i servizi se
greti», annuncia il presidente del Consiglio che av
verte: «Nessun compromesso con il passato, né 
con chi cercasse dei condizionare il futuro». Ri
chiamo alla stagione della Resistenza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

wm BOLOGNA. L'Italia non ce
derà. Indietro non si toma. 
Contro il nuovo, torbide al
leanze tra criminalità e scheg
ge che si muovono con obietti
vi politici. Carlo Azeglio Ciam
pi, presidente del Consiglio, 
pronuncia queste parole, da
vanti alla stazione, a pochi 
passi da dove tredici anni fa 
avvenne la strage. Per il Capo 
del governo è quasi un battesi
mo del fuoco. Da quando ha 
varcato il portone di palazzo ' 
Chigi è la prima volta che af
fronta la piazza. Ed è emble
matico che abbia scelto Bolo
gna, la città martoriata dalle 
stragi, pochi giorni dopo la 
bomba di Milano. •<•-• 

Il suo non è un compito faci
le anche perchè alle spalle vi 
sono tredici anni di promesse 
di uomini di governo, tutte re
golarmente non • mantenute. ' 
Quando inizia a parlare da -
qualche settore della piazza 
(migliaia e migliaia di perso
ne) partono dei fischi che pe
rò si spengono subito dopo. 
Quello di Ciampi non è un di- , 
scorso di circostanza. Anzi, : 

toma amettere il dito sulla pia-
sa dei servizi segreti che dopo 
la strage di Milano sono entrati 
nella bufera. «11 governo non è 
inoperoso, non resterà inope
roso. Quale che sia la sua du

rata è deciso adutilizzare fino 
in fondo il tempo che gli sarà 
ancora assegnato per consoli
dare le fondamenta della sta
bilità democratica». Cosa farà 
allora il governo ? «Migliorerà -
è la promessa di Ciampi - le 
capacità operative dei servizi 
di sicurezza della Repubblica 
anche attraverso appropriate 
riforme, in stretta intesa con il 
comitato parlamentare. Darà il 
massimo appoggio alla magi
stratura, nell'assoluto rispetto 
per la sua autononia , in tutte 
le indagini, antiche e recenti, 
perchè si faccia finalmente lu
ce». Sul come riformare i servi
zi Ciampi si è intrattenuto an
che dopo la manifestazione 
parlando con i giornalisti. «A 
parte i mutamenti ai vertici e 
dei quadri intermedi ho fatto 
una circolare che riguarda il 
potenziamento dell'attività del 
Cesis». Ha anche aggiunto che, 
in ottemperanza alle attuali 
normative occorrerà procede
re ad un'analisi dello -Stato di 
capacità professionale dei ser
vizi» e studiare nuove regole di 
•ingresso e modalità di assun
zione nei servizi». 

Ciampi è certo che nulla po
trà arrestare il cambiamento, 
neanche le bombe. «È ormai ir
resistibile il moto di rinnova

mento che condurrà ad uno 
Stato più democratico, più tra
sparente, più efficiente». A chi 
teme l'arretramento o il ritomo 
dei vecchi poteri Ciampi ri
sponde con molta fermezza. 
«Nessun compromesso è pos
sibile né con il passato, né con 
chi cercasse di condizionare 
l'avvenire, ce lo impedirebbe
ro i nostri caduti, quelli di oggi, 
quelli di Bologna del 2 Agosto 
1980». II presidente del Consi
glio ha poi ribadito il concetto 
di rivoluzione dolce anche se 

non l'ha chiamata cosi. «Sta 
per concludersi - ha detto - la 
prima importante fase di una 
rivoluzione costituzionale fatta 
di elezioni, di referendum . di 
riforme parlamentari. È stato 
travolto un immenso labirinto 
di interessi illegali, frutto delle 
degenerazioni della politica e 
dell'uso distorto deelle risorse 
pubbliche. È questa svolta 
messa in atto, nel massimo or
dine democratico, dai cittadini 
elettori, dai loro giudici, dal lo
ro Parlamento, garantita dal 

Capo dello Stato; è questo pro
cesso vasto di cambiamento 
l'obiettivo del nuovo terrori
smo», 

Ciampi è certo che il «moto 
di rinnovamento condurrà ad 
un rafforzamento della com
plessiva struttura dello Stato e 
questa vedrà meglio garantite 
le sue caratteristiche di orga
nizzazione al di sopra delle 
parti». È contro questa trasfor
mazione che si «è scatenata 
una torbida alleanza di forze 
che perseguono obiettivi con-

II presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi alla manifestazione a Bologna 

Pecchioli apprezza Ciampi. Andreotti serafico: dietro le bombe delinquenti comuni 

Una frase (smentita) su politici e criminalità 
scatena la polemica di de e Cossiga 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. «Non ho specifica 
conoscenza dei fatti, ma per 
analisi logica deduco che a 
monte ci sono delle collusioni, 
anche fra criminalità e scheg
ge del mondo politico». In una 
Camera sonnolenta come può " 
esserla un lunedi d'agosto e 
che si prepara, prima di anda
re in ferie, a varare la legge 
elettorale, • quella frase - di 
Ciampi sulle «schegge» riporta
te dalle agenzie di stampa, 
producono una bufera. Poi, 
però, in tarda serata arriva una 
precisazione di palazzo Chigi, ' 
che spiega il senso di quelle ' 
parole che non sono state prò- . 
nunciate per «attribuire anche 
lontanamente a settori politici ' 
responsabilità destabilizzanti- , 
ma nel senso di riaffermare 
che questi attentati hanno an- , 
che obiettivi congiunti di de
stabilizzazione politica e di cri
minalità comune». --• - .-. 

Ma intanto il caso era aper
to, perchè quelle parole signifi
cavano una chiamata In causa 
nelle ultime vicende di spezzo
ni del mondo politico. Ce n'è a 
sufficienza per alimentare le 
tensioni, anche perchè'segue 
di poche ore l'allarme lanciato 
dal ministro Mancino sul peri
colo di svolta autoritaria. Cosa 
sta succedendo nel nostro 
Paese? Insomma a chi giovano 
queste bombe? Sono contro il 
nuovo, come sostiene Ciampi, 
come ha ribadito D'Alema. o 
invece il nuovo lo favoriscono, 
come dice Cirino Pomicino? E 
se fossero l'arma usata da pez
zi del vecchio apparato dello 
Stato contro lo Stato stesso, co
me ha gridato Bossi a poche 
ore dagli ultimi attentati? In 
questa confusione ormai da 
molti fronti giunge pressante la 
richiesta che il governo riferi
sca nel dettaglio in Parlamen
to: insomma che chi sa parli. 

Lo ha chiesto il de Bianco e il 
collega Pomicino, lo ha chie
sto il socialista Rino Formica, 

\ preoccupato soprattutto dalle 
\ affermazioni di Mancino e an

che Marco Pannella. che con
divide l'analisi di Ciampi forni
ta dalle agenzie. E i retini No
velli e Orlando e la «Voce re
pubblicana». 

Enrico Manca concorda con 
' il capo del governo, ma da ciò 
- non ne fa discendere solo una 
, richiesta di chiarimenti, ma an

che un appello affinchè in 
questo momento il Parlamento 
non smobiliti per le ferie. «Se 
Mancino ha chiesto ai questori 
di rinviare le tene data la deli
catezza della situazione, a 
maggior ragione 11 Parlamento 
dovrebbe essere il primo a mo
bilitarsi. Sono lontani i tempi in 
cui il sindacato nelle emergen
ze dava indicazioni di presie
dere le fabbriche». Per Manca 
non ci si può fermare alle 
•chiacchiere da solotto», che 

alla fin fine favoriscono solo la 
Lega che'si presenta come il 
campione del nuovo che con
testa globalmente lo Stato. Bi
sogna andare oltre. 

Sergio Mattarella usa toni 
più posati per definire la situa
zione e chiosare le parole di 
Ciampi, che, dice, «non è uso 
alle frasi ad efletto». Per il diret
tore del «Popolo» la preoccu
pazione espressa dal capo del 
governo sarà sicuramente mo
tivala e adeguatamente ed 
esprimendogli piena fiducia 
conclude: «lasciamolo lavora
re». 

«Vivissimo apprezzamento» 
per l'impegno del governo a ri
formare i servizi viene da Ugo 
Pecchioli. presidente del comi
tato parlamentare per i servizi. 
Ma il senatore pidiessino non . 
si ferma qua, rilancia la propo
sta di aprire gli archivi di Stato, 
di modificare la norma sul se
greto di Stato, fino ad eliminar
lo, per i reati di strage. Insom
ma che si faccia pulizia e chia

rezza, sollecita Pecchioli, che 
peraltro non si è lasciato sfug
gire l'occasione per lanciare 
durissime accuse ai governi 
precedenti. 

Tutte qui le reazioni al di
scorso di Ciampi? Certo che 
no. Non poteva mancare il so
lito Cossiga che non si fa pre
gare per condannare severa
mente il capo del governo: «Mi 
auguro sinceramente, per la 
stima che ho per l'uomo, che 
abbia maggiore lucidità di ,< 
quella dimostrata non con 
molto successo nella difesa 
della lira». Ed è una. «E mi au
guro che si ricordi sempre che 
è stato ed è un membro della 
nomenclatura di questo paese, 
anche se adesso è privato del
la sacralità che gli era garantita 
dall'essere governatore della 
Banca centrale». E due. Ma la 
più incredibile affermazione 
della giornata arriva da An
dreotti. II vecchio Giulio"è sem
pre stato il re dell'ironia, ma 

j^kÀÉM^^^,-^^^^ P^k A presidente dell'associazione familiari delle vittime 

Torquato Secci: «Ora, dopo i corrotti 
i giudici devono individuare gli stragisti» 
Parla Torquato Secci, presidente dell'associazione 
dei famigliari delle vittime della strage di Bologna. 
Ricorda la straziante morte del figlio, coinvolto dal
l'esplosione in quel terribile 2 agosto, la nascita del
l'organizzazione, le battaglie per ottenere l'elimina
zione del segreto di stato per i delitti di srage e terro
rismo. E si augura che la magistratura dalla corru
zione arrivi ai responsabili dello stragismo. 

IBIOPAOLUCCI 

• • BOLOGNA. Una quercia 
squassata dalla tempesta ma 
sempre solida sul terreno. Cosi, 
ho sempre pensato a Torquato • 
Secci, il presidente dell'Asso
ciazione dei famigliari delle 
vittime della strage del 2 ago
sto, 85 morti e 200 feriti. Fra ' 
questi morti, Sergio, suo figlio 
di 24 anni. ... t. , 

Come hai saputo, Torquato, ' 
di tuo Aglio? 

A casa, a Temi, lo ero già in 
pensione e stavo scrivendo un 

libro sulla cascata delle Mar-
more. Sergio era fuori casa, ma 
io ero tranquillo. Sapevo che 
doveva andare a Bolzano con 
un amico e lo facevo già in 
quella città. Lui era partito al 
mattino da Forte dei Marmi e 
doveva prendere la coinciden
za a Bologna. Purtroppo il suo 
treno viaggiava con un ritardo 
di mezz'ora circa e quando ar
rivò a Bologna l'altro treno era 
già partito. Non c'era che da 
attendere il successivo, ma è , 
proprio durante quell'attesa 

che scoppiò la bomba. Le pri
me notizie allarmanti le rice
vemmo per telefono dall'ami
co che doveva incontrare. Par
tii subito per Bologna. Una ni
pote era riuscita a sapere che 
Sergio era all'Ospedale mag
giore. Lei ci disse che era stato 
Sergio a fornire le proprie ge
neralità. La cosa subito ci tran
quillizzò, ma poi sapemmo in 
quale modo atroce era riuscito 
a farsi capire. A gesti, miman
do le indicazioni e preoccu
pandosi persino di far capire 
che la mamma, che era conva
lescente da una seria opera
zione, non doveva essere in
formata. II nostro povero figlio 
era già tutto intubato e non riu
sciva ad articolare parole. Ma 
era lucido. 

Come arrivasti a Bologna e 
come la trovasti? 

A Bologna arrivai in treno, ma 
francamente non ricordo nien
te della stazione. II mio pensie
ro fisso era di andare all'ospe

dale. Pensavo solo a quello. Al
la stazione trovai subito un tas
sista che mi portò all'ospedale 
senza farmi pagare una lira. 
Un medico, con parole ade
guate, mi avverti delle condi
zioni di Sergio e mi preparò al
lo spettacolo straziante che mi 
aspettava all'undicesimo pia
no, sala di rianimazione. 
Quando lo vidi mi resi conto 
che era un rudere umano, che 
non consentiva nessuna spe
ranza. E ancora non gli era sta
ta amputata la gamba sinistra. 
Un polmone bruciato comple
tamente e sulla faccia ustioni 
tremende. 

TI riconobbe? 
SI, riconobbe me e anche Li
dia, mia moglie, che rni rag
giunse poche ore dopo. Mi fe
ce anche capire, con le mani e 
con gli occhi, che non c'era 
niente da fare. Mori il 7 agosto. 
E sai, da allora, che cosa fac
ciamo il 7 agosto? Un concerto 
di musica classica, al cimitero, 

davanti alla tomba sua e di suo 
fratello Sandro, morto di polio
mielite ad otto anni. 

Come hai vissuto la trage
dia, come sei andato avanti? 

Me lo sono chiesto tante volte. 
, Ma credo che la forza di resi

stere mi sia venuta anteponen-
. do agli interessi personali 

quelli collettivi. L'idea dell'as
sociazione venne quasi subito. 
Fu accolta con entusiasmo da 
tutti i famigliari, italiani e stra-

' nieri e il Comune ci ha sempre 
. fornito un grande sostegno. 112 

giugno '81 l'associazione era 
cosa fatta. 

E tu fosti eletto presidente. E 
il 2 agosto '81 facesti II prilli
no discorso alla stazione. È 
cosi? 

SI. Col sindaco Zangheri. E co
si è sempre stato. Dopo Zan
gheri, Imbeni, E quest'anno 
Walter Vitali. • 

Qual è stata, Torquato, la vo
stra Iniziativa più Importan-

siunti di destabilizzazione po
litica e di criminalità comune». 
II governo «è conscio» di que
sta situazione, ha detto Ciam
pi, ma è anche «ben determi
nato a farvi fronte». A quali tor
bide alleanze si riferisce il pre
sidente del consiglio ? «Non 
per conoscenza dei fatti, ma 
per analisi logica deduco che 
a monte vi sono anche collu
sioni tra la criminalità e scheg
ge del mondo politico», ha ri
sposto al cronista di un'agen
zia. Una frase che ha scatenato • 
polemiche e due successive 
precisazioni di Palazzo Chigi. 
L'ultima recita: «Non è mai sta
ta pronunciata nel senso di at
tribuire, anche lontanamente, 
a settori politici responsabilità 
destabilizzanti, ma nel senso 
di riaffermare che questi atten
tati hanno anche obiettivi con
giunti di destabilizzazione po
litica e di criminalità comune». 

Per tracciare la linea di de
marcazione tra vecchio e nuo
vo Ciampi si è richiamato alla 
lotta di Liberazione e ha riven
dicato con orgoglio l'apparte
nenza a quella stagione di co
struzione della Repubblica. «Ci 
anima una grande speranza; è 
la stessa fiducia che animava 
chi, cinquant'anni fa, in questi 
stessi giorni, vedeva vicina la 
rinascita un' Italia libera e uni
ta». Dal palco Ciampi si è rivol
to direttamente ali ori. Boldri-
ni, il comandante «Bulow»: «Ho 
avuto la fortuna di fare parte di 
quella generazione che ha qui 
uno dei suoi esponenti più illu
stri, la medaglia d'oro Arrigo • 
Boldrini. E' una generazione 
che sa di vivere ora il suo epilo
go, ma poiché ci è stato asse
gnato il compito di partecipare 
a questa nuova transizione ita
liana, ebbene noi viviamo que
sta stagione con lo stesso sen
so del doveie di allora, con la 

stessa intransigenza, con lo 
stesso amor di patria». Com
mentando la manifestazione il 
piesidente del Consiglio da 
detto ai giornalisti: «E una città 
che non dimentica che non 
vuole dimenticare e che, giu
stamente, vuole sapere» ed ha 
auspicato che nel prossimo 
processo della Corte d'Appello 
«si nesca a fare piena luce e ve
nta sulla strage». Sul proprio 
governo ha aggiunto: «Il mio 
primo impegno è quello di ar
rivare alla riforma elettorale. 
Mi auguro che entro questa 
settimana la riforma giunga a 
conclusione». 

II discorso di Ciampi è stato 
apprezzato dal sindaco Walter 
Vitali: «Mi è piaciuto il suo rife
rimento alla Resistenza - e 
quando ha parlato della ne
cessità di non accettare com
promessi. È il primo presidente 
del consiglio che partecipa al
la manifestazione di comme
morazione della strage». In 
una sala della stazione il presi
dente del consiglio ha incon
trato i rappresentanti delle as
sociazioni dei parenti delle vit
time delle stragi che hanno 
chiesto l'abolizione del segre
to di Stato e lo sblocco della 
legge sul risarcimento dei 200 
feriti della strage di Bologna. 
Su quest'ultimo punto il presi
dente del Consiglio ha pro
messo un suo intervento per
sonale. Per quanto riguarda il 
segreto di Stato si è impegnato 
a seguire l'iter del disegno di 
legge. L'incontro sembra avere 
creato un clima di maggiore fi
ducia. In mattinata Scalfaro 
aveva telegrafato al sindaco 
Vitali: «Mentre ancora si ripeto
no manifestazioni di barbarie, 
sono con voi per proseguire il 
cammino del rinnovamento 
della nostra democrazia e del 
ristabilimento della legalità». 

Ugo Pecchioli Gerardo Bianco 

questa volta, involontariamen
te, ha superato se stesso in 
un'intervista concessa al gior-, 
naie tedesco «Spiegel». Dice 
Andreotti: «Sono sempre stato 
del parere che a mettere le 
bombe a piazza Fontana nel 
1969 o alla stazione di Bologna 

nel 1980 siano stati criminali 
comuni che non perseguivano 
in alcun modo obiettivi politi
ci». Poi, stretto dalle domande, 
ammette, con molti distinguo, 
che per la strage di Bologna «in 
effetti era coinvolta gente dei 
Servizi». 

te? 
Quella per l'abolizione del se
greto di stato per i delitti di 
strage e terrorismo. Racco
gliemmo centomila firme, che 
consegnammo il 25 aprile '84 
al presidente del Senato, Fran
cesco Cossiga. > . 

E come sono andate le cose? 
Quella proposta di legge di ini
ziativa popolare ha dormito 
nei cassetti dei senatori per 6 
anni e poi ne ha dormiti altri 3 

II presidente 
della 

* * Associazione 
familiari 
delle vittime 
Torquato Secci 

in quelli dei deputati. Una ver
gogna. Noi abbiamo sollecita
to in tutti i modi l'approvazio
ne, minacciando persino di ri
correre alla Corte costituziona
le. Niente. Fino ad oggi zero 
virgola zero. , . , •-

Come vedi oggi la situazione 
dopo le bombe di Roma, di 
Firenze e di Milano? 

Manifestazioni come quelle di 
stamattina ci danno forza. Fi
ducia ci danno anche i magi
strati, che hanno scoperchiato 
la cupola della corruzione, del 
marcio dilagante delle tangen
ti. Io penso che siamo al prolo
go della fine. Ma per avere giu
stizia e verità occorre ottenere 
una totale indipendenza da 
ogni condizionamento politico 
straniero. - Comunque, avere 
scoperto e denunciato i meto
di e gli uomini della corruzione 
è stato un grande fatto. Al fon
do di queste scoperte ci sono 
anche le stragi. II contesto è lo 
stesso. 

«Poteri occulti 
vogliono governare 
il cambiamento» 

CLAUDIO NUNZIATA * 

••> A. tredici anni dalla stra
ge della stazione di Bologna la 
consapevolezza dell'opinione 
pubblica sul fenomeno dello 
stragismo è profondamente 
mutata. Allora, ed ancora do
po la strage del rapido 904 del 
23 dicembre 1984, eravamo in 
pochissimi ad avere la perce
zione dell'unicità del disegno 
politico che vi era sotteso e per 
queste nostre valutazioni, poi 
confermate dal prosieguo del
le indagini, venivamo conside
rati quasi dei visionari: adesso 
anche le più alte cariche dello 
Stato pubblicamente la consi
derane una acquisi/.ione in
contestabile. 

E dal momento in cui questo 
dato e diventato pacifico, è sta
to disinnescato il potenziale di 
condizionamento psicologico 
che quegli attentati erano in 
grado di determinare (paura, 
senso di insicurezza diffusa, 
esigenza di ordine, rafforza
mento delle spinte reaziona
rie, stabilizzazione del preesi
stente quadro politico). 

Ero certo e sono certo che la . 
politica dello stragismo intesa 
in quel senso non si'sarebbe 
potuta più ripetere, le bombe 
non avrebbero potuto più rag
giungere gli effetti desiderati 
perché la gente era in grado di 
percepirne esaltamente la rea
le portata. Eppure le bombe di 
questi giorni tendono a richia
mare esplicitamente quella 
strategia, ripetendo il canovac
cio di quelle del 12 dicembre 
1969, esattamente come la 
strage del rapido 904 ripeteva 
lo schema dell'attentato dell'I-
talicus di dieci anni prima. E la 
mano mafiosa che aveva orga
nizzato quest'ultimo attentato 
aveva anche tentato di attivare 
i gruppi neofascisti per creare 
una apparenza di similitudine 
ancora più forte e dirottare le 
indagini. 
. Mi colpisce dunque che prò- . 
prio qualche giorno prima dì 
queste ultime bombe, sia stata 
riportata dalla stampa la noti
zia della sopravvivenza di una 
organizzazione neofascista, 
sgommata dalla polizia di Ro
vigo. E possibile che la stessa 
mente che ha ideato gli atten
tati di questi giorni abbia ri
messo in agitazione quegli am
bienti. L'esigenza è la stessa 
che ha orientato gli attentatori 
verso la npetizione del cano
vaccio del 12 dicembre 1969. 
Ricordo che sempre gli atten
tati stragisti sono stati accom
pagnati dalla preordinazione 
di un depistaggio. la cui idea
zione generalmente è coeva a 
quella dell'attentato. Ma c'è 
qualcosa di più che rimarca la 
differenza: il gesto di chi mette 
una bomba alle 10,25 di un 
mattino di agosto in una sala 
d'attesa di una stazione ferro
viaria non è lo stesso di chi 
parcheggia una vettura imbot
tita di esplosivo di notte in un 
luogo non frequentato evitan
do accuratamente il rischio di 
assembramento e, quindi, di 
coinvolgimento di una gran 
massa di persone indistinte. 
Solo il primo può essere classi
ficato come strage indiscrimi
nala ed è in grado di determi
nare un grosso impatto emoti
vo sull'opinione pubblica. 

Ed ancora: il progetto di chi 
ha localizzato gli attentati nelle 
cosiddette «regioni rosse» • e 
scelto come obiettivi una sala . 
d'attesa e un vagone, di secon
da classe (come l'Italicus, la 
stazione di Bologna ed il rapi
do 904), o una piazza in cui si 
svolge una manifestazione sin
dacale (come per piazza della • 
Loggia), cioè i simboli di chi 

lavora e fa valere i propri diritti 
compreso quello delle ferie 
estive, non è lo stesso di chi ha 
scelto come obiettivo i simboli 
della cultura, che è un caratte
re distintivo dell'unità culturale 
e sociale del paese e quindi 
anche della borghesia, non 
più considerata come per il 
passato area potenzialmente 
disponibile a secondare pro
getti reazionari. 

Dunque c'è una continuità 
simbolica tra i vari attentati 
stragisti degli ultimi 24 anni, 
anche se in questa seconda fa
se ' segni della continuità Aono 
più apparenti che sostanziali, 
pur permanendo la comune 
str-inenUiJita tiì condiziona
mento delle linee di tendenza ' 
che vanno sviluppandosi nel 
paese. Ma il condizionamento 
sembra destinato ad operare, 
questa volta, in senso opposto. 
Non solo in conseguenza dello 
smascheramento della strate
gia stragista, ma anche perché 
e mutato il quadro di riferi
mento. Negli anni 70 e 80 la 
maggioranza credeva inge
nuamente cne il rispetto della 
democrazia e del diritto tosse 
la regola e la loro violazione 
l'eccezione. Oggi, dopo Tan
gentopoli, siamo diventati tutti 
più smaliziati ma assertori 
consapevoli di quei principi, -
tanto che attentati di questo 
genere invece che indurre alla 
paura del cambiamento, sono 
destinati a determinare una 
spinta ad una sua accelerazio
ne. Una accelerazione del mu
tamento della classe politica 
colpita da Tangentopoli, ma 
una stabilizzazione delle linee 
di tendenza in atto, ad evitare 
che l'ultenore sviluppo delle 
indagini su mafia e Tangento
poli faccia emergere i segreti 
che consentono alla parte for
te della vecchia classe dirigen
te e degli interessi consolidati, 
sinora sopravvissuta al disastro 
del vecchio sistema di potere, 
di riconvertirsi. 

E questo non deve meravi
gliarci perché è impossibile 
che il soggetto politico occulto 
che da decenni ha sempre ten
tato di condizionare in modo 
illegale la politica nel nostro 
paese non abbia un progetto 
politico inteso a governare an
che il cambiamento tentando 
di spianare la strada a quei po
litici, emergenti o sop«awissuti 
all'ondata moralizzatrice, che 
in prospettiva sono considerati 
più facilmente strumentalizza
bili per la salvaguardia di quel 
coacervo di interessi economi
ci illeciti consolidati che ri
schiano di essere messi in cnsi. 
Non si tratta di interessi singoli 
o di gruppi limitati di persone, 
ma di un vero e proprio siste
ma economico alternativo a 
quello legale, le cui propaggi
ni, ramificate nel profondo 
della società, sono limaste an
cora intatte. 

È inevitabile dunque che 
questa nuova strategia terrori
stica trovi come propri alleati 
e/o come propri referenti la 
vasta schiera di coloro che te
mono quotidianamente per la 
sopravvivenza dei propri inte
ressi economici e politici, co
me è inevitabile che in ina fa
se cosi delicata, ed in qualche 
misura anche confusa, la crea
zione di obiettivi falsi e miti ef
fimeri, di depistaggi e falsifica
zioni, sia ancora più facile che 
per il passato. -

Forse 6 in atto un tentativo 
di falsificazione del rinnova
mento, speculare al tentativo 
di falsificazione della strategia 
stragista. 

* Magistrato a Mi/ano 
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Politica " 
L'accordo di Bruxelles ha ampliato la «banda» di oscillazione 
delle divise rispetto al marco modificando radicalmente 
il patto monetario. Senza entusiasmo i Dodici cercano di 
convincere l'Europa che il sogno di Maastricht non è morto 

Martedì 
3 agosto 1993 

Gli esborsi delle banche centrali 

Un muro di gomma per le monete 
112 cambiano lo Sme, cade Tasse franco-tedesco 
Lo Sme è morto, viva lo Sme. Ma dov'è lo Sme? Per 
Major non esiste più, per la Danimarca neppure. I 
padri, Giscard d'Estaing e Schmidt si sentono traditi. 
La Bundesbank: «Ci siamo liberati di un peso». Balla
dur evita di spiegare perchè il franco non sarà più 
forte. L'asse tra Francia e Germania è finito, il sogno 
di Maastricht nel cassetto Ora si'temono forti tensio
ni commerciali su scala comunitaria 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
• • ROMA. È un mezzo un 
trucco. Ammirevole, ma pur 
sempre di un mezzo trucco si 
tratta. Fatto il calcolo sulla no
stra moneta (un calcolo pura
mente teorico perché da set
tembre fluttua liberamente) la 
griglia di fluttuazione dalla mi
nima alla massima raggiunge-, 
rebbe 240 lire,.cioc la distanza -
tra 680 e 920 partendo dall'ulti- . 
ma parità fissata sul marco. Più " 
che un sistema di cambi, lo 
Sme è diventato un elastico, il • 
Tiramolla dei ministri e dei ; 
banchieri centrali. La dotta • 
spiegazione raccolta da uno 
dei partecipanti al vertice più ; 
importante della storia del si
stema monetario europeo è 
questa: da un sistema fondato 
sui vincoli si passa ad un siste
ma con punti di riferimento. 
Tradotto, significa che da pila
stro di una costruzione euro
pea cementata dal fondamen
talismo monetario che ha im
perversato per anni, lo Sme 6 ; 
diventato un muro di gomma. 
Con ogni probabilità la specu
lazione sarà frenata non per
chè i 12 abbiano dimostrato di : 
mantenere una solidarietà mi
nimale, ma perchè sarà diffici- ... 
le scaricare contro una mone
ta qualsiasi tante munizioni da 
farla capitombolare oltre la pa
rità. • <>• 

Il giorno dopo la tensione si 
scarica, ma nessuno canta vit- •".' 
loria. I tassi di interesse in Eu
ropa restano alti e nessuno a 
distanza di poche ore dall'ac
cordo notturno ha avuto il co
raggio di fare il primo della 
classe toccandoli. Le banche 
centrali hanno gravissime -
bande extralarge per far vivac
chiare le loro monete, ma han
no anche poche riserve, sotto 
sotto hanno paura che l'accor- • 
do di Bruxelles apra un nuovo . 
ciclo di eccessiva instabilità : 
con qualche ritomo inflazioni
stico. Non preoccupa quel mi
niasse marco-fiorino olandese 
in base al quale il fiorino oscil
la rispetto al marco del 2,5% al
l'interno della Sme extralarge. " 
A ragione, un economista so
stiene che l'Olanda è il diciot- -
tesimo Lander tedesco. È però . 
un segnale indicativo di una , 
strada imboccata i cui percorsi 
potranno portare a esiti molto 
diversi da quelli ipotizzati fino
ra. Vuol dire che la Germania •'• 
ha tutta l'intenzione di prefigu

rare modi e tempi della convi
venza monetaria europea se
condo logiche non necessaria
mente negoziate a 12? Tutti 
negano. Dopo le defatiganti 
ore di trattativa, la notte scorsa 
Helmut Schlesinger, presiden
te della banca centrale tede
sca, appariva riposato, sorri
dente. Ha annunciato: «La 
Bundesbank è stata di fatto li
berata dall'obbligo di interven
to sui mercati». Ora, ha aggiun
to Schlesinger, >la Germania 
disporrà di un margine di ma
novra accresciuto per condur
re la propria politica». Capito? 

Il bello è Clic mentre si cerca 
di far passare la tesi che il verti
ce di Bruxelles si è chiuso sen
za vincitori né vinti, che la pos
sibilità di fluttuazione limitata 
al 15% non significa l'abban
dono della strategia di Maastri
cht, nel viaggio di ritorno a ca-

, sa di ministn e banchieri cen
trali è subito cominciata la dia
spora. Che i due padri dello 
Sme. il francese Giscard d'E
staing e il tedesco Helmut Sch
midt, dichiarino che «allargare 
al 15% i margini di fluttuazione 
significa accantonare lo Sme» 
e compiere una scelta «in aper
ta contraddizione con il prose
guimento dell'unione moneta
ria», può essere interpretato 
come una legittima delusione 
di vecchi protagonisti. Che al
cuni protagonisti di oggi arrivi
no alle stesse conclusioni do-

. vrebbe far pensare. John Ma
jor, non aspettava altro: poter 
coronare il successo della rati
fica del trattato di Maastricht a 

• casa propria e annunciare che 
il calendario dell'unione eco
nomica e monetaria d'Europa 
è diventato «totalmente irreali
stico». Paradossale, ma vero. 
Ed ecco il banchiere centrale 

; della Danimarca, Erik Hoff-
meyer «Quanto deciso dai 12 
equivale ad una sospensione 

•del sistema». 
1 francesi invece esultano. 

Balladur ha insistito ancora 
sulla responsabilità tedesca 
per aver scaricato sull'Europa 
intera i costi dell'unificazione, 
ma si è ben guardato dal di
chiarare finito l'asse privilegia
to con la Germania che dovrà 
sostenersi su tutto ma non più 
sull'aggancio del franco .al 
marco. Il problema è che pro
prio nella politica del frane fort 
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Quei pilastri 
erano d'argilla 
M «Avevo detto che il franco non sarebbe stato svalutato e cosi 
è stato: le parità sono rimaste le stesse». Il primo ministro france
se Balladur è il più coraggioso a destreggiarsi nei tortuosi sentieri 
delle interpretazioni con le quali si cerca di smontare la convin- • 
zione che lo Sme è finito. Almeno, è finito lo Sme al quale siamo 
abituati da oltre un decennio. Fluttuazione «limitata» al 15%, in 
realtà, equivale almeno ad una mezza sospensione. Da molti vie
ne cosi giudicata. Per esempio dai mercati. Che l'era dello Sme 
cosi come si è configurato sia Unita lo ammettono indirettamente 
anche i massimi attori non riuscendo a negare l'evidenza. Lo 
stesso Balladur ha ammesso che ora sarà utile «inventare nuovi 
meccanismi che consentano di evitare crisi come quella appena-
trascorsa perchè è ovvio che la crescita dell'economia e la difesa 
dell'occupazione non sono compatibili con un successione di 
crisi valutarie». Un'altra conferma che i mercati sono stati si tam
ponali, ma l'Europa delle monete ha perso quei pilastri d'argilla 
che appena l'altro ieri ministri e banchieri centrali celebravano 
come infallibili, arriva dall'Italia. Rientrerà la lira nello Sme? Ha ri
sposto il ministro Barucci: «Prima occorre che lo Sme abbia piena 
titolarità e funzioni». Chiaro? 

Si capisce allora come l'entusiasmo di fronte all'accordo di 
Bruxelles sia scarso, le prospettive incerte quanto prima, la convi
venza tra i 12 sempre difficile. Più che di un patto monetario, ora 
l'Europa ha trovato la forma di una convivenza monetaria carat
terizzata da cambi flessibili di fatto (ed erano semirigidi) senza 
la conseguente fluttuazione libera (ma un margine complessivo 
del 30% é un'ancora di salvezza non da poco di fronte alle pres
sioni dei mercati). Perduti per strada, naturalmente, i vantaggi 
della condizione opposta, la stabilità monetaria. In realtà, que
st'ultimo è un equivoco perchè proprio il tipo di stabilità moneta
ria garantita dallo Sme è saltata: un sistema di cambi fissi non 
regge se le economie divergono e i capitali possono muoversi li
beri e selvaggi senza alcun controllo. Alla domanda se non sia 
l'ora di decretare ufficialmente la fine dell'Europa tecnocratica, a 

misura del fondamentalismo monetarista, Antonio Fazio, gover
natore della Banca d'Italia, ha risposto: "Posso dire che adesso si 
sono spezzate le rigidità». 

Ma non si poteva prenderne atto prima? 
«Il problema è che ci vogliono sempre delle crisi gravissime 

prima di decidere...». 
Nella dichiarazione finale dei 12+ 12 (ministri economici e 

banchieri centrali) c'è scritto che «la griglia delle attuali parità è 
pienamente giustificata». SI, ma una parità al 15% di oscillazione 
è un conto, al 2,5% è un altro conto. Tutti confermano che la so
sterranno anche se, come è slato riconosciuto esplicitamente dai 
tedeschi, molto difficilmente la pressione su una valuta potrà ri
chiedere l'esborso di decine di migliaia di miliardi da parte di 
una banca centrale. Inoltre, i 12 affermano di voler mettere in 
pratica il trattato di Maastricht rispettandone le scadenze a co
minciare dalla creazione dell'istituto monetario europeo, em
brione della futura banca centrale unica. Si riparla della conver
genza tra le economie. Insomma, il solito copione. Peccato che 
le «bande» sempre più strette fossero la precondizione per l'unio
ne monetaria. Ribattono i 12 + 12: «Il 15% è transitorio». Intanto li
ra e sterlina fluttuano da dieci mesi. E poi, se le condizioni di 
Maastricht su deficit pubblici e inflazione fossero perfetti perchè 
tutti quei ministri convertiti sull'importanza della disoccupazione 
assurta improvvisamente a cartina di tornasole della credibilità di 
un'economia? Austeri e competenti banchieri centrali e ministri 
hanno dovuto aspettare i rovesci dei mercati per accorgersi che 
l'impianto tecnocratico-monetarista di Maastricht, di cui lo Sme 
era un pilastro, conduceva al disastro. Un chiaro esempio di mio
pia. Ora anche la Bundesbank e non solo il governo tedesco di
cono apertamente che il compromesso di Bruxelles rende possi
bile una maggiore flessibilità sui tassi di interesse e tutti fanno gli 
scongiuri perchè il dollaro non molli gli ormeggi e rovesci infla
zione sul vecchio continente. Ma tutti dicono che non basta la le
va dei tassi di interesse a dare alla crescita spinte sufficienti. 

L'Europa e preservata, annuncia Balladur. Il governo tedesco 
concorda. L'Italia pure. La Gran Bretagna no. Ma di quale Europa 
si stia parlando non è più a questo punto molto chiaro. L'Europa 
disegnata a Maastricht svela in dissolvenza un'Europa in cui rap
porti commerciali saranno più difficili, il vantaggio competitivo 
sui prezzi delle merci sarà la bussola d'orientamento per risolle
vare economie sfiancate. Si teme il trionfo delle svalutazioni 
competitive, con una solidarietà monetaria e, dunque, politica, a 
servizio ridotto, che non sarà più un fatto automatico e sarà sem
pre più subordinato alle esigenze politiche nazionali. La «banda 
extralarge» omogeneizza le oscillazioni dei cambi, ma non ne
cessariamente renderà più uniti né vicini i paesi . OA.P.S. 

si specchiava tutto il gioco po
litico-diplomatico della Fran
cia in Europa soprattutto dopo 
l'unificazione tedesca. Oggi ci • 
sarà il vertice franco-tedesco e 
sia Francia che Cermania fa
ranno di tutto per smentire che 
l'accordo sullo Sme altererà in 
qualche modo i loro rapporti. 
Balladur è contento perchè di
vide con tutti gli altri il capi
tombolo dello Sme, ma non ha 
spiegato qual è la differenza 
tra una svalutazione di fatto e 
una svalutazione dichiarata 
(in sostanza, non c'è). • La 
Francia ha giocato la sua parti
ta fino fondo puntando alla ri
valutazione del solo marco at
traverso lo sganciamento dallo 
Sme. Sia Waigel, ministro delle 
finanze, che Schlesinger erano 
abbastanza d'accordo, ma il 

• no è arrivato da olandesi e bel
gi che non se la sono sentita di 
giustificare di fronte alle loro . 
opinioni pubbliche una gira
volta di ISO gradi. Troppo 
complicata e probabilmente 
inefficace un allargamento -

delle bande di oscillazione di 
alcune monete e non di àUre, 
con regimi di difesa delle ban
che centrali di difesa sui mer
cati. Eppure di questo si è di
scusso vanamente per ore, Il 
negoziato ha toccato punte 
aspre, con l'eterna minaccia di 
dover ricorrere all'unica cosa 
che nessuno voleva: la sospen
sione generalizzata ed esplici
ta dello Sme. Nella notte della 
discordia, racconta una gola 
profonda, c'era una brutta at
mosfera «da cani bastonali do
ve ognuno cercava di difender- • 
si nel modo meno peggiore 
possibile». In mezzo a compii-
cati giri diplomatici, al susse
guirsi frenetico di riunioni pla-
nerie e bilaterali sotto l'incubo 
dei mercati mondiali che dalla 
Nuova Zelanda via via si sareb
bero aperti di II a qualche ora, 
la misura extralarge per lo Sme 
è emersa nell'ultima mezz'ora. 
Era stata buttata là dagli italia
ni all'inizio della lunga giorna
ta, ma l'idea era stata subito 
esclusa perchè le «bande» (la 

massima del 6% sopra e sotto 
la parità centrale, la minima 
2,5%) erano state più volte 
bruciate nei 14 lunghi mesi di 
crisi dello Sme. È stata ripesca
ta quando si è capito che non 
c'erano alternative praticabili a 
meno che di non prendere il 
coraggio a due mani e rifare 
daccapo l'intero castello. Im
possibile. Decisivo è stato l'in

tervento dei capi di governo in 
costante collegamento telefo
nico con il salone della trattati
va. Prima si è detto: facciamo 
10, poi 15% per essere più sicu
ri. Uno Sme extralarge permet
teva formalmente di non scon
fessare il progetto europeo e di 
tracciare un minimo comun 
denominatore. Pardon, punto 
di riferimento. 

fl premier Balladur si difende: 
«Visto? Non abbiamo svalutato» 
•TM PARIGI. Edouard Balladur, 
premier francese, Io ha ufficial
mente confermato: la Francia 
nel corso del consiglio straor
dinario dell'Ecofin di domeni
ca notte ha chiesto alla Germa
nia di uscire temporaneamen
te dal sistema monetario per • 
assorbire il processo di riunifi
cazione del territorio. •' •;'..:•'.•:, 

Nel corso di una conferenza 
stampa, Balladur ha spiegato 
ieri che la proposta della dele
gazione francese «non ha in
contrato il consenso di tutti gli 
altri paesi». La successiva deci
sione di allargare le bande di •;• 
oscillazione delle valute, ha 
precisato, non è però cquiva-

, lente ad una svalutazione del 
(ranco. L'apertura del mercato 
dei cambi, ieri mattina, ha pe
rò determinato una forte corre
zione della divisa d'oltralpe 
che : ha deprezzato sensibil
mente la quota: per questo il 
primo ministro ha voluto pun
tualizzare che la Francia «non 
forzerà» un movimento al ri
basso dei tassi d'interesse, c-v 

«Avevo detto - ha sottolinea
lo Balladur • che il franco non 
sarebbe stato svalutato, e cosi 
è stato. Le parità sono rimaste 
lestesse». - - • ••• --. e . ' . - • 

Circondato dalle massime 
autorità monetarie, il ministro 
dell'Economia e Finanze Ed-
mond Alphandcry, il governa
tore centrale Jacques de Laro-

siere e il direttore del Tesoro 
Claude Trichet, il primo mini
stro, francese ha poi sostenuto 
con calma ma con determina
zione che la politica economi
ca e monetaria della Francia 
non subirà alcuna modifica. 
Egli ha anche detto che la crisi 
è stata gestita con il pieno ac
cordo del presidente Francois 
Mitterrand, sottolineando che 
alla testa dello Stato v'è stata 
«massima coerenza, in modo 
spontaneo e naturale da en
trambe le parti». •••'.••• 

Il primo ministro francese 
ha poi chiarito che la Francia 
manterrà ; un • atteggiamento 
prudente sul fronte creditizio: 
«non dobbiamo provare a for
zare i movimenti dei tassi d'in
teresse, ne otterremmo solo 
cattivi risultati. Dobbiamo in
vece assecondarne il corso na
turale». La politica del governo 
sotto questo profilo, ha detto 
Balladur, non è cambiata. La 
coalizione sorta dopo la fine 
della leadership socialista non 
ha infatti abbandonato l'obiet
tivo della stabilità monetaria. A 
questo scopo sarà utile, ha ag
giunto, «inventare nuovi mec
canismi che consentanoo di 
evitare crisi come quella appe
na trascorsa, è ovvio che la 
crescita dell'economia euro
pea e la difesa dell'occupazio
ne non sono compatibili con 
una successione di crisi valuta
rie». -, • -

«Tengo particolarmente alla 
costruzione europea • ha con
cluso Balladur - e la preserva
zione di questo cammino ne
cessita la difesa del sistema 
monetario». 

li premier francese, insom
ma, è riuscito a superare il pri
mo vero scoglio da quando è 
alla guida del governo france

se cvilando una svalutazione, 
almeno formale, del franco. 
Ma non convince. Secondo gli 
ambienti politici e finanziari 
francesi, infatti, quando affer
ma • come ha dichiarato ieri-
che «gli assi centrali della poli
tica economica e finanziaria 
francese non verranno modifi
cati», molti pensano che il pre

mier condurrà d'ora in poi una 
politica meno europeista, in 
rottura con quella dell'ex pre
mier Pierre Beregovoy. 

Accettando il compromesso 
di Bruxelles, la Francia ha 
quindi abbandonato la cosi-
dclta politica del franco forte 
ancoralo al marco: contraria
mente al fiorino olandese - e. 

Il Governatore 
della Banca di 
Francia de la 
Rosière, primo 
a destra, con il 
premier . 
francese 
Balladur ed il 
ministro delle 
Finanze 
Alphandery. 
Qui sopra il . 
tedesco 
Waigel. In alto 
il Cancelliere 
dello - . 
scacchiere 
Clarke 

pare, al franco belga -, che 
conserveranno i legami con la 
moneta tedesca. Sembra quin
di essersi incrinato - e c'e chi 
pensa che la ferita sia definiti
va - l'asse franco tedesco con
siderato fino ad oggi da Parigi 
e da Bonn la struttura portante 
della Cee. Lo stesso Balladur lo 
ha ammesso. 

La Gran Bretagna 
dice sì a Maastricht 
Major unione 
monetaria irrealistica 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. La Gran Bretagna ieri ha ufficial
mente e definitivamente ratificato il trattato di 
Maastricht pochi minuti dopo la caduta dell'ulti
mo ostacolo rappresentato dal ricorso alle Corti 
di Lord Rees-Mogg. Ma la crisi che ha travolto lo . 
Sme ha del tutto capovolto il senso di trionfo 
che il premier John Major solo una settimana fa 
pensava di poter dare alla cerimonia. Davanti al 
turbine, cosi gradito alla corrente antieuropeista 
ed antifederalista del suo partito che negli ultimi 
18 mesi per impedire la ratifica gli ha dato tanto 
filo da torcere, mettendo in pericolo la stabilità . 
dello stesso governo, il premier ha emesso un 
comunicato ambiguo con l'evidente intenzione 
di apparire il più possibile neutrale ed accon
tentare tutti e nessuno: «Gli avvenimenti ci han

no dato ragione sulla decisione che prendem
mo ir. settembre di uscire dallo Sme», ha detto 
Major. «All'epoca dissi che c'erano dei guasti 
nelle linee del sistema monetario e adesso ne 
abbiamo la prova». Nel ribadire che il suo gover
no si è ripetutamente opposto all'unione mone
taria il premier ha aggiunto: «I tempi dell'unione 
monetaria europea ai momento sembrano del 
tutto irrealistici. La comunità deve considerare 
con attenzione quali sono le lezioni e le conse
guenze per il futuro». Ha ribadito che il governo 
inglese non prevede di tornare nello Sme nel 
prossimo futuro e che verranno prese quelle de
cisioni che si mostreranno «di maggior vantag
gio per il Regno Unito». Le dichiarazioni di Ma
jor hanno coinciso col grido di trionfo degli an-
tieuropeisti che hanno combattuto contro il trat
tato e che ieri sera nei club conservatori hanno 
brindato alla «fine di Maastricht». Secondo il 
parlamentare tory Bill Cash «il trattato è più mor
to di un pappagallo». L'ex cancelliere Norman 
Lamont che si trovò nel turbine dello scorso Set
tembre quando la Gran Bretagna si ritirò dallo 
Sme e che più tardi dovette dare le dimissionie è 
riapparso alla televisione per l'orazione fune
bre: «È incredibile che abbiamo perso tanto 
tempo cercando di mettere al mondo questa 
creatura artificiale che adesso è caduta dalla fi
nestra. Il trattato di Maastricht è decisamente 
morto. Non ci sarà mai una moneta singola e 
non dovremo mai più cercarne una». Il suo suc
cessore Kenneth Clarke ha detto che lo sman- ' 
tellamento dello Sme è una «buona notizia» per 
l'Inghilterra, ma allo stesso tempo si è dichiara
to «non trionfalista» sulla questione ed ha indi
cato che non è nell'interesse di nessuno creare 
una situazione di instabilità monetaria in Euro
pa per cui rimane necessario trovare delle solu
zioni. Vi mondo industriale e finanziario ha con
centrato l'attenzione sulla possibile riduzione 
del tasso di interesse che secondo molti osser
vatori della City favorirebbe il mercato e potreb
be agevolare l'uscita dalla recessione. Il gover
no ha potuto ratificare il trattato solo dopo che 
l'ex editore delT/mes Rees-Mogg ha abbando
nato il ricorso da lui presentato alle Corti nel 
tentativo di farlo dichiarare inconstiluzionale. 
Credeva di poter provare che la firma avrebbe 
messo in pericolo la sovranità nazionale ed in 
particolare la facoltà del parlamento di prende
re le sue proprie decisioni senza alcun riferi
mento a quello europeo. La settimana scorsa i 
giudici respinsero il primo ricorso. Ieri Mogg do
veva decidere se presentare appello. Un suo 
portavoce ha detto che «in vista del crollo dello 
Sme, uno dei pilastri centrali del trattato, il caso 
si è in parte risolto da solo». A Roma l'ambascia
tore inglese teneva il trattato in mano firmato 
dalla regina ed appena ha avuto notizia del «ca
so risolto» è corso a depositarlo al ministero de
gli Esteri. . . . 
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Ora la Bundesbank sarà 
più flessibile sui tassi 
• i BONN. -La Buba ora sarà 
più flessibile sui tassi». L'am
pliamento delle bande di oscil
lazione Sme darà alla Bunde
sbank più spazio di manovra 
sui tassi. Lo hanno affermato 
all'unisono il presidente della 
banca centrale, Helmut Schle
singer e il ministro delle finan
ze tedesco Theo Waigel in una 
conferenza stampa congiunta 
ieri mattina a Bonn. «Bande di 
oscillazione più ampie - ha 
detto Schlesinger - permette
ranno alla Bundesbank di es
sere più flessibile» e, come ha 
aggiunto Waigel «di continuare 
nella sua graduale politica di 
allentamento del credito». 

Nel definire la decisione dei 
ministri finanziari e dei gover
natori Cee «un attacco libera
torio», che «brucia il terreno 
sotto i piedi alla speculazione». 
Waigel e Schlesinger hanno 
quindi espresso la loro comu
ne soddisfazione per la solu
zione concordata dai Dodici. 
«L'Europa • ha detto Waigel -
rimarrà dunque un'arca di sta
bilità monetaria» e, una volta 
sconfitta la speculazione, an
che i tassi di cambio si n'avvici
neranno gradulmente alle pa
rità centrali. Entrambi i rappre
sentanti • monetari tedeschi 
hanno infatti ribadito che una 
revisione del nuovo sistema a 

bande larghe ci sarà prima del
la fine dell'anno. La vecchia 
«banda stretta» del 2,5%, hanno 
spiegato, dovrà infatti essere ri
pristinata almeno due anni pri
ma del raggiungimento della 
terza fase dell'unione moneta
ria che prevede, entro il 1997 o 
il 1999, l'adozione della mone
ta unica. 

Nel corso della conferenza 
stampa il ministro tedesco ha 
rifiutato l'ipotesi di uno Sme «a 
due velocità» che raggruppe
rebbe da una parte il marco, il 
fiorino il franco belga e dall'al
tra le restanti monete. Gli sforzi 
tedeschi e la disponibilità mo
strala da Bonn per raggiungere 
il compromesso sullo Sme. ha 
ammonito Waigel. rappresen
tano «una conditio sine qua 
non» perché Francofone di
venti la sede della banca cen
trale europea. Secondo il mini
stro «sono slati fatti progressi 
su questa strada» e i capi dei 
dodici stanno progettando un 
summit straordinario in otto
bre per risolvere questo pro
blema. La scadenza del primo 
gennaio 1994 (la seconda (ase 
dell'Uem). ha aggiunto Wai
gel, «non è un imperativo e 
nessuno può dire quando ini-
zierà la terza fase», prevista nel 
trattato dal primo gennaio 

1997. Per Waigel è invece im
portante che venga raggiunta 
la banda stretta del 2,25% due 
anni prima dell'inizio della ter
za fase. 

I,'Europa deve rimanere una 
zona di stabilità monetaria, ha 
continuato il ministro, e i tassi 
delle parità centrali sono stati -
lasciati invariati poiché ritenuti. 
rappresentativi dei fondamen
tali economici. Una volta ces
sata la speculazione nei mer
cati valutari, ha osservato Wai
gel. i tassi di cambio si avvici
neranno di nuovo ai tassi cen
trali «in un tempo relativamen
te breve». 

Il ministro dell'economia 
della Germania Guenther Rex-
rodt ritiene che la decisione di 
ampliare al 15% la banda di 
oscillazione Sme consentirà 
«maggiore flessibilità" contri
buendo al contempo a preser
vare il suste ma, «È positivo che 
lo Sme sia slato mantenuto in 
vita», ha affermato il ministro, 
secondo il quale tale decisione 
«consentirà all'unione econo
mica e monetaria di andare 
avanti, e la politica monetaria 
sarà orientata verso la stabili
tà». L'unione europea, ha detto 
Rexrodt, «si è presa una pausa 
di riflessione. Ma l'obicttivo 
non è cambiato». 

'A 



Politica -.7" ~ 
La speculazione rallenta, e attende l'assestamento e i nuovi equilibri 
tra le valute del Sistema monetario europeo, giudicato ormai defunto 
Verso una nuova riduzione dei tassi d'interesse? Borse e operatori 
ci credono. Tranquilla giornata per la lira, record per i «futures» 

«Lo Sme è morto», i mercati brindano 
Marco in crescita contenuta, forti rialzi sulle Borse europee 
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Nelle Borse europee si stappa lo champagne: forse 
caleranno i tassi d'interesse, e i mercati azionari 
hanno risposto con rialzi generalizzati. Più l ,69 a 
Piazza Affari. Sul fronte monetario, giornata di asse
stamento, con un marco in crescita contenuta e una 
lira tranquilla. Ma ci vorrà un po' di tempo per co
struire un nuovo equilibrio delle monete, e la specu 
laztone non mollerà presto la presa. -

ROBKRTO QIOVANNINI 

• 1 ROMA. Borse in festa per 
l'implosione del Sistema mo- • 
netario europeo, che per gli .-
operatori è il preludio a una ': 
generalizzata, riduzione . dei ; 
tassi d'interesse che oltre a ri
portare danaro sulle azioni fa- ' 
vonrebbe II rilancio economi- •: 
co Sul fronte valutario, ieri è •; 
stata una giornata di assesta
mento: nonostante un genera
le progresso, il marco si è ap
prezzato in modo tutto som
mato contenuto. In altre paro

le, per conoscere i nuovi pla
fond che i banchieri centrali 
della Comunità intenderanno 
fissare all'interno della banda 
di oscillazione del 15* biso
gnerà attendere un po' di tem- • 
pò. E poi, si vedrà se le «bande 
larghissime» reggono. Solo al
lora si capirà se il Sistema mo
netario è davvero morto e se
polto, cosa di cui sono definiti-. 
vamente convinti moltissimi 
operatori intemazionali, che 
sostengono che l'accordo di • 

Bruxelles rappresenta una 
grandissima vittoria della spe
culazione. E nel frattempo, 
mentre la «Spectre» delle mo
nete sembra mollare la presa, 
la lira vive giornate piuttosto 
tranquille. •. •.-,,• , -<•• •.-.-

Il marco tedesco è cresciuto : 
contro le divise più deboli, ma 
con un massimo del 4% contro 
la corona danese e soltanto 
del 2-2.5% contro il franco • 
francese e quello belga. Un 
marco ieri valeva a (ine seduta . 
3,5130 franchi francesi (erano 
3,43venerdì pomeriggio). Per
de quota il dollaro, sia nei con
fronti del Dm che dello Yen 
(104,35 per un biglietto verde 
a Tokyo, nuovo record assolu
to) , ma anche verso la lira: nel 
finale in Italia per un dollaro ci 
volevano 1.602 lire, contro le 
1615.52 di ieri e le 1616,42 del
la rilevazione Bankitalia. La 
nostra moneta si è ben com
portata nei confronti delle divi
se europee: limitate le perdite 

contro il marco (rilevato a 
933,81 lire, contro le prece
denti 928,09), ha guadagnato 
decisamente sulla sterlina 
(2.387,75 contro 2.395.53) e il 
franco francese (267,33 con
tro 270,58). 

Ma gli analisti di mercato av
vertono: la pressione specula
tiva è tutt'altro che esaurita. Bi
sognerà vedere l'evoluzione 
dei tassi d'interesse e gli effetti 
del nuovo equilibrio moneta
rio (quando verrà raggiunto) • 
sulle economie reali. Contra
stanti le previsioni per quanto 
riguarda la Germania: c'è chi 
sostiene che il marco forte ap
pesantirà la già grave recessio
ne, altri dicono che a questo 
punto la Bundesbank sarà co
stretta a ridurre i tassi. Appun
to, i tassi d'interesse. Tra gli 
operatori del mercato moneta
rio si fa strada la convinzione 
(o la speranza) che nel mese 
di agosto i tassi di mercato sia

no destinati a scendere, e che 
le banche centrali di Francia e 
forse anche Italia (ma non sa
rebbe una mossa imminente) 
possano decidere un'altro ta
glio al tasso di sconto. Ne è 
una prova l'euforia della gior-

. nata di ieri, con una massiccia 
richiesta che ha causato il ta-
glio dei rendimenti effettivi 
(dal 9.53 al 9,21%) del nuovi. 
Btp decennali, e soprattutto il 
nuovo record segnato dai futu
res sui Btp decennali, che han
no chiuso in rialzo di quasi due 
punti sia a Milano che a Lon
dra (rispettivamente 107,81 e 
107,90, segnando un record 
storico per la quarta seduta 
consecutiva con scambi molto 
rilevanti. Infine, l'incertezza 
permanente sulle valute conti
nua a spingere gli investitori 
verso l'oro: a Londra al fixing 
del pomeriggio un'oncia del 
metallo giallo valeva 405,60 
dollari, contro i precedenti • 
401,73. 

Ieri tutti i mercati azionari 
del Vecchio Continente (con 
l'eccezione di Amsterdam) ; 
hanno registrato quotazioni in ' 
deciso rialzo: si va dal + 2,07% 
di Parigi, al + 1,69% di Milano, 
al +1,37% di Bruxelles, • al 
+ 1,29 di Madrid. Più contenu
ti gli aumenti a Francoforte 
( + 0,65) e Londra ( + 0,52), 
mentre Zurigo ha segnato un -
0,01%. In attesa del risultato di 
Wall Street (che aveva aperto 
in leggero ribasso), la giornata 
si era aperta con una limitata 
scivolata a Tokyo (-0,17). :,,,;,-

Se Madrid e Parigi hanno 
aperto con un record di rialzo, 
anche Piazza Affari e scattata a 
passo di carica. Progressiva
mente però l'entusiasmo < è 
scemato, penalizzando soprat
tutto i titoli guida. Cosi, l'indice 
del telematico si è chiuso con 
+ 0,69%. mentre il Mib ha rag
giunto quota 1263; nel com
plesso, scambi non particolar
mente vivaci e operatori esteri 

alla finestra, chiaro segno di 
cautela In attesa di una stabi
lizzazione dei mercati moneta
ri. In questo scenario le Fiat 

' hanno chiuso a 6.741 lire (più 
2,51 per cento su venerdì) 

. contro le 6.775 segnate in av- . 
vio, le Mediobanca a 16.477 

- (più 1,56) rispetto a 16.584 e 
• le Generali a 40.441 (più 1,51) 

contro 40.500. Hanno sostenu-
; to il listino anche alcuni titoli 

;• trattati alle «grida», come le 
'Fondiaria Assicurazioni : (più ' 
9,47). Bene anche Montedi-

• son, Olivetti, Sip e Stet. Male in
vece Amsterdam, trascinata a! . 
ribasso dall'ancoraggio del fio
rino olandese al marco, men
tre Parigi ha accolto la débàcle 
dello Sme con un record stori
co dell'indice Cac-40. In ere- : 

. scita anche Londra, mentre a 
Francoforte gli operatori han
no registrato positivamente il ' 
tutto sommato contenuto ap
prezzamento del marco sulle 
altre valute. . • • • - . 

Per il governatore di Bankitalia «tolto un vincolo» alla discesa del costo del denaro 

MaGampi 
Il giorno dopo l'eurodébScle, nessuno in Italia pen
sa a rimettere insieme i cocci dello Sme. «Questa si
tuazione va superata nel giro di pochi mesi», dice 
Ciampi, ma il ministro Barucci ammette che, al mo
mento, nessuno è in grado di indicare una via d'u-, 
scita per l'Europa delle monete. E tra mille cautele il. 
governatore Antonio Fazio riconosce: «È caduto un 
vincolo, ora i tassi possono scendere». 

i tassi possono 
presto un nuovo patto 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. È difficile rico
struire d o p o che un terremo- > 
to durato quattordici mesi 
ha spazzato via persino le ; 
fondamenta. • Mancano le ' 
forze, se non addirittura la 
voglia. Ma guai ad ammet
terlo. Significherebbe non 
solo dire addio al sogno di 
una moneta unica europea , 
ma forse rinviare a t empo in
determinato -qualsiasi - d i 
scorso sulla casa c o m u n e . 
Non se la sente nessuno, e . 
m e n o c h e mal se la sente ? 
Carlo Azeglio Ciampi. ' Nei <• 
suoi anni in Banca d'Italia k: 

ha puntato moito, se non " 
tutto, sullo Sme. Sulla sua .'-
capaci tà di far diventare "vir
tuoso" un paese, spendac
c ione e politicamente inaffi- • 
dabile. Inutile attendersi d a ; 
lui un de profundis per il si
s tema monetario: «Questa 
situazione va superata nel -' 
Siro di pochi mesi», dice sul-
1 aereo c h e lo porta a Bolo

gna per le celebrazioni della 
strage alla stazione. Ma non 
si nasconde la necessità di 
un profondo cambiamento . 
Anzi ricorda di essere stato 

; proprio lui il primo a chie-
:;; derlo ai tempi della crisi del- : 
- la lira.CiampI: «Fui lascfa-
: t o so lo» . In verità - insiste il : 

c a p o del governo - quella 
• non fu tanto una crisi della 
: lira, quanto del m o d o di «in-
£ terpretare» lo Sme. Senza un 
"*' impegno di tutti, ogni mone

ta tinisce prima o poi nel mi
rino della speculazione, in- • 
filzata una alla volta «cosi 
c o m ' è successo per i Curia-
zi», dice ripetendo un esem
pio a lui caro. Dirlo però non 
è servito a niente: «Anche 
nel comitato dei governatori ' 
- ammet te - mi sono trovato 
isolato sia prima del settem
bre '92 c h e d o p o ( la svaluta
zione, ndr) ». • • . • ' • 

• E finita un 'agon ia . Di
versa Tana che si respira a 

Roma, al ministero del teso
ro, dove Barucci e il .gover
natore Antonio Fazio h a n n o 
convocato i giornalisti per 
spiegare il senso della lunga 
mara tona di Bruxelles. La 
parola d'ordine è c h e l'ac
cordo raggiunto tra i dodici 
è positivo. Lo Sme, almeno 
a l rapparenza è salvo, per
c h é un simulacro di accordo 
di cambio (la maxi-banda) 
è rimasto in piedi. Lo sgreto
lamento definitivo non c 'è 
stato. C'è stata "soltanto!' 
una portentosa eurodébacle 
del progetto della moneta 
unica, ora bisogna pensare 
tutti insieme al suo rilancio. 
Ma quan to sia fragile questa 
linea bastano a dimostrarlo 
alcuni lapsus. Il vecchio ac
cordo monetar io non c 'è 

• più, inutile nasconderlo. Fa
zio parla delle «debolezze . 
del sistema precedente», Ba- , 
meci ricorda la sua «lunga e • 
inarrestabile agonia» e rive- • 
la, a chi gli d o m a n d a quanto 
sia «temporanea» ques ta si- • 
tuazione, c h e sarà possibile 
dirlo solo «a posteriori». Non • 
c 'è d u n q u e nessun termine 
prestabilito: in teoria, la "so- .'• 
luzione 30 per cento" po
trebbe anche durare all'infi
nito. Inutile perciòprefigura-

; re scenari futuri: «Tanto poi • 
cambiano». E persino preoc- ' 
cuparsi delle vecchie intese 
- c o m e ad esempio il presti
to Cee concesso all'Italia -
diventa in questa prospettiva 
«irrilevante», afferma Baruc

ci. 
«Eliminato u n vincolo». 

Anche nelle parole del mini-
'.'• stro appare qualche acenno 

autocritico sull 'impostazio-
. ne da ta sino ad oggi allo 

Sme. Le famose «convergen
ze», ad esempio. E stato un 
errore mettere d a par te i li-

• velli di credibilità di un pae
se o la sua credibilità ìnter-

• nazionale. Cosi c o m ' è stato 
un errore non approfondire 

'• alcuni aspetti tecnici m a im
portanti c o m e l'armonizza
zione fiscale. Spesso, c o m e 
proprio il caso dell'Italia ha 

. insegnato, la speculazione 
at tacca proprio su questi 

• punti di debolezza. Ora però 
•'.' avrà m e n o punti di riferi-
: mento, cosa succederà? La 

risposta, c o n tutte le cautele 
' del caso , è: si crea spazio ad 
: un ribasso'del costo del de-
, naro. A spiegarlo è il gover-
•* natore Antonio Fazio: «L'a

ver tolto a lcune rigidità ai 
cambi (ossia la "banda 
stretta", ndr) h a cer tamente 
allentato u n a causa prossi
ma di tensione sui tassi a 
breve termine». Quelli a lun
go termine - ricorda Fazio -
sono sensibili ad altre cause', 
di fondo. Prima tra tutte lo 
stato dei conti pubblici, di
ce . Per il momen to comun
q u e la discesa dei tassi non 
dovrebbe subire arresti im
provvisi o addirittura dietro
front. E se il fenomeno do
vesse generalizzarsi, il go
vernatore è convinto c h e an

c h e la Germania ne verrà 
contagiata. Certo la cautela 
è d'obbligo, m a l'espressio
ne che usa la dice lunga sul-
l 'attegiamento di Fazio verso 
i meccanismi del vecchio 
Sme: «È stato tolto un vinco
lo», adesso c e spazio per 
una ripresa 
della do
manda e de
gli investi
menti. An
c h e se, ricor
da, «non bi
sogna esa-

;•-• cerare», . la 
-•:discesa dei 
• tassi d a sola 

non - basta. 
Soprattutto •< 

'•' adesso c h e 
rischia ... di 
aprirsi una 

. guerra com
merciale 

"• combat tuta *< 
a colpi di 
svalutazioni :• 
competi t ive," 
e c h e le mer
ci italiane 

' dovranno fa
re i conti con 
quelle di altri paesi (Francia 
in primo luogo) divenute 

; improvvisamente a buon 
mercato. Il tutto nel timore 
che , ai primi accenni di ri-

: presa, l'inflazione rialzi la 
cresta E allora addio denaro 
facile 

Il ministro del Tesoro Piero Barucci, a sinistra il " 
presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi. Sotto, 
il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio . 

economista, esperio di problemi monetari, consigliere governa
tivo • . - • - . . -

«Quello di ieri è stato un capolavoro di compromesso 
Hanno sospeso lo Sme, lasciandone intatto l'involucro 
Ora gli speculatori non avranno più la vita facile» . • ' 

«Lo Sme? Q sono;nraasije meglio così» 
L'economista Giacomo Vaciago ci scherza su: «Lo 
Sme? Perchè, c'è ancora». E aggiunge: «Quello di ieri 
è stato un capolavoro di compromesso. Di fatto 
hanno sospeso lo Sme, anche se il meccanismo è ri
masto intatto». E ancora: «All'Italia è bene. Ora la 
Francia dovrà abbassare i tassi noi potremo seguir
la». La speculazione? «Si possono tassare le mano
vre a breve. A Bruxelles ci stavano pensando». 

ALESSANDRO QALIANI 

• B ROMA. «Allora professore, 
che ne pensa di questo Sme'» , 
«Lo Sme? Perchè, c'è ancora?»,, 
nsponde. tra il sorpreso e il di-
vertito, Giacomo Vaciago, eco- ; 
nomista, esperto di politica 
monetaria e consigliere di di
versi governi italiani. Lui non 
ha dubbi: del Sistema moneta
no europeo, ormai, sono rima- • 
ste solo le spoglie. «Il compro
messo di ieri notte ha mante
nuto intatto il marchingegno, 
salvo svuotarlo di significato». 

Insomma, lo Sme è mor
to? .,...-_;.t, «;,-..!,»,•'• . w . , " . ; 

Quello escogitato ieri, alle due -
di notte, è come l'uovo di Co
lombo. Mi aspettavo anch'io 
un allargamento delle fasce di 

oscillazione, ma non del 15% 
Una parità che si aggira intor
no al 30% che parità è? Le fac
cio un esempio. Mettiamo che 
l'Italia fosse ancora nello Sme. 
In questo caso, visto che un 
marco vale circa 800 lire, la no
stra moneta potrebbe oscillare 
tra un massimo di 920 lire e un 
minimo di 680. Il che non ha 
alcun senso. Aver ampliato le 
bande di oscillazione fino a 
questo punto significa, di fatto, 

; aver sospeso lo Sme. Dire che 
c'è ancora è una differenza più 
lessicale che di sostanza. Dal 
punto di vista del diritto non è 
cambiato molto, la forma è 
salva. Ma II marchingegno è 
saltato Dirci che è stato un ca
polavoro di compromesso. 

Ma questo compromesso a 
chi giova? ,-• 

Tutti hanno salvato la faccia. I 
francesi possono tornare a ca-

: sa e dire che non hanno svalu- -
' tato. Anche se, per un po', 

sconteranno un (ranco debole. 
Va bene anche ai tedeschi che • 

" non avranno. bisogno di ab
bassare i loro tassi, perchè altri •' 
lo faranno senza .chiedere il ': 
permesso alla Bundesbank. Gli. 
olandesi resteranno nella ban-. 
da stretta. Ma non ne risenti
ranno. L'Olanda ormai è il di
ciottesimo lander tedesco... '..-•" 

E l'Italia? "'"•; V ? - ^ - ' - ' ' 
;; Eravamo ' a Bruxelles come 

semplici spettatori. Certo, a 
• Ciampi sarebbe piaciuto un ' 
' maggiore spirito'di collabora

zione, ma non potevamo im- '• 
porlo. Ora, speriamo che que- • 

< sta situazione duri poco, altri-
menti vuol dire che abbiamo 
messo lo Sme nel cassetto. :•• .•-•; 

E gli Stati Uniti, come la 
••' prenderanno? 

Secondo me gli Usa sono re
stati abbastanza indifferenti ri
spetto a questa vicenda. An- ; 
che se le turbolenze monetarie 
europee e l'apprezzamento 

del dollaro che seguirà a que
sta decisione, difficilmente si 
trasformeranno in un guada- ', 
gno per loro. Agli americani va 
bene che lo yen si apprezzi, 
come sta facendo. Ma gradi-. 
rebbero anche un'Europa me
no caotica. Per questo Clinton 
è andato a Tokio e ci ha chie- • 
sto dì abbassare i tassi. Inoltre 
Clinton vuole che da noi l'eco-
nomia riprenda a crescere, 
perchè quest'anno l'Europa è -
andata indietro, frenando la 
locomotiva Usa, che pure con
tinua ad andare pianissimo. ••:•••. 

Ma cosa saccederà ora In ' 
• : Europa? , ,"' ' ' ,»;.. '•;,.:. 
Intanto ci sarà meno specula
zione. Gli speculatori, infatti, 
con le bande di oscillazione ;' 
cosi larghe, non avranno gioco 
facile, come in passato. Chi 
scommette sui cambi adesso ' 
potrà anche perdere. Inoltre >-
spero che i francesi si decida- r 
no a far scendere i loro lassi. E, 
in quel caso, l'Italia II seguirà. • 
Paradossalmente la decisione ; 
di Bruxelles per noi si sta rive- ; 
landò il danno minore. Ora tut
ti i paesi si ritrovano nella stes- :;' 
sa barca, a fluttuare in attesa 
«Iella ripresa europea. 

E la recessione?. 
Resta un problema reale. Pec- , 
catoche l'Italia non sia riuscita ?,-, 
a convincere i suoi partner a '•", 
prendere le decisioni che han- • 
no preso l'altra sera fin dal set- ; ' 
tembre '92, quando noi e gli 
inglesi siamo usciti dallo Sme. ,..'; 

Finora i tedeschi hanno te
nuto duro sul tassi. Ma an
che per loro non saranno ro-

' se e fiori. • _ , . r 

Soffriranno in silenzio. 1 tede- ,. 
schi i maggiori problemi li han- ',. 
no in casa. Hanno sottovaluta- • 
to l'unificazione. E ora hanno * 
bisogno di qualche anno ari- V 
cora per gli aggiustamenti in-. 
temi. „,»• . ,-«.'„. ....,;:£,. . :.:. „.::\ ,:•,-;.". 

L'ex consigliere della That-
cher, Walter», ha polemizza- -
to con li sestetto del Mlt, che 
comprendeva tre premi No- -
bel, 1 quali proponevano di : 
passare dalla priorità della ; 
lotta all'Inflazione a quella f 
della lotta alla disoccupa- ' 

; zlone. Lei che ne pensa? 

Walters ha sempre dubitato : 
dell'utilità dello Sme. Era d i -
questa opinione anche dieci 
anni fa, quando pure il Sistema 
monetario a qualcosa serviva 
Non c'è ila stupirsi se adesso è 

tra quelli che sostengono: l'a
vevo detto, io. Ma il suo è dog
matismo, lo sono d'accordo ; 
con i sci del Mit. per i quali da ' 
uno, due anni c'è troppa diffe- ' 
renza tra i vari paesi dello Sme. ; 
È questo che lo ha rovinato. ;! 
Ora funziona male e va riag- ; 
giustato, o abbandonato. - , . . :. 
. Resta 11 tatto che nessuno in 

Europa ne vuol sapere di fa
re della lotta alla disoccupa
zione una priorità. . > , - • - : 

Oggi è impossibile. 1 governi 
europei non sono in grado di • 
giocare d'anticipo. È incredibi
le il ritardo con cui percepisco
no I problemi. Stanno facendo 
oggi quello che dovevano fare • 
afine'92. ••'-.•,•"•;:--'••::"'-'j> 'i. 
• Ma la colpa non è anche del : 
• mercati finanziari e della ' 

speculazione? _.-.t-., -
Gli speculatori si muovono alla " 
velocita del suono. Per agire gli '•. 
basta una telefonata: questio- \ 
ne di minuti. 1 governi, invece, ;: 
si muovono ancora ai ritmo * 
delle relazioni trimestrali. « .;.,,. 

I mercati finanziari sposta- ') 
" no ogni giorno circa mille 

miliardi di dollari. Ci sono : 

delle ricette per frenare ' 
questa montagna di soldi e 1 

suoi effetti speculativi? 
In un mondo ideale di governi 
che cooperano tra loro questi 
movimenti di capitali produr
rebbero solo l'effetto benefico 
di allocare nel miglior modo 
possibile il risparmio. Ma per i 
capitali è come per il libero 
mercato degli uomini. Se a 
muoversi sono in pochi l'effet
to è positivo, ma se si spostano 
decine di milioni di persone si 
producono sconquassi biblici. 

E allora, come intervenire? ', 
, È difficile rispondere. ;" /. 
, : 'ClprOVi. -;£*vY.-> ;[,','• 
Si potrebbe agire sugli sposta
menti di breve periodo. In let
teratura il rimedio classico è 
una tassa. A Bruxelles si è di-

' scusso di questa ipotesi. Per 
esempio una tassa del 3% sui 
movimenti di capitale punireb
be quelli giornalieri, che pun-

' tano ad un utile del 2-3%. Ma 
misure di questo tipo conten-

•'. gono anche delle controindi
cazioni. Il mercato finanziario, 
in questi giorni, un effetto posi
tivo l'ha ottenuto: ora la Fran
cia abbasserà i suoi tassi. Con 
quella tassa in vigore l'asse 
franco-tedesco continuerebbe 
a dettar legge 

Abete: c'è 
ulteriore spazio 
per tagliare 
itassi 

L'intesa di Bruxelles sullo 
Sme dà «una battuta d'arre
sto» all'unione monetaria 
europea, ma nello stesso of
fre le condizioni per tagliare 
ancora il costo del denaro 
con effetti positivi per impre-

~ ~ ^ ^ ~ ^ ~ ' ~ ™ " ^ ^ , ^ — se e occupazione. È questa ' 
l'opinione del presidente della Confindustria Luigi Abete, 
secondo il quale «evidentemente, in questa fase, si crea un 
ulteriore spazio per una discesa generalizzata dei tassi di in
teresse, che va sfruttata dal nostro paese con decisione ed 
immediatezza anche al fine di salvaguardare la competitivi
tà del nostro sistema produttivo». 

Per Federtessile 
«Il marco 
forte fa 
solo bene» 

«Un marco forte per il settore 
tessile e abbigliamento può 
far solo bene essendo la 
Germania il primo mercato ; 
dove esportiamo». È quanto . 
afferma il presidente della 
Federtessile, Carlaberto Cor-

mm"~^^^^^^^~m~m~m neliani sulle conseguenze 
delle decisioni prese nella riunione dell'Ecofin di stanotte. 
«Le mie valutazioni- spiega Corleniani - si riferiscono soltan- " 
to al settore tessile che non importa ma esporta soprattutto 
verso la Germania». Fatta questa considerazione Comeliani [ 
aggiunge che «sarebbe comunque stato preferibile una te
nuta dello Sme che sembra non conoscere tregua». 

Previsioni Ice: 
export in calo 
in Francia e 
bene in Germania 

L'attuale situazione valutaria 
comporterebbe un calo del
l'import italiano in Francia 
mentre crescerebbe la no
stra esportazione verso la 
Germania. Secondo l'analisi ' 

• del presidente dell'istituto 
^ ^ ^ ^ ™ ^ " • " • " ' , ^ ^ ^ ^ " ™ del commercio estero, Mar
cello Inghilesi, questi sono i probabili riflessi dell'improvvisa " 
bufera monetaria. «Se la debolezza del franco francese si • 
protrarrà - ha dichiarato in una nota Inghilesi - si accentuerà 
una certa resistenza della Francia, già emersa nei mesi scor- ' 
si». Mentre con un nuovo apprezzamento del marco si 
avrebbero vantaggi neH'exportverso la Germania. 

Il ministero 
del Lavoro 
teme riflessi 
sull'occupazione 

Preoccupazione de! ministe
ro del Lavoro per la bufera 
monetaria. Le nuove regole 
del mercato dei cambi e l'e
ventuale svalutazione di al
cune divise, potrebbero tra-

" ' ' ' dursi - secondo ambienti del 
• ^ ^ ™ " " " - " ^ — ^ " " ' ministero- in una perdita di 
competitività delle imprese italiane e di conseguenza dare 
origine ad ulteriori problemi occupazionali. In attesa di af
frontare un autunno molto caldo sul versante dell'occupa
zione, il ministero di via Flavia teme che la bufera monetaria 
possa aumentare la folla di vertenze che si accingono a var
care l'ingresso del ministero. . ', • .. • -. . 

Siro Lombardini: 
«Maastricht 
ormai non -
esiste più» 

«Non più è pensabile un'Eu
ropa come si pensava, a 
Maastricht. • La Germania ' 
vuole essere il cuore econo
mico dominante di un'Euro
pa unita, ma le vie non sono 

• ' ' quelle di Maastricht». È l'opi-
" ^ ^ " " ^ ^ ^ • ^ • " ^ " ™ nione dell'economista Siro 1 
Lombardini, il quale fa risalire tutti i problemi dello Sme alla 
riunificazione tedesca. «Con l'unificazione - ha dichiarato 
Lombardini - sono cambiate le prospettive della Germania, : 
che punta a diventare una potenza. Tutto il resto sono solo : 
delle conseguenze. La Germania ha bisogno di capitali e 
questo significa alti tassi in un momento in cui bisognava ri
bassarli». Ora la ripresa italiana, ha spiegato l'economista, ri
siede nella capacità intema di ricreare sviluppo e domanda. : 
«Non si può pensare che il paese possa uscire dalla crisi tra
scinato da altre locomitive. Dobbiamo certamente metterci 
in condizioni di esportare ma questo non risolverà i proble- • 
mi se vi sono politiche che fanno crollare la domanda inter- • 
na». Lombardini ha aggiunto che la bufera delle valute non è 
finita: «II franco è sceso del 5% ma non credo che questo sia i 
il risultato finale. Adesso ci sarà una lotta dura e mi sembra 
che sia da incoscienti andare a dire che noi punteremo su j 
un'inflazione del 2%». •-, . ,, . • .'-*•;••••;• 

FRANCO BRIZZO 

Dieci anni (a ci ha lascialo il compa
gno 

MARIO BANCHIERI 
La moglie Giuseppina con i figli Gi
gliola e Adele ricordano il loro caro 
a quanti l'hanno conosciuto e per 
onorarne ta memoria sottoscrivono 
lire IOOO.OOOper/1/mft). •.-.-.-. ••• 
Milano. 3 agosto 1993 ; '• vj 

Roberto e Mara ricordano con im
mutalo affetto il compagno, amico e ̂  
cugino • — • 

ERMINIO PIC0220 
immaturamente scomparso. Sotto- • 
scrivono per l'Unità. 
Milano,3agoslo 1993 -, .. . 

Laura Noseda e Mirto Trevisanello 
ringraziano di cuore quanti con fra
terna partecipazione e tanto afletto ' 
hanno condiviso l'immenso dolore : 
per la immatura perdila dell'adoralo . 
tiglio. .,-••'.•...•-::' ;-/.»,!:•-.+«,:?•••:••••.• 

FRANCESCO MARIA 
tragicamente scomparso II 28 luglio 
1993 sui monti della Val Gnrdsna da 
lui tanto amali. ;---"• -j .. . 
Roma, 3 agosto 1993 

Si e spenta lunedi •• 

MARIA GRAZIA LONGU 
INFANTE 

una piccola grande madre medUer-
ranea. I umerali avranno luogo oggi, 
alle ore 17.3U presso il cimitero di 
Castel Madama. -
Roma, 3 agosto 1993 

Per ricordare un anno dalla morte di 

RUGGERO BERSA 

la moglie, la figlia e la sorella lo ri
cordano sottoscrivendo lire 150.000 
per l'Unità. •-

Monfalcone (Go), 3 agosto 1993 

Nei 32" anniversario della morte d' 

GIUUO SETTIMO MANTOVANI 
(CALVO) 

i familiari lo ricordano a parenti ed • 
amici e sottoscrivono per t'Unito. 

Seslo San Giovanni, 3 agosto 19U3 

Le compagne e i compugni del Pds 
di Bari salutano con protondo dolo
re e affetto l'amatissimo ; 

NICOLA MARIO MONKC 

generoso militante e dirigente del 
Pei e straordinario diffusore dell'-V-
nilù. 

Bari, 3 agosto 1993 *" ' 

. MARIO MONNO 

ricorderemo sempre con tanto affet
to la tua passion» politica e la tua 
profonda umanità. Rosanna Lam-
piignani. Anna Montetalcone, Aldo 
Mudacela. 

Roma, 3 agosto 1993 . 



Domani i deputati decidono 
sulle richieste della magistratura 
di Milano e Roma per l'ex leader psi 
Accuse per 92 miliardi di tangenti 

L'ex segretario ha già annunciato 
che parlerà in sua difesa 
La modifica delle norme 
dopo lo scandalo del no di fine aprile 

Craxi, processo bis alla Camera 
Dopo «l'assoluzione» di 3 mesi fa voto su 5 autorizzazioni 
Domattina alla Camera le decisioni su ben cinque 
richieste di revoca dell'immunità a Bettino Craxi. Le 
procure di Milano e Roma sospettano corruzioni, 
concussioni e finanziamenti illegali per 92 miliardi 
(Enimont escluso). Annunciata nuova autodifesa 
dell'ex segretario det Psi. Cos'è cambiato (anche 
nelle procedure) rispetto al primo scandaloso «nò» 
di aprile che bloccò la prima autorizzazione. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Cinque autoriz
zazioni a procedere per 4 
ipotesi di reato (concussio
ne, corruzione, violazione 
della legge sul finanziamento 
ai partiti e, daccapo, diffama
zione aggravata) ripetute o 
alternate in ben 83 distinti 
capi d'accusa che - fatta la 
debita somma di una miria
de di tangenti - portano il 
complessivo monte-mazzet
te di questo solo capitolo del
la Craxi-story alla cifra di 92 
miliardi e 200 milioni. Una ci
fra da vertigini, persino se la 
si raffronta ai 60 miliardi che 
solo a lui e al Psi avrebbe 
fruttato l'operazione • Eni
mont, un capitolo di cui non • 
si potrà discutere in Parla
mento prima del prossimo 
autunno. ; 

Ma già quel che c'è all'or
dine del giorno della seduta 
di domani della Cernerà ba
sta e avanza per un verso a . 
dare un quadro più che im-. 
pressionante del giro d'affari 
in cui è coinvolto l'ex segre
tario Psi, e per un altro ad of
frire l'opportunità di riscatta
re lo scandaloso voto di fine 

aprile con cui l'ex maggio
ranza quadripartita blocco la 
prima richiesta di revoca del
l'immunità parlamentare a 
Craxi avanzata dal pool mila
nese di Mani Pulite. Rispetto 
a quel giovedì nero, e proprio 
perchè quel «no» si ritorse 
contro chi aveva realizzato il 
colpaccio, molte cose sono 
cambiate anche sul piano 
procedurale, sicché appare 
improbabile un colpo di ma
no-bis. 

Le accuse. Intanto c'è 
una nuova richiesta di proce
dere contro Craxi per diffa
mazione. Lui aveva parlato a 
ruota libera, circa un anno fa, 
a Berlino, testimoni alcuni 
giornalisti. Tra l'altro si disse 
certo delle responsabilità di 
Pinelli e di Valpreda nella 
strage di piazza Fontana. Ve
dova e figlie dell'anarchico 
suicidato querelarono Craxi: 
denuncia bloccata, come le 
più gravi accuse di malversa
zione, dallo scandaloso «no» 
di aprile. Domani si decide 
su analoga querela di Pietro 
Valpreda. Ma questo è il me
no. Seguono quattro roventi 

Contro il bavaglio ai giornali 
proposta una giornata 
senza notizie di cronaca 

• I ROMA. Le organizzazioni 
dei giornalisti reagiscono agli 
«avvisi di garanzia» ricevuti dai 
due cronisti del Messaggero e 
dett'Avvenire «rei» di aver inter
vistato alcuni testimoni dei re
centi attentati terroristici. Il vi
cesegretario della Federazione 
della stampa Beppe Giulietti 
propone provocatoriamente 
una giornata senza notizie di 
cronaca, con giornali con inte
re pagine bianche, piene di 
«omissis», telegiornali con im
provvisi «buchi», notiziari radio 
con «silenzi insopportabili». Un 

modo per far capire - sostiene 
il sindacalista - che se fosse 
applicato il «desueto articolo 
del codice» sulla cui base sono 
stati «avvisati» i due giornalisti, 
«non si sarebbe mai detto nulla 
di Piazza Fontana o di Ustica, 
l'informazione di Tangentopo
li non avrebbe affrontato nean
che l'arresto di Mario Chiesa». 

Anche il comitato esecutivo 
dell'Ordine dei giornalisti ha 
manifestato «stupore» per l'ini
ziativa della magistratura e 
«preoccupazione per questo 
ennesimo attacco alla libertà 

di stampa». L'Ordine ha 
espresso «solidanetù» ai gior
nalisti raggiunti dagli «avvisi», e 
ha chiesto la revoca del prov
vedimento. Sull'episodio si è 
anche pronunciato il presiden
te del Senato Giovanni Spado
lini. Ieri una delegazione delle 
organizzazioni dei giornalisti -
con il presidente dell'Ordine 
Gianni Faustini e quello della 
Fnsi Vittorio Roidi - ha illustra
to tanto a Spadolini che al Pre
sidente della Camera Napolita
no la «carta dei doveri del gior
nalista» recentemente elabora
ta proprio per promuovere una 
più attenta deontologia profes
sionale. Spadolini ha osservato 
che «tocca ai giudici preserva
re il segreto istruttorio, ed è in
giusto scaricare sulla categoria 
giornalistica responsabilità 
che vanno ricercate altrove». E 
ha quindi apprezzato i conte
nuti della «carta», che sancisce 

principi fondamentali rispetto 
al dintto dell'informazione, il 
rispetto della persona, l'esat
tezza delle notizie, la traspa
renza e l'indipendenza della 
professione giornalistica. 

Anche Giorgio Napolitano 
ha espresso il proprio apprez
zamento per l'iniziativa e per 
l'impegno al rispetto di precisi 
principii deontologici che pos
sono contribuire - si legge in 
una nota della Presidenza del
la Camera - «a riaffermare il 
prestigio e l'autonomia della 
professione giornalistica, sia 
indurre una nflessione più ge
nerale sul rapporto tra libertà 
di informazione, formazione 
dell'opinione pubblica e tutela 
dei diritti delle persone, specie 
in una fase decisiva, come 
quella attuale, per il rinnova
mento istituzionale, politico e 
morale». 

dossier: tre della procura di 
Milano, e il quarto della pro
cura romana. 1! primo com
prende 31 capi d'accusa re
lativi a 28 miliardi e rotti di 
tangenti pagate dai gruppi 
Ferruzzi e Tosi, Techint e In-
termetro-Iri, per accaparrarsi 
appalti e commesse per Pia
no Ambiente, desolforazione 
delle centrali Enel, ecc. Un 
altro procedimento contro 
Craxi è basato stavolta su 46 
capi d'accusa relativi ad un 
monte-mazzette di 48,5 mi
liardi versate da Romagnoli, 

dal cavaliere catanese Ren
do, da Fiat-Avio, da collegate 
Eni e da altri per accaparrarsi 
gare truccate delle Ferrovie e 
dell'Enel, dell'Anas e dalle 
Autostrade-Iri. Anche un ter
zo procedimento è relativo a 
tangenti pretese da altri ap
paltatori per far loro vincere 
altre gare Enel e Anas. Ma al 
confronto degli altri due, sta
volta si tratta di un'inezia: 
meno di un miliardo e mezzo 
di «contributi». Rù significati
vo, sotto vari aspetti, il quarto 
dossier. Intanto non è firma-, 

to dai soliti persecutori di Mi
lano, ma arriva dalla procura 
romana. Poi, a chiamare in 
causa Craxi è l'ex deputato 
Psi Nevol Querci che com
prava immobili per l'Inadel 
(di cui è stato commissario 
straordinario sino all'arre
sto) e faceva versare dai co
struttori pingui mazzette -
per almeno 14 miliardi e 
mezzo - al Psi «onde non 
frapponesse ostacoli» ai lu
crosi affari ma anzi vi parteci-

. passe. 

La difesa. È quella classi
ca di Craxi, almeno per co
me l'ha anticipata in sede 
istruttoria alla giunta che, a 
maggioranza, ha deciso di 
accogliere in pratica tutte le 
richieste dei giudici, compre
sa la autorizzazione (negata 
in aprile) a dare una scorsa 
ai conti correnti personali di 
Craxi e a compiere perquisi
zioni nei suoi uffici: ad esem
pio per verificale la verosimi
glianza di chi in carcere ha 
giurato di aver più volte la
sciato «pacchi di soldi sul let-

Il neopresidente di Mfd 
parla della democrazia e della difficile transizione italiana 

Co\hmi: «La politica non è morta 
ma la gente non dà più deleghe» 

EUGENIO MANCA 

• • ROMA. È un momento ter
ribile nella vita della Repubbli
ca. C'è chi lavora alla luce del 
sole per rafforzare la democra
zia e c'è chi, di notte, va a met
tere bombe. Fra quelli che la
vorano di giorno, alla luce del 
sole, c'è il «Movimento federa
tivo democratico». Al suo ulti
mo congresso, il terzo, svoltosi 
alla fine di giugno a Roma, 
Giuseppe Cottum fu eletto pre
sidente e chiamato ad affian
care Giovanni Moro, confer
mato segretario politico. Giuri
sta, saggista, docente di socio
logia della politica a Bari, 
membro della direzione del 
Pds e direttore del Centro per 
la riforma dello Stato, Cotturri 
accolse con qualche timore 
ma anche con entusiasmo l'i- , 
nattesa prospettiva di un'espe
rienza del tutto diversa, alla 
guida di un movimento «non 
tradizionale» e anzi perfino po

lemico nei rispetti di una visio
ne tradizionale, statica della 
politica. Con Cotturri com
mentiamo i fatti di questi gior
ni, quelli del giorno e quelli 
della notte. 

n Mfd è Impegnato per la tu
tela sodale dei diritti del cit
tadino - salute, giustizia, 
ambiente. Informazione... -
su terreni che si collocano, 
per dir cosi, dentro la «cinta 
muraria» della democrazia. 
Ma ecco che all'Improvviso 
nel cuore delle nostre città 
democratiche scoppiano le 
bombe, e ci avvertono che 
forse è ancora aperta una 
•contesa preliminare», che 
le basi su cui poggia la re
pubblica non sono poi cosi 
salde. TI domando: gli even
ti di questi giorni non recla
mano una radlcallzzazione 
dell'Impegno del Mfd? Può 
funzionare un ospedale se 

non funziona una democra
zia? 

È giusto segnalare in un mo
mento come questo il rischio 
di una visione riduttiva dei di
ritti, ma non mi sembra il caso 
del Mfd. Rispetto ad altri, que
sto movimento è quello che 
più lucidamente si definisce 
«soggetto politico», quello che 
con più coerenza ha tematiz
zato il bisogno di far venire 
avanti una nuova e diversa 
classe di governo. Quanto alle 
bombe non so dire chi siano 
gli immediati destinatari o i 
mandanti. Dico però che la co
sa più importante verificatasi 
in questo paese, prima ancora 
che il sommovimento tra le 
sue forze politiche, è la diffu
sione di un sentimento popo
lare di insofferenza, di nfiuto, 
di rivolta verso un certo modo 
di esercitare il potere. Un senti
mento che si carica talvolta di 
venature giustizialiste. Ecco,, 
destinatario delle bombe mi 

pare anzitutto questo senti
mento popolare, la folla con
fusa dentro cui cresce, la co
scienza civile che lo esprime. 

«Rivoluzione»: è una parola 
che ricorre spesso di questi 
tempi. Magari aggettivata: 
«dolce», «morbida», «pacifi
ca»... È legittimo adoperar
la, o la si usa a sproposito? 

Personalmente la considero 
bagaglio di una cultura datata 
e oggi non interamente utile. 
Essa suppone un soggetto, o 
magari un'avanguardia, che 
conquista il potere, impone re
gole, modella la società... Da 
molti anni io cerco di cogliere 
piuttosto quelle spinte telluri
che che, nelle società demo
cratiche come la nostra avvez
ze alla pratica del voto e alla 
cultura partecipativa, si espri
mono attraverso processi, at
traverso una serie di atti tali da 
disegnare una tendenza: non 
grandi ma piccoli soggetti che 
si organizzano, si mettono in

sieme, danno forza a una spin
ta di cambiamento. Quando 
parliamo di «processo costi
tuente» parliamo di un proces
so che costruisce esso stesso i 
suoi soggetti politici e li avvici
na in un patto nuovo. 

Insomma, la gente si ripren
de il potere... 

Quarantanni di democrazia in 
Italia hanno diffuso radici soli
de, fanno emergere nuove for
ze, le quali non si contentano 
ora di una semplice sostituzio
ne di maschere politiche: chie
dono che si vada al cuore del 
sistema di potere, che si rom

pano i vincoli di un meccani
smo basato tutto sulla delega, 
che si supenno le remore con
nesse ad una conflittualità tut
ta intema all'impianto istitu
zionale. Assai più che la crisi di 
governabilità, il tema di fondo 
del nostro paese è la crisi della 
rappresentanza. E se è cosi, è 
l'intero strumentario politico 
che salta. 

La politica ha conosciuto in 
questi anni un impressio
nante calo di valore. Ieri, 
vent'ann! fa, era «tutto». Og
gi è «il peggio» di tutto. Co
me può il Mfd contribuire a 

Bettino Craxi 

to dove spesso lui riposava») 
o di chi giura che altri pacchi 
di contanti venivano subito 
custoditi in un certo cunico
lo, giusto alle spalle del tavo
lo della fidata segretaria Enza 
Tomaselli. Craxi dunque ha 
ammesso in un caso di esse
re «perfettamente a cono
scenza» dei modi (illeciti) di 
finanziamento al Psi; e in un 
altro non ha escluso, ma solo 
per le responsabilità oggettive 
di cui era investito, la «possi
bile violazione delle norme 
sul finanziamento dei partiti». 
Ma l'ammissione del reato 
«oggettivo», e penalmente 
meno pesante, è sempre ser
vita a Craxi per respingere 
qualsiasi corresponsabilità 
nei più gravi reati di concus
sione e corruzione: tutte col
pe scaricate disinvoltamente 
- proprio da chi è stato, uni
co tra i segretari di partito, il 
padre-padrone del suo - sul
l'amministratore del Psi, Vin
cenzo Balzarne morto di 
crepacuore. Da qui a spac
ciarsi per vittima di una orri
bile persecuzione il passo è 
breve. Sosterrà Craxi domat
tina questa stessa linea in au
la, lui che si dice tentato (da 
troppo tempo, ormai) a fare 
importanti rivelazioni e chia
mate in causa? Se è cosi, var
rà da anticipata replica un 
passo di una delle relazioni 
per l'aula approntate dalla 
giunta: «La giunta, dato atto 
che la magistratura milanese 
persegue indifferentemente 
uomini politici di ogni appar
tenenza, esclude intendi-

Giuseppe Cotturri 
presidente del Mfd 

riscoprirne la dignità? 
Precisiamo. Se per politica si 
intende l'attività di partiti colo
nizzati e ndotti a macchine di 
potere, non c'è dubbio che es
sa è caduta nella considerazio
ne generale: pratica da rifiuta
re e respingere. Ma negli anni 
Sessanta e Settanta politica si
gnificava attività pubblica, par
tecipazione, ricerca di fini col
lettivi. Rispetto a quell'idea ho 
l'impressione che il numero 
delle persone coinvolte in una 
prassi comune, e sia pure con 
obiettivi limitati, sia oggi più 
largo che in passato. La gente 
vuole contare, e questo è poli
tica. La gente va a votare, in 
misura massiccia nonostante 
scadenze rawicinatissime, e 
questo è politica. La gente si 
impegna nelle esperienze di 
associazionismo, di volontà-
nato, più ancora di quanto 
non faccia dentro partiti e sin
dacati, e questo è politica. Nel 
fatto che la gente sia meno di
sposta a delegare ma più de
terminata ad agire in proprio, a 
scegliere direttamente, io non 
vedo una sfiducia ma al con
trario una • riappropnazione 
della politica. Militanza senza 
appartenenza è anche il titolo 
di un mio libro che risale alla 
metà degli anni ottanta. 

Qualche riflessione su un te

menti persecutori diretti con
tro l'on. Craxi», e questo è, 
con la eventuale "manifesta 
infondatezza" degli atti tra
smessi dalla magistratura, 
l'unico discrimine delle deci
sioni parlamentari. Piuttosto, 
nota la giunta, «altra è la sede 
dove possono trovare censu
re taluni atteggiamenti della 
magistratura milanese (uso 
della custodia cautelare, 
esternazioni come sconfina
menti di attribuzioni, ritardo 
nella celebrazione dei pro
cessi); ma ciò non giova mi
nimamente alla tesi vittimisti
ca di Craxi». 

Le procedure. Per il «no» 
di fine aprile, il ventre molle 
Dc-Psi potè contare sullo 
scudo del voto segreto che si
glava in aula ogni decisione 
sul via libera alle inchieste 
dei giudici. Ma proprio quel 
voto, e lo sdegno che esso 
suscilò nella coscienza civile 
del Paese, ha imposto una 
severa revisione delle proce
dure: decisioni trasparenti e 
con precise assunzioni di re
sponsabilità. Cosi domani la 
Camera o prende atto delle 
conclusioni istruttorie della 
giunta senza neppure votar
le, o vota (ma per scrutinio 
palese nominale) su propo
ste alternative che vanno pre
sentate, motivale e sottoscrit
te. C'è qualcuno disposto ad 
assumersi questa responsa
bilità? Nel Psi non hanno an
cora deciso. «Ma la situazio
ne è cosi mutata da aprile...», 
ammette il capogruppo so
cialista Nicola Capria. 

ma che ha molto impegnato 
Il vostro ultimo congresso: 
la creazione di «contrappe
si» al sistema elettorale mag
gioritario. Ma prima vorrei 
chiedere se non rischia d'es
sere fuorviarne l'enfatizza
zione, operata da tutti. In
torno al tema delle «regole», 
auasi che la crisi italiana più 

lie a ragioni politiche so
stanziali sia dovuta a ragioni 
regolamentari... 

È una discussione non nuova, 
a sinistra, dove nella competi
zione tra il dato giundico istitu
zionale e il dato politico so
stanziale, di solito era quest'ul
timo a vincere. «11 problema è 
politico», si ammoniva, lo ho 
trovato sempre importante 
nella politica la lotta perii dirit
to. Deformazione di giurista? 
Non credo. Il rispetto delle leg
gi approvate è un pnneipio di 
civiltà, patrimonio dell Occi
dente. Del resto anche l'«atto 
rivoluzionario» tende a fare 
nuove leggi, a stabilire nuovi 
principi dilegalita che garanti
scano i diritti del cittadino e li
mitino i poteri dello Stato Che 
cosa è successo però negli an
ni Ottanta, in Italia? Che di 
fronte all'immobilità del siste
ma politico, tutto si è spostato 
sulle procedure, sulle regole 
della partecipazione politica. 
Un impoverimento, certo, so-

Lombardia 

Dirigenti 
si riducono 
lo stipendio 
H I MILANO. 1 sei dirigen
ti di Lombardia Risorse, 
una società a capitale re
gionale, si autonducono 
lo stipendio del dieci per 
cento facendo nsparmia-
re all'azienda circa 200 
milioni l'anno. La decisio
ne è stata presa sulla base 
del principio secondo cui 
le difficolta aziendali non 
debbono essere pagate 
soltanto dalle fasce più 
basse del personale. Il n-
sparmio u'envante dal-
l'autonduzione è stato 
messo a disposizione del
la società in conto capita
le. In questa azienda, in
fatti, all'indomani dell'in
sediamento del nuovo 
consiglio di amministra
zione, il 22 marzo scorso, 
che ne aveva ridotto i 
membri da diciassette a 
tre, sedici impiegati e tec
nici erano slati messi in 
cassa integrazione. Pur 
ereditando una situazio
ne disastrosa, conseguen
za dell'allegra gestione di 
Silvano Larini. il noto ma
nager craxiano tra i big 
coinvolti nella storia di 
Mani Pulite, i nuovi din-
genti sono riusciti a rilan
ciare l'azienda, che oggi 
si è già assicurata com
messe per circa venti mi
liardi e si sta conquistan
do una sua fetta di merca
to. Rilevanti anche i tagli 
alle spese: sono state in
fatti cancellate consulen
ze milionarie e sono stati 
eliminati dispendiosi affit
ti per faraoniche quanto 
inutili sedi. 1 risultati, pure 
in un tempo relativamen
te breve, si vedono: un di
pendente è già nentrato 
dalla cassa integrazione e 
altri potranno nprendere 
il loro posto di lavoro alla 
ripresa autunnale. Ma, ed 
è ciò che più conta, Lom
bardia Risorse sta recupe
rando larga parte dei suoi 
crediti. Tra le commesse 
che si è assicurata, da se
gnalare un progetto di ri
sanamento di laschi lom
bardi finanziato dalla Cee 
e bonifiche di discariche 
di rifiuti tossici. 

prattutto quando la discussio
ne diventa espediente per elu
dere le scelle, quando ma
schera la mancanza di una «in
telligenza di percorso», quan
do nessuno porta elementi 
progettuali, a fronte di una do
vizia forse eccessiva e forse in
gannevole degli antichi partiti. 

E i «contrappesi»? 
Lo ha spiegato bene Giovanni 
Moro, al congresso: nella fase 
della transizione, che io vedo 
non facile né breve ma come 
una faticosa ricerca collettiva, 
l'organizzazione di contrappe
si politici presuppone non una 
strategia di soggetti comparte
cipi ma l'esistenza di soggetti 
autonomi che non chiedono 
di condividere il potere, che 
non sono un nuovo partito, ma 
che rivendicano il dintto-dove-' 
re del controllo in quello spa
zio che sta tra il processo di 
decisione e la vita sociale. Si fa 
avanti un movimento politico 
che non chiede voti, non pre
senta candidati, ma che eserci
ta la sovranità del controllo, 
stabilisce protocolli di intesa 
democratica, vigila contro gli 
sprechi, l'appropnazione pri
vata, il sovraccanco in forma di 
tangenti. E non si nega ai com
piti della applicazione anche 
«prestando» il proprio persona
le politico. Una novità non da 
poco, nel panorama italiano. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il problema più grosso nel 
commentare l'andamento del tempo In questi 
giorni è quello di trovare parole diverse per de
scrivere una situazione che è quanto mal stabile 
e come tale non soggetta a variazione di sorta. 
L'alta pressione che insiste sull'Italia fa parte di 
un vasto sistema anticiclonico che si estende 
dalle Isole Azorre alla Francia al Mediterraneo 
centrale per arrivare fino alla Russia. Le pertur
bazioni provenienti dall'Atlantico, con tale situa
zione, corrono tutte da ovest verso est al di sopra 
del cinquantesimo parallelo e quindi lontane dal
le nostre regioni. Oltre al bel tempo Insiste an
che il caldo intenso che, per fortuna, è reso più 
sopportabile dal basso contenuto di umidità nel
le masse d'aria in circolazione. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni
sola e sulle isole la giornata sarà caratterizzata 
da prevalenza di cielo sereno. Durante il corso 
della giornata si potranno avere annuvolamenti 
cumuhformi lungo la fascia alpina ed In minor 
misura lungo la dorsale appenninica. SI tratterà 
comunque di annuvolamenti a carattere tempo
raneo e senza altre conseguenze. 
VENTI: deboli con rinforzi di brezza. 
MAHI: generalmente calmi. 
DOMANI: nessuna variante degna di rilievo da 
segnalare. Il tempo si manterrà prevalentemen
te sereno su tutte le regioni italiane. I soliti annu
volamenti di tipo cumullforme ma di scarso inte
resse in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
18 
21 
19 
20 
20 
19 
21 
18 
20 
17 
18 
21 
17 

30 
32 
32 
31 
31 
28 
27 
27 
31 
36 
30 
28 
33 
30 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
29 
13 
11 
9 

13 
9 

17 

20 
35 
21 
22 
19 
24 
23 
28 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
19 
19 
21 
22 
21 
20 
24 
24 
26 
22 
17 
15 
20 

30 
34 
30 
32 
33 
32 
33 
32 
36 
31 
30 
35 
35 
31 

STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

14 
17 
16 
20 
11 
11 
9 

12 

22 
34 
23 
26 
24 
19 
23 
25 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 7.15 Rassegna stampa 
Ore ,8.15 Dentro I fatti. Con Rosy Sindi 
Ore 8.30 Ultimora. Con Paolo Leon 
Ore 9.10 Vottapaglna. Con Giuseppe 

Giulietti 
Dalle 10.00 alle 12.00:SPECIALE STRA

GI: CADONO I VELI? In stu
dio Savona Antiochia. Parte
cipano Massimo Brutti, Gui
do Calvi, Giovanni Ferrara, 
Daria Bonfietti. Per interve
nire tei. 06/6796539-6791412 

Ore 12.30 Consumando Quotidiano dei 
consumi 

Ore 13.30 Saranno radiosi La vostra mu
sica in vetrina a Italia Radio 

Ore14.15 Filo diretto per Italia Radio. 
Alutateci a crescere! -

Ore 15.45 Diario di bordo Con Sandra 
Petrlgnanl 

Ore 16.10 Napoli: Alle urne, alle urne! 
Con F. Imposimato, A. Cinque-
grani, A. Pegoraro Scanio, G. 
Gambale 

Ore 17.10 Collegamento conia Festa Na
zionale di Italia Radio 

Ore 18.15 Punto e a capo Rotocalco di 
Informazione 

Ore 19.30 Rockland. 
Ore 20.05 Parole e musica Con L. Del Re 

eC. DeTommasI 
Ore 21 30 Da Bosco Albergati inconlro-

/dlbattlto: «Emilia sazia e di
sperata?» Con Freak Antoni e 
Franco Grillini 
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Al vaglio di Camera e Senato 
le modifiche alla legge elettorale 
La Lega contesta il provvedimento 
che introduce il voto all'estero 

Pannella minaccia un referendum: 
«Questa è solo una controriforma» 
Il Pds conferma l'astensione 
Il Pri insiste per il «premier» 

Ultime trappole per la riforma 
'ostruzionismo 

Oggi Camera e Senato sono chiamate ad approvare 
definitivamente le nuove leggi elettorali. I missini 
preannunciano ostruzionismo per far saltare la nor
ma che vincola all'alternanza tra uomo e donna le 
candidature per la o.uota proporzionale. La Lega è 
polemica contro il voto degli italiani all'estero: rin-
vierebbe le elezioni. E Pannella annuncia un refe
rendum contro la «controriforma Mattarella». 

FABIO INWINKL 

• 1 ROMA. Saranno i missini 
a sferrare l'ultimo colpo di 
coda contro la riforma elet
torale, attesa oggi al voto de
finitivo nelle due aule del ; 
Parlamento. A Montecitorio ' 
si devono approvare le ulti
me modifiche alla legge 
elettorale per il Senato (cui 
è stata abbinato il disegno di 
legge costituzionale sul voto ' 
degli italiani all'estero) : Pa
lazzo Madama ha all'ordine 
del giorno la ratifica conclu
siva delle nuove regole per 
l'elezione dei deputati. Ma 
non si tratterà (nonostante 
le navette già effettuate dai 
testi nelle due aule) di sem- " 
plici formalità. 11 Msi vuol da
re battaglia alla norma che 
stabilisce, in forma vincolan
te, le candidature alternate 
uomo-donna nelle liste per 
la quota proporzionale della 
Camera. Ne ha dato un'anti
cipazione nei giorni scorsi 
alla commissione Affari co
stituzionali di Montecitorio, 

con una vivace polemica dei 
suoi commissari e il prean
nuncio dell'ostruzionismo. 
A questo scopo ha presenta
to un centinaio di emenda
menti, e un'eccezione di co
stituzionalità, a Montecitorio 
per tirarla in lungo sull'esa
me del testo per il Senato, 
che si limita a una sorta di 
raccomandazione circa la 
presenza dei due sessi nelle 
liste; contemporaneamente 
cercherà di far modificare 
dai senatori la norma per la 
Camera, in modo da soppri
merne il carattere di obbli
gatorietà. 

Ieri si è avviata la discus
sione a Montecitorio e dalla 
Lega è stato sferrato un at
tacco al provvedimento per 
il voto dei nostri emigrati. 
L'accusa è di trar pretesto da 
questa iniziativa per rinviare 
la data delle elezioni politi
che. E i radicali hanno op
posto un'eccezione di costi
tuzionalità. Il testo governa-

vammi 
aste*» csm 

(f^sfi 

Una votazione a Montecitorio 

tivo, che prevede l'elezioni 
di venti deputati e dieci se
natori in circoscrizioni costi
tuite all'estero, ha già avuto 
l'assenso dal Senato. Ma fra 
tre mesi dovrà essere appro
vato un'altra volta dalle due 
assemblee e, se in questa se
conda lettura non dovesse 
ottenere i due terzi dei voti 
occorrerà attendere altri tre 
mesi per la sua entrata in vi
gore, onde dar tempo a 
eventuali richieste di refe
rendum. Il ministro Elia re
spinge come strumentale 
l'accusa della Lega e assicu
ra che la legge diventerà de
finitiva prima della fine di 
novembre. Per Franco Bas-
sanini del Pds si tratta di una 
polemica inutile: o il provve
dimento si approva senza 
indugio oppure si andrà co
munque alle urne sul territo
rio nazionale, senza interfe
renze di sorta. Circa la legge 
per il Senato l'esponente 
della Quercia rileva i miglio
ramenti apportati con l'im
pegno del suo gruppo, an
che se pesa la mancata ado
zione del doppio turno. 

I radicali, dopo alterne 
sortite nelle aule parlamen
tari, hanno aperto un nuovo 
fronte di scontro. «Nei modi 
e nei tempi opportuni e ne
cessari - annuncia Marco 
Pannella - chiameremo ii 
paese, se la sua gestione 
prevedibilmente giacobino-

autoritaria lo consentirà, a 
pronunciarsi in ogni modo, 
anche con referendum, con
tro l'attuale controriforma 
elettorale e istituzionale, per 
giungere all'obiettivo di un 
sistema anglosassone, radi
calmente maggioritario e 
uninominalistico». Per Pan
nella le "leggi elettorali che 
stanno per essere varate «co
stituiscono l'ultimo atto del 
regime, che anche cosi cer
ca di rilanciarsi e non sola
mente salvarsi, ponendo il 
Pds e dintorn i al posto che la 
De ha occupato per quasi 
un cinquantennio». Consen
so ai propositi del leader ra
dicale viene dalla segreteria 
del Pri. «Un nuovo pronun
ciamento della volontà po
polare - si sostiene in una 
nota - potrebbe utilmente 
portare all'abrogazione dei 
particolari congegni che, at-
tiaverso il recupero propor
zionale e il collegamento a 
liste, snaturano la riforma 
elettorale rispetto agli obiet
tivi referendari e rendono 
impossibile il pronuncia
mento degli elettori su una 
maggioranza e un governo». 
1 repubblicani contestano 
invece l'atteggiamento ne
gativo di Pannella nei con
fronti della proposta sull'ele
zione diretta del premier, 
manifestato in una lettera, 
dai toni assai polemici, indi
rizzata a Mario Segni. 

Sulla situazione economica 
Pasquarelli ancora polemico: 
«La Rai vale tremila miliardi 
lìri ne ha investiti 120» 

Blitz di Locatelli 
nelle redazioni 
di Saxa Rubra 

Gianni Locatelli 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA. «Ma voi, siete informati della collet
ta?...». La telefonata corre da un capo all'altro 
d'Italia, un passa-parola partito da viale Mazzini 
e Saxa Rubra e arrivato fino alle sedi più lonta
ne, a Bolzano e alla Sicilia. A chi duecentomila, 
a chi centocinquantamila lire a testa vengono 
chieste per fare un regalo al direttore generale 
che se ne è andato. Per comprargli una macchi
na, si domanda qualcuno, considerando l'entità 
della super «colletta»? Sembra invece che ver
ranno comperate preziosissime penne antiche, 
di cui Pasquarelli fa collezione. Qualcuno paga, 
altri fan no commenti all'acido solforico: «1 regali 
si fanno per affetto, non per burocrazia. Non ne 
ravviso le condizioni...». 

E mentre il nuovo direttore generale, Gianni 
Locatelli, ieri ha fatto una «visita a sorpresa» alle 
sedi dei Tg a Saxa Rubra, Gianni Pasquarelli 
non molla ed è tornato da protagonista sulla 
scena della Rai, per polemizzare con i nuovi 
vertici che rifanno i conti e accusano la vecchia 
direzione di aver portato allo sfascio la tv pub
blica. «Se Tiri vendesse la Rai incasserebbe tre
mila miliardi, nonostante ne abbia investiti solo 
!20 nel capitale sociale! - tuona Pasquarelli -
Ricaverebbe sette volte quanto ha incassato per 
la cessione di Italgel. Ecco perché la Rai è un'a
zienda sana». Per polemizzare con il neo-presi
dente Claudio Dematté, l'ex vicedirettore gene
rale della Rai ha scelto le colonne del quotidia
no romano // Tempo, che pubblica oggi un suo 
articolo: «L'azienda quest'anno dispone di risor
se infenori a quelle del '92; io non credo che 
qualcuno abbia voluto strangolare la Rai, ma di 
fatto questo è avvenuto», senve Pasquarelli, e 
aggiunge: «Questo perù non significa che ci sia
mo mangiati il capitale perché l'azienda dispo
ne di riserve (200 miliardi) che le consentono 
di superare la stretta senza traumi». L'ex vicedi
rettore generale elenca poi i crediti: 350 miliardi 
di canone pregresso da recuperare; 500 miliardi 
dovuti dalla pubblica amministrazione; la que
stione del canone di concessione «cento volte 
superiore a quello della concorrenza»; la man
cata ricapitalizzazione dell'azienda... 

11 Consiglio d'amministrazione della Rai, che 
si riunirà domani e giovedì, prima della pausa 

estiva (i lavori riprenderanno poi il 2G agosto) 
troverà sul tavolo, dunque, anche quesi ultima 
«memoria» di Pasquarelli, un'analisi che rende 
l'ex direttore generale «ragionatamente ottimi-
sta sul futuro anche economico-finanziario del
la più grande azienda culturale del Paese» Nelle 
due riunioni già convocate i consiglieri dovreb
bero proprio continuare l'esame della situazio
ne economica e finanziaria dell'azienda Proba
bilmente continuerà anche l'analisi della situa
zione strutturale, dopo i nuovi incontri e collo
qui che Dematté e locatelli hanno avuto con i 
dirigenti dell'azienda e i sindacati 1 dipendenti 
della Rai attendono però i primi atti di governo 
del nuovo vertice, a iniziare dalle assunzioni, 
per capire cosa è cambiato: e il primo banco di 
prova é per il 30 settembre, quando la sede di 
Torino avrà bisogno di un ricambio per un gior- • 
nalista che deve andare in pensione 

Forse anche per rendere meno teso il clima, 
ieri mattina, inatteso. Locatelli è andato a visita
re le sedi dei Tg e dei Gr a Saxa Rubra Accom
pagnato dal direttore del centro, Michelangelo 
Cardellicchio, Locatelli ha seguito i pnmi minuti 
del Tg2 delle 13. «È stata una visita di cortesia -
ha spiegato il vcedirettore del Tg2 Franco Alfa
no - è venuto per salutare, per prendere cono
scenza della realtà dell'informazione Rai. Si è 
parlato delle principali norMerdelra'questione -
monetana». Al Tgl. dove ha visitato studio e sa
letta di regia, raggiunto dal direttore Albino lun
ghi, Locatelli ha seguito i primi minuti del Tg 
delle 13,3n. Al Tg3 ha dovuto invece riservare 
una «doppia visita»: «Lo studio era vuoto, perché 
non avevamo trasmissione - spiega il vicediret
tore Ennio Chiodi -, cosi si è occupato di que-
si lon i tecniche, si è incunosito per 11 nostro tavo
lo rnodulare. Non so se prima conosceva il 
mondo della tv, ma se non sapesa nulla ha im
parato in fretta: parlava di telecamere e gin di 
macchina con assoluta proprietà di linguaggio 
Poi è tornato per la nunione di sommano» Par
tecipando alla preparazione del Tg3 delle 
14,10, Locatelli ha detto alla redazione di segui
re spesso questa edizione, insieme a quella del 
Tg regionale, «perché è l'ora in cui torno a ca-

Bruciati tutti i nomi, ora i centristi vorrebbero Giuliano Amato 

Roma, la disperata ricerca de 
di uno sfidante di Rutelli 
Ci sono solo due candidati «ufficiali», Rutelli e Nico-
lini. Intorno tanto imbarazzo e incertezze. Nella 
scelta di un candidato per Roma la De non fa che 
riassumere il suo dramma: il «Centro» latita. Solo no
mi, tanti, e molti rifiuti. Hanno detto no alla De, De 
Rita, Cossiga, Ronchey. Nel deserto si fa avanti il ge
nerale Franco Angioni, ma nessuno lo prende sul 
serio. Tutti acqquattati in attesa dell'autunno. 

FABIO LUPPINO 
• • ROMA. Non si può più af
frontare la campagna elettora
le, a Roma, come fosse una 
mano di poker, o una puntata ' 
al rosso o al nero che vince e 
paga tutto alla roulette. Non 
sarà più possibile, come capitò ' 
quattro anni fa che un buon 
professore universitario, retto
re del secondo ateneo della 
capitale, diventi da «signor 
nessuno» il candidato più vota
to della democrazia cristiana, ' 
e che scenda in campo un me
setto prima del volo. Nient'af-
fatto, la campagna elettorale 
romana è un evento terribil
mente serio, e un passaggio 
politico in cui molti temono di -
lasciare l'ultima possibilità di , 
una insperata rinascita politi
ca. .«- " - --> ---

C'è la data di queste elezio
ni, il 21 novembre, ma, perora. • 

ci sono solo due candidati veri: 
Francesco Rutelli, sostenuto 
da un vasto schieramento pro
gressista. Verdi, Pds, Alleanza 
democratica, Popolari per la n-
forma, il gruppo Rinascita so
cialista di Giorgio Benvenuto, il 
Psi. il Psdi, il Pn, molte associa
zioni, e Renato Nicolini, che ha 
scelto la formula -candidato 
dei cittadini», in attesa del so
stegno di Rifondazione comu
nista, non ancora espresso, ma 
nelle cose, A destra è in corsa 
per la Lega l'editore Giulio Sa
velli, 

E c'è chi annaspa, altrove. 
Se si vuole constatare nei fatti 
cosa significa il terremoto sto
rico che sta colpendo la De
mocrazia cristiana, basta veni
re a Roma. Sotto 11 caldo torri
do si stanno sciogliendo gli ul
timi simulacri di un partito-pa
drone, animato da lotte intesti

ne, da guerre di tessere e di 
correnti, che controllava tutto 
dei suoi iscritti e dei suoi vo
tanti. I capipopolo sono andati 
necessariamente in letargo 
(sempre che non riemergano 
a settembre con pericolosi col
pi di coda). La de degli Sbar
della e del body-fitness Giorgio 
Moschetti, dei «luparetta» An
tonio Gerace. è un rimasuglio 
da banchetto di Porta portese. 
Non c'è traccia di tutto questo. 
Lo specchio della crisi è uno 
striscione appeso alle finestre 
dell'ex festoso palazzo roma
no dello scudocrociato in piaz
za Nicosia: «Martinazzoli non 
ci abbandonare». E stato appe
so dai 12 impiegati restati a 
guardia del palazzo senza sti
pendio e senza nessuno, che • 
dal loro onzzonte kafkiano 
protestano la solitudine del 
passato, oltre che dei soldi. Ce 
l'hanno con Romano Forleo, il 
segretario romano, e Martinaz
zoli. 

Il tempo dell'incertezza. 
Una morsa, il dubbio, la possi
bilità di sbagliare tanta, che 
dal ventre molliccio della Bale
na morente, non ancora Parti
to popolare, sono usciti solo 
mezzi candidati e tanti rifiuti. E 
la promessa di lanciare un 
candidato del centro prima 
dell'estate è andata a vuoto. 
Hanno bruscamente troncato 
ogni velleitario invito France

sco Cossiga, voluto dalla de
stra De e Giuseppe De Rita. An
che il ministro Alberto Ron
chey sarebbe entrato nella ro
sa dei cortesi rifiuti, ma il suo 
sembra soltanto un no per un 
penodo di riflessione. Ma di 
nomi ne sono usciti molti. I più 
recenti sono quelli Carlo Ca
racciolo, Giovanni Bachelet, 
Silvia Costa. Martinazzoli ave
va lanciato l'ipotesi Mario Se
gni, ma il leader referendario 
ha cortesemente rifiutato: il 
suo gruppo, i Popolari per la ri
forma, na scelto, previo refe
rendum intemo, di appoggiare 
Francesco Rutelli, opzione 
non gradita da Alberto Miche-
lini. L'uomo dell'Opus dei si 
adegua a denti stretti, e non è 
detto che lo faccia da qui fino 
al 21 novembre... Insomma, lo 
scudo, è senza un cavaliere 
per la conquista del Campido
glio. Il segretario Forleo, addi- ' 
nttura. alcuni giorni fa ha an
che fatto intendere che potreb
be non presentarlo proprio un 
candidato, non celando sim
patia per Francesco Rutelli. 

Poi, ci sono quelli che sotto 
il sole di luglio hanno dimo
strato di averne più d'una di 
aspirazione a mettersi sulla 
poltrona dominata dalla statua 
di Giulio Cesare, in Campido
glio, ossia quella di sindaco. In 
questa corte di aspiranti sta 
brillando per decisione, pro
verbiale nel suo caso, il gene-

Si terrà dal 14 al 16 ottobre il congresso straordinario della Quercia 

D Pds e l'ex sindaco: «Per Napoli 
runica speranza è andare a votare» 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAPOLI. Il congresso 
straordinario della federazione 
del Pds di Napoli si svolgerà 
dal 14 al 16 ottobre. Lo ha an
nunciato ieri mattina Antonio 
(Sassolino che da tre mesi svol
ge le funzioni di commissario. ' 
Il lavoro che è stato compiuto , 
e che sarà portato avanti nelle 
prossime settimane tende ad ' 
arrivare'ad una assise più uni- ' 
tana possibile. Bassolino ha ri
volto un appello affinchè ci sia 
un superamento sostanziale 
delle aree ed ha aggiunto che 
si lavorerà affinchè nel docu
mento congressuale possa n-
conoscersi tutto il partito, an- • 
che se sono stabilite norme ' 

che garantiranno il massimo 
della trasparenza e della de-

• mocrazia. 
Il congresso del Pds, però, 

potrebbe coincidere con l'ini
zio della campagna elettorale 
per il comune di Napoli. La tor
nata del 21 novembre in Cam
pania vedrà alle urne già tre 
capoluoghi di provincia, Ca-

, serta, Benevento e Salerno, ai 
quali occorre aggiungere 
un'altra decine di comuni con 
più di 30.000 abitanti. L'invito 
a prendere coscienza che or
mai il ricorso alle urne è l'uni
ca strada praticabile, è stato ri
volto da Bassolino a tutte le 

forze politiche della città. 
I pericoli che il il «partito del 

non voto» possa avere la me
glio e si possa arrivare ad uno 
slittamento «sine die» delle ele
zioni è reale, ma non è propo
nibile visto che l'assemblea cit
tadina è del tutto legittimata. 
Della vicenda Napoli è stato in
vestito anche il ministro Manci
no il quale potrebbe, del resto, 
provvedere a sciogliere lui 
questa assemblea che ha il 
25% dei consiglieri eletti il 7 
giugno dello scorso anno, in
quisiti, rinviati a giudizio e uno 
anche condannato. Il sistema 
delle surroghe ha delegittima
to dal punto di vista politico 
l'assemblea e non è più per

corribile. 
Anche l'ex sindaco Taglia-

monte si è espresso a favore 
delle elezioni anticipate. Lo ha 
fatto ieri mattina in una lettera 
inviata alla segreteria generale 
del comune nella quale ribadi
sce le sue irrevocabili dimissio
ni da consigliere respinte nella 
seduta del 30 luglio. «Confer
mo la mia irrevocabile volontà 
di rinunciare al mandato di 
consigliere comunale - scrive 
l'ex sindaco - nella convinzio
ne che ormai solo lo scio-
gliemtno anticipato del consi
glio e nuove elezioni possano 
portare all'auspicato e neces- . 
sario cambiamento di uomini 
e metodologia di approccio ai 

Francesco Rutelli 

rale eroe del Libano, Franco 
Angioni. Lui è pronto, attende 
una chiamata per gridare ob
bedisco. Si dà da Tare anche 
un altro militare, il carabiniere 
in aspettativa Antonio Pappa
lardo, ora deputato Psdi. Cosi 
per gioco troveremo in campa
gna elettorale sul far dell'au
tunno anche Moana Pozzi, per 
il Partito dell'Amore, candida
ta dice lei. 

E c'è il «Centro» laico che 
tenta di organizzarsi. Quest'a
rea punta su Giuliano Amato 
sindaco, ma è solo un fuoco 
d'estate. Si parla di Vittorio 
Sgarbi e altre facezie. Insom
ma, al centro c'è un deserto di 
nomi, di forze in campo, di 
idee, di politica. 
Sull'altare di una delle partite 
politiche più importanti, per 
ora, arrivano solo le ceneri di 
un mondo che fu. 

In tutto questo Francesco 
Rutelli sta facendo la sua corsa 
solitana. Candidato ormai da 
due mesi il leader Verde sta 
agendo con misura. Il 12 luglio 
ha presentato le linee del suo 
programma. Niente fronzoli, 
due principi cardine, efficien
za e solidarietà, alcune priori
tà, la casa l'immigrazione, il 
traffico. Dalla sua ha il vantag
gio di aver preso molto sul se
no il ruolo che gli è stato affi
dato. E, come fosse un candi
dato americano alle primarie 
del suo partito, sta girando in 
lungo e in largo la città, con la 
pazienza di una formica. Dalla 
sua ha anche il sostegno di cir
ca 1500 personalità che hanno 
firmato a suffragio del suo Co
mitato elettorale. Dicono che 
sia clintoniano, lui sta facendo 
un master. 

Una veduta di Napoli 

problemi di civiltà e di avanza
mento che la città ha il diritto 
di vedere risolti quanto più ra
pidamente. Tutto il resto è va
niloquio». 

Intanto il consigliere anzia
no Nunziante'ha dichiarato di 
aver intenzione, dopo la sedu
ta di stamane di convocare 2 
sedute a settembre con all'or
dine del giorno la nomina di 

una nuova giunta. Il suo è un 
modo come un altro per dare 
fiato al partito del non voto. 
Resta il nodo che entro il 25 
agosto si deve approvare il bi
lancio consolidato dopo la di
chiarazione del dissesto. Ma 
anche questo è un «buco ne
ro». L'assessore «estemo» Pica, 
che ha preparato la manovra si 
è aulosospeso. 

E ora la Lega contesta anche il perito del Tar 

Torino, va a vuoto 
il «contro-considio» 
Domani per la prima volta il nuovo consiglio comu
nale di Torino dovrebbe riunirsi al completo, dopo 
la seduta del 12 luglio, convocata dal prefetto e di
sertata da parte della minoranza, e quella convoca
ta ieri dal consigliere «anziano» della Lega Nord, 
presenti solo le opposizioni. Soddisfatti perchè il 
Tar ha ordinato il riesame di 300.000 schede eletto
rali, i leghisti sospendono l'ostruzionismo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELECOSTA 

• 1 TORINO. Forse è finito l'as
surdo braccio di ferro che per 
un mese e mezzo dopo le ele
zioni ha impedito al nuovo 
consiglio comunale di Torino 
di riunirsi al completo. Gipo 
Farassino, il leader torinese 
della Lega Nord, ha annuncia
to che parteciperà alla seduta 
convocata per domani dal sin
daco Castellani ed altrettanto 
dovrebbero fare gli altri gruppi 
di opposizione che avevano 
disertato la prima seduta con
vocata d'autorità dal prefetto il 
12luglio. - ... 

Prima di compiere il gesto di 
buona volontà, Farassino si è 
però tolto alcune soddisfazio
ni. Ha vinto il ricorso al Tar su 
presunte irregolarità nelle ele
zioni del 6 giugno, ottenendo 
che vengano riscrutinate circa 
300.000 schede votate dai tori
nesi. Ha polemizzato sul su
per-perito nominato a tal fine 

dai giudici, l'ex-presidente del 
Coreco prof. Oreste Cagliano, 
sostenendo che faceva parte 
dello staff del candidato Ca
stellani, e probabilmente otter
rà che lo stesso professionista 
nnunci all'incarico per motivi 
di opportunità. Ha visto tutti i 
gruppi di opposizione (Lega 
Nord, Rifondazione Comuni
sta, Democrazia Cristiana, Re
te, Alleanza Verde, Msi) inter
venire al consiglio comunale 
che aveva convocato ieri nella 
sua veste di "consigliere anzia
no", cioè di consigliere più vo
tato della lista più votata. E pri
ma di annullare la seduta per 
mancanza di numero legale 
(con la nuova legge le opposi
zioni hanno il 40% dei seggi) 
ha dato vita ad un dibattito du
rato un'ora e mezza sotto for
ma di "dichiarazioni prelimi
nari". 

Appagata da queste affer-

A Varese sciolto 
il consiglio provinciale: 
alle urne a novembre 
Nuovo voto anche a Trieste 

Wm MILANO Si voterà di nuo
vo per il rinnovo dei consigli 
provinciali di Varese e Trieste. 
Da ieri infatti i rispettivi consigli 
sono ufficialmente sciolti a 
conclusione di due diverse vi
cende politico-legali. A Varese 
il consiglio si è sciolto dopo le 
dimissioni, annunciale, di 19 
consiglieri su 36. Si tratta degli 
esponenti del Pds, della Lega, 
un repubblicano, un ambien
talista indipendente, un espo
nente dei pensionati, un verde 
e un altro indipendente. Si at
tende ora la nomina da parte 
del preletto de! commissario 
che guiderà la provincia fino 
alle elezioni anticipate. Il con
siglio provinciale era stato eie-
to nel '90. Dal 3 agosto dello 

scorso anno era in canea una 
giunta minoritana a guida Pds. 
Diversa la situazione a Trieste, 
len sera il presidente della Pro-
vicnia Paolo Sardos Albertini, 
ha reso noto di aver rinunciato 
a presentare ricorso al consi
glio di stato contro la sentenza 
con cui il Tar de) Fnuli Venezia 
Giulia aveva annullato le eie
zioni dello scorso 6 giugno. La 
nnuncia apre la via alle elezio
ni e alla gestione temporanea 
del commissario prefevtizio 
Domenico Mazzurco. Il 28 lu
glio scorso il Tar avevt dato ra
gione al ricorso della Lega 
contro la presenza del simbolo 
«Mo/imento Fnuli» sulla sche
de elettorale. 

mazioni, la Lega Nord ha sfo
derato il volto più civile e de
mocratico. Farassino. aprendo 
il dibattito, ha respinto l'accu
sa di fare ostruzionismo per 
promuovere la propnn imma
gine: «Non ne ho bisogno, per
chè dopo 25 anni di attività 
teatrale credo di essere cono
sciuto dai sassi fino ai telli di 
questa città». Un altro consi
gliere leghista, Pietro Molino 
ha commemorato l'anniversa
rio della bomba di Bologna ed 
ha proposto un minuto di si
lenzio per le vittime delle mol
teplici stragi che hanno insan
guinato il Paese, senza dimen
ticare tra quelle dell'ultima 
strage di Milano «il povero im
migrato cxtracomunitano co
stretto dal perbenismo delle 
nostre città a dormire in un 
parco pubblico». 

«Noi siamo legalisti - ha di
chiarato il capogruppo demo-
cnstiano Vietti - e partecipia
mo a questo consiglio, come 
abbiamo fatto nel precedente 
del 12 luglio, perchè entrambi 
sono stati correttamente con
vocati». Sulla duplice convoca
zione si è soffermato Diego 
Novelli della Rete: «Ho chiesto 
al ministro dell'interno cosa 
doveva fare un consigliere che 
aveva ricevuto dal segretario 
generale del Comune due con
vocazioni con lo stesso oidine 
del giorno per due date diver
se. Mancino ha allargato le 
braccia ed ha saputo solo ri
spondermi, "lo che cosa ci 
posso fare?". Non si dica ora 
che è stata questa diatriba a 
paralizzare la città. Con la nuo
va legge, il sindaco eletto diret
tamente dai cittadini ha pieni 
poten dal momen'o in cui il 
Tribunale lo proclama, può 
contare su una maggioranza 
del 60% in consiglio e può an
che decidere ui lar demolire e 
ricostruire la Mole Antonellin-
na». 

Altn hanno chiesto di farla 
finita con beghe umilianti per 
la città. «Altrimenti - ha ironiz
zato Gianni Alasia, capogrup
po di Rifondanone Comunista 
- vado ad iscnvermi a giuri
sprudenza e mi metto anch'io 
a fare il leguleo. Discutiamo 
piuttosto di problemi sen, co
me la crisi in cui si avvita la Fiat 
malgrado i finanziamenti pub
blici che continua ~ ricevere, i 
corsi di formazione professio
nale, le 28.000 aziende dtligw 
ne torinesi che in passav er I-
no le uniche a mantenere i li
velli occupazionali ed ora nan 
no ridotto l'attività del 12".., la 
casa, i trasporti, le scuole» 



ru,«„„io in Italia \ i in i di 
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Alcuni testimoni raccontano di aver visto 
la luce accesa prima del rientro di Laura 
Forse violentata prima di essere uccisa 
Interrogato e rilasciato l'ex fidanzato 

Ma lo zio della vittima lancia pesanti accuse: 
«Quel Gimmi era un falso e un farabutto, 
s'erano lasciati ma continuava a tormentarla 
e lei per pietà accettava di incontrarlo» 

L'assassino l'aspettava in casa? 
Bergamo, buio fitto sulla ragazza massacrata a coltellate 
L'assassino aspettava Laura di ritomo dalla discoteca' 
Mcuni testimoni dicono di aver visto la luce di casa ac
cesa Interrogato e rilasciato Gimmi, l'ex fidanzato del
la giovane, accoltellata sabato notte a Clusone Aveva 
un alibi, confermato dalla sua nuova ragazza «Doveva 
venire con noi in montagna», dice lo zio della vittima 
Un altro particolare agghiacciante Laura sarebbe sta
ta anche violentata Oggi l'autopsia 

R O S A N N A C A P R I L L I 

• (MUSONI- (ISerq.uncu -Con 
noi al! Alpe Arerà domenica 
mattina doveva venire anche 
Gimmi Si erano lasciati ma 
ogni tanto si vedevano Lui 
non le dava tregua E Laura 
(orse per piota torse per timo
re delle sue stranezze accetta
va di incontrarlo A volte di na
scosto ai genitori perche non 
voleva che si preoccupassero» 
Giovanni Pacchi non si da pa
ce I immagine del corpo stra 
zialo della nipote 23 anni uc
cisa a coltellate nella camera 
da letto al sc\ ondo piano della 
palazzina di via Mazzini a elu
sone, non lo abbandona un at 
timo È stato proprio lui insie
me alili monile Liliana Lura 
se hi a scoprue la tragedia Do 
inenica mattina avevano ap
puntamento per una «ita in 
montarla quando hanno vi

sto che l.i nipote tardava sono 
andati a cercarla a casa Dalle 
finestre usciva del fumo Era la 
lenta combustione del mate 
ravso sul quale faceva il corpo 
senza vita di Laura accolteli.i 
ta alla gola e al basso ventre 
L assassino, dopo il misfatto 
ML-VA appiccato il fuoco nella 
speranza di far sparire le trac 
ce Ieri un ulteriore esame sul 
corpo della vittima ha fatto 
emergere un altro particolare 
agghiacciante Liuru sarebbe 
stata violentata 

L ipotesi di un delitto passio 
naie prende subito corpo Gli 
inquirenti setacciano ninnali 
zitutto gli ambienti vicini alla 
giovane Gli amici iconoscen 
ti I e \ fidanzato -Quando mia 
nipote evenuta a elusone Un 
I ha seguita In paese s e visto 
pili di una volta Non si .irren 

Laura Bigoni la ragazza uccisa a coltellate 

deva .il (atto e he lei non voli s 
se saperne più niente \1u e|iie l 
ragazze» non dava Odili la i 
nessuno pert|ueslo i genitori 
eli Laura non voli vano elle si 
Irequeut.isserò Giovanni I 11 
ehi elice elle1 la ri [azione (r 1 1 
due giovani 1 stata sempii 
burriseosa .Fra un falso 1 un 
( trainino Non la ioni.iva gin 
sta Prilli 1 I.le èva il pompieri 
poi aveva lase iato il eorpo di 1 
vietili per la televisione Dicci 1 
che lavorava ,1 Canale ~i eoine 
Vellico de'llc luci o qualeos. 
di 1 gì nere 

Doiik luca sera il giovane 1 
stato muraci iato ,1 Milano d 11 
carabinieri di elusone e m'ir 
rodalo Dopo aver fornito un 
alibi 1 onlermato dalla sua 
nuova liiianzata e slato nl.i 
si iato Ma quale' nuova fidali 
zata sbotla zio Giovanni -
Qui Ila raelazza e era giù priu a 
di I aura e (orse anche durante 
il loro rapporto- L- testino 
manze si nitri celano L a e hi 
vuole che la li luziotu Ir 1 
I aura e il suo e'\ non (o^se poi 
cosi burrascosa fa eco uueoio 
di vixi e lic sostiene I oppos'o 
Lui f.ucvi delle slr mezze 

rincula zio Giovanni "Si aftae 
1 ̂ \<i al campanello eli casa pe t 
lutta la nulle finche 1 genitori 
di Laura esasperali non lo 
cacciavano Si inginocchiava 
ai suoi piedi prcguiiilol 1 di 

non laccarlo lei lauti parile o 
lari non li raei olila.a ma sta 
di la'toche ogni tanto si .neon 
Iravano continua L aggiunge 
un litro partii ol.ue inclini tan 
le Liliru dopo la discoteca 
non sarebbe tornata da sola In 
via Mazzini e e chi ha visto la 
luce di < isa accesa -Non sa 
pi voelu 1 11 lei genitori san b 
belo ioni iti avribbe dello la 
rdH<x//.i salutando 1 suoi ic 
computili.itun Allora lassassi 
no la slava aspettando' L co 
me avrebbe fatto a cnlrure* 
Semplice Laura lasciava le 

chiavi nascoste in un poslo 
'none isa eh' conosceva lei e 
pochi altri spiega lo zio Su 
questo I'II inquirenti non si 
piumini inno Dicono elle le 
piste de Ile indurmi si coliceli 
Ir ino in più direzioni due in 
partiiol,in Quella di un ma 
iliaco un conoscenti' occ asio 
naie eli I ani 1 o addirittura un 
perdilo sconosciuto e quella 
di una pe rsona che e onoseeva 
bene I 1 r.ie;azz.i e avev t dime 
snellezza eoli la sua casa Oltre 
che a elusone si cerca anche 
nelle amicizie milanesi della 
movane vittima 

leu sul vetro de Ila portineria 
di coiso di Porta Kenilana 1 ÌJ 1 
Milano dovi tbila une hf Da 
110 l o allualmcnle in v icanzj 
.1 Cesen itico un foglio di e ari 1 

appiccicato con lo scotch ali 
mine ava un semplice ( Illuso 
per lutto Pochi 1 commenti e 
tutu dello stesso tenore Laura 
era una bella rdil,^//^ e come 
il leslo della (animila discreta 
riservata Gente perbene leo 
niugi limoni tengono la porti 
ne ria di que 111 legante palazzo 
da ventanni e suona strano 
e he della settanlin 1 di lamblie 
che vi abitano molti non sap 
piano neanche il numero esat 
lo dei figli dei custodi del pa 
'uzzo 

Infanto a elusone le indugi 
111 continuano a ritmo serrato 
le ri gli inquirenti sono tornati 
nella palazzina di via Mazzini 
SO e hanno ispezionalo il pie 
colo appartamento della fami 
glia Bigom per ore Sull arma 
elei de luto nessuna notizia I 
carabinieri non confermano 
ne smentiscono il ritrovameli 
lo Ogni particolare e top se 
crei Silenzio anche su! caos 
nella camera della giovane vii 
tima Sellili evidenh ed coilut 
t.izione C la scarna risposta 
buiocratica Ogni 1 esame au 
toptico sul eorpo della villini 
dovrebbe "dire qualcosa di 
più Per ora rcslu la suspance e 
una umide omaav/,x per que 
s't eieliito chi definire orreu 
do suona come un semplice 
eufemismo 

Omicidio a Reggio Calabria 
Anziano avvocato assassinato 
sulla porta di casa 
Fermato un suo cliente 

DAL NOSTRO INVIATO 
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tm Kl U.H> ( \],-V''M\ I cs 
«Missino ] I1.1 utH so |M/i''nk 
mi. nìc .1 pi* hi iprtn ti 11 iis 1 \l 
quando C cs.m P.mnuli uno 
cl< 1 più noli i simuli nuocili 
di l!.i citi 1 < uscito ,)i*r ree irsi 
il proprio studio pioli ssion.i'i 
un uomo t̂ li si i .tuiun.ito 
estraendo in modo fulmineo hi 
pistola < LJI h i spar ilo 1 onlio 
set pallottole t olp a disi ili/ i 
r.swic in il i qu itln in \oito 
i IR hanno r ingiunto 1 an/i.ino 
iS\OC ilo I IU ndolo l Itlc P 1 
k m privo di vil 1 L a g n a l o si 
e e on su Milito \K ino ,il tribuna 
k ali annoio Ira k vie Wl Ano 
s'o e !' 10I0 IV llic ano I i per 
chi da anni I iute ra ut i di Pan 
nuli si svolge \a ordtna'amenle 
tra casa studio t tribunale un 
fazzoletto di poche et litui uà 
di metri quadi.i'i chi il k t^tle 
at'ra\ers n t a p i di 

\ ita tr ispaicnlc e tutta «'la 
luce del *.ole quel1,) di I prole s 
sionista e he su oc e upato seni 
prc di Cì\ ilt spei lali/zando11 
anche in drillo nnministrali 
\o fino <i ramjiuniicrt livelli di 
prolcssioii.ilil.i notevoli «. d i 
lutti riconosc itili 

1 e irabimen p ire ibbiano 
Lji i IU)IKK.C ito una pista preti 
sa 11 nella 'arda serata di ieri 
al •ermi'H' di un lun^o interro 
nnlono su disposizione del so 
shtulo proturiton della Re 
pubblica diami] 1 < i i « arabi 
meri hanno lerma'o Antonio 
Perpit;lia di 17 anni di Bacala 
di I nome) in p ìss ilo denun 
e iato per re iti contro I i pe rso 
na e per stupefate liti t r t 
e hen'e de 11 avvocato P innuli 
in una e aus i cavile e Ile si e oli 
do Pe rpii^lia si stav.i trasc man 
do ti i Toppo u mpo se nza e Ile 
fosse iVliniU Secondo ^li in 
quiren'i I uomo k mitilo aveva 

pai volti ni" a e iato I avvoca 
l< > aec usandolo di non me ttt 
n in lite.» tutti u,ìi accorgimenti 
i^iundii i necessari per LJIUI> (̂ 
re id una r ipida soluzione del 
suo procednne nlo penale 

I IVMK. I'O comunista Ini 
d ì radazzo e r.i stato a lun^o 
smeiat o d e arde lo un paesi 
no de I1 Aspromonte ret^mo 
do\ t r i nato t»s anni fa C irde 
tu e s'atti una eie Ile roccalorti 
i tl.it>re si del !\ ide-1 dopo^uer 
ri t he con Pannuti sindaco 
r ninnisi [tereeri'u.ili rrnilu 
ne e ome si dicev i in C ila 
bria per indie are comuni in 
e ui il l'e i superava di parete Ino 
l.i u Malora nza assolili.1 Nel 
l'-HiS dopo una dee ina di inni 
di amminislrjzione- specchia 
ti ivcva p issato il Icstimone* 
icce 't indo di far puite seni 
pn l i indie tzione del Pc del 
l.i diurna imministrativa prò 
vinci ile I orbano ai lei ipo 
presa duto dal prelettu e he 
conlrejllava la legalità delle de 
liberazioni dei Comuni prilliti 
dell istituzione dei Colutili di 
( ontro'lo 

Da una quindi*, ma di anni si 
er i r tirato dalla poi liea attiva 
auc he se <. ontinuav i i -.ei^uire 
eoli simpatiae itlenzionc levi 
e ( ride del suo partito e più in 
generale della politica Pan 
nuli e he non si era mai sposa 
lo i ondile èva spet le da 
quando uwa 1 isc iato la politi 
e a iltiva una vita me>lto ritirata 
issa un a due* sin- sorci!' eli 

Ir imbt ve eiove 
! ìeill lesfftlochoc Vtlo J1 

ore prima a una trentina di chi 
lonu In da Kei^io e e s'.ita 
un ..'tra morte assureia quella 
di un i^i<'vanissimo med «.o 
che pare sia sialo ucciso pei 
und qui si ione di pare l icc io 

Napoli 

A 12 anni 
muore 
in officina 
• • NM'OLI Due inchieste 
sono state upene dalla magi
stratura e d.ill Ispettorato pro-
unciale del lavoro sulla mor
te di un radazzo di 12 anni, 
Domenico ialzillo ilrai(az/.o 
finita la scuola era stato pro
mosso in terza media ed era 
andato a lavorare da un tjom-
mista di Casal di Principe il 
centro in cui abitava, in pro
vincia di Caserta Ma I altra 
mattina dopo <\vt;r aperto 
I officina da solo, è rimasto 
schiacciato sotto la macchina 
che serve a separare le som
me dai cerchioni delle auto 
C 0 mistero su cosa abbia 
provocato I incidente A sce>-
pnre il corpo sono stati i?li av
ventori di un bar situalo pro
prio di fronte al gommista 
Avevano notato il ragazzino 
che apriva I officina e poi non 
hanno visto uscire nessuno 
Uno di loro preoccupato, è 
entralo nel locale per dare 
un occhiata ed ha trovato il 
cadavere 

Modena 
Il sindaco 
non c'è 
Niente nozze 
I H MODI-NA II Comune di 
Modena ha chiesto scusa 
con una lettera ai %,ornali ad 
una coppia che domenica 
scorsa ha dovuto rinviare il 
matrimonio perché in muni
cipio non e erano neN sindaco 
ne assessori per celebrare il 
matrimonio Pasquale RICCIO 
carrozziere di 26 anni e Nadia 
Schiena impiegata di 2'1 anni 
hanno dovuto rimandare a 
casa decine di invitati venuti 
anche da Napoli e Milano 
erano andati in municipio ve
stiti per la cerimonia con tan
to di documento con data e 
orario ma un usciere li ha 
mandati indietro dicendo che 
non ce r a nessuno Ieri I as-
sevsore Paolo Ballestrazzi ha 
spiegato l'equivoco .A nome 
dell' amministrazione comu
nale porgo le scuse per I in
crescioso incidente che è sta
lo causato un banale errore 
materiale Infatti nella trascri
zione della data I 1 ò stato so
stituito da un 4 » 

Dopo il colpo, infernale sparatoria con i carabinieri: gravissimo un altro bandito 

Milano, tragica rapina all'ufficio postale 
Rapinatore ucciso, donna e bambino feriti 
Drammatico bilancio di una rapina ad un uffic io po
stalo nel milane.se un bandito morto, tino gravissi
mo e due passanti , una donna e un bambino feriti 
nella sparatoria li accaduto ieri mattina a Leniate 
sul Seveso Dopo aver raccolto un inauro bottino, tre 
malviventi hanno tentato la fuya inseguiti dai cara
binieri La furibonda sparatoria è durata cinque mi
nuti e ha gettato nel panico il paese 

A N D R E A B A I O C C O 

• • 11 MAH iMil.imn C lucilie 
minuti ciucine minuti d infer 
no L'.d alla fini un rapinatore 
ucciso un altro in condizioni 
disperate una donna e un 
bimbo feriti (se la caveranno 
con 20 giorni ci ospedale) 
perche1 si sono trovati i astiai 
mente coinvolti in .ina turiboli 
da sparatoria tra carabimen e 
banditi E accaduto ieri malli 
na a Leniate sul Seveso centro 
della finanza alle portelli Mila 
no 

Ut dram mal ti a sequenza da 
•Kar West- prende il via alle 

10 io ilil mainilo ali ulfic io 
postale sono ire i malviventi 
che tjiuijono a bordo eli un au 
tu nel plessi delle Poste fochi 
attimi p.'r assie uraisi che la v la 
di fu^.i sia sgombra ed entra 
no in azione Due e nti.uio nel 
I uffK io mentre il terzo resta 
ad attendi re fuon su una ball 
cui Ulema Sono la imnaci i.i 
delle armi costruimmo il direi 
ìore dell ufficio ad upnrc la 
cassalorte e si inipadronise o 
no ili 2ts milion in contanti 
Dieci cli"uti paralizzati dal ter 
rore assistono impotenti alla 

scena 1 banditi escono di cor 
sa e salirono in auto per darsi 
alla fui; i Ma a c|iiesto punlo il 
caso scompagina I loro piani 
proprio in quel momento pas 
sa una -Kazzella • della comp.i 
ijnia dei carabinieri di Serenilo 
e I inseiiuimento inizia 

1 tre malviventi iniziano a 
sparare seminando il terrore 
nelle vie di Leniate come nel 
più classico elei flint polizie 
scili 1 militari rispondono subì 
to il ftiocet Uno dei b.melili 
(iiuscppe Bertolino 2l) anni 
originario di C'ustelvctruno 
(Impani) e residente a Mai 
nate in provincia di Varese 
seduto sul sedile posteriore 
eie Ila Ifiema viene raimiunto 
xia alcuni colpi si accascia su 
un fianco morto La filila con 
linua 

b a questo punk) che ci van 
no ili mezzo I passanti Due 
proiettili vacanti vanno acolpi 
re una donna Norma Brepn t 
ili 2 i anni abitante a Misinlo 
nella Brianza milanese e un 
bambino di'! anni Stelano Or 
sellilo che tornava con il non 

no da una bocciofila Si sono 
frenati a percorrere cjsual 
mente le vii1 di lucjitiascln e in-
semntun e non hanno fallo in 
letnpo a mellersi al ripare» 
Norma Brenna viene fenla al 
seno e al braccio destro mcn-
Ire un proiettile trap issa la co 
scia sinisira al piccolo Ste fano 
Inimidialanienti soccorsi da 
alcuni pass inli vendono por
tali alla Ussl eli Leniate dove ri 
eevono le prime medicazioni 
L u ambulanza li trasporta 
poi al vicino Ospe'dale eli De 
sio Non sono itravi saranno 
dimessi tra venti giorni 

1. insenuimenlo Ila il suo 
epiloije) in prossimità di un sot-
topussui^io della superstrada 
Milano Meda su un tr.tt'o di 
strada sterrata dove sono ir. 
corse) lavori un altro dei rapi 
n.non I ucianoBiemmi in an
ni di Vaiese residente a Val 
morea in provincia di Como 
sposalo di professione Riardi 
meri viene ferito ad un fianco 
Ut Lancia Iberna colpita alle 
tjoninie e costretta a fermarsi 
I carabinieri possono cosi arre 

stare I autista Massimo Qua 
ranta 23 anni nativo di I rada 
te (Varese) residenti a Messi 
na ina abitatile a Venc^ono 
Superiore nel Varesotto Biem 
un trasportato con I elicottero 
in condizioni gravissime ali O 
spedale N'iguarda di Milano ê  
sottoposto ad un lungo Inter 
vento chirurgico piantonato e 
.incora in prognosi riservata 

Ali Ospedale di Canlu in 
provincia di Como sono (miti 
anelie alcuni impiegati dell ul 
fico postale che sono stati col 
pili da choc dopo la rapina 
.Sono stati subito dimessi Da 
sottolineare il fatto che lo stes 
so ufficio postale era sialo r.i 
pinato solo due settimane fa 

Sul poslo sono intervenuti il 
sostituto procuratore del 'I ri 
bunulc di Monza Salvatore Bel 
Ionio e il comandante eli Ila 
Regione lombardiu dell arma 
gene rale Corinto Zocchi I mili
tari hanno anche recuperato 
Ire pistole appartenenti ai bau 
dm due automatiche calibro 
7 e>r>e un revolver calibro )S 

L'Unità 

Il giornale 
in ritardo 
per un guasto 
• i KOMA Debbi une) cjual 
e he* spu. ̂ a/ione1 ai nostri lette) 
ri e abbonal i del C'entro Mje] 
molti dei eguali ieri non hanno 
po'ule.) disporre elei nostro 
giornale o I hanno visto arriva 
re con notevole ritardo V I 
corso della notte un guasto ha 
mandalo in tilt una cen'r t lc 
dalla c|uak' dipet de la forniti) 
r i di energia elettrica allo sta 
bi l imento romano do \e si 
stampa la nostra edizione pe r 

le regioni del centro Sud \ o 
[Tostante I abnega/ ione dei 
tecnici dell azienda elettrica 
del Comune di Roma (Aeea) 
e delle maestranze del centro 
stampa per buejn x parte la 
e onfezione e la spedizione de I 
Giornale hanno subito un note 
vole ritardo Di conseguenza 
ieri / ( nitav arrivata a mattina 
ta i n o l t r a i in eguale h< zona in 
terna della I os< j n a e della 
Campania 

Chiediamo scusa ai nostri 
lettori e cbboi i t' pcrr il d sa 
1410 mvolontariant' nte .irreca 
tei 

Terrorismo 
«Rischio 
bombe 
a Pompei» 
• • \ \l 1 <i 1 Gli seavi archeo 
leitìici n"ii sono al riparo dal 
rischiej atlent.iti Per questo il 
soprintendente di Pompei 
baleiassarre Conile elio ha 
preso e.irta e penna ed Ila 
scritto .il ministro per i Boni 
culturali Ro'iche*\ ai carabi 
meri al questore e ai sindaci 
dei comuni m e in tu adono qb 
scavi Nella missiva il soprin 
tendente ailenna che i livelli 
di sicurezza sono minimi 
oi^ni ^iorne> entrano miqhaia 
di visitatori ce>n borse e borso 
ni tutto al Ionio al recinto de 
î li scavi sono pare net t ia te 
auto 

Il soprintendenle e he after 
ma di averdato precise dispo 
sizie»ni pei aumentare la vigi
lanza da parte del pers ina le 
sotto 11 * c.a dilezione chiede 
che si ino predisposti servizi 
particolari in modo da e\itare 
danni che eventuali attentati 
potrebbero pre>vex:are a que 
sto eccezionale patrimonio 
are lieo logico 

Sparatoria in un piccolo centro del Catenese. Ferito un sedicenne 

Freddato a 18 anni nella sala giochi 
Fabio aveva solo sfiorato il killer 
Assurdo delitto in provincia di Catania Un killer en
tra in una sala giochi a Santa Maria di Licodia e spa
ra tre colpi di pistola ferendo il figlio del gestore. Poi 
mentre sta per uscire spara ancora un colpo a bru
cia pelo uccidendo Fabio Garofalo, un ragazzo di 
18 anni che casualmente gli si era trovato di fronte. 
La vittima era un giovane assolutamente pulito, im
pegnato nelle organizzazioni cattoliche del paese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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• C'AIAMA Un ragazzo di 
appena I8anm fulminatoceli 
un colpo eli pistola sparato a 
bruciapelo solo per aver avuto 
la sfortuna di capitare tra i pie
di ad un killer che si allontana
va dopo aver sparalo tre colpi 
di pustola contro un altro giova
ne di 10 anni Un delitto feroce 
e assolutamente inutile che ha 
gettato nel più cupo sgomento 
Santa Maria di l.icodia, un pae
sello agricolo sulle pendici 
ciellEtna a circa 2r> chilometri 
da Catania 

La vittima si chiamava Fabio 
Garofalo aveva compiuto 18 
anni da due mesi Studente al
le scuole medie superiori. Ta
bu) era un ragaizo avsai cono
sciuto in paese, soprattutto per 
il suo impegno nei gruppi cat
tolici nell'Azione cattolica pri
ma e all'associazione «Li l'ira» 

successivamente Ben voluto 
da tutti cosi come la sua fami 
glia «I suoi genitori lavorano 
come custodi dell asilo nido -
racconta padre Vito Kapisar-
da, della parrocchia del Santis 
simo Crocifisso - Fabio lo co
noscevano sin da quando era 
bambino frequentava la par 
rocchia e quindi I Azione cut 
lotica Negli ultimi tempi lo 
avevamo visto poco a causa 
del servizio militare Un delitto 
assurdo incredibile una per
dita non solo per la sua fami 
g'ia ma |>er tutta la comunità 
Ho chiesto ali arcivescovo di 
Catania Luigi Bommanto di ve 
mre in paese per celebrare i fu 
nerali di questo povero ragaz
zo» «Era un ragazzo clic veni
va da una famiglia bellissima 
buono, gioviale sempre alle
gro e con la battuta pronta -

racconta il prolessor Gino San 
filippo uno degli animatori 
del1 associazione Giorgio Li 
Pira che due settimane' fa ha 
organizzalo una in inifeslazio 
ne antima'ia in memoria di 
Paolo Borsellino - Fabio assie 
me ai amici era mollo vii ino al 
nostro gruppo Vi niva spesso 
alla nostre iniziative Lundelit 
lo ineredibilei fu* 11 fui lasciati 
senza fiato. Il destino di Fabio 
si e compililo ali interno della 
sala giochi «Papillon geslila 
dal padre di un suo amico 
Mirco Sidoli lt> anni Alcuni 
tavoli da biliardo e una si rie 
di viili'o giochi Li se ra in pae 
se e e poco (}t\ fare e la sala 
-papilon • iN quasi sempre affo! 
Ultissima A coiilroll.iri tufo 
e 0 sempre il signor Sidoti, il 
padre ili Mirco proprietario 
della sala un personaggio con 
alcuni preceile liti penali nel 
suo passalo Reali e omunei|iie 
di pocoeonto 

Domenica sera al «Papillon 
e era il pienone Dietro la seri 
Vania eli solito occupata dal 
padre sedeva Mirko Poco più 
in la un gruppetto eli ragazzi era 
particolarmente allegro 
Se herzi battute i spintoni trai 
più vivaci e era proprio Kibio 
Garofalo Ali. 2J 5(1 d unprov 
viso scoppia il dramma Un 
giovane con volto eoperto da 
un pussamoiilagna si precipita 
nel liK.ile \ u dr.tto verso li 

scrivania dietro ! i quale siede 
Mirko Sidoli astrae una pistola 
setiu.uitoiuatiiu labbro 7 l>"> e 
'a fuoco tre volte un'anelo 
contro il ragazzino L n colpo 
va .1 vuoto gli altri raggingono 
il bersag' > Mirko si getta (li la 
to istintivamente mintre i 
proiettili loeolpiseono.il bruì 
e io e il liane o II killer a epici 
punlo probabilmente Ila avu 
to un attimo eli esitazione poi si 
e f into sulla destra ionie per 
riguailugii ire Insella II grup 
pò eli giovani i he fno ad un at 
timo prima rideva e scherzava 
e rimasto impielnlo II sicario 
compie appena due passi e si 
Uova di fronte il vol'o spaurito 
di I ubio Garofalo che ricnlruvu 
nella sala I la una reazione 
quasi automatica Alza la can
na dilla pistola poggiandola 
quasi e onlio gola del giovane 
unni se volesse minaeciuilc) 
per farsi l.ngo Poi ci improwi 
so preme il grilletto latini ea 
de in avanti F. morto prima 
che .1 suo vollo a invi a toccare 
il pavimento II sii ano scappa 
via mentre i ragazziei rc.uiod 
prestare i pruni soccorsi alle 
cliievittiinedi II aggu ito Mirko 
furilo i sotto e lux vii ne porla 
to in ospedale i Pale rno dove 
i medici lo sottopongono ,](.{ 
un intervento chirurgico Do 
vra restare neoverato perdile 
mesi ma se la e.nera 

Le rivelazioni di un pentito di Cosa Nostra in Toscana 

Una misteriosa «biondina» 
nell'attentato a Falcone? 
Dall'inchiesta sulla «pista toscana» per la strage di 
Capaci spunta una «biondina» dalle caratteristiche 
simili all'identikit della donna che si allentane') da 
via Palestto a Milano pochi attimi prima dell'esplo
sione. Secondo un pentito, ad una riunione in casa 
di Reno Giacomelli braccio destro di Giacomo Runa 
partecipò una coppia tedesca Lei MCVÙ I capelli 
lunghi biondi e un frangetta, occhi verdi chiari 
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• • IIKLS/l Fxcola di nuovo 
Li biondina delie stragi eom 
pare alleile nell inchiesta ho 
rentina sul traffico di armi e di 
esplosvo per le cosche vili 
celili di Cosa Nostra Ln i 
«biondina, con caratteristiche 
simili a ciucila dell indentikit 
per I allentato di via Paleslro a 
Milano Quella donna d i e in 
compagnia eli un giovane fu vi 
sia allontanarsi precipitosa 
niente qualche minuto prim i 
che I auto saltasse in aria prò 
vocando la morte di tre vigili 
del fu JC o di un vigile urbano e 
di un marocchino 

Lina misteriosa donna «lede 
sca con I capelli lunghi Inondi 
con frangetta davanti compu 
re infatti nelle deposizioni di 
un pentito eli mafia che ni i 
mesi scorsi ha ricostruito per la 
Direzione distrettuale .intuii i 

ha di Firenze un complesso 
trul'lco eli inni ed esplosivi de 
stillalo alle eosche siciliane Si 
tratta dell inchiesta che ha 
aperto anche la cosiddetta «pi 
sta toscana, nelle indagini sul 
11 strage di ( apaci, per il so
spetto elle I organizzazione 
scoperta dalla Dda di I irenze 
abbia gì stilo il traffico dell e 
splosivo per gì attentali a Fai 
cone e Porseli no 11 y novelli 
bre scorso, nell interrogatorio 
del «istillilo procuratore Giù 
seppe Nieolosi il giovane ea 
niionistu Gianluca Sinionelli di 
Viareggio ha raccontato lutli i 
particolari di una spedizione 
per la Sicilia oigumzzuta alla 
meta del IM'l] composta c^\ 5 
borsoni pieni di Kalashnikov 
mitragliene Uzi lucili a poni 
pa pistole e munizioni e da 
unA sesta borsa con scatole 

«Made in Cìermanv micce in 
volucri con fili "lettrici un ra 
dioeornando ed un sacco di 
una di mezzo quintale conte 
nenie qualcosa «che sembrava 
riso-

Li spedizione ha raeconia 
10 Simonelli fu seguila da un 
vertice a Mordano di Roma 
gna (Forlì) dove viveva quello 
che e ritenuto il capo dell or 
gumzzuzionc Reno diaconici 
11 originano di Pescia, ora ile-
tenuto A casa di Giacomelli si 
riunirono sette persone arriva 
le su auto targale Milano Bolo 
gna e Napoli, e il pentito fu n 
grado di ascoltare alcuni brani 
della conversazione nella 
quale si parlò di far saltare un 
corvo termine con cui la 
mafia definisce i magistrati -
con un bollo» e he sarebbe co 
slato «cinque seicento nullo 
ni Olire ai preparativi per le 
spedizioni di armi ed esplosivi 
in Sicilia i pentiti hanno de 
senno una sene di incontri elle 
- sempre alla meta del l'I'Jl -
Il precedevano o li seguivano 
In queste occasioni nel rac
conto compare «un russo che 
abitava in Germania, indica • 
lo come probabile fornitore 
dell organizzazione - ed una 
coppia di tedeschi un uomo 
di nome «1-raiiz» ed una donna 
che Simonelli ha descritto cosi 

Alta cuci 1 7i occhi molto 

e identikit 
della 
«biondina» 

lag'iu'i ve refe e hi ri e taappa 
renle circa 10 ai mi cape Hi lini 
gin biondi con irangetla da
vanti vestila in leans i oli un 
pulitivi r rosa 

Li Dda eh Firenze non e ini 
scita per il moine ilio aseopn 
re ehi siano e qu ile molo ab 
biano nel traffico di anni ed 
esplosivo per il quale e in cor 
so i I irenze un udienza preli 
minare con I ì imputati ag 
giornata al 2 sellembre Di re 
e ente la pisla toscana delle 
slragi mafiose e11 stata confer 
mata da un ullro personaggio 
ili rispetto Mimino ( asale re 
sponsubile» di Ila zona di Moli 
feeatini per la eosca ealanese 
di Giuseppe Pulvirenti -l Mal 
pussotu alle ala dei S,<:,;,tpac> 
i.i e dei i orleone'si Casale ha 
confermato t he nel corso eU 
1>1 fu invialo i l1 Malpassotu 

un t arno di e splosivo con ilei 
congegni per I innesco a di 
stanza Lsplosivo che doveva 
servire per allentati a mugislru 
Il e in particolare per far salta 
re in aria le loro auto blindale 
Mentre era in carcere dopo le 
stragi di Capaci e di via d Ame
lio senti parlare di un attacco 
frontali contro lo Sfa'o Casale 
ha tracciato anche un ellludro 
dettagliato delle ramificazioni 
mafiose in loscina Compilo 
de! suo gnjppo era compiere 
trafile lei, armi rapine estorsio 
in assumete il controllo di alti 
vita economa he nel settore 
degli appalli i de"i spedizioni 
in parile ol ire ni I porto di l.i 
vorno di locali pubblici e bi 
se In e laudi siine e in e'enere di 
ussumc're il controllo del lem 
Iorio atlrnerso azioni di vio 
li nza e allentati dinamitardi 
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Giovanni, 28 anni, erede del «re dell'acciaio», 
si era appena tuffato dalla barca di famiglia 
per una battuta di pesca subacquea 
La tragedia nell'arco di pochi minuti 

Inutili tutti i tentativi di rianimarlo 
e vana la corsa all'ospedale di Piombino 
dove era stata allestita la camera iperbarica 
La stessa passione del padre per la vela 

Muore in mare il figlio di Giorgio Falck 
Stroncato da un malore durante un'immersione all'isola d'Elba 
Tragica fine per il figlio di Giorgio Falck, Giovanni 
Aveva 28 anni ed è morto stroncato da un malore 
nelle acque di Ccrboli. a ridosso dell'isola d Elba 
Con alcuni parenti si trovava sullo yacht di fami 
glia Trasportato subito a Piombino da un moto
scafo velocissimo, ò morto pochi minuti dopo il 
suo sbarco, sen/;a che ci fosse il tempo di traspor
tarlo in un centro iperbanco 

LUCIANO DE MAJO 

• • PIOMBINO Giovanni 
Falck il tiglio ventottenne del 
I imprenditore Giorgio Falck il 
re dell acuaio italiano e anne
gato ieri nel mare fra 1 isola 
d Elba o Piombino mentre 
partecipava a una battuta di 
pesca subacquea È morto nel 
primo pomeriggio ali ospedale 
di Piombino probabilmente 
per un malore anche se per 
molte ore si e creduto che 'os 
se stata un embolia L'inciden 
te in mare si è verificato poco 
prima delle 13 II giovane Fall k 
e stato soccorso da un moto-
rvacht alle 12 55 e trasportato 
a Piombino dove ha smesso di 
vivere alle 13 35 senza che ci 
fosse il tempo di trasferirlo nel 
più vicino centro medico ipcr 
banco quello dell ospedale di 
Portof^Taio dove dal mese di 
aprile di quest anno funziona 
una nuovissima camera iper-
banca dono della fondazione 
Eugenio Guidi 

Giovanni Falck 28 anni mi
lanese si era appena immer 
so tuffandosi dal «Naly» la 
barca a vela di famiglia un 
ventiduemetn partito m matti
nata da Punta Ala È accaduto 

tutto nelle primissime ore del 
pomeriggio II giovane si e im 
nersoa due miglia e mezzo a 
sud dell isola di Cerboli uno di 
quegli scogli (I altro e Pai 
maiola) che dividono I Flba 
dalla terraferma 1 fondali in 
quel punto non sono prolondi 
più di sei sette metri 

>È stato Fabio lonv il co 
mandante del -Nalv> - rac 
conta il comandante de I porto 
di Piombino il tenente di va 
scello Amelio l'uomo - ad ai 
corgersiche il giovane era pra 
ticamente immobile sul fondo 
Si 0 immerso nportando'o in 
superficie e chiamando aiuto 
Alla barca dei Falck si e affian 
calo il motovacht -Perà» un 
motoscafo veloce di proprietà 
di Leonetto Spinetti A bordo 
del «Però» un giovane sub An 
drea Cavalli 23 anni di Manto 
va ha praticato incessante 
mente la respirazione bocca a 
bocca a Faick Poi dopo 11 
chiamata di soccorso alla e i 
pitanena e iniziata li corsa 
contro il tempo verso Piombi 
no 

A terra la capitaneria di 

Giorgio Falck 
assieme al 
figlio Giovanni 

Piombino ha chiamato <[1K Ila 
ili Portoferraio pe rche" so'k\ i 
t.isse i sanitari a predisporre la 
lami ri iperbarica Si e deciso 
anelli di allertare i ri sponsabi 
li della camera iperbarica di Pi 
sa il centro pili attrezzilo in 
lose in i qu indo si verificano 
incidenti di mare 

Alle 13 19 il niotov ichtù ar 
nvalo in porto < qui I a nbul m 
/.i con medico a bordo e hi lo 
attendev ISI ùdirett i i luti ive 
locita ali osped ile di Piombi 
no Pochi ninniti dopo illc 
I i 5r) e uttcrr ito 1 elicottero In 
quello stesso momento i sani 
t in dell ospedale di Piombino 
stavano constatando li morte 

del giovane I ile k 
Dopi! poco sono irnviligli 

unici di falck che pirtceipa 
v ino con lui ili i battuta di pe 
sia ( on loro la fid inz ita e le 
due sorelle Gin i e I icar inda 
1 inzi ina nomi 1 eli Giovali u si 

presentata pc r avere neilizie 
in e ipitaiie ri i In se rata a 
Piombino è irnv ito anche il 
p idre 

Giov inni si era laureato in 
ingegneri i prilli i di p irtire per 
I edizione ilei IW) de 11 i Vvhit 
bre id 11 reg ila intorno al 
mondo che li ì visto suo padre 
Giorgio ira i protigonisti sin 
d ille prime edizioni Dal p.i 
elre Giov inni ivev i ereditato 

la passione per il mare e dopo 
ave r p irtecipato a vane reg ite 
nel Mediterraneo nel 198*5 si 
eri imbarcato coinè navigato 
re su «Rollv Go per 1 ultima 
t ippa di qucll edizione del Gì 
ro del Mondo Per I edizione 
l'iH'J della Whitbread Giovali 
ni I ale k er.i imbarcato sul ina 
M"Gutoradc»del padre e sem 
pre come navigatore cioè co 
me e spe rto delle rotte ha par 
lecipato a tutte le tappe per 
correndo le i2 mila miglia del 
percorso in nove mesi lavora 
va ne'll azienda di famiglia co 
ne ingegnere dopo un tiroci 
ino passato dalle parti di Boi 
zano 

Uomini d'acciaio, 
la vela nel sangue 
• • ROMA I la amalo l.mlo il mari Giorgio Kilck e il mare gli 11 1 
strappato il tiglio Giovanni di tppcna 2s u ini L erode numero 
uno della grande "dinasti i dell acciaio sbarcata in Italia dalla 
lontana Alsazia nel 1S83 il m ire lo adorava E con un eerto sue 
cesso tanto che nel 74 i 35 anni partecipò ,illa regala più affa 
scinante II giro del mondo 28nnla mlglie manne "Smila chilo 
metri -11 sogno confessato o segreto di ogni velista - scrisse in un 
suo diano - e di n ì.igare un giorno nei quaranta ruggenti di 
doppiare almi no uno de i tri grandi e api (Buona Speranza Ca 
pò Leuwin e ( apo I lc>rn ) I espressione qu iranta ruggenti indica 
i man sotto i quaranta gradi eli latitudine sud quasi sempre igila 
ti squ issati da onde e he sembrano ruggire 

Anelli Giov min uno dei (retigli insieme a Gena e J icaranda 
nati dal primo matrimonio dell imp-cndilorc e ic nell82 sposò 
1 atlnce Rosanna Schiaffino aveva un rapporto fisico passionale 
colmare V I l'JS'i si imbarcòcome ìavigalore sul «Rollv-Go per 
un giro del mondo Di nuovo nel' H'1 questa volta insieme al pa 
cl'c partecipò .ili edizione della "Whitbread sul -maxi Gatora 
de e sempre comi esperto delle rotte prese parte 1 tutte le tap
pe percorrendo lui il più giovane partecipante Ie32nula miglia 
de I percorso in nove mesi laurealo in ingegneria era entrato nel 
I azienda di famiglia 

Il ionissimo lutto colpisce Giorgio fa'cknel pieno di un anno 
torme ntatissimo Dopo dece uni di lavoro n comune infatti leu 
gnu Gie>rgio e Alberto P ilck nspctlivumc nte vicepresidente e pre 
sideute del gruppo siderurgico di famiglia si sono clamorosa-
mente contrapposti nella definizione degli obiettivi stiategici da 
seguire nei prossimi anni Giorgiei I alck sul (mire dello scorso an
no ha lanciato una sfida diretta ali ammiri stratore delegato del 
gruppo \. 'lille Colombo giungendo a e Ini lernc pubblicamcn 
te1 le dimissioni Ma con Colombo si ò prontamente schierato M 
berlo Falck il quale al termine di una tormentata assemblea e 
riuscito a prevalere B ittuto dal cugino Giorgio e sembiulo più 
volte sul punto eli abbandonare e di e d e r e addirittura la propria 
ejiiol ì azionari,! nella società di f mugli i 

«Tassa dei defunti» 
«La ministra sbaglia...» 
Fra Garavaglia e Osservatore 
scaramuccia continua 
Non M placa la piccola guerra fra Vla-ui Pia Garava
glia e I Osservatore Romano sulla «tassa dei defunti» 
Oggi sul giornale della Santa Sede che nei giorni 
aveva criticato duramente la ministra e che perciò 
da questa era stato definito meschino si legge 
«Reazioni di tal genere che brillano per la profondi
tà del pensiero ci confermano che siamo nel giu
sto» EI Osservatore ne ha anche per Bossi 

• i ROMA La guerneciola 
estiva fra il Vaticano e Maria 
Pili G iravaglia non si ferma 
Oggi 1 Osservatóre komano se 
11 prende di nuovo con la mi 
mstr i della Sanità le sue rea 
zioni brillano per la finezza del 
linguaggio e la profondità del 
pensiero» scrive ironico il gior 
naie della Sulla Sede nser 
valido a lei che e de lo stesso 
trittumenlo offerto a Umberto 
Bossi 

Motivo della schermaglia e 
la famigerata «tassa sui defun 
li» he 83mila lire per il medico 
di fimiglia dovranno essere 
pagate anche per coloro che 
nel corso del 1993 sono morti 
e I assurdità di questa imposta 
ha suscitalo molte critiche 
Aspra e stata anchi la rea7io 
ne qualche giorno fa dell Os 
servatore Komano che ha par 
lato di -ennesima macabra 
beffa peri contribuenti 

La ministra in questa tem 
pesta si e difesa cosi -e una 
legge approvata dal Parlameli 
lo ie> non potevo farci niente» 
E soprattutto ali Osservatore 
Romano ha mandato a dire 
•Quella nota è1 culturalmente 
meschina avvilente davvero 
sgradevole 

l̂ i risposta dal giornale del 
Vaticano non si e fatta aspe' a 
re II direttore Mano Agncs 
oggi firma un corsivo di poche 
pungentissime righe con le 
quali rende pan per focaccia 
alla ministra Ne ha anche per 
Umberto Bossi lui nei giorn. 
scorsi aveva chiamato «disgra 
ziati» i responsabili del giorna 

le che si cr ino se ìgliati coniai 
il professor Miglio l osi M ino 
Agncs dilaniato un sellino" 
d ilh Garjvaglui «disgraziato 
da Umberto Bossi h i r sposto 
contenipi/rine ime nlc ili un i 
e ìllallro I sirve pnmo 
Dobbiamo purtroppo consta 

tire che qu ine'o e i si schiera 
dalla parte del più deb 'li e dei 
senza p irola di'c udendone la 
dignità non e unbia il linguag 
gio di coloro che si utengono 
colpiti 

E poi «Pochi giorni fa da 
una sponda fummo dc'initi 
disgraziati Ok,gi e > an altra 

sponda che pensiamo abbia 
più robusu» ridici e ilturali ci 
viene dello che si imo me 
sellini Accettiamo I uno i 
I altro termine perche rei/ioni 
di (al genere che brillano per 
la finezza del lin-,uagg o e per 
la profondità del pensiero ci 
confermano che suino nel 
giuslo 

l-e poli miche sulla vicenda 
noi si spengono Due deputati 
de (.Cirio Giovinireli e Giù 
seppe lorelno) sostengono 
che il guaio e stato combinato 
dal ministero «perche nella 
legge 138 dei novembri del ''2 
non e e nessun riferimento al 
I obb igo di versamento de'le 
8" 000 lire i carico del e per 
sone decedute aggiungono 
che «tale obbligo si ^ vince solo 
da un i nota ufficiale del mini 
stero delia smit i d< l 
30/7 u} E si uppellino a 
Mani Pia Ganvigh.i perche 
abbia il coraggio di scoili *ssa 
re le I >rz iture burocratiche 

Bloccata dal magistrato mentre stava per lanciarsi da una finestra del Palazzo di giustizia 

Il giudice Colombo «eroe per caso» 
Salva una donna che voleva suicidarsi 
M V1II.AN0 Un attimo di 
batticuore uno scatto da atle
ta e qualche ora di fastidio e 
di imbarazzo per la risonanza 
che inevitabilmente avrebbe 
avuto I episodio Anche lui 
Gherardo Colombo il più 
schivo dei magis'rah del pool 
di «Mani pulite» ora è costret 
to a recitare suo malgrado il 
ruolo di eroe per caso per un 
incidente avvenuto ieri a pa 
lazzo di giustizia 

Erano le 13 50 e nei corri
doi semi deserti del quarto 
piano dove ci sono gli uffici 
della procura si è sentito ur 
lare La voce concitata di una 
donna che minacciava di 
gettarsi dalla finestra se non 
fosse riuscita a parlar»' •-on il 
magistrato Era già seduta sul 
davanzale di un fineslrone 
del «palatacelo» con in ma
no una borsa piena di docu 
menti Colombo era nel suo 
ufficio quando è arrivata 
un impiegata trafelata che gli 
ha detto di correre in fondo al 

corridoio C 0 una donna 
che minaci la di buttarsi dalla 
finestra se non riesce a parla 
re con lei e ha tutta 1 aria di fa 
re sul seno-

li magistrato accompagna 
to dagli uomini della scorta 
che lo seguono ad ogni pas 
so ha raggiunte la poverett i 
per cercare di calmarla La 
donna ha detto qualche frase 
contusa parlando di suo ma 
rito morto due anni fa lutti 
dicono che si e trattato ili 
morte naturale - diceva - e 
invece lo hanno ucciso Po 
rivolta al magistrato ha con 
eluso «Le lascio questa borsa 
piena di documenti perche 
possa scoprire la zerita 

In un attimo ha scavalcalo 
il davanzale e aveva già le 
gambe a penzoloni su via Ma 
nara che scorre quattro piani 
più sotto quando d istinto il 
magistrato e un uomo della 
scorta si sono lanciati in avan 
ti e I hanno afferrata per le 
braccia L hanno sorretta tra 

semata ali interno tentando 
poi (li tranquillizzarla ( olom 
bo ha cercato di riportarla al 
la ragione ( icendole preseli 
te il rischio che avev i corso e 
assicurandole die si sarebbe 
occupato di suo in irito Nel 
frattempo erano stati chiama 
ti I vigili del fuoco ma quando 
sono arrivati I emergenza era 
già risolta Ora la sconosciuta 
e ricoverata in ospedale 

«F proprio necessario par 
l ame ' Ila detto poi il pubbli 
co ministero ai giornalisti che 
gli chiedevano dettigli Pur 
troppo si ilmeno fino a 
quando i riflettori resteranno 
puntati sul Palazzo di Giusti 
zia milanese dove tutto (a no 
tizia anche i drammi perso 
Hall e privati se coinvolgono I 
magistnti più popolari d Ita 
Ila Anche Di Pietro alcuni 
mesi or sono era stato trasfor 
tnato in eroi per forzi per 
avere soccorso per s rada una 
donna e he era stala ferita in 
un incidente stradale 

Il giudice 
Gherardo 
Colombo 

Blitz del Comitato cittadino per i diritti dell'uomo nell'ospedale psichiatrico 

I prigionieri del «lager» di Aversa 
Abbandonati in quattrocento nel sudiciume 
Si sono presentati poco dopo le 6 del mattino ai 
cancelli del manicomio di Aversa, il medico di guar
dia ti na bloccati Solo dopo un'ora e inezia di atte
sa la delegazione del Comitato cittadino oer i diritti 
dell'uomo, con telecamere e fotografi ha potuto vi
sitare l'ospedale psichiatrico trovando t malati nel
l'abbandono e nel sudiciume 11 presidente del co
mitato presenterà una denuncia alla Procura 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • ISAPOIJ Si sono presen 
tati davanti ai cancelli dell o-
spedale psichiatrico di Avervi 
alle 6 30 di mattina accom
pagnati dalle telecamere di 
«Omnibus» e dai fotografi I 
rappresentanti del comitato 
cittadino per i diritti dell uo
mo e il deputato verde Edo 
Ronchi sono stati immediata 
mente b'occati dal medico di 
gun'dia e solo alle 8 00 hanno 
avuto il permesso eli entrare-
In quell ora e mezza sostiene 

la delegazione il personale 
del nosocomio ha cercato eli 
fare un pò di pulizia ma non 
è servila a nascondere lo stato 
di abbandono di sudiciume 
in cui sono tenuti 1420 ncove 
rati 

Stamane sulla scorta della 
abbondante documenta/io 
ne fotografica sarà presentata 
una denuncia alla ProcuM 
della Repubblica mentre 
vengono annunci iti' iniziati 
ve parlamentari AH interno 

dell ospedale la deleg ìzione 
e stata assalita ila un odore 
nauseabondo emanato clagn 
escrementi tutto denuncia 
uno slato di abbandono e|iiasi 
totale materassi senza cera 
la pochi infermieri in servi 
zio nonostante I organico sia 
composto da 2 ' 8 parasaiiitn 
ri un primario 2 unti t> issi 
stenti mtelici 

Un padiglione dei sette 
che costituiscono il coniples 
so il padiglione Verga e c e r 
I unente quello in condizioni 
peggiori la sua struttura è 
vecchi i e fatiscente I ricucii 
li - e scritto nella rei izionc re 
elatta subito elopo la visita e 
diffusa anche tllu stampa 
erano chiusi dentro con cale 
na e lucchetto Anche qui ma 
te rissi mirisi eli escrementi 
degenti con abili lucr i ea 
ine r ile con I letti uno accanto 
ni altro e senza ile un i forma 

ili irredo I m il iti non possn 

dono oggi III persoli ili e del 
resto non ivre bbero ìleun 
posto dove metterli 

I a speranza di poter alida 
re* a casa eli una elinussione 
e un nnriggio Anche ehi -
scrivono i rappresentanti del 
comitato - non ha bisogno di 
alcuna assistei!/ 1 e polrebbe 
vivere fuori Molti inai ilisono 
apparsi sportili i servizi igie 
mei ni condizioni inaeeettabi 
li le cucine hanno una perdi 
t.t il acqua dal soffitto ripara 
11 e ei 1 una eopertur 1 di celo 
pliant e una slruttura in le 
gito '1 numero eli docce e eli 
vasche e largami lite insufli 
i lente 

I degenti d i e possono 
muoversi hanno a ehsposizio 
ne i\n bar e due sale dove si 
p i lo t i l i musica Non e i senio 
liborilori e> attiviti igncole 
me he se un ricini i iloe oltiv ì 
in proprio un pi zzo di terr i 
I nuore voli I do Koiie In li i 

intenzione di chiedere al mi
nistro della Sanila Maria Pia 
Garavaglia di compiere una 
ispezione di persona Per da
re un idea di quello che ab 
biamo trovate» basta citare 
questo episodio Unodeivigi 
lanles d i e sorvegliavano l e 
sterno della slruttura ci ha ac 
eompugnato nella visita Non 
era mai stato ali interno e ad 
un certo punto s e sentito ma 
le racconta ali Unita il parla 
mentare «Verde» 

1*1 Usi di Aversa è nel miri
no della magistratura il ma 
nuger nominato in sostituzio 
ne ili quello pretendente fi 
mio in manette è latitante i 
vertici del vecchio comitato di 
gestione sono sotto inchiesta 
Quindi conclude I esponente 
verde assieme alla denuncia 
chiederemo alla magistrati! 

r i eli far svolgere accertamen 
ti ili i GuareJia eh I manza su 
tulio il giro eli affari che gr ivi 
I i illorno i questi I 1 itati 

L'ex vicepresidente Eni è arrivato ieri nel carcere di San Vittore 

Tangenti Enimont alla De 
Arrestato Grotti, ricercato Bisignani 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Dopo il mesa 
bliiz contro i politici per il 
nuzzeltone E unioni da IsTi 
miliardi adesso 'oec ì .il porta 
borse Ieri ò ' t a to ìrresi ito Al 
berlo Grotti ewice presidente 
dell Eni piazzato ai vertici del 
e ane a sei zampe dal suo p i 

tron Arnaldo Torlam Ma i ma 
gislriti milanesi hanno nehie 
sto anche altri ordini di cattura 
già in esecuzione Unodovreb 
bc riguardare Luigi Bisignani 
e \ collaboratore di Andreotti e 
indagato per la vicenda Eni 
mont come capo delle relazio 
ni esterne della Krruzzi Ln 
trumbi i nomi erano già da 
qualche giorno nella lista dei 
candidati al carcere Quello di 
Bisignani appare nell avviso di 
garanzia ree ipitato ali ex mi 
lustro Paolo ( inno Pomicino 
Grotti e accusato di violazione 
della legge sul final /lamento 
il partiti in concorso con I or 
I ini II primo e uceell di bosco 
mentre 1 e x dirigente dell Eni 

arrestato a Roma e arrivato nel 
pomi riggio di ieri a San Vitto 
re Per I magistriti milanesi 0 
I uomo che ha spianato il ter 
reno per lar arrivare una lauta 
fetta Clelia torta nelle mani del 
Ice segretario de 

Nella vicenda Lnimont e e 
un I orluni prima maniera che 
avrebbe preferito una separa 
/ione consensuale ilcosiddet 
to break up Eni e Montedison 
avrebbe ro dovuto sciogl ere il 
sodali/io chimico senza che 
nessuna delle due parti si ac 
collasse I acquisto delle quote 
del partner Monledison infatti 
avi va valutalo che comperali 
do le azioni di Eni ivTebbe ac 
e insito anche un m ire di debi
li Analoga valu'uzione I ave\a 
futa indie 1 Eni 11 3 ottobre 
I ranco Beniabc direttore del 
II programma/ione dell Eni 
iveva trismesso un rapporto 

ali ex presidente Gibnele Ca 
gliari in cui sconsigliava in 
modo netto I acquisto In quel 

I autunno e erano nubi ne.e 
che gravavano sulle som della 
chimica oscurata dalla tensio 
ne nel Golfo Non solo pochi 
giorni prima il consiglio di am 
ministri/ione dell Cnimo-l 
a\c\a approvato una relazione 
semestrale da cui risultava che 
I utile operativo di 152 miliur 
di era interamente divorato 
dagli oneri finanziari Lndivor 
zio indolore sirebbe stata la 
scella più opportuna in termi
ni economici ma negli am 
biella politici tiravi un altra 
aria Andreotti aveva appena 
scalzato De Mita dalla poltrona 
di presidente del consiglio e 
f-orlani ammorbidi le sue posi 
zioni Lasciamo fare a Giulio» 
disse quando si trattò di slnn 
gere e illa (ine de e psi decise
ro compattamente che la chi 
mica doveva tornare nelle ma 
ni dell Eni Al «cane a sei zam
pe rimase in bocca I osso 
spolpalo di Enimont compra 
to a peso d oro mentre la poi 
pa fini nelle casse dei due par 
liti che avevano non a caso 

imposto qui ' lo sciagur ilo ìc 
quisto Gioiti ebbe un ruolo in 
questa vice nd ì perche seduto 
sulla poltrona divice prcsidc"-
te esegui fedelmente gli ordini 
nnp irtiti da For'um che alla fi 
ne port irono nelle t isclie del 
1 ex leader que i ì^ miliardi per 
e 11 or i senio entrambi nei guai 
l.a cordata degli andreot'iam 
inve-ee cri pun'e'llula a parec 
chi pioli Al ministero del bi 
lane o era appiodulo Cirino 
Pomicino ille partee pa/ioni 
statili) cera il defunto I ranco 
Piga a Palazzo C bigi e r i sbar 
calo Nino Crislolon soltose 
gre' ino alla prcsiden/1 del 
Consiglio Proprio in quelle 
poca I uigi Bisignani collabo 
ratore di Andre otti lasciò la 
poltrona dell Ansa Carlo Sa 
m ì gli aflidò gli ifiari eli lob 
bvng e le pubblichi relizioni 
contando ane he sul suo curri 
eulum di ex piduisla 11 suo no 
me ora appare associato a 
quello di Cirino Pomicino per 
dieci miliardi del mazzettone 
Enimont finiti ali ex ministro 

Galeotto fu... il freno a mano 
• GENOVA L adulterio e 
u iu pratica pericolosissima 
Specie se a complicare la vita 
degli aspiranti adulteri ci si 
mette una dose più o meno 
robusta di sfiga Se non ci 
eiedete fatevelo spiegare da 
Dante e da Armunda Sopri 
tutto da Dante che ha ses 
santa anni abita in una dele 
ga/ione del ponente genove 
se ma adesso é ricoverato al-
1 ospedale Galliera con pio 
gnosi riservata per trauma 
cranico trauma contusivo al 
bacino e sospetta frattura di 
una spalla No non e che Ar 
manda travolta dalla passio 
ne lo ha abbracciato troppo 
rudemente E non e neppure 
che la moglie di Dante acce
cata dalla rabbia e dalla gè 
losia e passata alle vie di fat 
to e gliele ha suonate di san 
ta ragione È che come dice 
vamo ci si e messa di mezzo 
la iella 

L succoso tutto I iltrusera 
quando Dante e ArmandT 
tche h.i 56 mini e abita an 
i h " lei in una delegiziotie 
ile I ponente genovese ma 
dive rs ì ila quell i eli Dalile) 

Finisce nel dramma la serata romantica di una cop
pia clandestina si erano appena appartati in una 
stradina tranquilla sulle alture di Genova, quando 
lui - spinto da un bisogno fisiologico - è sceso dal-
I auto Ma la vettura forse parcheggiata in bilico sul 
ciglio della carreggiata, é scivolata nella scarpata 
travolgendolo Quasi incolume la donna, lui é rico
verato ali ospedale con prognosi riservata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

se ne sono andati con I auto 
diluì una Renault " sulle al
ture della citta e più precisa
mente al Righi che e una zo
na tradizionalmen'e riservata 
alle coppie in cerca di intimi 
ta Zona trafficala dunque 
specialmente in prossimità 
degli anfratti più tranquilli e a 
prova di voveur Gira g ra la 
perlustrazione continua e il 
tempo passa Cosi succede 
d i e Dante avverte lo stimolo 
fastidioso di una funzione fi
siologica accosta I utilitaria 
il ciglio della strada spegne 
il motore e annuncia scendo 
un alluno a fare pipi» 

Detto fitto si piazza di 

fianco ali auto rivolto pudi 
camente alla scarpata men
tre Armanda resta tranquilla
mente seduta nel! abitacolo 
Ma ali improvviso o perché 
il terreno cede o perché una 
delle ruote é troppo in bilico 
sulla scarpata - la Renault 5 si 
trasforma da c o m p i a c e n t e 
rifugio in giustiziera e vendi
catrice della morale offesa 
traballa si muove travolge il 
quanto mai indifeso Dante 
rotola per una decina di me 
tri e atterra sferagliando or
mai semidistrutta sul fondo 
della valletta 

l'eslnnone della frana é un 
automobilista di passaggio 

che avverte immediatamente 
i carabinieri 'a scattare il 
meccanismo di Liguria 
Emergenze e sul posto con 
vergono due ai oanibolanze 
e una squaaru di Vigili del 
fuoco II primo in ' ui i soc 
corritori si imbattono C Dan 
lf privo di sensi e la faccia 
una maschera di sangue le 
sue condizioni appaiono su 
bito abbastanza gravi e viene 
organizzato il suo tr isporto 
d urgenza ali ospedale più 
vicino Armami ì ìncorché 
ammaccala e terrorizzata e 
rimasta miracolosa nente in 
colume riesce a districar, 
da sola dalla trappola di la 
mie reev iene nutrice iuta pò 
co do|x> piangente e sotto 
shock tra i cesnucli a b 'evc 
distanza dai rottami del1 au 
to 11 colmo della sfiga 'Beh 
basta pensarci un ittinio Li 
morale cioè quando e a w e 
nulo 1 incidente non era in 
cora stata offesa Insomma 
la Renault prim i di mettersi 
a rotolare giù per la se irpita 
poteva alme no ispell ire che 
1 adulterio fosse si I'O i onsu 
ninto 
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Il segretario di Stato Usa Ieri ha visto Mubarak 
inizia il suo viaggio oggi sarà in Giordania 
per le capitali del Medioriente e in serata a Gerusalemme 
dopo gli attacchi in Libano per rianimare i negoziati 

Christopher in Egitto 
cerca le fila della pace 
«Dobbiamo fare tesoro della tragica situazione in Li
bano». Sono parole del segretario di Stato Christo
pher che ieri in Egitto ha incontrato il presidente 
Mubarak. Christopher giungerà oggi a Gerusalem
me per incontrare il premier israeliano Rabin. In se
rata volerà a Damasco. A Gaza un estremista di 
Jihadha sequestrato un autobus investendo due au
to. Il bilancio è di un morto e cinque feriti. 

NOSTRO SERVIZIO 

wm Le speranze accese dal • 
cessate il fuoco in vigore da sa
bato tra Israele, Libano, Siria e 
gli Hezbollah filo-iraniani, e in
sieme le esasperazioni provo
cate - per opposte ragioni - in 
Israele e nel mondo arabo dai *. 
sanguinosi avvenimenti di fine- , 
luglio, sono i due poli tra cui 
fin dalle prime battute si sta . 
svolgendo la missione in Me
dio Oriente del segretario di • 
stato americano Christopher, r-
che ha compiuto ieri la sua pri-
ma lappa in Egitto. • 

Nel pomeriggio di domani il ; 

segretario di Stato dovrebbe 
raggiungere Amman per in
contrare il re di Giordania Hus- [ 
scin e. in serata, tornare a Gè- . 
rusalemme. per ripartire infine 
giovedì sera per gli Stati Uniti. 

Gli ultimi avvenimenti del Li

bano sono stati ovviamente al 
centro dei colloqui tra Christo
pher e Mubarak, ed essi sono 
stati comunque lo sfondo in 
cui il segretario di Stato ha vo
luto espressamente situare la 
sua seconda missione in Me
dio Oriente (la prima era avve
nuta in febbraio). - . 

La vicenda del Libano, ha 
detto in sostanza Christohper 
ai giornalisti, mostra quello 
che potrebbe diventare il Me
dio Oriente se le armi avessero 
l'ultima parola 

Alla fine delle due ore e 
mezzo di colloquio il presiden
te egiziano Mubarak si è detto 
convinto che il negoziato deve 
proseguire. 

Il leader dell'Olp, Yaser Ara- • 
fat, dopo una tappa al Cairo ha 
raggiunto ieri ad Alessandria 

d'Egitto dove erano in corso i 
colloqui tra Christopher e Mu
barak. Arafat ha incontrato il 
presidente egiziano che gli ha 
riferito sulle conversazione 
con l'inviato di Cltinon. 

È presto dunque per fare bi
lanci sulla missione di Christo
pher alla luce dell'iniziativa 
militare israeliana. - -

Le forze armate israeliane il 
25 luglio avevano attaccato il 
Ubano meridionale, dando av
vio all'operazione «Resa dei 
conti», la più imponente ope
razione militare israeliana nel ' 
Libano da undici anni a questa 
parte. - , 

Proprio con la mediazione 
di Christopher, Israele. Siria, 
Libano ed Hezbollah hanno 
infine raggiunto un'intesa e sa
bato è scattato il cessate-il-fuo-
co. 

Secondo l'intesa, gli Hezbol
lah si sono impegnati a non 
colpire di nuovo con i «katiu
scia» la Galilea, mentre Israele 
ha cessato le operazioni mili
tari che hanno costretto alla fu
ga centinaia di migliaia di civi-

'li. , . . 
È in riferimento a questi fatti 

che Christopher ha messo in ri
lievo come il fragore delle armi 
non farebbe che rendere più 

Gli espulsi di Hamas 
«Vogliamo tornare» 
M TEL AVIV. Centoventuno integralisti islamici palestinesi 
espulsi dai territori occupati verso il'Libano meridionale il 17 di
cembre scorso hanno latlo appello alla Croce Rossa Internazio
nale perché si adoperi a farli rientrare. 

\x> ha riferito ieri a Gerusalemme un portavoce della Croce 
Rossa secondo cui i 121 di Hamas fanno parte di un gruppo di 
126 espulsi di cui Israele aveva autorizzato il ritomo già alcuni 
mesi fa, in seguito a un accordo con gli Stati Uniti. I rimanenti cin
que, ha aggiunto il portavoce, sono già tornati nei Territori, per 
ragioni di salute. Finora, gli espulsi, che da dicembre sono ac
campati a Marj El-z Zuhur, nel Libano meridionale, avevano 
sempre insistito per l'applicazione della risoluzione 799 del Con
siglio di sicurezza delle Nazioni Unite, che esigeva da Israele di 
consentire il rientro immediato di tutti. 

Israele non si impegna peri di farli tornare nelle loro abita
zioni: molti di essi rischiano di essere processati. 

Warren Christopher e Hosnl Mubarak ieri a Alessandria d'Egitto 

aspra la situazione del Medio 
Oriente. A quasi due anni dal
l'avvio della Conferenza di pa
ce per il Medio Oriente - ha ag
giunto il segretario di Stato -
nella regione e tempo di «deci
sioni» e di fare significativi pas
si verso la pace. 

Ma il mondo arabo, la Siria 
in testa, pur dopo il cessate il 
fuoco accusa solo Israele per il 

peggioramento della situazio
ne, eiaJihad islamica (filo-ira
niana), per rispondere all'o
perazione «resa dei conti», ha 
compiuto ieri un sanguinoso 
attentato a Gaza. 

Nella striscia occupata da 
Israele, infatti, un attivista della 
Jihad ieri mattina ha seque
strato un autobus, investendo 
poi volutamente con il mezzo 

due automobili israeliane. 11 
bilancio e di un morto e di cin
que feriti. 

La «resa dei conti» ha anche 
diviso la delegazione palesti
nese ai negoziati bilaterali con 
Israele. Il capo della delegazio
ne, Haider Abdel Shafi, boicot
terà il previsto incontro con 
Christopher, mentre di diverso 
parere si è detto' Faisal Hussei-
ni, autorevole esponente della 
delegazione. . • 

In questo clima, dopo la tap
pa relativamente «facile» • in 
Egitto (l'unico paese arabo ad 
aver firmato un trattato di pace 
con Israele), oggi Christopher 
vedrà i due maggiori protago
nisti dell'itricata partita medio-
orientale: Rabin, che ripeterà 
con forza al suo interlocutore 
che Israele vuole la pace, ma 

esige al tempo stesso la «piena 
sicurezza» ai suoi confini, ed il 
siriano Assad. , 

Durante l'operazione milita
re «resa dei comi», purcondan-
nando Israele, la Sina non ha 
sparato un solo colpo contro i 
•nemici». .- • 

E, ancora, è stato intine il si 
' di Damasco a permettere il 

cessate il fuoco. Adesso il pre
sidente siriano chiederà agli 
Stati Uniti il «conto» per la ra
gionevolezza dimostrata nel 
corso della crisi. • 

In Libano, intanto, molti del 
mezzo milione di persone fug
gite di fronte alla potenza mici
diale della «resa dei conti» 
stanno tornando nei villaggi. 
appena abbandonati, cantan
do «Allah è grande», ed impre
cando contro Israele. . 

La città stretta a tenaglia dall'inondazione, evacuate 800mila persone 

A St Louis l'ultimo assalto 
delle acque infuriate dei fiumi 

DAL NOSTRO CORTllSPONDENTE 

• V NEW YORK. La Stalingrado della piena del secolo, St. Louis, 
ha resistito ieri all'ultimo assalto a tenaglia del Missouri edel Mis
sissippi. Ieri mattina le acque rabbiose sono passate a segno 49 
piedi, un record assoluto, ma ai disotto dei 49,7 piedi previsti con , 
angoscia, e soprattutto dei 52 piedi della grande muraglia in ce
mento, lunga 20 chilometri, costruita vent anni fa. Non era scon- • 
tato reggesse. Qualche centimetro in più e poteva essere il disa
stro completo. Ma ora la buona notizia è che questa potrebbe es 
sere stata la massima ondata di piena, ti livello del fiume ricorri in 
eia a scendere. '- ,. , 

Non è finita. Resistere è stata dura. Hanno pagalo un prezzo 
Ancora ieri avevano dovuto evacuare altre 8.000 persone, 100 
•blocks», dai sobborghi meridionali della c i " \ dove la muraglia 
si ferma. Si e rischiato l'esplosioncdi 51 cb -ne di propano tra 
volte dall'inondazione dove sorgeva un impianto della Phillips E 
paradossalmente St. Louis si è salvata anche perche hanno cedu 
to altrove gli argini, dando la possibilità alla piena di sfogarsi I 
notiziari tv avevano aperto ieri con immagini drammatiche dica 
se intere trascinate dalla corrente come fuscelli, un Burger King 
galleggiante che era stato chiuso per precauzione ha rotto gli or 
meggi ed è andato a sfasciarsi contro i piloni di un ponte, è stata 
sommersa St. Genevìeve. una cittadina costruita secoli fa dai pio 
nieri francesi più giù sul corso del Mississippi, ad Alton, neirllli 
nois, a nord-est di St. Louis, altre 75.000 persone sono rimaste 
senza acqua potabile. Alle immense distruzioni della scorse setti 
mane si e aggiunto l'inghiottimento di altri 15.000 acri di coltiva 
zioni. •• • 

Poteva andare molto peggio. Almeno ha smesso di piovere si 
può cominciare a sperare che l'assalto sia stato l'ultime, a pensa 
re al dopo-alluvione, coi suoi immensi problemi di sanità pubbli 
ca. «Siamo in guerra. La guerra in Irak era durata 4 giorni. Gli 
Israeliani avevano vinto laloro in 7 giorni. Noi abbiamo condotto 
questa campagna da ormai 25 giorni, l'esito si decide ora», ave 
vano detto al quartier generale d'emergenza dei pompieri ne Ile 
ore in cui si aspettavano un'ondata di piena che poteva superare ' 
i50piedi. ;• , . - . . v - ,•••• - . , » " •• - ; , ••<•>, .aSi.Ci 

Cóntro il Mississippi come a Verdun e Stalingrado 

, y. 

•VNEW YORK. Hanno.com- ' 
battuto come in trincea. Con : 

l'arma più efficace e tecnologi- . 
camentc più arretrata di cui di
sponevano: i sacchetti di sab- : 
bia di Verdun e Stalingrado. 
Migliaia e migliaia di volontari 
impegnati a riempire milioni d i , 
sacchetti con terra e sabbia, • 
peso ideale una ventina di chi- ' 
li, a passarseli l'un l'altro frene
ticamente per 25 giorni. Era da 
sempre la difesa classica con- •' 
tro i prolettili di artiglieria, nel- ' 
l'era dei computerà e dei raggi ' 
infrarossi si è rivelata l'ultima » 

. risorsa contro la furia del fiu- ' 
me. Giorno e notte, nel caldo 
infernale e appiccicoso e su
dando, tappandosi le narici ' 
contro la puzza di marcio e di • 

' morte, spesso con sudore di ; 
infermieri che passavano a di
stribuire tovaglie inzuppate in * 
acqua giacciala.. - • . w " - • 
• Un'epopea da «Guerra e Pa
ce», senza sangue ma con mol
ta fatica, paura, angoscia, di
sperazione, eroismi e sciacal
laggio, altruismi ed egosimo, I 
momenti di alto dramma e tra
gedia e i momenti di ironia. Le 
amarezze * la fierezza, le recri- <• 
minazioni e l'emergere di temi 
di fondo quali il rapporto tra 
l'uomo e l'ambiente piegato ai , 
suoi bisogni che si vend'ea. ... .•' 

' C'è gente che ha perso tutto, 
non ha nemmeno un'assicura- • 
zione che la risarcisca, e c'è al- * 
tra gente che già conta quanto 
guadagnerà col probabile rial
zo dei prezzi della soia e delle 
altre coltivazioni che sono sta
te colpite nella zona dell'allu
vione e che Invece crescono ri
gogliose come non mai da al
tre parti. Gary Trudeaù, il Fo-
rattini americano, ha pubbli
cato strisce in cui i vicini ven
gono a chiedere benzina in 
prestito, dicono che gli spiace 
per i danni subiti, all'osserva
zione : «Ma in questo siamo 
toccati tutti quanti, no?», ri
spondono :«Noi veramente no, 
stiamo andando in vacanza». E 
sul New York Times una satira ' 
del modo in cui nei grandi -
talk-show si arriva a battute ti
po: «I soldi per gli alluvionati 
non si trovano, ma i politici . 
quelli per i propri aumenti di ' • 
stipendio riescono a farli saltar 
fuon». • • •-"• - , . • • • > ' ,. 
- In realtà l'avidità di chi si e , 

tuffato a speculare sulle disgra
zie altrui supera persino la fan
tasia del disegnatore satirico. A -
De Moines, quando gli abitanti - ' 
erano senz'acqua e invitati a • 
non usare nemmeno il cesso, 
sono comparsi commessi viag- * 
giatori che olfrivano in affitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUND QINZBBRQ 

gabinetti mobili per 250 dollari -
al mese. Pompe che normal
mente costano 100 dollari al
l'ora venivano offerte per 300. 
Ross Perot ha invitato a man
dare fondi alla Croce rossa an
ziché alle autorità di Washing
ton. Altri, più furbi, non hanno 
aspettato l'appello e si sono 
precipitati a lanciare collette 

casa per casa che puzzano di 
raccolte di fondi personali. Da 
quando è iniziata, una hot-line 
per reclami contro le truffe nel-
l'Iowa ha ricevuto oltre 300 de- • 

, nunce. Con - gli assicuratori 
precipitatisi a minimizzare le ; 
perdite sono comparsi sciami 
di avvocati. «Le inondazioni 
non portano solo l'acqua, un- ' 

che la schiuma», il commento 
di uno dei responsabili dei ser
vizi legali nel Missouri orienta
le. - „. 

Sul bacino del Mississippi 
sono calati attivisti, volontari, 
amici degli animali, eroine 
specializzate nel salvare dal
l'annegamento maiali e cani e 
gatti. Altrove le operazioni di 

soccorso hanno assunto ini-
previsti toni macabri. Come 
quando la rottura degli argini 
aveva travolto il piccolo cimite
ro di Hardin, in Ray County, •; 
nella periferia orientale di SL 
Louis, spazzando 75 colomba
ri. Centinaia bare erano state • 
trascinate via, alcune per deci- • 
ne di chilometri. Gli uomini" 
della guardia nazionale e i vigi
li del fuoco ci hanno messo 
giorni a cercare di recuperarle. 
Una tertina erano finite sugli }' 
alberi, un'altra quarantina le :• 
hanno trovate arenate ad " 
un'insenatura. Alcune erano -• 
vuota del contenuto. Quelle re- '; 
cuperate le hanno ammassate ' 
in un fienile, in attesa di risol- '. 
vere i problemi della riesume-
zione che le norme vigenti lo- • 
calmente rendono più com
plessi del previsto. Una cin
quantina di bare almeno risul
tano tutt'ora disperse, molte 
non si pera di poterle recupe
rare se non quando la piena -
sarà passata. • * 

Ma timori assai più inquie
tanti di inquinamento vengono 
dalla miscela micidiale di pe
sticidi, diserbanti, fcrtilizanti, 
prodotti e reisidui petroliferi, 
altre sostanze industriali noci
ve finiti nel fiume assieme a 35 
milioni di galloni di acque nere 

riversate dagli impianti di de-
• purazione delle fogne che si e • 

dovuto chiudere. Stanno cer- ' 
cando ancora di determinare 

• se manca qualcosa dai deposi
ti di diossina e altre sostanze di 

' pari velenosità. La speranza è 
che proprio la portata della 
piena diluisca i veleni, ma nes- . 
suno è in grado di prevedere 
quali saranno gli effetti biologi- • 

. ci nel basso corso del fiume 
che, passando per le paludi ; 
della louisiana si riversa nel ' 
Golfo de! Messico.. ' - • ' • • 

Un memento significativo 
, ha voluto dedicare alla vicen-
. da in coipertina l'ultimo nume

ro di una pubblicazione spe
cializzata per bibliofili, -il 
«Bookman's weekly». Si tratta 
di una - citazione di ' Mark 
Twain, il classico più amato 
dagli Americani, lo scrittora 
che all'inizio del secolo invita
va a non scherzare con l'Impe-

. rialismo e con la natura: «Chi 
conosce il Mississippi ammet-. 
terà prontamente - non a voce 

, alta ma a sé s tesso-che dieci
mila commissioni fluviali, con • 
le menti del mondo intero alle 
spalle, non sono in grado di 

, domarlo e definirlo, non gli 
possono dire vai qui o vai 11, e 
farlo obbedire; non possono, 
salvare una riva che sia stata 

" condannata». , . . . 

Hettere-i 
«La scure 
deitagli 
sui precari 
della scuola?» 

• • La televisione, in que
sti giorni, ha annunciato ul
teriori tagli al pubblico im
piego per cercare di limitare 
il debito pubblico; quindi 
senz'altro ciò implicherà an
che una riduzione della spe
sa stanziata per i dipendenti 
della scuola. È facile preve
dere che ciò si potrà abbat
tere in particolar modo sul 
precariato, dal momento 
che questa categona è estre
mamente vulnerabile poi
ché i suoi componenti sono 
assunti e licenziati, quando 
va bene, di anno in anno. E 
quindi costretta anche, per 
situazioni di bisogno, a 
qualsiasi elasticità che le si 
imponga e non essendo tu
telata dalla garanzia di un 
rapporto fisso deve cogliere 
quello che trova a qualsiasi 
condizione, se vuole lavora
re. Poi c'è l'altra categoria. 
quella degli insegnanti co
siddetti «intoccabili», quelli 
cioè coperti da una assun
zione a tempo indetermina- ' 
to e che, facciano o no, il lo
ro dovere, questo contrarto 
si interrompe, le scriventi di
cono, finché «morie non li 
colga». Categoria al riparo 
da qualsiasi intemperie, che 
può permettersi di prendere 
lo stipendio, pur non eserci
tando per anni, purché si 
presenti, anche per pochi 
giorni, a scadenze contrat
tuali, per esempio: all'inizio 
dell'anno scolastico, a Nata
le, a Pasqua e pnma degli 
scrutini. Gente che, giocan
do su questa altalena, invia 
certificati di malattia o addu
ce motivi di famiglia, per co
prire un doppio lavoro, un 
trasferimento chiesto e non 
ottenuto, o quando molto 
più semplicemente desidera 
seguire il marito tempora
neamente in altra sede per 
«non rompere il nucleo fa
miliare». Questo succede so
lo tra gli insegnanti di ruolo, 
per fortuna non fra tutti, pe
rò. Non ci si dica che i presi
di hanno i mezzi per tronca
re questo sconcio, poiché 
quando qualcuno - e c'è 
stato - , ha cercato di farlo è 
stato «pregato» da qualcun 
altro del Provveditorato di 
non dare «troppe grane». E 
quando si dovesse arrivare 
all'ispezione, dopo il grande 
parapiglia, tutto ritorna co
me prima. Dando un giro di 
vite agli «intoccabili» anche 
parte del precariato andreb
be a posto. Allora si equipari 
il contratto del pubblico im
piego a quello dell'industria, 
con il licenziamento, se ne-
cessano, in tronco. Alla luce 
degli ultimi contratti, gli in
segnanti di ruolo per 18 ore 
settimanali non prendono 
poco, soprattutto poi se si 
tiene in considerazione la si
tuazione lavorativa contin
gente. Essi . guadagnano 
molto di più se si paragona il 
loro stipendio a quello di un 
impiegalo anche con man
sioni di responsabilità o a un 
tecnico che nelle migliori 
delle ipotesi fanno 40 ore. .-• 

- Adriana PavtoM 
Augnata Sottocornola : 

Merate (Como) 

A ogni segnale 
di cambiamento 
in Italia rispunta il 
«convitato di pietra» 

• V Cara Unità. 
sento l'esigenza impellen

te di esprimere il mio pro
fondo disgusto, alla luce de
gli ultimi avvenimenti ese
crabili ed insidiosamente 
ambigui, succedutisi negli 
ultimi mesi nel nostro trava
gliato paese. Lancio un per-

' sonale appello: per favore, 
prof. Arlacchi e on. Violante 
(due delle poche voci digni
tosamente al di sopra del 
qualunquismo di prolissa re
torica oratoria di altre auto
revoli presenze), non di
sperdete il vostro capitale di 
senetà in inutili confronti 
senza né capo né coda. La
sciando poi perdere le ame
nità degli intrattenimenti di : 
Emilio Fede, scontatamente 
allucinanti, porrci l'accento 
sul dibattito presentato dal 
direttore del Tg2. Ciò che mi 
ha colpito è l'impressionan-
te confusione emersa nel-
l'accomunare due fenomeni 
assolutamente diversi tra lo
ro: quali '1 terrorismo e la 
strategia della tensione. Il 
terronsmo ha un volto e fi
nalità riconoscibili e assolu
tamente mirate, come in In
ghilterra o in Spagna, come 
varie tipologie di terroristi in

ternazionali di tutti i movi
menti di liberazione o di in
dipendenza. - La strategia. 
della tensione è tipicamente 
italiana. Infatti, ogni qualvol
ta in Italia si sono manifesta- ' 
ti i segnali di un reale e de
mocratico cambiamento, è 
intervenuto questo «convita
lo di pietra». Non dimenti
chiamo inoltre che certi fatti 
eccezionali distolgono un 
poco l'attenzione lucida e 
serena degli italiani da altre 
verità che emergono dirom
penti dalle inchieste dei ma
gistrati di Mani pulite, Colpi
sce oggi sentire discorsi rici
clati ed obsoleti che tutto 
giustificano in nome di un 
passato imbevuto di illegali
tà costituzionali in versione 
anticomunista. Quante pa
role inutili e devianti! Un 
punto inoltre mi è sembrato 
interessante nel discorso del 
presidente Scalfaro: l'appel
lo all'unità degli italiani. 
Non dimentichiamo che la 
mafia e tutti coloro che da 
essa si alimentano, hanno 
interesse anche ad un'Italia • 
divisa, il cui Meridone possa 
diventare il feudo inespu
gnabile del loro potere e 
della loro impunità. 

Maurizia LenzetU 

LaMalasanità 
non è di casa 
all'Istituto 
tumori di Milano 

• • Cara Unità, 
sono stalo ospite dell'Isti

tuto dei tumori di Milano. 
Sono guanto. In questo cli
ma di maldsanità, vorrei 
pubblicaste un elogio per il 
personale paramedico, in
fermieri e altri ausiliari, per 
la professionalità, la dedi
zione, la disponibilità, • la 
cortesia cho ho riscontrato. 
Ancora una volta è la buona 
volontà dei lavoratori che fa 
funzionar» le cose. Se la Sa
nità fosse amministrata co
me dovrebbe funzionereb
be, in quanto i presupposti 
ci sono. Augunamoci che 
cacciato l'ultimo (e il peg
giore) dei ministri della Sa
nità, si sia veramente a una 
svolta. .- - •• ,x, 

Giancarlo Siena 
Milano 

L'appello 
di un bambino 
per salvare un 
convento del 1480 

• • Cari lettori dell'Unità, 
sono un bambino di 11 

anni e vivo in Orsomar.>o 
nella provincia di Cosenza. 
Abbiamo bisogno della soli- ' 
darietà di' tutti i lettori per- ' 
che qui stiamo male. La ' 
nuova amministrazione de-
mocnstiana vuole vendere ' 
la casa del convento che è " 
tanto antica. Papà dice che * 
è del U80. Papà dice che 
già san.io a chi venderla 
perché dietro c'è la specula
zione. Ma qui Di Pietro non ; 
può venire? Aiutateci lettori, 
mandate telegrammi di prò- '. 
testa al Comune di Orsomar-
so per fermare questo scan- • 
dalo. Facciamo che tanti te
legrammi e lettere condan
nino questa gente senza af
fetto per le proprie cose e le 
bellezze del nostro Paese. 
Venite a trovarci per vedere 
di persona cosa sono dispo- ,• 
sti a fare questi uomini cru- • 
deli. Grazie di cuore a tutti i 
lettori ed a voi che scrivete il 
giornale. Aiutateci. 

Pinuccio Bloise 
Orsomarso (Cosenza) 

Una lettera 
di Pasquale Nonno 

• 1 Gentile direttore, 
in una intervista, sabato 

scorso, il magistrato Carlo 
Alemi annuncia che su sua 
querela sono stato condan
nato (in prima istanza) per 
diffamazione. Confermo. 
Vorrei che i tuoi lettori fosse
ro informati che oltre 5 anni 
fa fui condannato, insieme a 
un mio redattore, per aver 
diffamato il magistrato Al- . 
fonso Lamberti, da pochi -
giorni finalmente in galera. , 
Grazie. - - -, 

' Pasquale Nonno 
(ex direttore del *• 

«Mattino» di Napoli) 

*rjf^ 

-&? 
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Convocato ieri a Bruxelles il vertice Nato 
sul piano Usa per liberare Sarajevo 
Il presidente americano corregge il tiro 
«Non ho mai pensato ad intervenire da solo» 

Freddezza alleata sugli attacchi aerei 
giudicati fuori tempo da Owen e Stoltenberg 
I serbi: «Non accetteremo ingerenze» 
Giornata di stallo alle trattative di pace 

Ghali ferma i caccia di Clinton 
Spetta all'Orni decidere come e quando intervenire in Bosnia» « 

«Spetta ali Onu decidere c o m e e q u a n d o intervenire 
in Bosnia» Boutros Ghali raffredda I amministra/ io
ne Clinton II Dipartimento di Stato Usa aveva fatto 
sapere c h e intendeva rompere I assedio della capi 
tale bosniaca con o senza I aiuto degli alleati con
vocati ieri ad un vertice Nato a Bruxelles Marcia in
dietro del presidente amer icano «Non ci saranno 
azioni unilaterali» I serbi no alle ingerenze 

• • «Pura specula/ione» 
Smentendo il suo portavoce 
e le malelingue dei giornali
sti che avevano attribuito al-
I amministrazione Usa I in
tenzione di riportare con i 
caccia la pace a Saraie\o 
con o sen/.a I aiuto alleato 
Warren Christopher ha for
nito un altra versione della 
politica statunitense più 
consona alle dichiarazioni 

Bomendiane del presidente 
linton «La potenza aerea -

ha spiegato - sarà usata co
me uno strumento diploma
tico» Edio non voglia ha la
sciato intendere che si deb
ba mai adoperarla davvero 
Un mezzo di pressione dun
que che sarà tanto meno 
violento quanto più i serbi 
daranno prova di ragionevo
lezza 

Con una coreografia ben 
diversa il piano Usa per rom
pere I assedio di Sarajevo 
era stato preannunciato al 
vertice Nato di Bruxelles In 
viaggio verso il Medio Orien
te il portavoce del segreta
rio del dipartimento di Stato 
si era lasciato sfuggire un 
impegno assai più categori
co della sua amministrazio
ne a spiegare nei cieli di Bo
snia 1 caccia americani 
Azione veloce «questione di 
giorni dn consumare in 
l i c i t a s c i u a pe l i c e l e s. ^ 
nelle consultazioni este
nuanti che nel maggio scor
so si arenarono nei rimpalli 
di responsabilità tra una par-
tee I altra dell Atlantico 

Consultazioni in realtà ce 
ne erano state anche stavol
ta e a Washington erano 
sembrate incoraggianti gli 
europei non contrari i russi 
«non un grosso problema» 

Ma prima ancora che la 
riunione di Bruxelles pren
desse il via sul progetto 
amencano sono piovute ri
serve di ogni colore e I am
monimento severo del se
gretario generale dell Onu 
Boutros Ghali a non sparare 
un solo colpo senza aver pri
ma avuto il suo placet «La 
decisione iniziale in vista di 
raid aerei gli appartiene» ha 
fatto notare il portavoce di 
Ghali, ricordando che cosi è 
stabilito dalla risoluzione 
836 del Consiglio di sicurez
za quella che prevede la 
creazione di zone protette 
per i musulmani e che è sta 
la invocata da Clinton 

Da Ginevra anche i due 
mediaton internazionali 
hanno fatto sapere di non 
gradire discorsi bellicosi 
mentre le trattative sembra
no orientate a «progressi 
concreti» Stoltenberg ha an
che ricordato al segretario 
della Nato Woerner che 
spetta sempre e comunque 
ali Onu decidere come do
ve e che cosa fare C 1 incari
cato speciale di Mosca Vita

li Ciurkin ha ristretto i limiti 
previsti dalla risoluzione 85G 
per un intervento armato ai 
soli casi in cui i caschi blu 
fossero attaccati 

L idea originaria dell am 
ministrazionc Clinton sem 
brava contemplare la possi 
bilità di travalicare i limiti 
della 836 ritagliando per la 
Nato un ruolo definito da 
una più spiccata iniziativa e 
la possibilità di decidere in
somma dove e quando col
pire Gli alleati del Consiglio 
Atlantico continua 
no però a mostrare 
una certa freddezza 
tanto più quelli che 
in Bosnia hanno 
truppe a terra Cana
da Gran Bretagna 
Spagna Belgio e 
Francia quest ulti 
ma disposta solo a 
valutare iniziative 
sotto egida Onu Gli 
stessi ufficiali del-
I Unprofor arriccia 
no il naso poco en
tusiasti ali idea di di
ventare possibili ber
sagli di rappresaglie 
serbe 

Le intemperanze 
notturne del Diparti
mento di Stato sono 
quindi presto rien 

r r ' 1 | 

s t e s s o C l i n t o n c h e si 
e d e t t o f a u t o r e d i 
u n a n i o n e m u l t i l a t e 
r a l e d a v a l u t a r e tutti 
i n s i e m e a B r u x e l l e s 
«Non p e n s o affa t to 
c h e gli a l l e a t i p e r 
m e t t e r a n n o c h e S a -
r a i e v o c a d a o m u o i a •" 
di f a m e - h a d e t t o il 
p r e s i d e n t e U s a -
c r e d i a m o c h e s ia p o s s i b i l e 
a m v a r e a d u n a p o s i z i o n e 
c o m u n e » 

L e s t e m p o r a n e a l i nea d u 
ra i n t r a p r e s a dag l i Stat i Uniti 
e c o m u n q u e r i e c h e g g i a t a 
n e l l e s t a n z e d e l n e g o z i a t o di 
G i n e v r a ieri finito in s e c c a in 
a t t e s a di u n m e s s a g g i o c h i a 
ro d a B r u x e l l e s I s e r b i h a n 
n o m e s s o in g u a r d i a gli Sta t i 
Uniti c o n t r o tu t t e le «inge 
r e n z e ne l l a g u e r r a c ivi le in 
B o s n i a C m u s u l m a n i si s o 
n o a r r o c c a t i in u n a s e n e di 
rinvìi e di rifiuti a p r e s e n t a r s i 
a l t a v o l o d e l l t t r a t t a t ive 
c h i e d e n d o il r i t i ro d e l l e t r u p 
p e n e m i c h e d a l l e p e n d i c i 
d e l m o n t e l a m a n u l t i m a 
r o c c a f o r t e a d i f e s a di b a r a l e 
v o 

Il p r e s i d e n t e b o s n i a c o 
I z e t b e g o v i c h a d e t t o d i n o n 
fa re g r a n d e a f f i d a m e n t o sul 
' e m i n a c c e Usa di i n t e rven i 
r e c o n t r o i s e r b i « N e g o z i a 
m o s e n z a t e n e r e c o n t o d i 
u n a t a l e pos s ib i l i t à - h ì d e t 
t o - Ma o r a s p e t t a a ch i ci 
h a p r i v a t o d e l l e a r m i il d o v e 
r e di d i f e n d e r c i ' L Ma W 

Marcia pacifista 
ferma a Spalato 
M Pacifisti in i s s imb le 1 a Spai ito pc" dec idere se e 
c o m e le ni in la s t r i d i voi so Saraievo Ui r ip res i d n 
c o m b ittniK riti m i l a Bosnia centrale ritarda l i marc ia 
del H 000 pe r 11 c a p i t i l i bosni ìc ì ( finor i s o n o arnv ili 
nel por to ero ito in ' 0 0 0 ) I violenti s eon ln in torno a 
b o r n i Vakuf p tss iggio obbl iga to verso S a n j i v o h a n n o 
costre t to i p i r tec ipant ia l la manifcst izionc WirSada p i 
ce s i b i l o a d un rinvio c h e si spcr i s o l o t i m p o r m e o 

Rimane forte il eie s i d e n o eli arrivar» nell i c i p i t ile bo 
sin ica per r o m p e r e il c e rch io dell i so l amen to c o n una 
t e s t imonianza di so l ida r io i Ma tutti s o n o d a c c o r d o sul 
fitto c h e b i sogna procedi re c o n l i m issim i sicuri // i 
possibile negozi i ndo t a p p a pe r t p p i Oggi s o n o c o 
meinqeie previste nuove p irte n / c d i Ancon i 1 ni sic e 
lille ka 

I ponte di Maslenica bombardato domenica 

Aerei dn combattimento della KATO sono pronti ad mtarvtnlrt in Bornia, 
su rlch «sta d»ll ONU « dtfaia dtl l« M i "zorw proiett*" • d*i Caschi Blu 
dalla N « o l i Un ria Gli Barai circa 80 pr avitomamantt cacciabombardlarl 
a lei da Attacco al suolo sono schiarata su basi In rulla a nsirAdriatico 

Dod«iA>'0 Warthoc; cmqu* TC 130H " ^ V ^ " ""-"Vi ^M., V ^ ^ 
Compa» Cai, o a P 18 Hornot do a ^ C * Napoli y"~~~*l\ d V > 
MamacontH»*i ad Aviano Oual o AC 130 ""'*—-\ rìr ] - / ft^ 
Spoetogunshpa B'^dh ecwtqix» Kt>U& \ —•*-, g^n^l*] J ^ J N S . 
pwf i rtoifurnentoau woa Stgorwìla » »/uip«n'd tj < <<FÈ^N J 

URerior torce Usa 
ncludono&oi F 18 o 

A 6 Intruderà n 
a!<t»t>a sulla portaere 

JSS Theoóate Roosevelt 

FRANCIA 
Olio Jaguar dell "Armee de IA r' con bdsu a £ volto 

Gruppi d supporlo 
n atleta a Napoli 

includono I 
cacciatorpediniere 

Atletgh Burke 
armalo con miss I 

guidati 
GRAMO NDV5 PlCIrroyion 

Izetbegovic minaccia di lasciare Ginevra 
• • Le t ruppe serbe f a n n n o die t ro 
front c o n s e g n a n d o ai casch i b'ei la zo 
n ì d iB ie l a sn i ca d o v e i e c o d e II ambi le 
ri i si e a p p e l l i s p e n t o e i m u s u l m a n i 
s o n o st iti costretti a ritirarsi l a sc iando 
in m a n i n e m i c h e il r ipet i tori r ad io tv di 
Sara icvo C e vo lu t i u n a (giornata di 
rattative a Ginivr i n av i cando a vist i 

Ira gli ostacol i d isseminat i dall offcnsi 
va se rba in torno il mon te Igman ulti 
m a stremi 1 difes i m u s u l r i a n i alle por 
le de Ila capi ta le b o s m a c a e le m i n a c c e 
elei p re s iden te Lc tbegov ic eli a b b i ndo 
n i r c I co l loqui 11 leader dei serbi bo 
sin ici e st ito cos t re t to ad a l / ire le m i 
ni -Bjelasmca n o n e il p r o b l e m a reale 
ha de t to - L import in tc ò c h e s i a m o 
qui per negoziare» 

•Una g iorna ta pe rdu ta c o m u n e | u c 
s to l t enberg cel Owr n non u s a n o m e z z e 
misure per definire I co l loqui di ieri il 
cui un i co risultalo 0 si ito I m i p c q n o di 
tutte v tre le dc leg tziom a re si ire i C i 

n e v r i Giornata d illesa d i e pai che-
deli a n d a m e n t o sul fronte - sui molti 
fronti dove la t regua c o n c o r d a t a vener 
di scorso n o n e altro c h e un p e z z o di 
car ta - ha risentito de l clim i s o s p e s o 
in torno al vertice Nato di Bruxelles I 
primi ìd a m m e t t e r l o s o n o stati gli stessi 
m i d i i t o n intcrn izionali pronti i nn 
f icciarc ìlla de legazione musu lm ina 
indignata dati offcnsiv i sei ba i c o m b a t 
Omenti infuocati c h e i m p e r v i r s a n o nel 
11 Bosnia cent ra le e il m a s s a c r o di 12. 
croat i Goni) V ìkuf s n o d o import iute 
e he col lega la reg ione illa Cro IZI i 
s e m b r a o rma i sa ldamente cont ro l la to 
cibili a r m a t a di Sarajevo undic imila civi 
Il c ro l l i h i nno dovu to lasciare le loro 
e ise nella z o n a di Bugoino e s o n o in 
marc ia pe r I omislavgrad 

Owen e Mol ienbcrg n o n li i n n o n i 
scos to il rischio che la dc leg izionc di 
S i ra jcvo rinfranc ita d i l l e m i n a c c i st i 

ui itcnsi J i ipnre li fuoco sui serbi pe r 
sciogliere I a s sed io di II ì e ipil ile b o 
sn iaca potesse 0 / a r e il uro ce re i n d o 
un pretes to | cr far a r e n a r e i col loqui 
Timori n o n del lutto rientrali i fine s io r 
n i t a I z e ibcgoue s e i m p e g n i l o i ri 
prendere le fr ini t ivi solo se le milizie 
se rbe si ritirer inno el iwe ri come h tu 
no pronti sso 

I.a str id i d i peree>rrere e i n s o m m a 
incor i tuli ì in s ilil i s« i[ negozi ito si 

r i m e l l i n in in irei i ri st i n o d i si il) lire 
i con imi mie rni I n i tre r epubb l i the 
previste d ili isselto eost lu / ion ile e o n 
cord ito nei giorni scorsi le ques i to ì li 
n i n z i i r c ingirbugl i ile in iorno ili in 
tcr rogt t ivo di e o n u s i i possibile l i r 
marc iare lusn me tre diverse monete 
c o n un livello m i n i m o eli vii ih: i e c o n o 
n u c a i crimini di v,uerra ( i se rbi non le 
c e t t e r i n n o m u di s o t l o s e r v i r i 11 prò 
pri i c o n d imi i j f n o n e lutto I M ' n L 

Slollenl>erg h i nno g i i d i scusso ieri c o n 
i r ipprcs i nt mti dell o p p o s i z i o n e b o 
smac i c e l a n d o di s o n d a r e I a u t o n t a 
di I/e tbegovic i l i rmarc un a c c o r d o c h e 
di f i t to d e c r e t i la fine del la vecch ia Bo 
snia 

Int mio il t e s s ile il fuoco c h e nel 
giorni scorsi e r i s i i l o s c o m p a g n a l o 
d i un v mo r illcnt uni n lo delle ostilità 
o r i n o n i piu ni inci le q u e s t o Gli 
se on ri sei o n d o fono 'ViU s o n o o rma i 
ripresi c o n la - n o m i ile intensità sia in 
Bos n i ce ntr ili tr i croati e m u s u l m a n i 
si i nel non i dell ex re pubbl ica jugosla 
v d< ve i s< rbi d i me si t e n t a n o di a p n r e 
un corr idoio che e olle gin 1 diversi spcz 
/ o n i di le rriton d i loro controllat i I c o 
m ind inli i i i i lmn m u s u l m a n i h a n n o 
inchc mutuici ito c h e n o n si p r e s e n t e 

r u m o iu.li in o n l n per definire i dettagli 
della tregu i lino ì q u m d o i serbi n o n si 
s i r i n n o nlir ili eh Bjel ìsnica OMa M 

Rockfeller 
vuol fare 
affari 
in Vietnam 

Il b nieliii re D u id Kockle ller nel i t e l i i s ir i u : 
de lev, i / i one <*conoinic i st ì uniti usi i In sili r i 
iti ottobre l o h i innunc i ito un i 1 nn v e n i i 

/ itori Li di li g i / ione c o m p o s t i d ì 1" m u n n i i I j 
pori Hill i visit ire il p u s e del sudesi isi iin o ' ili 11 li 
Vie rr i de ! Vietn un I i de lega / ione si ree he i i i d l l n 
litri ce nln Ir i c i n I Hi l l i d i I le CI i Minti 

Usa: esplode 
il lancio 

razzo con carico 
segreto 

l n r i / / i 1 il i n 1 e MI I 
/IAIIA HIIN/A d o u n e i n e > nul l i ti si e,r 
d O p O I! l a n C I O t esplosi n ri sub < di | 1 

descollo d ili i 1 ISI K r i 
Vallile libere, in l il I ri i i 
r i / / i il j IU poli ile ve Iti I 
del m o n d o | x r i mi ss n 

m m m m ^ _ _ _ _ orbi la d i s s e l l i l i e sei | p n l 
s o p r i il P a n i n o i qii ile In 

ch i lome t ro dal la c o s aca l i fo rn ian 1 ha precis ilo 11 pori ìv 
ce della base N e d r i d e l i m a L incident i non u p r i v i t i 
vit t imi o d a n n i Non e e a lcun p i n c o l >per i e m i r i il i il 
ha agg iun to d e I ima S e c o n d o un utili i ile il e m u l i ci i n 
nel lo PhiI l o h n s o n il r azzo lanci i to alle l " ' i l o r i il i i i 
n a ) ò e sp lo so d u e minuti d o p o il deco l lo e i suoi n II un so 
n o e iduti nell o c e a n o Pacifico Un pori j v o i i d i 11 ie ri n uli 
o J o h n Dendv ha c o n f e r m a t o I esplos ione u n ne n h i 
p r e c i s i l o la na tura d i 1 ca r i co clic si t ro\ iva i bor l o d i I r i/ 
zo Un e spe r to della F e d c r i z i o n c degli sc ien / i ili si itunilc i 
si lohn Pikc ha ipotizzato c h i il ca r ico loss i un s iti I il 
spia de l t ipo Lacrosse 11 razzo 1 itali e st i to sei 111 d ili 
naut ica Usa per ane l a r e i suoi satelliti e altri disposi! vi u! 
tari d o p o I e sp lo s ione del la navetta Ch t l lenger ni I I (si | ) 1 
giugno 118° s o n o stati realizzati c o n s u c n sso se i in li I 
t a n f t 

La signora Ogata: 
«Un equivoco 
la nomina 
di Fergie» 

Scontri 
tra russi 
e ribelli 
del Tagikistan 

Grecia 
Incendi 
aSamo 
e in Attica 

Fa tremare 
molti big 
la «maitresse» 
di Hollywood 

l-a signora Sali i k o l le, i i il 
to c o m m i s s a r i o d i 11 Un i pi r 
I rifugiali ha s m i n i n o e In i 
suo ufficic ìbbia ni n e h i si 
ili i d u c h e s s a di >e rk d d 

ventare - i m b a s u i t r n I 
b u o n a volontà 1 M m l u 

^ m m ^ m m ^ to un e q u i v o c o h i d i hi i 
r i t o ali invi ito de I qu I di i 

n o lond inese d i Ila s e r i it*./»m> Slanciarci i h c 1 li i r ìgt, uni i 
nella sua c a s a a Tokvo S e c o n d o Sad ì k o O t , it i ili u lne In s 
sa s a r e b b e stato so l tan to ch ie s to di c o n s i g l i in p i r e n i 
dell Alto Commissa r i a to per i Rifugiiti un riconost m i n i 
ad u n a serata di beneficienz.a a l a n d r a e di I ire qu indi s il 
per quel la sera "1 ambasc ia t r ice» Una versione t » u n i i 
sta ne t tamente c o n q u e la degli amici dell ì d u e h e s s i m n 
d o I qual i S a r i a v r e b b e ricevuto u n a Ieller i fimi il i 1 ili i 
po r tavoce dell al lo c o m m i s s a r i a t o p e r i rifugi il s v l v m i l i 
in cui le veniva offerto un incar ico ben più ìmpio M i m 
c h e un vers ione c h e se acce t ta ta me t t e rebbe fine ille 11 li 
m i c h e e alle voci su un p r e sun to intervento di p il izzi re ili 
pe r b locca re un ine ìrico cosi prestigiose ili i fui ri e is 
Sara 

Truppe russe si s o n o se ni 
Irate c o n ribelli si u n n i In 
t e n t a v i n o di pene r i ri n 
territorio t igiko d il vicini 
Afghanistan menlre fi r/e 
governat ive t i g K i vemv ino 
i m p e g n a t e d a e l ement i d 

^ ^ _ _ . . . . . . _ _ _ _ I oppos iz ione ridi ì z o i l i di 
Gornv Badakhsh in sulk 

m o n t a g n e del Pamir Sul fronte d ip lom itico u m i l i njssi 
h a n n o avuto col loqui in Iran Afghanistan P i k i s l a n e Isirghi 
sistan nell intento di d i s innesca re u n a situazione che a p p ire 
s e m p r e più esplosiva Gli scontri h a n n o I etto segui lo ili iv 
ver t imento lanc ia to d a Mosca circa la povsibilit i di un ili ic 
c o preventivo c o n t r o le forze nbclli islam che a m m iss ili 
lungo il conf ine a fghano C o n t e m p o r a n e u n e n t e il govi m o 
tagfkoha invitalo que l lo a fghano a s g o m l x r ire i civili di iv 
laggi di conf ine utilizzati c o m e basi dal la g u e m g l n isl min i 

£ s ta to d m a o 1 nei nel o 
neh isola e1 Ik in i clic s il 
lo scorso li ì provoe 11 i 
mor t e di dod ic i pe rsone e 11 
d is t ruz ione di molti e tur li 
fores a e loliiv i / olii r t 
d o m e n i c a i ieri peri un vi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ incend i s o n o scopp i i i n o 
ò d i v a m p ito nell isol i d i 

m o mol to vicina ali isola di ikana a l i m c n l a l o d a i lorti ve nli 
c h e soffiano nella regione Altri d u e incend i s o n o die uur ili 
nell Attica u n o nella z o n a b o s c o s a tra la citi i di 1 ivnon i 
c a p o Sunion c h e ha distrutto a l c u n o c a s e m i n i t i i ndo il 
cun i alberghi L altro i ncend io è s c o p p i a t o ieri n i Ipomcris, 
gio sull isola di Sa lamina nel golfo di S i r o n i k o s qua t t ro 
paes i s o n o minacc ia t i da l le f i amme 

Aveva d i t t o chi n o n m e b 
be mai rive lato i nomi di i 
suoi potent iss imi ehi mi M ì 
I eidi Fleiss I i ni n resse di 
Hollvv>ood lire si il ì i ni 
I a c c u s i di iver gc si o i n i 
de l le maggior i re li di pn sii 

^ « ^ ^ i ^ m M t u / i o n c «a al to livello ì l i s 
Ange les s i i f i n nd > tri ni i 

re ittori e produttor i dirigenti e registi uomini d It in mi 
n a c c i a n d o d i apr i re la sua a g e n d i l a venlisciu mie ni ni i 
me» cosi famosa a Hollvwood d a org i n i / / i r e Usti | r p r 
sonaggi c o m e Mick Jagger dovr i appar i re li frenile il di 
c e lunedi p ros s imo n un ud ienza prcl imm ire dove le vi i 
r a n n o ufficialmente e lenca l i i c i p i d impu izione I n C I U M 
v o r e g g i a m e n t o alla pros t i tuz ione e p o s s e s s o di sos mz 
s tupe fa t emi Ni l f ra t tempo Hcidi Fleiss h 11 ilio s ipe ic li -. 
sere t a lmente a r rabbia ta nei confronti di un I i m o s o pi rs 
naggio di Hollvwood» d a evsere disposi i a vuol in il s m 
se q u a l c u n o offnri umer io 1 mi l ione di dollari pe r i diri li il 
la sua s tona Le rivelazioni di Heidi I leiss potre bbe ro I ir lui i 
su un giro d prosli lute d a 1500 dollari i notte (di cui ' le li 
tra t 'eneva il i|0 per c e n t o ) lune ragazze giov un e be III n 
g a g g i a t e p c r l i n t r a l t e n i m e n t o d e i - n o m i c h e coi I ine • Il 1 
Ivwood 

VIRGINIA LORI 

La vedova: «Le esequie siano un gloria, non una messa funebre» 

Il primo giorno dì Alberto re 
Ansie per la fragile federazione 
Il nove agosto Alberto di Liegi sarà so lennemente 
proclamato re nella cerimonia in Parlamento È una 
scelta c h e privilegia la lettera della Costituzione La 
preoccupazione dell opinione pubblica di fronte al 
la scomparsa di un sovrano c h e aveva saputo rispet
tare la sensibilità di valloni e fiamminghi Fabiola 
ch iede di abbreviare il lutto Kinshasha, I ex colonia 
proclama sette giorni di lutto nazionale 

M BRUXi.Ll.hS II g i u r a m e n t o 
di Alberto di Liegi c o m e n u o v o 
le de l Belgio e s ta to fissato pe r 
le 15 di lunedi p ros s imo d a 
vanti al P a r l a m e n t o Alberto 
giurerà nel le m i n i de i presi
dent i del la C a m e r a e del S e n a 
t o c o n la formula di n t o "giuro 
di r ispettare la cos t i tuz ione e le 
leggi del p o p o l o be lga di di 
fendere I i n d i p e n d e n z a naz io 
n a i e e I integrila de l territorio» 
Al g i u r a m e n t o c h e s egne rà 
forni i lmenle h presa di p o s 

s e s s o de l t rono seguirà un eli 
s co r so del nuovo s o v r a n o 

Sorpresa e u n a ce r t a i n q u n 
tud ine ques t a la r eaz ione a 
c a l d o di dieci milioni di sudditi 
belgi ali a n n u n c i o del la desi 
g n a z i o n c di Alberto di Liegi a 
s u c c e s s o r e del fratello Baldovi 
n o sul t rono dei Sasson ia Co 
bu rgo L o n n u n c i o c h e il g o 
ve rno h a o p t a l o pe r la I nea di 
s u c c e s s i o n e diret ta e quindi 
pe r a scelta di Alberto li ì ci i 
m o r o s a m e n t e su» ntito le voi i 

e In d a ann i dav i n o | i r seon 
I il i una rinunci i d i l t ra t t i lo 
minore di bi lelovino n l ivore 
del figlio m iggiore il 1 fenili 
I i l ippo U la sci II i c o m i nque 
in u r t i m o d o o b b l i g a per 
che c h i a r a m e n t e intesa a evi 
tare qualsiasi motivej di s con 
tro ira le c o m u n i t à f iamminga 
e va ' l one c o n la forz i el* 1 ri 
c h i a m o i u n a in te rpre taz ione 
let t i r ile de l de t t a to cost i tuzio 
n i k I c o m m e n t i di s t i m p i 
p r e n d o n o itto del la p r u d i n z a 
c h e h a ispirato il governo ma 
n o n p o s s o n o n o n r i specch ia re 
un diffuso s e n s o di p r e o c c u p a 
/ i o n e pe r il futuro del Belgio 
d o p o la s c o m p a r s a ili un so 
v r a n o Baldovino impostos i 
nella sua triste c o m p o s t c z z i 
c o m e u n o dei pochi s imboli di 
unita ali intero p a e s e Negli ul 
timi ann i Alberto di I ligi h i 
asso l to n o n senz i c o m p e t i n 
z i e s u c c e s s o i n u m i rose 
iTiivstoni di n i l u r i sopr itlullo 
i co l imi i t e o inmi re 1 ili il 

I es te ro 
1 inquie lucimi ngu irda 

piut tosto 11 personal i tà del 
nuovo re t ito e s r o v e r s o e 
un inli d i 11 i mont i m i t i 

qu ulto t imido e ipp irt ito era 
il ca t to l ic iss imo fratello II c o n 
traslo fra le due pe r son iht i e b 
be m o d o eli r iassumersi nelle 
scel le mat r imoni ili dei fratelli 
la cat tol ica dolcissim i spa 
gnola F ibiola d e Mora v Ara 
gon sposa di Baldovino e I ì 
ristocralica be llezza italica di 
Paola Ruffo di Calabr ia por ta la 
ali altare d a Alberto -1 belgi 

inno ta in o n m a pag ina il q u o 
t id iano ca t to l ico UUhre beliti 
c/ne s o n o p r e o c c u p i l i p e r c h e 
si n l r o v i n o orfani di un re pa 
tire e si s c o p r o n o vulnerabili di 
fronte alle o m b r e del futuro I 
giorml i c o n c o - d a n o nel so t to 
lini a re c h e il nuovo re dovrà 
p td roncggia rc al ni i ss imo 
I arte della d ip lomaz i a in m o 

lo d a destreggiarsi ibilrnentc. 
fri le siiscellibiiil i II ìiiiiiunglu 
i Ir incolline rispi u m lo in I 

c o n t e m p o il ruolo sovr ino de 1 
Pari i m e n l o 

I giornali n o n m m e a n o pe 
raltro di sollolincare q u e l l i 
c h e vie ne definit i la enigmal i 
cita» del pe rsonaggio Alberto 

Sul pi ino privato scrive I i 
noiwelk puzelli s a p p i a m o 
ben p o c o di lui a p irte la p a s 
s iom per le moto» Ma siili il 
tro pi itto qu i Ilo positivo dell i 
bil me i i il giorn ile me tu 11 f i 
miglia di Albi rio il prilli ipi I i 
i insorti P io! i i In figli I ilip 

p ò Astrici L iu ren l noi i n d o 
ehi "I i c o p p i i e i suoi figli in 
e irn ino 1 unni ìg in i di f imi 
gli i c u i i bi Igi s o n o for temente 
i t l i e ta t i 

\ K.insh isa il governo del lo 
/ u n I e \ co lon ia ì l ncana del 
belgic h i p r o c l a m a l o sel le 
giorni di Icilio n i / ionulc pe r 11 
morte di b i ldovino ordin i ndo 
I espos iz ione di III h i n d i n e ì 
un // isi i in tulli gli idif ici 
pnbbln i 

I i vi dov i di lì diluvino I i 

l reali di Belgio 
in lutto 
In primo piano 
il principe 
Filippo accanto 
alla vedova 
di Baldovino 
Fabiola 

biola ha e s p r e s s o il des ider io 
c h e il pe r iodo di lutto n a z i o n a 
le sia r idot 'o e a b b i a t e rmine 
ili i vigilia de l g i u r a m e n t o di 
\ l bc r to Inizialmente il p e n o 
d o di lutto era stato p rog ram 
m a ' o l ino u 7 s e t t embre gior 
n o in cui il defunto sovrano 
av rebbe c o m p i u t o 63 ann i Fa
biola ha inoltre ch ies to c h e la 
moss i in me mori i del sovrano 
s i i - u n i m e s s i di glorie e di 
spei inz i i non un rito fune 
bri 

Nome in codice «Topazio» 
Lei inglese, lui tedesco 
per dieci anni nella Nato 
ma al servizio del Kgb 
M HI RI INO II super agen te 
• l o p i s la ta lpa c h e pe r inni 
d a Bruxelles sp iò la N i lo a f 1 
vore dell Est c a u s a n d o -gravis 
simi d i n n i ali Alle inza a t lan 
tica è fin dimente c i d u t o nella 
rete un funz ionano e d e s c o 
del la Nato e la mogl ie bri tanni 
ca s o n o stati arrestati d o m e n i 
ca Fonti giornal is t iche indica 
n o c h e I u o m o e> Rainer Rupp 
di 47 ann i funz ionano p res so 
la s eg re t ena genera le della Na 
to É s ta lo ar res ta to c o n la m o 
glie Chns t ine Ann a sua volta 
d i p e n d e n t e dell Al leanza e a 
sua volta a c c u s a l a di sp ionag 
gio in o c c a s i o n e di u n a visita 
in G e r m a n i a S e m p r e s e c o n d o 
informazioni giornal is t iche so 
n o a n c h e stati a r r e so t i m a a 
Bruxe ' les d u e parent i di Rupp 
d u e uomin i u n o dei qual i in 
p o s s e s s o de l lo s ta tus d i p l o m a 
t ico c o m e R u p p «1 opas» (1 o 
p i z i o ) e la mogl ie ( n o m e in 
c o d i c e " l u t r k i s l u r e h e s e ) 

S I I n e lls li di i i 
si per oltri I n i u 
D'IO ( m n li II t i 
e desi i se^rc t uni I n li 1 
in issim j n u p »rl mz i i 1 i s * 
la polizia si un 11 d II i s \ 
elle a sua voli i li n I L , I 
g i r e al Kgb gli t x si rv izi si e.r 
ti sovietici In l il m o d d m i 
gli inquirenti 11 Rdl In ti mi 
cos t an t emen te iggiorn il ì s 

P 

i i i i 
i I i 

pi ini Nato Ui e icei i 
- c o m e 1 ìgenle e r i ' 
p ra i i i ionnn i lo lai su 
dant i - era c o m i n c i il 
z io del 1 W 

Gli inquirenti > \ 11 si il 
messi sulle sue I r m i I ili s i 
m e di d o c u m e n t i d i l l i si is 
riemersi solo di ice i n le 
carte e r a n o colise r\ ile [ re ss 
il c o m a n d o de I Kgb ì Bc r i 11 
da qui c r i n o sp mie i se rs 
m a r z o per r i t o m p inr n l n 
p ig ime ilio di un i si n m i n 
gè nlo ili i ( 11 i si rviz s gì i 
si ilun telisi 
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.; .v?... '.. . Un reportage di Newsweek solleva negli Usa 
la polemica sull'accademia fondata per addestrare 
gli ufficiali dei paesi amici dell'America Latina 
e dalla quale sono invece usciti i peggiori caudillos 

Fort Benning, fabbrica di dittatori 
Newsweek accusa: la scuola militare di Fort Ben
ning, negli Stati Uniti, ha addestrato alcuni dei peg
giori dittatori dell'America Latina. Nella scuola, che 
ha come scopo quello di rafforzare la democrazia e 
gli eserciti dell'America Latina, hanno studiato per
sonaggi come Manuel Noriega, Hugo Banzer, Ro
berto D'Abuisson ma anche diciannove ufficiali ac
cusati dall'Onu per l'eccidio dei gesuiti in Salvador. 

SAVERIO TUTINO 

• 1 II settimanale News
week, nel suo numero di que
sta settimana denuncia a chia
re lettele, e con molti esempi, 
come la famosa scuola milita
re per le Americhe di Fort Bcn
ning altro non fosse, dal 1946 
ad oggi, che un centro di istru
zione per apprendisti dittatori. 
È la tesi gridata finora ai quat
tro venti da tutte le sinistre lati-
noamericanc. Adesso, un setti
manale statunitense attento a 
ogni svolta come Newsweek, 
fornisce prove e dati certi. Un 
esempio fra tanti: diciannove 
dei ventisette ufficiali dell'eser
cito salvadoregno che la Com
missione dell'Onu incaricata 
dell'inchiesta sulla strage dei 
sacerdoti gesuiti nell'89 ha rite
nuto colpevoli del massacro, 
provenivano direttamente dal
l'Accademia militare di Fort, 
Bcnning. Quasi tre quarti degli 
ufficiali salvadoregni implicati. 
in altri sette massacri durante 
la sanguinosa guerra civile de
gli anni '80-'90. si erano gra
duati a Fort Bcnning. Per que
sto e per altri motivi che il setti
manale documenta ad uno ad 
uno, questa famosa scuola 
•antiguerriglia» ha finito con 
l'essere chiamata «Scuola per 
Dittatori». - ,-•••.., 

Negli anni caldi del castri
smo, tutta > l'America • latina 
considerava quel > centro di 
istruzione militare come l'Uni-
versltamilrtare'del'golpisti. Da 
Fort Benning'venivsno gli uffi
ciali che avevano"organizzato 
per l'esercito boliviano la cac
cia al «Che» Gucvara. Il genera
le Joaquin Zorteno Anaya, che 
provvide a trasferire i resti del 
•Che» prima che fossero strito- • 
lati sotto un «bulldozer» sulla 
strada in costruzione fra Lagu-
nillas e Vallcgrande, era un ex 
allievo di Fort Benning (anche 
se poi fu assassinato a Parigi, 
forse perché sapeva troppo). Il 
generale Leopoldo , Galtieri, 

che attacco le isole Falklands-
Malvine. applaudito anche da 
Fidel Castro, era stato adde
strato per questi compiti nella 
•Scuola delle Americhe» di 
Fort Benning. Dal 19-16 questa 
accademia militare ha adde
strato più di 56mila soldati lati-
noamencani al combattimen
to e alla lotta anti-insurrezio-
nale. Lo scopo proclamato era 
quello di impartire alle forze 
armate latinoamencanc un'i
struzione professionalmente 
adeguata al consolidamento 
della democrazia in questi 
paesi. 

Manuel Noriega, detto «fac
cia d'ananas», 6 stato condan
nato a diecine di anni di carce
re da un tribunale degli Stati 
Uniti per i traffici di stupefa
centi con i quali sosteneva il 
proprio regime dittatoriale a 
Panama. Anche lui proveniva 
dalla Scuola di Fort Benning 
dove era stato allievo modello 
per tre anni, nei corsi compiuti 
fra il '65 e il '67. Un altro famo
so assassino, il salvadoregno 
Roberto D'Aubuisson, che 
mandò ad uccidere l'arcivc-
scoco Oscar Amulfo Romero, 
era passato a pieni voti nel 
1970, da Fort Bcnning. E cosi il 
capo di Stato maggiore dell'e
sercito honduregno, Humber-
to Regalade, implicato nel nar
cotraffico, e il presidente boli
viano appeoa.dimesso, Hugo 
Banzer Suarez. che negli anni. 
70 ripulì la'Bolivia da guerrt-" 
glierl e oppositori. Tutti e due 
erano usciti da Fort Benning. 

In Cile, all'epoca del «golpe» 
di Pinochet, si misurò quanto 
fosse penetrata nelle alte ge
rarchie militari la struttura 
ideologica che permeava di sé 
gli organismi del «Military Assi-
stanco Program» degli Slati 
Uniti. Fin dal '66, sollecitato 
dalia destra, il segretario alla 
Difesa Robert Me Namara ave

va dovuto ammettere che la 
maggior parte dei colpi di Sta
to effettuati negli ultimi cinque 
anni - nove su dicci - in Ame
rica latina erano di destra ed 
erano avvenuti in paesi di 
un'area che da molti anni era 
compresa nei programmi di 
assistenza militare degli Stati 
Uniti. 

Miles D. Wolpin. autore di 
un libro fondamentale («Mili
tary Aid and Countcrrevolution 
in the Third World», Hcat, 
1972) osservava come anche 
in una situazione ambigua co
me quella del Perù, governalo 
da militari nazionalisti, il go
verno della giunta militare fos-

• se «ancora- favorevole a1 man; 

dare I suoi*ufflciali e ad arruo
lare uomini presso le scuole di 
addestramento degli Stati Uniti 
e della Zona del Canale». Evi
dentemente queste fornivano 
le migliori garanzie di un im
pegno contro ogni slittamento 
a sinistra. 

Miles D. Wolpin pubblicava 
dati importanti sui programmi 
di istruzione di ufficiali latinoa
mericani nelle diverse scuole 
degli Stati Uniti. Secondo i suoi 

Un'immagine 
della strage 
dei gesuiti 
a San Salvador 
il 6 gennaio 90 

L'ex dittatore 
di Panama 

Manuel 
Noriega 

Ha,studiato 
a FortBennlng 

dal 65 al 67 

calcoli, dopo la seconda guer
ra mondiale, più di 200mila uf
ficiali e soldati latinoamericani 
erano stali mandati negli Usa 
per essere istruiti nel comples
so di installazioni del Canale di 
Panama. In una testimonianza 
del 1965, Robert Wood, diret
tore generale dell'Assistenza 
militare Usa, affermò che «qua
si tutti gli ufficiali, di tutti gli 
eserciti dell'America latina, 
erano stati istruiti negli Usa o 
nella Zona di Panama control
lata dagli Stati Uniti». 

Accordi singoli con i vari 
paesi furono siglati negli anni 
Cinquanta, dopo la rivoluzione 
cubana. La più nota delle 
scuole di addestramento alla 
«controinsurrezione», nella Zo
na del Canale, era Fort Gullick, 

detta anche dai latinoamerica
ni «escuola de golpes». Aperta 
ufficialmente nel '49, adottò 
nel '56 lo spagnolo e il porto
ghese come lingue obbligato
rie. Accanto a questa, Fort 
Benning funzionava come 
scuola di fanteria e Fort Bragq 
come branca speciale della 
preparazione per i servizi «psi
cologici» e per le «Special For-
ces». 

Adesso è polemica, negli 
Usa, sulla questione se con
venga chiudere o no queste 
«scuole per colpi di Stato». Il 
Pentagono non sembra avere 
questa intenzione: «Servono 
per conservarci un posto a ta
vola con i nostri colleghi delle 
Forze armate di tutta l'America 
latina», ha detto un portavoce. 

Fu scambiata in culla 14 anni fa 
Ora vuole restare col padre adottivo 

Kimberly 
vuol divorziare 
dai genitori veri 
M NEW YORK Chiusa la vi
cenda di Baby Jessica . oggi 
arriva davanti ai giudici in 
Florida il caso rli Kimberly 
Mays. la ragazzina scambia
ta nella culla alla nascita, 14 
anni fa, e che ora vuole il «di
vorzio» dai genitori biologici. 

L'iniziativa l'ha presa lei. 
Alta, esile, bionda, occhiali 
che la rendono più seria del
la sua età. la ragazza non 
sopporta più ad essere al 
centro di una contesa tra 
adulti che da cinque anni le 
sta rovinando l'esistenza. 
Nel 1988, una bambina del
la stessa età di Kimberly mo
rì per un difetto congenito al 
cuore. Attraverso un esame 
genetico, i genitori. Ernest e 
Regina Twigg, scoprirono 
che la neonata consegnata 
loro 10 anni prima dall' 
ospedale di Wauchula. 75 
chilometri a nordest di Sara-
sota, non era la loro figlia 
ma un'altra bambina scam
biata probabilmente nella 
culla per distrazione da 
qualche infermiera. 

La coppia cominciò allo
ra la ricerca della vera figlia 
e, risalendo ai parti avvenuti 
nello stesso giorno, nello 
stesso ospedale e con lo 
stesso staff medico, trovò 
Kimberly e suo «padre», Bob 
Mays. La moglie dell'uomo. 
Barbara, era morta di cancro 
nel 1981, quando Kimberly 
aveva due anni. Dopo un 
primo tentativo di averla in 
affidamento, nel 1989 i 
Twigg accettarono il com
promesso di avere solo il di
ritto di visitarla. 

Fu un disastro: ogni volta 
che vedeva la madre e il pa
dre «veri» , Kimberly cadeva 
in depressione, stava malis
simo' si rifiutava di mangiare 
e di uscire di casa. Dopo cin
que visite, Bob Mays decise 
di troncare il rapporto. 

Quando i Twigg tornaro
no alla carica per riottenere 
il diritto di visita, fu la stessa 
Kimberly ad opporsi, affer
mando che voleva «divorzia
re» da chi 1' aveva messa al 
mondo e vivere in pace con 
l'uomo che I' aveva allevata 
fin dalla nascita e che lei or
mai considerava suo padre 

a tutti gli effetti. 
Kimberly fu ispirata dal 

caso di Gregory K., il ragaz
zo che I' anno scorso in Flo
rida riuscì a «divorziare» dal
ia madre che lo aveva ab
bandonato e a farsi adottare 
dalla famiglia che lo aveva 
accolto. Come nel caso di 
Gregory, il giudice ha am
messo il procedimento, rite
nendo Kimberly «sufficiente
mente matura» e -con le 
idee chiare». Le connessioni 
tra i due casi non finiscono 
lì: in tribunale sarà George 
Russ. il padre adottivo di 
Gregory, a rappresentare co
me avvocato la ragazza. 

Negli Stati Uniti la vicenda 
di Kimberly è stata scritta in 
un libro e raccontata in nu
merosi articoli sui giornali e 
sulle riviste. Qualche tempo 
fa è stata perfino adattata da 
alcuni sceneggiatori per es
sere alla base di una minise
rie televisiva. 

Quando i Twigg hanno 
chiesto di vietare l'accesso 
in aula a telecamere e gior
nalisti, il giudice Stephan 
Dakan non ha avuto dubbi: 
«Cos'altro potrebbe venire 
fuori da tenere nascosto?» si 
è chiesto. Ed ha respinto 
senza appello la richiesta 
dei genitori naturali di Kim
berly. 

La vicenda ha anche un 
risvolto economico: l'anno 
scorso Kimberly Mays ha ot
tenuto un risarcimento di ol
tre 5 milioni di dollari dall'o
spedale di Wauchula. Un 
milione dovrebbe andare a 
Bob Mays, il suo padre adot
tivo. Quanto ai Twigg, rag
giunsero un accordo privato 
in base al quale, secondo le 
voci, avrebbero ottenuto tra i 
3,5 e i 7 milioni di dollari. 

Dopo Baby Jessica e Gre-
' gory K, con Kimberly l'Ame

rica si trova di nuovo di fron
te al dilemma dello scontro 
tra maternità biologica e 
maternità psicologico-affet-
tiva. Ma Kimberly non ha 
dubbi e alla madre vera lan
cia un messaggio chiaro ed 
inequivocabile- «Lasciami in 

, pace, lasciami in pace per 
sempre, io non ho bisogno 
di te, e probabilmente non 
ne avrò mai». 

L'ICI e le tasse sulla casa: troppe tasse sui cittadini a basso reddito 
Il 19 luglio è scaduto il termine per il 
pagamento dell'Ici. L'esasperazione e 
la rabbia di milioni di cittadini sono 
state del tutto giustificate. 

Con il sistema attuale si è prodotta 
una situazione assurda: 

- Non si sono finanziati di fatto gli 
enti locali. L'Ici è stato l'ennesimo 
balzello incassato dallo Stato 

- La tassa è stata applicata in modo 
diseguale sul territorio sommandosi 
alle altre tasse erariali. * 

- Gli estimi catastali sono stati 
calcolati con criteri variabili e spesso 
arbitrari. 

- Le esenzioni di fatto hanno 
riguardato solo le prime case con un 
valore massimo di 75 milioni. 
Milioni di lavoratori con un reddito 
modesto e di pensionati hanno 
dovuto sobbarcarsi un onere gravoso 
ed ingiusto. 

Cosa propone il Pds? 

1 I Comuni devono poter elevare 
l'entità della detrazione per la prima 
casa in modo da poter escludere dal 
pagamento dell'Ici gli immobili di 
cittadini che dispongono di livelli di 
reddito medio-bassi; i valori degli 
immobili infatti sono diversi nelle 
grandi città rispetto ai piccoli paesi, 
quindi anche le detrazioni devono 
variare. In questo modo si potrà 

ottenere l'esenzione della prima casa 
della maggioranza dei cittadini. 

2 L'Ici va versata direttamente ai 
comuni che devono ottenere piena 
autonomia e libertà rispetto al 
Governo centrale. Dalla base 
imponibile ICI va dedotto il valore 
dei mutui ipotecari che gravano 
sull'immobile 

3 II Parlamento deve varare una 
indagine conoscitiva per individuare 
tutte le manchevolezze, gli errori e le 
assurdità compiute dagli uffici nel 
determinare gli estimi catastali 
sull'intero territorio nazionale. Gli 
errori vanno corretti, i responsabili 
vanno puniti. Questa proposta -
avanzata dal Pds già un anno fa - fu 
respinta da De e Psi. 

4 In presenza di errori di 
valutazione cui sono seguiti ricorsi 
la cui fondatezza è stata riconosciuta, 
occorre fare in modo che con la 
seconda rata dell'Ici sia possibile 
recuperare quanto pagato in eccesso 
oggi-

5 I comuni devono collaborare 
direttamente alla formulazione dei 
nuovi estimi catastali, e ad 
individuare i valori di mercato reali: 
il catasto deve essere gestito 
congiuntamente dai comuni e dagli 
enti locali. 

6 In sede Irpef dovrà essere introdotta 
una detrazione per l'abitazione (sia 
in proprietà che in affitto) in modo da 

eliminare o ridurre l'onere derivante 
dall'aumento delle rendite catastali. 

7 I valori catastali vanno portati 
progressivamente vicino a quelli 
effettivi di mercato. Man mano 
che ciò avviene, le aliquote della 
imposte (Irpef, lei, ecc.) devono 
ridursi in misura corrispondente; 
soprattutto vanno ridotte le 
imposte sui redditi di lavoro e 
pensione, e sulle imprese minori. 

Gentile Ministro. 

è di Lire — _____ — 

P e r q u e s w a p p o 9 ^ a t e . a 

d i l e g 9 ede iPds e 

nome —-— ____ — -
cognome - - - - - ^ _____ 

via ~" -—-
, città —— "~ 

U Pds considera la questione del 
diritto alla casa come una grande 
questione di civiltà. 
Cambiare l'attuale legislazione è 
possibile. Serve però una chiara 
volontà politica. 
Noi avanziamo una proposta 
chiara, su questa vogliamo 
costruire un movimento di 
cittadini in grado di ottenere 
risultati certi in un tempo breve. 

Al Ministro de«e Finanze 
prot. Ranco Ga«o 
e s t e r o de«e Finanze 

Viale America 
00i44 Roma 

% 

| Fateci conoscere le situazioni più 
| odiose e difficili prodotte dall'attuale 
j normativa. Un dossier di denunce ci 
j aiuterà nella nostra battaglia 
| politica. 

I Voglio portare a conoscenza del 
I Gruppo parlamentare del Pds questa 
I situazione: 

I La mia opinione sul vostro Progetto 
| di legge in materia è: 

' Da ritagliare e spedire alla Direzione 
I Nazionale Pds, Area Organizzazione, 

X via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma. 
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BORSA LIRA 

In netta ripresa Stabile sui mercati 
Mib a 1263 (+1.69%) Marco a quota 933.8 
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Senza risposte le critiche degli azionisti 
al presidente Sama «assente giustificato» 
(è infatti agli arresti domiciliari a Ravenna) 
«Avevamo ricche riserve, ora solo debiti» 

Al termine dell'operazione la finanziaria Gaie 
scenderà al 34 per cento circa del capitale 
Obiettivo di Mediobanca: evitare FOpa 
Sull'assemblea l'occhio della magistratura 

Fondiaria, per i Ferruzzi è un addio 
Varato l'aumento di capitale che consegna il potere alle banche 
Parte da Firenze la normalizzazione del gruppo Fer
ruzzi. L'assemblea della Fondiaria ha approvato a 
larghissima maggioranza la proposta di triplicare il 
capitale sociale: l'operazione, che salvo sorprese 
sarà realizzata entro la fine di quest'anno, avrà l'ef
fetto di sottrarre ai Ferruzzi e agli eredi di Camillo De 
Benedetti il controllo della compagnia, e di trasferir
lo a Mediobanca e ai suoi alleati. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENEGONI 

M FIRENZE. Un colpo di spu
gna cancella un decennio di 
fragorose avventure finanzia
rie. Per rendersene conto ba
stava guardare ieri il salone tut
to marmi e boiseries dell'as
semblea Fondiaria. ; 

Morto Camillo De Benedetti 
all'inizio dell'anno; -suicida 
Raul Gardini, che a Firenze fu 
presidente al termine di un 
memorabile braccio di ferro 
Enrico Cuccia; agli arresti do
miciliari v. l'ex vicepresidente 
Giuseppe Garofano cosi come 
l'attuale presidente Carlo Sa
ma (dichiarato assente giusti
ficato»); assente Arturo Ferruz
zi, trattenuto altrove da non 
meglio precisati «impegni», la 
scena C stata dominata dai 
rappresentanti. delle banche 
creditrici. - > > . - -

Paolo Emilio Ferreri, il prò-
' fessionista che tutela gli inte

ressi dei De Benedetti, se ne 
stava in un angolo, alla presi
denza. Guardava, ascoltava, 
tyon sembra che il copione 
scritto in via dei Filodrammati
ci riservi ruoli più attivi ai soci 
che ancora formalmente con
trollano la maggioranza del 
capitale. 
. Di fronte alla proposta di un 

aumento di capitale da 1.058 
miliardi qualche azionista ri
corda gli anni (si era agli inizi 
dello scorso decennio, e sem
bra passalo un secolo) nei 
quali i forzieri della compa
gnia scoppiavano sotto il peso 
delle ingentissime riserve li-
nanziaric. «Sono passati i Fer
ruzzi ed eccoci qui, pieni di de
biti» sbotta il piccolo azionista 
al microfono. Analisi drastica e 
probabilmente anche ingene
rosa. Ma questi non sono tem
pi da mezze misure. L'indebi-

Car'oSama Enrico Cuccia 

ta mento del gruppo del resto, 
è 11 da verificare: 2.370 miliardi, 
e scusate se è poco. 

Nessuno osa replicare a 
(quell'altro socio che chiede 
preoccupato: «Chi ci assicura , 
che questi signori, che ora am
mettono tutte quelle porcherie 
compiute alla Montedison, 
non abbiano fatto lo stesso an

che alla Fondiaria?». C'è il peri
colo che da domani comandi 
Mediobanca, o magari che il 
gruppo sia assorbiito dalle Ge
nerali? «Magari» e il benvenuto 
di un terzo: «Che vengano, e in 
fretta». 

La caduta dei Ferruzzi non 
provoca rimpianti. Nessuno al
la presidenza reagisce quando 

E. Coppola di Canzano (Generali) 

al microfono un azionista defi
nisce Carlo Sama «il presidente 
galeotto», dal quale ci si sareb
be attesi «una lettera di dimis
sioni, perche per una compa
gnia di assicurazioni l'immagi
ne e tutto». Al di là delle parole 
ufficiali sono questi segni a di
re che l'era del dominio dei ra
vennati si e chiusa a Firenze. 

Potessero affermarlo ad alta 
voce le banche creditrici lo fa
rebbero senz'altro. Ma non 
possono, per una questione di 
interesse. Lo sforzo dei nuovi 
padroni del gruppo (il secon
do pervolumedi premi raccol
ti nel nostro paese) va anzi 
proprio nella direzione oppo
sta: Mediobanca finge che al 
vertice non sia cambialo nulla 
solo per evitare di essere con
cetta a lanciare un'Opa, un'of
ferta pubblica di acquisto sul 
totale delle azioni in circola
zione. 

Il meccanismo dell'aumen
to di capitale varato ieri con- • 
sente alle banche creditrici di 
comandare spendendo poche 
centinaia di miliardi. M disposi
tivo prevede infatti che ogni 
azionista possa sottoscrivere 
due nuove azioni al prezzo di 
6.500 lire per ogni azione Fon
diaria posseduta. Condizioni 
di particolare favore, se si con
sidera che anche dopo una 
lunga fase di ribassi il titolo va
le oggi in Borsa circa 30.000 li
re. Ma la Gaie, la finanziaria 
dei Ferruzzi e dei De Benedetti, 
e a sua volta cosi indebitata da 
non potersi permettere di sot-
tosrivere per intero la sua quo
ta di aumento. 

La finanziaria - Io ha confer
mato un portavoce in risposta 
a una sollecitazione della Con-

sob - venderà in Borsa la metà 
dei propn diritti per racimolare 
le risorse necessarie a sotto
scrivere l'altra metà. La tesi uf
ficiale è che così facendo essa 
rimarrà ugualmente «azionista 
di riferimento» a Firenze, con 
«circa il 34% del capitale». 

I diritti ceduti dalla Gaie sa
ranno rilevati da un consorzio 
guidato da Mediobanca e 
composto dai soliti Credit. Co
ni it. Banca di Roma e San Pao
lo, che già si occupano del ri
sanamento della Ferruzzi. Ed è 
su questo che si concentra 
l'opposizione degli azionisti di 
minoranza della Gaie (oltre 
che l'attenzione dei magistra
ti) Sarà infatti quel gruppo di 
banche, unendo le proprie ' 
quote al 15'* storicamente 
posseduto da Mediobanca e al 
6,5% controllato dalle Genera
li, il nuovo padrone a Firenze. 

II risanamento della Fondia
ria, ha confermato l'ammini
stratore delegato Arrigo Bian
chi di Lavagna, sarà realizzato 
senza sacrificare nulla della 
presenza del gruppo nel cam
po assicurativo. L'Italia, del re
sto, ha detto Bianchi di Lava
gna, resta uno dei paesi più 
promettenti per chi voglia fare 
questo mestiere in Europa; e 
tanto più questo sarà vero con 
la crisi dello stato sociale e con 
la liberalizzazione delle tariffe 
dell'assicurazione auto». • ,• 

Firmato l'atto di cessione dei beni Fedii alla Sgr, che assumerà i suoi 70 dipendenti 

Crack Federconsorzi, ultimo atto 
Il patrimonio passa ai grandi creditori 
Al capolinea la vicenda Federconsorzi. Da ieri il .suo 
patrimonio è nelle mani della cordata dei creditori 
riuniti nella Sgr, che fra un mese assumerà i 70 di
pendenti della Fedit. 2.150 miliardi di lire il valore 
della cessione. Passano alla Sgr (capofila la Banca 
di Roma) il 13% di Bna, il 56% del Fata e il Credito 
Agrario di Ferrara, immobili di prestigio, collezioni 

, d'arte. Il ministro Diana: «Ora pensiamo al futu ro». 

NOSTRO SERVIZIO - " 

• H ROMA. Si chiude dopo più 
di due anni la vicenda Feder
consorzi con il passaggio di 
tutti i beni dell'ex colosso agri
colo alla Sgr. società di gestio
ne per il realizzo, costituita dai 
creditori della Fedii e guidata 
dalla Banca di Roma. Il patri
monio della ex holding agrico
la Federconsorzi e da ieri nelle ' 

mani del pool Sgr. Nello studio 
del notaio Gennaro Mariconda 
di Roma è stato firmsito ien po
meriggio l'atto quadro che de
finisce la cessione dei beni Fé-

1 dit. Fra le prime società a pas
sare sotto la Sgr, ci saranno le 
partecipate come la quota del 
13% nella Banc?, nazionale 
dell'agricoltura (280 miliardi), 

il 56,1 del Fondo assicurativo 
fra gii agricoltori (Fata) e l'in
tero Credito Agrario di Ferrara 
valutato in 140 miliardi. Già dai 
primi di settembre saranno as
sunti dalla nuova società 70 di
pendenti ex Fedit che di fatto 
gestiranno il patrimonio. L'atto 
è stato firmato dal commissa
rio governativo della Feder
consorzi, Stefano D'Ercole, ac
compagnato dal direttore ge
nerale della Fedit, Paolo Barn-
bara. Per la Sgr era presente 
Alberto Giordano, direttore 
centrale della Banca di Roma. 
L'accordo prevede un prezzo 
complessivo di 2.150 miliardi, 
a cui, però, devono essere sot
tratti 300 miliardi già incassati 
dalla procedura con le dismis
sioni. Il 15% sarà corrisposto 
subito, mentre il restante 85% 
sarà corrisposto in due rate 

uguali, la prima tra un anno e 
la seconda tra 18 mesi. D'Erco
le ha precisato che il trasferi
mento dei singoli beni sarà av
viato «nei prossimi giorni», e 
che secondo il contratto essi 
possano essere trasferiti invece 
che alla Sgr, a un terzo indica
to dalia Sgr stessa. • 

L'intero portafoglio degli 
«asset» Federconsorzi era stato 
stimato dal commissario giudi
ziale in 3.939 miliardi. I credi
tori che fanno capo alla Sgr 
avranno ora a disposizione un 
patrimonio che spazia da im
mobili di prestigio come un'a
la di Palazzo Rospigliosi e il Pa
lazzo della Valle al centro di 
Roma, la prestigiosa sede del
l'ex holding di Via Cullatone 
sempre a Roma, anche immo
bili sparsi sul tutto il territorio 

nazionale da Milano alla Sici
lia, silos e magazzini per uso 
agricolo, appartamenti nelle 
principali città italiane e fra 
l'altro anche una prestigiosa 
collezione d'arte indivisibile 
da Palazzo Rospigliosi. Con 
quest'ultimo atto si conclude 
la vicenda del declino della Fé- ' 
derconsorzi. Era il 17 maggio 
del 1991 quando l'allora mini
stro dell'Agricoltura, Giovanni 
Goria decise il commissaria
mento dell'ex impero verde 
sommerso da una montagna 
di debiti (circa 4 mila miliardi 
solo con il sistema bancario 
sia nazionale che intemazio
nale) e che pcrcirca cento an
ni (dal 1892 anno della nasci
ta) aveva retto le sorti dell'agri
coltura italiana. 

Soddisfatto e l'attuale mini
stro dell'Agricoltura, Alfredo 

Pellegrino Capaldo, presidente della Banca di Roma 

Diana, per quello che ha defi
nito «il primo passo». Ora si 
tratta di «costruire il nuovo» e il 
ministro auspica il contributo 
del capocordata dei creditori 
Pellegrino Capaldo presidente 
della Banca di Roma. Per Dia
na i nodi da sciogliere riguar

dano la ricollocazione del per
sonale e la situazione dei tanti 
piccoli creditori sull'orlo della , 
crisi per il collasso della Fedit, 
e che attendono di essere pa
gati. Per il futuro, il ministro po
ne in primo piano la tutela del
la rete diservizi all'agricoltura. 

Parla l'editore romano Luciano Consoli capo di una cordata che punta al quotidiano Eni 

«Voglio "il 'Giorno" per dar voce alle piccole imprese» 
Una cordata di piccoli e medi imprenditori è pronta 
per dare la scalata al quotidiano dell'Eni // Giorno. 
La società è già stata costituita: è una Spa con un ca
pitale sociale di novecento milioni. Il presidente del
ia «Compagnia editoriale Piemmei» è il tributarista 
Victor Uckmar. r L'obiettivo? Creare una «pubblic 
company», intervista all'editore romano Luciano 
Consoli, il capocordata che ha lane iato l'idea. 

MICHELE URBANO 

• 1 MILANO. Novecento mi-
' lioni sono stati già regolarmen
te depositati. E a settembre si 
cercheranno nuovi finanzia
menti vendendo azioni della 

, «Compagnia editoriale Piem
mei», che non casualmente ha 
sede sia Milano che a Roma. 
Obiettivo: comprare il Giorno. 
La parola d'ordine? Dieci, ven-

.. ti, trentamila azioni per una 
•pubblic company» specchio 
dell'impresa minore. Il presi
dente della società che tenta la 
conquista del quotidiano fon
dato nel '56 da Enrico Mattei, è 
Victor Uckmar, tributarista di 
prestigio e docente alla Bocco-

• ni. Il portavoce, nonché capo-
' cordata. • e l'editore romano 

Luciano Consoli. Trentotto an

ni, e un chiodo fisso: dare voce 
- e rappi esenlanza politica alla 

piccola e media industria. È 
stato il suo settimanale, Impre
sa, a lanciare un'idea che e 
stata subito accolta dalle prin
cipali associazioni di categoria 
del pianeta della piccola e me-

' dia 'impresa. Hanno detto si 
, Con'i'api, Conlesercenti, Cna, 

1 Cos'artigianato, ma anche in
dustriali - soci della Confindu-
striu - e prolessionisti «single» 
come Mario Ferrara, Giorgio 

• Fiore, Piero Grazioli, Giuseppe 
-, Morandino. Ed è significativo 
• che al progetto hanno aderito 

anche personaggi come il ca-
'. p ò della task force economica 

del governo Gianfranco Bor-
fjhini (Pds), il presidente della L'editore romano Luciano Consoli 

Camera di Commercio di Mila
no, Piero Bassetti (De), l'ideo
logo di Allenaza democratica, 
Ferdinando Adomato, il presi
dente della Lega Ambiente. Er
mete Realacci. Contatti si sono 
già avuti con la «merchant 
bank» londinese incaricata 
dall'Eni di sondare il mercato. 
Risultati? Sul piano operativo 
nessuno. Si e avuta però una 
conferma: non sembra che ci 
siano altri aspiranti compratori 
pronti a mettere sul piatto de
naro sonante. 

Come vi è venuto in mente di 
tentare l'acquisto de «il 
Giorno»? 

Il 6 aprile abbiamo (atto uscire 
Impreca, un settimanale per la 
piccola e media impresa. È 
stata la prova del nove. Abbia
mo subito visto che c'era una 
nicchia di mercato enorme ina 
che aveva anche un grande bi
sogno di parlare, di contare, di 
essere presente nel dibattito 
politico ed economico. Su 
questa base, abbiamo lanciato 
la proposta: era maturo il mo
mento di lanciare la piccola e 
media impresa sulla scena na
zionale anche con l'acquisto 
di un quotidiano. 

Insomma, volete dare voce a 
un gigante economico rima
sto sempre un nano politi
co? 

SI, i recenti fatti dimostrano 
che per 50 anni le grandi scelte 
le hanno fatte le grandi fami
glie. 

Come sono divise lequote 
delia «Piemmei» e chi sono i 
soci di maggioranza? 

La quota principale, 150 milio
ni, e della Confapi. Subito do
po ci sono imprenditori come 
Giorgio Fiore che aveva tentato 
una cordata per il Mollino di 
Napoli (sconfitto da Roma-
nazzi, ndr), Mario Ferrara pro
prietario del Palermo Calcio 
che aveva avanzato delle pro
poste per acquisire l'Ora 

Avete ufficializzato la pro
posta di acquisto? • 

Costituita la società abbiamo 
subito inviato una lettera a Ber
nabò con cui ci candidiamo al
l'acquisto de /'/ Giorno chie
dendo di ricevere tutte le indi
cazioni per concorrere all'ac
quisto. Óra aspettiamo la do
cumentazione. 

Ponete condizioni? 

SI, la trasparenza. Noi la garan
tiamo. Non so se altri possono 
farlo. Una volta c'è l'interesse 
di Benetton, un'altra di De Be
nedetti, un'altro ancora del 
«Gazzettino» di Venezia...ogni 
tanto spunta qualcuno. Ma 
nessuno ha il coraggio di dirlo 
chiaro e tondo. Come abbia
mo fatto noi.,, 

Nel vosto sogno come cam-
biarebbe «li Giorno»? 

Vogliamo un giornale nazio
nale. Non vorremmo certo ri
durlo a un giornale locale. 

E il «nano politico» avrebbe 
cosi finalmente una voce... 

Il solo fatto che la piccola e 
media impresa si organizza in 
una «company» ad azionariato 
diffuso per comprare un quoti
diano e un fatto politicamente 
importante. Chi vuole vendere, 
chi vuole privatizzare, sa che 
sul mercato non ci sono solo i 
grandi gruppi, oggi c'è anche 
un altro protagonista. È la pic
cola e media industria che 
esce allo scoperto, che vuole 
trattare per l'acquisto de il 
Giorno, che vuole dimostrare 
di essere in grado di renderlo 
produttivo e di distribuire divi
dendi. 

Pane, latte 
e cemento 
Da oggi 
tariffe libere? 

Pane, latte, tariffe autostra
dali, cemento e fertilizzanti: 
pnma della pausa estiva, il 
Governo affronta oggi un 
nutrito «carnet» di problemi 
tariffari. Il ministro del Bilancio Luigi Spaventa ha convocato 
infatti per questa mattina una nunione del Cipe, il Comitato 
interministeriale per la programmazione economica, che 
dovrebbe completare il processo di liberalizzazione di prez
zi e tariffe amministrate avviato diversi mesi fa. Al centro del
la riunione vi saranno soprattutto pane e latte, due prodotti 
la cui liberalizzazione avviata recentemente dal ministero 
dell'Industria era stata bocciata dal Tar del Lazio perche, 
appunto, non preceduta da una delibera del Cipe. Se il Co
mitato non dovesse varare la liberalizzazione del prezzo del 
pane, i panificatori hanno già fatto sapere che sotto Ferrago
sto mancheranno «rosette» e «ciriole». 

In calo 
i consumi 
elettrici 
di luglio 

Dopo due mesi in recupero, 
i consumi elettrici tornano a 
calare in luglio: lo scorso 
mese infatti la domanda di 
elettricità ha registrato una 
flessione dello 0.7 per cento 
nspetto allo stesso mese del 

" ^ * " " ~ '92. Il calo, comunque-pre
cisa l'Enel - è più contenuto (meno 0.2%) se si tiene conto 
della diversa composizione del calendario di luglio '93 ri
spetto allo stesso mese del '92 (un semifestivo in meno). 
Nei primi sette mesi dell'anno la richiesta di elettncità regi
stra così, rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso, un 
calo dello 0,5%. Nel mese di luglio - precisa la Spa elettrica -
la domanda elettrica ha evidenziato un calo nf-lla zona di 
Milano (-4,1%). Tonno (-2,4%), Venezia (-1,3%), Cagliali 
(-0,8%) e Palermo (-0,5%). Un incremento dei consumi si è 
invece verificato a Roma ( + 2,4%), Napoli ( + i,3%1 e Fi
renze ( + 0,3%). 

È bastato che il governo 
estendesse alle agenzie di 
viaggio la legge 223, in forza 
della quale i lavoratori in 
esubero possono essere po
sti in «mobilità» a 1 050.000 
lire al mese per due anni (il 

^^™••••••>•••»»•••«••••••»•»•••••— t e m p 0 ritenuto necessario 
per trovarsi un altro posto di lavoro). E la Cit, la compagnia 
turistica delle Fs, ha presentato il conto ai sindacati: dei suoi 
600 dipendenti, 178 sono di troppo. La trattativa e iniziata ie
ri all'Unione industriali di Roma. Naturalmente le tre federa
zioni del commercio Cgil Cisì Uil si oppongono a questa dra
stica riduzione del personale, contestando alla Cit di aver 
proceduto a 180 assunzioni negli ultimi anni, nonostante dal 
1990 ad ogni bilancio la Compagnia denunciasse la palla di 
piombo degli esuben che allora erano di 130 unità, per lievi
tare fino a diventare unacinquantina in più. 

Alla Cit 
su 600 
dipendenti 
1/8 «esuberi» 

L'Enel: nessun 
licenziamento 
di quadri 
e dirigenti . ; 

Integrativo 
aziendale 
peri 4000 
della «Metro» 

Nessun licenziamento all'E
nel di dirigenti e quadn. La 
società elettrica smentisce 

• «di aver progettato C'annun
ciato l'allontanamento del 
proprio personale dirigente 
e quadri aziendali», e consi-

^ ^ ^ ^ " " dera «destituita di ogni fon
damento» la notizia, data sabato dall'Adnkronos e riportata 
da molti quotidiani, dell'annuncio di 700 licenziameli!! tra i 
dirigenti e di 1.350 fra i quadri entro quest'anno». 

È stato sottoscritto il 29 lu
glio il primo contratto inte- • 
grativo aziendale nel settore 
del commercio dopo la fir
ma dell'intesa sul costo del 
lavoro: si tratta del nnnovo 
contrat ta le per i dipendenti 

" ^ ™ ^ ™ " ™ ^ ~ ~ ^ ^ ™ ^ ™ del colosso tedesco della 
grande distnbuzione all'ingrosso «Metro». La società, pre
sente in Italia col marchio «Metro Italia» con 17 cash and car-
;>, occupa 4.000 dipendenti con un fatturato annuo di 2.000 
miliardi. In una nota, i sindacati di categoria dei lavoratori 
del commercio (Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil) sot
tolineano che l'ipotesi di accordo raggiunta - che sarà sotto
posta alla consultazione dei lavoraton del gruppo entro il 23 
settembre - è la prova tangibile di come l'accordo del 3 lu
glio «non abbia affatto liquidato la contrattazione azienda
le». Punti qualificanti del contratto aziendale sono il decen
tramento della contrattazione sull'organizzazione del lavoro 
(orario, ritmi, organici, tipologia d'impiego, calendano an
nuo delle aperture delle aree di vendita), e la sperimenta
zione di un modello di salario incentivante legato non più 
soltanto a parametri quantitativi, ma anche a una griglia le
gata alla qualità gestita direttamente dalle Rappresentanze 
sindacali unitarie dei singoli magazzini e dai sindacati terri
toriali. Cosi, per il 1993 è stata concordata una «una tantum» 
di 350mila lire: per il 1994 e il '95 il premio di produttività sa
rà di 750mila lire lorde annue, che saliranno a un milione 
nel'96 e a un milione e 200mila lire nel '97. 

FRANCO BRIZZO 
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Economia&Lavoro ..... 
Parla il responsabile dell'area lavoro della Quercia 
«Dalla terribile notte delle bombe viene un allarme per la 
democrazia. La risposta imponente del mondo del lavoro, 
i problemi emersi dalla consultazione sul maxi accordo» 

«Manne rosso per il sindacato » 
Angius: «Attenzione alla Lega, è questo il vero nemico» 

Martedì 
3afioslol993 

Un allarme per la democrazia viene dalla terribile 
notte delle bombe del 27 luglio. Imponente la rispo
sta del mondo del lavoro. Ma essa non può nascon
dere i problemi emeisi anche dalla consultazione 
sul protocollo stipulato con governo e imprenditori. 
Il sindacato è chiamato a fare i conti con il fenome
no leghista, con il rischio di una rottura democrati
ca. Intervista ad Angius, responsabile lavoro Pds. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. •Temo un autunno 
drammatico Sono a rischio - , 
esordisce Cavino Angius - gli 
equilibri democratici del no
stro paese. Qualcuno vorrebbe • 
l'uomo forte. L'Italia è ad un .' 
passaggio storico. Dopo la not- J 
te delle bombe, dopo tangen-
topoli. spetta ai lavoratori ita- ' 
liani. spetta innanzitutto agli • 
operai innalzare la bandiera -
della ricostruzione nazionale '. 
puntando con il voto anticipa- •; 
to al governo del paese. Le la- ; 
voratncl e i lavoratori italiani in % 
questo anno hanno dato ben / 
più del dovuto per risanare l'è- -' 
conomla. Ora si deve aprire £ 
una fase nuova con le forze del :, 
lavoro e le forze oneste del . ' 
paese, all'offensiva per spaz- •; 
zarc via un vecchio regime di >• 
impunità, di Ingiustizia, di ru
berie» 5.,-.S..i,-Vl-.;;r..,>:v.vr.iiV,v.i; ' 

Parliamo di lavoro, dunque. 
Quali sono le prospettive 
aperte dal protocollo del 3 
luglio firmato da sindacati, ' 
governo e Imprenditori? -, 

Il protocollo definisce regole e . 
principi delle relazioni sociali. • 
Esso sta, rispetto ai sindacati, '-,. 
come una nuova legge eletto- • 
rale potrebbe stare rispetto ai •'-
partiti politici. Una parte dei 
suoi contenuti sono da definire ; 
e da conquistare da parte dei V 
'adoratori e dei sindacati: £ co

si come la legge elettorale, una 
volta definita, passerà il testi
mone al pnmato della politica, 
cosi spetterà ai sindacati misu
rarsi sui contenuti del proto
collo sulle relazioni sociali. 

Una intera aperta... 
L'adeguamento del salano 
reale all'andamento del costo 

.della vita è affidato alla con-
• trattazione. Quindi occorre ve
dere come affrontare e risolve-

] re un problema che, accanto 
alla tutela del potere d'acqui-

' sto delle pensioni, è priontano. 
; GII ultimi dati confermano ul
teriormente la perdita del sala-

, rio reale. È la prima volta nel 
' dopoguerra. • È in gioco, su 
questo punto, la credibilità 

, stessa del protocollo e del sin
dacato. -, ::v;;;.;,t,v... • ,..•,-.; 

, C'è da risolvere anche Upro-
blema del lavoro In affitto. 
Ha una qualche dignità la te-

.. si di chi sostiene che 11 lavo-
-•- ro Interinale aiuta In qnal-
• che modo l'occupazione? . -
. L'esperienza dei paesi europei 
; più avanzati che hanno adot-, 
: tato questo strumento dlmo-, 
' stia che cosi si affrontano certo 
. in termini nuovi i problemi del-
, l'occupazione. Ma ci si rivolge 
a fasce di lavoratori prevalen- ; 
temente con qualifiche medio-: 
alte. Noi non abbiamo solo 

1 questo problema. Né abbiamo 

Gavino Angius, 
responsabile 
area lavoro 
del Pds 

iw1 ^ / A 

un altro, drammatico. È quello 
della ricollocazione nel lavora 
di una fascia, composta da 
centinaia di migliaia di operai, 
tecnici, impiegati, di non altis-, 
sima qualificazione professio- •• 
naie, espulsi dall'apparato 
pioduttivo. È una forza lavoro 
in una età abbastanza avanza-, 
ta, ma non tale da consentire • 
forme come quelle del prcpen-.. 
sionamento. E mi chiedo se ; 
nell'ambito del disegno di leg
ge proposto dal governo non si 
debbano anche prevedere mi
sure straordinarie e transitorie,. 
capaci di contenere gli effetti 
più gravi delle ristrutturazioni 
inatto. ,-;-. ;...,•.••-..-s.v~;i-.--'.--.-'-.' 

•,., Il Pds avanzerà proposte an
che a proposito della legge 

• " " 'rallademocrazia sindacale? 

C e una contraddizione tra ciò 
che e definito nel protocollo 
sulle rappresentanze sindacali 
unitarie e lo spirito che anima 
le varie proposte di legge, ; 

comprese quella voluta dalla 
Cgil. Tali proposte tendono a 
dare una soluzione più avan
zata e affidano interamente al 
lavoratore la facoltà dell'ele
zione della propria rappresen
tanza. .,,,... .-..,.. .•,..•••,.. •••..-,.• -

La consultazione sullo stes
so protocollo è un passo 
avanti nel cammino verso 
una più compiuta democra-
ziaslndacale? ..... 

Uno dei risultati positivi della 
consultazione promossa da 
Cgil, Cisl e Uil è proprio quello 

; di aver reso irreversibile llistitu-
zione del pronunciamento ef

fettivo dei lavoratori. È stata 
, stabilita una prassi dalla quale 
' e difficile tornare indietro. . 

I risultati della consultazio-
". . ne possono suggerire qual

cosa? .•;•,•'•.."...•• •...:... 
È emerso un malessere pro-
fonao per il sindacato. Soprat
tutto nelle grandi fabbriche, 
laddove la storia del movimen
to operaio e il ruolo del sinda
cato avevano segnato con 
grande (orza non solo le lotte 
dei lavoratori. Avevano costi
tuito la spina dorsale della de
mocrazia italiana. , ... 

Ha Influito al Nord la pre-
. senza della Lega? 
lo penso di si. Alcune critiche 
da sinistra al protocollo d'inte
sa che pure portavano argo

menti non trascurabili che esi
gono una risposta, non hanno 
però tenuto sufficientemente : 
conto di un dato. Il leghismo 6 
l'avversario vero del sindacali- ; 
sino confederale, dell'unità 
del mondo del lavoro nel no
stro paese e del solidarismo 
che è stalo alla base del movi
mento ; operaio italiano. La ' 
campagna della Lega è stata 
sottovalutata. -. ... ,-•-.,;•. •...'.-.'•'-. 

Quali obiettivi della Lega ti 
hanno colpito? 

Sono molto chiari. Vogliono 
cancellare lo Statuto dei lavo
ratori, defiscalizzare il lavoro 
straordinario il cui valore an
drebbe distribuito agli operai e 
agli impiegati, offrire agevola
zioni fiscali perchi usa le strut
ture sanitarie private, superare 
le leggi che proteggono dai li
cenziamenti, dare alle donne 
che lasciano il lavoro un sala
rio da casalinga... E si potreb- : 
be continuare. 11 leghismo si 
configura come principale av
versario per la sinistra, per le 
forze del lavoro. Anche se non 
ha come capo un maestro di 
Predappio. Non è casuale 
nemmeno che la Lega sia sce
sa in campo con un linguaggio 
fascista, parlando della Tripli
ce, attaccando frontalmente il ' 
protocollo d'intesa. È una cui- • 
tura che alimenta gli interessi ' 
particolaristici e neo-corpora
tivi, punta alla disgregazione 
dell'unità del mondo del lavo
ro. ••••..">•'•..£.• . •.-. *";.;-i,a^;:•*.;, 

Questo spiega 1 molti «no» 
emersi nella consultazione? 

Il dato più inquietante riguarda 
la scarsa partecipazione: p u ò . 
indicare il germe della rottura 
di un vecchio equilibrio demo
cratico generale. Una rottura 
politica, nelle coscienze. Cer
to, la consultazione 6 avvenuta ; 

in condizioni difficili dopo 
che i lavoratori erano stati 

spremuti sul salario, con i tic
ket, i bollini, sulle pensioni. E si 
è votato su tante cose, anche 
sull'occupazione. r 

Ma questi fenomeni di ma
lessere quale esigenza pon
gono? 

Quella di un sindacato che 
semplicemente sia più sinda
cato, più vicino ni lavoratori. 
Anche più conflittuale. Capa
ce, sia pure in un ambito di so
lidarietà nazionale, di scende
re in campo nei confronti di un 
padronato pubblico e privato e 
una classe dirigente arroganti. 
Sono gli stessi che dopo gli an
ni ottanta hanno portato il Pae
se ad un punto di crisi tremen
do. Noi scontiamo, certo, la 
sconfitta sindacale e politica 
della sinistra in quegli anni. Ma 
ora i lavoratori chiedono di 
reagire. -,:.,,;,;';,<£:•.•• •<:-.-• .•..-.•„• • 

Un allarme per 11 movimento 
sindacale? , 

lo credo che il sindacalismo 
italiano sia ad un passaggio 
storico, stretto da due grandi 
doveri morali e politici. Quello 
di dare da un lato il proprio 
contributo alla ricostruzione 
nazionale, dopo la devastazio
ne di Tangentopoli, dopo la fi
ne dell'era delle vacche gras.se 
per i padroni. Ma dall'altro laro 
il sindacato ha il dovere di rap
presentare e tutelare diritti o'i 
lavoratrici e lavoratori che ri
schiano ancora una volta di es
sere penalizzati e colpiti. Il sin
dacato pud riportare nell'alveo 
del confronto democratico e 
del conflitto masse che posso
no essere utilizzate per ogni 
avventura. Rischiano di essere 
preda, come dicevo, del leghi
smo. Andiamo verso un autun
no drammatico, in primo luo
go per l'occupazione. Prepa-
namoci in tempo • 
(2 continua) • 

Luglio «riero» per il mercato italiano degli autoveicoli secondo le stime del centro studi Promotor. È la 12" flessione consecutiva 
Venduti appena 153 mila «pezzi». Solo a settembre i dati ufficiali Anfia-Unrae. Sempre più gravi i dati del mercato giapponese -

Continua la orisi dell'auto, anche a luglio -30% 

Più pensionati 
che lavoratori 
Pensioni a rischio? 

~ ' RAULWITTENBEBC 

Luglio «nero» per l'auto che continua a mettere a se
gno record negativi. Nello scorso mese infatti, se
condo il centro studi Promotor (i dati ufficiali ver
ranno rese noti di settembre) nello scorso mese so
no state vendute circa 153.000 vetture, con un calo 
di oltre il 30% rispetto allo stesso mese del '92. La 
flessione è là dodicesima consecutiva e la quarta, 
sempre consecutiva, di entità superiore al 30%. 

FRANCO «RIZZO 

• s i ROMA Nei mese di luglio 
le vendite di auto in Italia 
hanno subito un calo di oltre 
il 30% rispetto al luglio '92. So
no le stime del Centro Studi 
Promotor, ma i dati ufficiali di 
luglio ed agosto, anche per 
casa e per modello, non sono 
ancora disponibili: verranno 
resi noti dalle associazione 

Anita e Unrae a settembre II 
: calo registrato a luglio costi-
: tuisce la dodicesima flessione 
\ ; consecutiva e la quarta, sem-
'; pre consecutiva, di entità vici

no al 30%. ::••••-• 
Nel sondaggio di fine luglio 

; del Csp le valutazioni espres
se dalle aziende venditrici di 

. automobili hanno continuato 
Gianni Agnelli 

ad essere pessimiste circa l'e
voluzione a breve delle vendi- ; 

te. Il 54% degli interpellati pre
vede una domanda ancora in 
diminuzione nei prossimi 3-4 
mesi, mentre per luglio l'89% 
segnala un basso livello di 
raccolta di ordini. Per lo stes
so • mese - quasi • analoga 
(l'86%) è la percentuale di 
concessionari che ha indica
to basso il livello delle vendi
te. Tuttavia l'istituto segnala 
che in luglio sembra essersi 
arrestata la caduta del valore 
dell'indicatore di fiducia sulla 
situazione e le prospettive del 
mercato automobilistico. Fat
to uguale a 100 il valore del 
gennaio scorso, in marzo il 
valore era sceso a 67,99, in 
giugno a 65,35, in luglio è ri
salilo a 66,67 Se pure il dato 
non testimonia ottimismo. 

precisa il Csp, potrebbe riflet
tere la convinzione dei con
cessionari che il fondo è stato 
toccato e che nei prossimi ; 
mesi non debbano verificarsi 
cali superiori a quelli registrati 

; nell'ultimo quadrimestre. Ef
fetti positivi sulle vendite po
trebbero venire anche dall'ar
rivo sul mercato di alcune no
vità , ma un eventuale recupe
ro potrebbe cominciare solo 

' a partire dal prossimo anno. Il : 
•' '93 dovrebbe chiudere con un 

volume di vendite. vicino a 
1.800.000 auto. Quanto all'u
sato l'inchiesta di Csp ha ri
scontrato una situazione mi
gliore: il 59% dei concessiona- • 
ri prevede una domanda so
stanzialmente stabile. 

'. , Ma non è solo in Italia che 
il mercato batte in testa- la cri
si dell'auto, infatti, si fa sentire 

anche in Giappone. In luglio 
le immatricolazioni di auto
veicoli nuovi sono calate del 
10,3% annuo a 485:566 unità 
lo comunica la Jama, asso
ciazione di categoria, preci
sando che la discesa (al rit
mo di non meno del 10%) è 
in corso da quattro mesi, af
ferma che è il periodo più 
lungo dopo quello di dodici 
mesi iniziato nel dicembre 
1973, a causa della crisi pe
trolifera. Sempre al primo po
sto la Toyota, con 203.027 
unità vendute (-10.6%). se
guita dalla Nissan,(120.101 
unità, -7,9%). Secondo gli 
analisti, le vendite di auto
mezzi giapponesi resteranno 
limitate, almeno per il mo
mento, dalle incertezze eco
nomiche e dall'apprezza
mento dello yen * 

• i ROMA Tempi duri per il 
sistema previdenziale pubbli
co a ripartizione: mentre cre
scono a dismisura coloro che 
ricevono la pensione, cala 
drammaticamente il numero •" 
dei lavoratori attivi che ne ga
rantiscono la copertura con i 
loro contributi. Ciò significa 
che l'equilibrio finanziario del : 
sistema pensionistico viene 
minato alla radice, come del 
resto era nelle previsioni quan
do si decise la riforma della 
previdenza appena • avviata. -
Ma pare che la tendenza abbia 
superato le previsioni con una ••. 
brusca accelerazione già da 
quest'anno. Secondo una ri
cerca dell'ufficio studi • della 
Prime (gruppo Rdis) nel 1993 •: 
il numero delle pensioni ero
gate in Italia - 21 milioni - è 
addirittura superiore al nume
ro degli occupati: 20.4 milioni. 
Come dire che l'Inps, il Tesoro 
e gli altri enti previdenziali non 
sono più in grado di pagare i 
pensionati. Ma non è cosi, per
ché nel calcolo della Prime ci 
sono tutti i tipi di pensione: .. 
vecchiaia, anzianità, superstiti, ' 
invalidità, pensioni sociali e di . 
benemerenza. Ed è noto che :• 
^soltanto le prime tre riguarda
n o il sistema a ripartizione, 
mentre per le altre si tratta di 
trattamenti - soprattutto assi
stenziali (basti pensare alla va
langa delle pensioni sociali) a 
carico della collettività. • 

Tuttavia la tendenza negati- . 
va c 'è . Da una parte vengono ', 
emesse nuove pensioni a rit- ; 
mo veloce: solo dall'lnps era
no in pagamento 772.478 nel •" 
'91, diventate 850.205 nel '92. :' 
Dall'altra negli ultimi due anni 
c'è steito un crollo degli occu
pati d a 21 6 milioni nel '91 a 
20 4 noll'apnle scorso E. sem

pre secondo la Prime, nel 
mucchio dei trattamenti «previ
denziali» quest'anno si conta
no 15 milioni di pensionai a ri
scuotere 237mila miliardi sud
divisi nei 21 milioni di assegni 
di vario tipo. -... ••• 

Da queste cifre la ricerca 
trae un dato catastrofico: l'Ita
lia sarebbe giunta con largo 
anticipo al rapporto inferiore a 
1 tra numero degli occupati e • 
numero delle pensioni (nel 
1980 era di 1.21, alla fine del 
'93 dovrebbe essere di 0.96). 
La Prime prevede un peggiora
mento per il '94 insieme ad un 
sensibile aumento dell'impor
to medio delle pensioni (oggi •; 
11,3 milioni annui). Secondo 
un'ipotesi «prudenziale» della 
Prime, nei prossimi 5 anni il 
numero delle pensioni rag
giungerà i 22 milioni con un 
importo medio che toccherà i ; 

18,1 milioni per complessivi 
400 mila miliardi di spesa pen
sionistica nel 1998. • - .... 

Intanto in Europa cresce il 
numero degli anziani, ma non 
la loro partecipazione al mer
cato del lavoro. La Cgil fa sape
re che dall'83 al '91 gli ultrases
santenni nella Cee sono au
mentati di otto milioni, ma 
300mila in meno hanno conti
nuato a lavorare: gli anziani 
occupati son calati da 6,7 a 6,4 
milioni, mentre la forza lavoro . 
complessiva aumentava da 
134,8 milioni nel 1983 ai 146,7 
del '91. Diversificata è la situa
zione nei singoli stati: in con-
trotendenza Germania, Gran • 
Bretagna e Portogallo; stabile 
in Italia il tasso di attività (spe- ; 
cialmente nelle attività sociali 
e nel volontariato, anche in re
gime di convenzione con i Co
muni) in costante calo negli 
alm pae-M comunitan 
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L'allarme dei costruttori che ieri hanno incontrato il ministro Savona -

TlUSTRO SERVIZIO 

M ROMA. La gravità della 
crisi del settore dell'edilizia ed 
il conseguente rischio di una • • 
perdita di 250 mila posti di la- • 
voro sono stati illustrati ieri al 
Ministro dell'Industria, ; Paolo 
Savona, dal «Gruppo Interasso- ..." 
ciativo per il rilancio delle co- •;.' 
struzioni e dell'indotto», costi
tuito da 47 associazioni im- : 

prenditoriali. - : • . 
Il Gruppo ha sottolineato al 

Ministro Savona l'estrema gra- ' 
vita della situazione che in- -
combe sul comparto chieden- • 
do di «sostenere, specie in se- ; 
de dì legge finanziaria, le misu- ; -
re di rilancio del settore delle J 
costruzioni: dal pagamento al- :':. 
le imprese per i lavori eseguiti,.: 
allo sblocco dei processi deci- ••'• 
sionaii della Pubblica Ammini-
slrazionc, dall'avvio dei grandi ' 
progetti per infrastnitture, al ri
lancio di una nuova politici 

per la casa, alla riforma della 
legge sugli appalti». '.•:-.'. < 

Il Ministro dell'Industria -
precisa una nota - nel confer
mare l'importanza del sistema 
delle costruzioni e dell'indu
stria ad essa collegata ha assi
curato «l'interessamento a li
vello governativo per contra
stare il crollo delle costruzioni, \ 
tenendo ferma la condizione 
di tutelare le compatibilità stra- : 
tegiche dell'azione di risana
mento dell'economia del pae
se e del bilancio pubblico». : 
Puglia. A fine aprile gli iscritti 
nelle liste di collocamento in 
Puglia hanno toccato il nuovo 
massimo di 442.152, con un 
incremento ' di 2.536 - unità 
( + 0.57% rispetto al mese pre
cedente): sono i dati resi noti 
dall'osservatorio del marcito 
del lavoro in Puglia dai quali si 
rileva che l'anniento dei disoc

cupati ha interessato in mag
gior misura le donne (I.84S) 
rispetto agli uomini (687) con \ 
un rapporto di circa 3 ad 1. Ri
spetto all'aprile del 1992 si e 
registrato un aumento dei di- ; 

soccupati del 17,33%, un incre- ; 
mento che ha interessato in • 
particolare le province di Lcc- -
ce, Bari e Taranto mentre in J--

; quelle di Foggia e Brindisi vi e -, 
stata una riduzione del nume-

: ro degli iscritti al collocamen- • 
to. I tassi di disoccupazione si 
aggirano intomo al 13% a Brin
disi e Lecce, al 12% a Foggia, al 
10% a Taranto ed al 9% a Bari, ri 

-In pratica vi è un disoccupato ;•" 
' ogni sette abitanti a Brindisi e 

Lecce, uno ogni otto a Foggia, > 
ogni 9 a Taranto ed uno ogni :; 
l l aBar i . - •-.•*--.*,,••• «;• ; 

' P iemonte . La Fióm-Cgil di To-.; 
rino accusa il sistema bancario ';:' 
di rifiutare il «salvataggio» di '" 
330 posti lavoro in un momcn- -
to <li grave crisi dell'industria 

piemontese. I posti in questio
ne sono quelli di 4 aziende. 
•Util» di Asti, «Ostaf» di Pianez
za (Torino), «Alfastamp» ed 
«Ebs» di Casellette (To), tutte 
addette alla produzione di im
pianti frenanti e controllate 
dalla finanziaria «Sogepas», at
tualmente in crisi. Dopo un 
tentativo di salvare il gruppo 
aziendale, è stato fatto un ac
cordo sindacale per tutelare i 
330 posti lavoro su 530 utiliz
zando la cassa integrazione 
straordinaria, contratti di soli
darietà, dimissioni incentivate 
Il piano di riorganizzazione è 
stato accettato dai principali 
fornitori (tra cui llva e Falck), 
ma non dal sistema bancano 
Per questo motivo la Fiom-Cgil 
accusa le banche e il gruppo 
industriale «di non voler assu
mersi le proprie responsabili
tà» in un momento tanto diffi
cile per l'occupazione pie
montese. 
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Amelia Rosselli 
legge 
le sue poesie 
a Montepulciano 

• • Questa sera nel conile di Palazzo Contuc-
ci a Montepulciano la poetessa Amelia Rosselli 
leggera alcune delle sue poesie tratte dalla rac
colta Sieep. L'iniziativa fa parte di «Vagabondag
gi d'amore», una rassegna di letture itineranti in 
corso in questi giorni a Montepulciano nell'am
bito del diciottesimo Cantiere Internazionale 
dell Arte 

Riaprirà 
in settembre 
la casa dove 
morì Van Gogh 

Mi Dopo anni di battaglie legali e di problemi 
finanziari riapre la «maison Van Gogh», in Ran
cia non lontano da Parigi, l'ultima dimora abita
ta dal grande pittore. A settembre si potrà visita
re !a mansarda dell' «Auberge Ravoux», ad Au-
vers-sur-oise dove Vincent Van Gogh si trascinò 
morente dopo essersi sparato allo stomaco 
in un campo di granoturco. 

• • Presentando recente
mente a Roma i suoi «Nove 
pensieri sulla politica». Rober
to Esposito ha parlato di una > 
•catastrofe • linguistica» della •• 
politica, evocando un paralle
lo con la grande crisi degli an- • 
ni '20 e '30. Sembra che la pò- . 
litica «non sappia più nemme
no nominare ciò che avviene». -
Osservazioni che potrebbero 
adeguatamente commentare 
la babele di interpretazioni -
puntualmente seguita, da par- ; 
te di tutti i soggetti politici e 
istituzionali, ai recenti attenta
ti di Roma e Milano. Quelle 
bombe - con la drammatica 
novità di un loro «linguaggio» 
che'sembra voler «avvertire» 
perfino la coscienza e la me
moria storica e religiosa di 
una comunità ; -sarebbero 
contemporaneamente contro : 

il governo, contro la Lega, 
contro l'opposizione di sini
stra, contro il «nuovo», ma an
che contro il «vecchio»...Lietta 
Tornabuoni sulla Stampa ha 
invitato a limitare la retorica e ; 
«lasciar perdere» le splegazio- ' 
ni «impasticciate e altisonanti» 
se non si hanno elementi certi 
di giudizio. Quando il terrore 
e la morte - sotto la forma de
gli attentati e dei suicidi • si af
facciano sul •' palcoscenico ' 
della «rivoluzione» italiana, di
venta anche più" evidente lo 
iato tra i testi recitati, i com
menti dei tanti narratori, e le 
aspettative di ~ un pubblico ; 

sempre più esigente e severo. 
Anche le parole, i linguaggi, 
rispecchiano il deficit di auto
rità che caratterizza l'attuale : 

crisi dei poteri. • • - -. V-I;L ;<•• 
Esistono, e dove nascono, 

le parole autorevoli del nuo
vo? .... .-...:-, ' ,.',••-«••,.-' 

•• È riemersa una discussione 
sul ruolo e le responsabilità 
degli «intellettuali», della cul
tura. . «Una , trasformazione 
profonda è in corso anche qui ' 
- dice Claudia Mancina - poi
ché la cultura . italiana era 
molto politicizzata e legata ai 
partiti, che in passato hanno 
saputo essere sedi di elabora
zione culturale». Con la crisi 
dei partiti anche la cultura ita
liana subisce un processo di 
•occidentalizzazione», .• torna 
nelle Università, cerca qui le 
radici di una sua politicizza
zione. «Un processo positivo • 
osserva ancora Mancino -che 
però apre un problema. L'U
niversità italiana, per i suoi di
fetti storici, il suo accentra
mento statale, non sembra in 
grado di assumere pienamen
te, come avviene per esemplo 
nei paesi anglosassoni, la fun
zione di una ricca, forte, auto
noma produzione di cultura 
politica». Esiste cosi il rischio 
che «questo processo diventi 
soltanto una perdita di politi
cità della cultura». Senza una 
pratica politica produttiva, e 
con una pratica accademica 
insoddisfacente, forse i'«intel-
lettuale» soffre una nuova soli
tudine, e questo spiega il suo 
prevalente pessimismo, la sua 
spesso desolata contempla
zione della «fine della storia». 
O, all'opposto, i suoi furori per 
lo più revisionisti. Comunque 
la scarsa autorità e influenza 
delle sue parole. . • Ó, :- • T 
, Del resto, dove vengono 
pronunciate queste . parole? 
Esse - appaiono • significative 
solo se chi parla ha saputo 
conquistarsi uno «statuto me
diale». Il rìschio allora è quello 
che 11 loro senso sia determi
nato più dalle logiche e dal 
linguaggio • contestuale dei 
media che dalla loro più inti
ma origine. Specialmente in 
tempi di rivoluzione forse bi
sognerebbe con più rigore 
porre la domanda: da dove, 
parli' Molti osservatori del 
mutamento italiano, magari 
divisi nelle analisi e nei giudizi 

Come uscire da Tangentopoli / 3 . Non soltanto la politica e l'economia 
ma anche i mass-media sono travolti dal ciclone che ha investito 
l'Italia. E nessuno riesce a trovare un nuovo linguaggio capace 
di dare «significato» a ciò che succede: parlano giornalisti e studiosi 

sulla situazione, convergono 
però nell'altribuire enorme 
importanza al ruolo dei me-

'/ dia. Luciano Cafagna conclu
de il suo allarmato saggio sul
la «grande slavina» che sta In-

' vestendo la democrazia italia-
••• na con un appello al «recupe

ro della civiltà dell'opinione 
!'•'. pubblica», e con una singola* 
; re esaltazione di Gad Lerner e 

della sua quotidiana trasmis-
'v sione ' Milano ' Italia. Mario 
•' Tronti denuncia la banalità e 
• la volgarità di un linguaggio 

dei media che tende a ridurre 
tutte le categorie politiche al 
tema della «lotta alla partito
crazia, e in realtà ai partiti in 
quanto tali». Luisa Muraro par-

. la dell'esigenza di attivare 
'• «pratiche dell'autorità e della 
>',responsabilità», e queste ulti-
• me le raccomanda soprattutto 
: a chi, come i mass-media, ge-
•'•' stisce un potere forte. «Mi 

sembra che i media - dice la 
• pensatrice della differenza -

siano disorientati nella misura 
;~, da tenere di fronte al muta-

' mento italiano. Oscillano, ten
dono ad approfittarsene, di- , 
cono cose troppo affrettate e 
superficiali». Non che questo 
sia «determinante» per la dire
zione che assumerà il muta
mento, ma «un giornalismo 
più capace di assistere al tra
vaglio e alla sofferenza dell'o
pinione pubblica, di ascoltare 
altre voci rispetto a quelle pre
valenti e dominanti, potrebbe 

; agevolare di più la necessaria 
opera di "mediazione", per 
l'appunto». 

Non c'è dubbio che i me
dia, e soprattutto la tv, abbia
no anticipato e evocato la «ri
voluzione» italiana. Cossiga 
ha brandito il teleschermo co
me un piccone. Le «piazze» di . 
Samarcanda, i «processi» e le 
«istruttorie» di Giuliano Ferra
ra, gli show anti-mafia di Co
stanzo, hanno in modo diver
so descritto umori, inaugurato '• 
codici linguistici, che sonò di
venuti moneta corrente nel
l'anno di Tangentopoli. I gior
nali si sono poi affannati a rin-

La «rivoluzione» italiana è accompa
gnata da una «catastrofe linguistica» 
della politica, secondo Roberto Espo
sito. Il «nuovo» stenta a trovare le paro
le autorevoli per definirsi. C'è una soli
tudine degli intellettuali, e un ruolo 
centrale dei media. Ma l'informazione 
che diventa direttamente politica ha 

davvero trovato una misura nel rac
conto del mutamento? Ne parlano 
Claudia Mancina, Mario Tronti, Miche
le Santoro, Luisa Muraro. Il ruolo della 
«generazione del '68», oggi «annidata 
nei media». E quello di una «rivoluzio
ne femminile» di cui si offuscano le 
tracce sulla scena politica... 

correre la «rivoluzione» della 
«televisione realtà». Il crollo 
dei tradizionali referenti politi-
cr-partitici ha creato la sensa
zione di una a lungo invocata 
•autonomia» dell'informazio
ne. Ma è davvero cosi? Oggi 
tra chi fa informazione ser- r 
peggia il disagio, crescono gli 
interrogativi. Proprio il più fa
moso dei «rivoluzionari» del 
video; Michele Santoro, oggi 
amleticamente indeciso tra la 
Rai a sorpresa di Demattè e 
Locatelli, e le generose offerte 
di Berlusconi, si sfoga e lancia 
un allarme: «Ho paura di una 
restaurazione. Del fatto che 
l'ordine del discorso della car
ta stampata venga imposto al
la tv. Questo è il rischio che si 
portano dietro i 5 saggi, che 

ALBERTO LEISS 

hanno in comune una cultura 
del linguaggio scritto. Ma la te
levisione non è come i libri, i 
giornali, il cinema. È per sua 
natura agonistica, la tv e an
che disordine». Perché ridurre 
a tre le attuali 12 reti televisive. 
a cui gli italiani sono abituati? 
«Perché lo chiede Scalfari?». 
Nessun pentimento dunque 
per gli «eccessi» del samarcan-
dismo? Nemmeno per la pre
tesa di inventarsi il «partito 
che non c'è»? «Abbiamo visto 
prima - risponde Santoro -
che i -partiti che c'erano non 
ce l'avrebbero fatta. Noi non 
possiamo sostituirci alla poli
tica, ma la politica deve tener 
conto che i media sono il col
lante della società». La solu
zione per una positiva evolu

zione del sistema informativo 
per Santoro ' è abbastanza 
semplice, in sé: una vera con
correnza, con regole traspa
renti a favore del pubblico. 
«Poi decideranno la qualità 
dei prodotti e il mercato...». 
Ma sarebbe sufficiente, am
messo che fosse possibile? E 
poi è vero che i media non 
fanno politica? Proprio Berlu
sconi sembra pensarla diver
samente. Vuole mettercisi di
rettamente lui a fare un «parti
to che non c'è». E Giuliano 
Ferrara ha recentemente scrit
to: «L'opinione rivoluzionaria 
ha ormai travolto tutta intera, 
protagonisti tragici e farse
sche comparse, la vecchia 
Classe dirigente, e ha eletto 
nei magistrati e nei giornalisti i 

• suoi veri eroi». 
C'è chi dubita che il giorna

lismo italiano sia all'altezza di 
questo compito storico. Sul
l'ultimo numero di «Problemi 
dell'Informazione» • Giovanni 
Bechelloni parla di una «de
mocratizzazione»' dei media 
molto meno consistente di 
quanto appaia. Il «nuovo» del
l'informazione è fatto più di 
«glamour» e di «look» che di 
qualità e rigore, E «il controllo 
della selezione giornalistica è 
in realtà più centralizzato di 
prima». Forse nasce da qui il 
disagio - «della ••• categoria». 

, mentre il sindacato si occupa, 
tra le polemiche, dei tagli ai 
fondi previdenziali, protesta 
contro gli attacchi al «diritto di 

.cronaca», e cerca di lanciare 

. una «carta dei doveri» di incer-
'•' ta applicazione. Ma la que-
'• stione della cultura e del lin

guaggio dei media forse ne in
crocia un'altra, cruciale nel 
definire il miscuglio della «ri
voluzione» italiana. Quella ge-

..' nerazionale. «Dopo la genera-
; zione resistenziale, che ha fat-
; to la prima Repubblica - os-
; serva Mario Tronti - dopo i 

"rampanti del potere" del era-
' xismo e del doroteismo, che 
' hanno furoreggiato negli anni 

'80 portandoci al tracollo, ora 
toccherebbe alla generazione 
del '68 offrire una nuova clas
se dirigente al paese. Ma dove 
sono quei quarantenni? Han
no sviluppato un elemento 
prevalentemente critico, e si 
sono annidati nei media. Te
mo che abbiano più la voca
zione a fare i grilli parlanti che 
ad assumersi le responsabilità 
di una classe dirigente. Anche 

'• per questo, in fondo, c'è spa
zio alla rude concretezza del 
leghismo». '•.••• • •..;.••••.• 

Se questa analisi pessimisti- ", 
ca è giusta, sarà difficile atten
dersi parole autorevoli dal si- -
stema dei giornali e della tv, ' 
anche se assumerà una mag
giore valenza direttamente 

' politica. Sarà allora il «nuovo» 
della politica delle donne a 
saper dare misura limguistica 
alla «rivoluzione» italiana? In 
fondo, quella dei movimenti •• 
femminili era l'unica fenome-. 

• nologia politica contempora-
. nea ad essersi guadagnata la 
definizione incontestata di «ri-

• voluzione», prima che arrivas
se il pool di Mani pulite. Ma 
oggi quanto è «visibile» questa 
rivoluzione? «Le donne - affer
ma Claudia Mancina,- sono 
state sicu|rahSeritéijn,s<^gge,f|tp 

determinante della '" rottura 
della prima Repubblica. Sono 
quelle che di più hanno agito 
una critica della vecchia cui 
tura politica della sinistra, e 
direi di tutta la politica tradi
zionale e delle sue forme or
ganizzate». Ma perchè oggi 
sembrano non cogliere i risul
tati di questa azione critica? 
«C'è un'occasione, e sono stu
pita del fatto che non viene 
colta. Evidentemente esiste 
un difetto di elaborazione, 
un'incapacità di passare alla 
fase di una ricostruzione de
mocratica. Eppure io vedo la 
presenza delle donne nel mo
to che ha mutato l'etica pub
blica, e che col volo ha messo 
in crisi il vecchio sistema». «È' 
vero - dice su questo Luisa 
Muraro - che alla superficie 
c'è una scarsa visibilità. La ri
sposta che mi do, se io stessa 
posso valere come metro, è 
che proprio il carattere simbo
lico di questa rivoluzione poli
tica mi spinge di più a riflette
re, a leggerne anche i fram
menti, cercando di coglierne 
il senso, più di quanto non 
provi il desiderio di lanciarmi 
nella macchinazione e com
petizione politica», li protago
nismo maschile, sulla scena 
della politica e dell'informa
zione, apparterrebbe alla par
te più superficiale della «rivo
luzione» , italiana. E Muraro 
parla di una «grande presenza 
femminile, attiva e dirigente», 
in situazioni di pratica politica . 
diffusa: la cooperazione e il 
volontariato sociale nel Vene
to, o l'impegno civile contro la 
criminalità in Sicilia, per fare 
alcuni esempi. E anche di una ' 
nuova «disponibilità degli uo
mini a collaborare con queste 
donne». :-

Anche l'informazione do
vrebbe spingere lo sguardo ol
tre la «scena» occupato dal tra
vaglio del ceto politico, «vec
chio» e «nuovo», e dal protago
nismo della magistratura, per 
raccontare tutta la vera storia * 
della «rivoluzione» italana? E 
provare a decrittarne i «fram
menti» di un nuovo simbolico? 

' L'unica conclusione possibile ; 
-per ora - è che se davvero c'è 

/ una rivoluzione in Italia, anco-
* ra non sembra aver trovato un 
j linguaggio comune per dirsi. • 
-, . . (Le precedenti puntale 
' ' ^sófÌQ'ùscìtetl28i'il30'/uti/ìu) 

In Scozia 
Eccolasua 
Con il romanzo autobiografico di Jeff Torrington, 
Batti martello batti!, la nuova scuola scozzese di nar
rativa urbana si è affermata definitivamente tanto daN 

meritarsi il premio Whitbread per il miglior libro del
l'anno. Tra le ragioni del successo la tematica in
centrata sulla cultura della «working class» della Gla
sgow operaia negli anni Sessanta e l'interesse del
l'autore perii linguaggio idiomatico locale 

ALFIO BERNABEI 

••LONDRA. Ce voluto il 
premio letterario Whitbread 
per il miglior libro dell'anno a 
Jeff Torrington per mettere in '. 
luce quella che è stata definita '• 
la nuova scuola scozzese di ; 
narrativa urbana, ben distinta ' 
da quella inglese contempo- •: 
ranea. urbana e non, sia nella 
versione più • autoctona 
(Amis. McEvvan, Winlerson) 
che in quella anglo-multicul

turale e multi-razziale in sem-
; pre maggior evidenza (Rush-
? die. Kureishi, Okri, Ishiguro). 
. Torrington ha vinto con un ro-
- manzo intitolato Swing ham-
: mer swing! («Batti martello 
: batti!», Secker & Warburg edi

tori, Londra) ambientato a 
Glasgow negli anni Sessanta,. 
più precisamente in quello 
che era all'epoca i! ghetto dei 
poveri chiamato Corbals. Si 

tratta di un libro in parte auto
biografico che ha inserito Tor- v: 
rington fra il gruppo di autori 
scozzesi impostisi negli ultimi ; 
anni all'attenzione del mondo ; 
letterario di cui fanno parte : 
James Kelman ed Alasdair '•> 
Gray (quest'ultimo, autore di ;• 
Lanarke PoorThings, è addi- ; 
nttura stato descritto da An- '!. 
thony Burgess come il più im
portante scrittore scozzese dai ' 
lempi di Walter Scott). Con 
Kelman in particolare, autore ; 
fra l'altro della raccolta di sto-. 
ne brevi, •- Greyhound for 
Breakfast e del romanzo A Di- ", 
saffection, Torrington condivi- , 
de un forte interesse per il lin-;. 
guaggio idiomatico locale e la •-
tematica urbana - incentrata 
sulla cultura della working " 
class «glaswegiana», famosa .:.: 
per la sua radice storica parti- !" 
colarmente profonda dato il -> 

' ruolo di quella città nell'intero 
arco delia rivoluzione indu

striale. Glasgow è probabil
mente la sola città del Regno 
Unito che ha creato un Peo-
ple's Palace (palazzo del po
polo) con un imponente, stu
pendamente caotica, raccolta 
di - oggetti e testimonianze 
operaie nel corso degli ultimi 
secoli. Il caso di Torrington è 
abbastanza speciale: è un ex 
operaio meccanico di 57 anni 
che ha impiegato trent'anni 
per scrivere quello che in ef
fetti è il suo primo e, per ora, 
unico romanzo, catapultalo di 
colpo in cima ai best sellers '•:. 
dopo il prestigioso premio. Ha 
dichiarato: «Uno dei motivi 
per cui ci ho messo tanto tem- • 
pò è che ho scritto quattro o ' 
cinque versioni .diverse. Per '• 
cominciare non avevo alcuna 
voce. Una delle versioni su cui 
ho lavorato per anni è molto i 
americanizzata, forse perchè 
noi scozzesi siamo stati dei 
grandi fans di quella cultura. 

Ho anche provalo ad usare la 
terza persona che inizialmen
te mi pareva una liberazione; -; 
poi sono tomaio alla prima 

;• persona finendo per.sentirmi i 
••' a mio agio». Per diversi anni •'. 

Torrington ha seguito uno di ; 
quei corsi chiamati «creative • 

< writing», abbastanza popolari • 
•'• in Inghilterra. Sono frequenta

ti da neo-autori di tutte le età '• 
che si incontrano sotto la gui- : 
da di uno scrittore per ascol-

' tarsi, leggersi, • discutersi.: 

• Swing hammer swing! segue : 

l'itinerario mentale in un pre
ciso contesto urbano, simile ; 
all'Ulisse di Joyce, del giovane " 
Tom Clay, durante un intero -
fine settimana. Tom vuol (are " 
lo scrittore, ma le condizioni ' 
gli sono cosi avverse che è co
stretto a vendere perfino la 
macchina da scrivere tant'è ; 
povero. Racimola qualche 
soldo lavorando come opera

tore in un cinema o dietro il 
banco di un pub. La sua vita 
privata è nel caos più comple
to. La moglie incinta è in ? 
ospedale con la pressione al
tissima e non ci vuol molto ad :'.' 
indovinare chi è in parte il re
sponsabile di tanta ipertensio- ; 
ne. Tom fa appena in tempo a " 
presentarsi al suo capezzale 
con un cartoccio d'arancie ed y 
il capo cosparso di cenere pri
ma di cadere (ra le braccia di •• 
una vampetta che lo trascina ' 
a letto. Amici vanno e vengo- « 
no nel tugurio dove abita con ,; 
la televisione sempre accesa e ;•, 
cataste di fumetti. In strada si 
imbalte in Tizio e Caio o entra '• 
dal barbiere italiano Fiducci, ? 
che .gli raccontano le ultime 
notizie di Corbals, uno slum ' 
puzzolente in procinto di es- ' 
sere distrutto (da qui il martel- > 
lo del titolo che abbatte porte \ 
e finestre). Gli spunti autobio- : 

grafici sono fitti. Torrington 

trascorse la sua adolescenza a 
Gorbals, s'ammalò di tuberco
losi e dovette essere ricovera
to per lunghi penodi in sana
torio'; studiò come autodidatta 
e cominciò a scrivere quasi 
per un istinto di soprawiven- ': 
za. Lavorò come postino, co
me magazziniere di banane, 
impacchettatore di whisky. : 
Sua moglie e i tre figli dovette- •: 
ro abituarsi a vederlo chino su ' 

; note e paragrafi vergati sul ta-
" volo della cucina. Ciò che di- -
stingue lo stile del romanzo è : 

il modo in cui Torrington rie- : 

. sce a trasformare episodi rela- . 
tivam'ente ordinari in un pica- ; 

' resco ritratto di quartiere (con . 
dentro l'artista da giovane),: 
reso irresistibilmente comico 
da cascate di immagini iper-
boliche frammiste ad osserva-

• zioni sociali sciorinate con la 
velocità di un fumetto di-
sneyano 11 povero gatto "Ci
clope" ha un occhio solo, gli 

scarafaggi (gioco di parole 
coi Beatles) hanno le dimen
sioni di «ratti domestici», la 
vamp ha delle ciglia finte cost 
enormi che quando le sbatte 
si creano vortici d'aria, l'ami
co che gli fa visita avvolto in 
stracci per tenersi caldo è il ' 
rompiscatole •,"•/ pestilenziale " 
con una tosse che scuote la •; 
carta a! posto dei vetri della fi
nestra e cosi via. Un esempio '••• 
dello spirito comico-tragico di " 
sopravvivenza che permea la 
vita di quartiere è illustrato 
dall'episodio in cui Tom cerca ;, 
di vendere la macchina da 
scrivere senza far sapere che 
la lettera "i" non funziona. Il '. 
negoziante chiede alla pro
pria figlia, una mocciosetta. di : 
battere tutti i tasti. Questa ob
bedisce assicurandogli che la 
macchina è perfettamente a 
posto. Il negoziante consegna 
IO sterline a Tom Quando 
questi esce dal negozio trova 

la ragazzina che gliene chiede 
cinque. Se però il romanzo di 
Torrington viene considerato 
tipico della cosidetta «scottisi! 
urban school» è anche per il 
modo in cui coglie il feeling dì 
un'evoluzione storica: nella 
metropoli che un tempo fu se
conda in ordine di importan
za nell'impero britannico do- ; 

'.' ve tutto pareva solido e stabile 
(un altro di quegli imperi sul 
quale non tramontava mai il 
sole!), Gorbals rappresenta il 
quartiere ex middle class vit-

" tonano precipitato al livello 
. dello slum per i poverissimi 
dal quale negli anni Sessanta 
gli abitanti come Tom vengo-

••; no trasferiti verso quella che 
.l'autore chiama «Legoland»; '• 

pagliuzze trascinate dal vento 
* di una nuova realtà economi-
: ca verso un territorio giocatto
lo montabiie-smontabile. fra
gile, senza certezze. >•. 
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Non è ve ro c h e lo p e r s o n e m a n c i n e - v i v o n o m e n o di q u i I 
le d e s t r i m a n e Lo a t t e n u a I a g e n z i a ijovurn iltv i n i n n i i 
n a c h e si (X.cnp.1 «ietjli s tud i su l la popola/10111 a n / i in i 
( N a t i o n a l ins t i tu teof aviinij) In u n a n i x r i a e hi s a i a p u b 
bl icat \ sul p r o s s i m o n u m e r o de l l a rivista J o u r n a l o[ n u d i 
e al eni ju ieerms} e t e t n o l o i j y I a t i e n z i a afferm i e l i o n o n \ i 
e a k u n a d i f fe renza ne l r i s ch io di mor ta l i t à t ia m a n c i n i e 
d e s t r i m a n i a n c h e q u a n d o i d u e g r u p p i di p e r s o n e ven t ;o 
n o s tudia t i p e r fasce di e t à La p r e c i s a z i o n e e v e n u t i d o 
p ò i h e u n p r e c e d e n t e s t u d i o r e t ro spe t t i vo ri la t ivo al 
1991 a v e v a a f f e r m a t o c h e i m a n c i n i a v e v a n o ini a spe t t i 
Uva di vita infer iore e in p a r t i c o l a r e c h e I e t à m e d i a de i 
m a n c i n i è di 9 a n n i infer iore a q u e l l a de i d e s t r i m a n i In 
rea l t a r iba t te la r i ce rca , neg l i i t a t i Uniti la p r e v a l e n z a 
de l l a p o p o l a z i o n e m a n c i n a s i n o a 3 0 a n n i è p a n al 13 
m e n t r e è de l l ' I ne l l a p o p o l a z i o n e s u p e r i o r e a 8 0 a n n i 
La d i f fe renza s tat is t ica c o n i d e s t r i m a n i p r e c i s a la n c e r 
c a • è s e m p l i c e m e n t e u n nf lesso d e l fat to c h e ne l l a p e d . i 
HOH\<Ì a m e r i c a n a e s c o m p a r s a negli ultimi SO a n n i la 
p r e s s i o n e a d e d u c a r e f o r z a t a m e n t e i m a n c i n i c o m e d e 
s t n m a n i 

Decalogo 
per lavatrici 
e lavapiatti 
ecologiche 

l-avatrici e lavastovigl ie s a 
r a n n o i pr imi p r o d o t t i c o n 
«e t iche t ta verde» in E u r o p a 
I criteri p e r I a s s e g n a z i o n e 
s o n o stati ind iv idua l i d o p o 
u n a a p p r o f o n d i t a i n d a g i n e 

— _ _ ^ , ^ ^ _ . ^ _ t e c n i c o sc ient i f ica c o r o 
p iu t a sul c i c lo d i vita de l 

p r o d o t t o , c h e h a d i m o s t r a t o c h e p e r lavatrici e lavastovi 
glie il 95° d e l l ' i m p a t t o a m b i e n t a l e si verifica d u r a n t e I u 
s o P r o p r i o p e r q u e s t o s o n o stati p re s i tn c o n s i d e r a z i o n e 
i valor i l imite riferiti al c o n s u m o di r i sorsa del l e l e t t r o d o 
m e s t i c o a c q u a e e le t t r ic i tà o l t r e c h e a l le c o n s e g u e n z e 
de r ivan t i d a l l ' u s o di d e t e r g e n t i c h i m i c i Un al t ra g a m m a 
di v a l u t a z i o n i e q u e l l a c h e r i g u a r d a il r a p p o r t o c o n 1 u 
l e n t e e q u i n d i p r e n d e in e s a m e le is t ruzioni p e r i u s o I in 
c o r a g g i a m e n t o a l r ic ic laggio , I o t t i m i z z a z i o n e de l l a p r e 
s t a z i o n e M a in q u e s t a fase in iz ia le a s s u m o n o p a r t i c o l a 
re r i l evanza n a t u r a l m e n t e i cr i ter i d i eff ic ienza e n e r g e t i c a 
c h e s o n o stat i fissati in u n m a s s i m o c o n s u m o di e n e r g i a 
s tabi l i to in 0 ,23 KWH p e r c h i l o di b u c a t o s e n z a p r c l a v a g 
g io a 60 g rad i p e r l a t n c e e 0 125 KWH p e r u n p r o g r a m m a 
di l avagg io p e r lavastovigl ie di m i s u r a s t a n d a r d Per 
q u a n t o r i g u a r d a il c o n s u m o di a c q u a s o n o siati fissati li 
miti m a s s i m i in IT litri di a c q u a p e r c h i l o di b u c a t o s e n z a 
p r e l a v a g g i o p e r le lavatrici , p e r le lavas tovigl ie I S litri d i 
a c q u a p e r p r o g r a m m a di l avagg io 

Scoperte 
in Belize rovine 
di quattro 
citta maya 

Le rov ine di q u a t t r o ci t ta 
m a v a s o n o s t a t e s c o p e r t i 
in u n a fores ta t r o p n a le d i I 
Bel ize noli A m e r i c a C e n 
t ra le in u n a r e g i o n e d o v e 
n o n si p e r . s a v a p o t e s s e r o 

_ _ _ _ _ ^ — — ^ _ _ _ evserc i resti di q u e s t a aliti 
c a civiltà Lo h a a n n u l l i IH 

t o Pe t e r D u r h a m , a r c h e o l o g o de l l un ivers i t à de l l O h i o d i 
C l e v e l a n d ne l n u m e r o o d i e r n o de l l a rivista N a t i o n a l 
G e o g r a p h i c S e c o n d o D u r h a m la s c o p e r t a e a v v e n u t a in 
m o d o d e l tu t to fortui to ne l c o r s o di u n a m i s s i o n e di o s 
s c a v a z i o n e di u n a z o n a m o n t u o s a l u n g o il f i ume D o n k i v 
Le q u a t t r o c i t t a h a a g g i u n t o I a r c h e o l o g o c o n t a v a n o Ha 
i mi l le e 12500 ab i t an t i p r i m a di e s s e r e a b b a n d o n i te p i " 
rag ion i s c o n o s c i u t e tra I o t t a v o e il d e c i m o sc i o l o 

Astronomo russo: 
«Vivremo 
nello spazio 
Faremo le ferie 
sulla Terra» 

Il n o s t r o p i a n e t a e cos i in 
q u i n a t o e s o v r a p p o p o l a t o 
c h e la g e n t e d o v r e b b e 
c o n s i d e r a r e I i d e a di a n 
d a r e a vivere n e l l o s p a z i o 
e t o r n i r e a ter ra s o l o p e r le 
v a c a n z e è q u e s t a la s t r .n a 
g a n t e i dea l a n c i a t a oggi a 

G l a s g o w d a l l a s t r o n o m o n i s s o Nikolai A g a i a n v a n ve te ra 
n o d e i p r o g r a m m i s p a z i a l i de l l e x U n i o n e Sovie t ica In 
u n a c o n f e r e n z a s t a m p a I a s t r o n o m o h a d e t t o c h e s o l o 
se gli u o m i n i si t r a s f e r i r anno n e l l o s p a z i o la ter ra s o p r a v 
vivera a s e s t e s s a R i fe rendo t i ai b a m b i n i de l futuro \g . i 
l a n y a n h a a g g i u n t o c h e p o t r e b b e r o t o r n a r e sul la te rn i 
p e r visi tare i l uogh i d i p r o v e n i e n z a d e i l o r o geni tor i Un 
t r a s f e r i m e n t o di m a s s a di u o m i n i e d o n n e n e l l o s p a z i o 
s e c o n d o il p r o f e s s o r e r u s s o n o n c r e r e b b e a l c u n proble
m a ali e v o l u z i o n e de l l a s p e c i e u m a n a fra le s te l le e p u r 
in a s s e n z a di gravi tà h a d e t t o lo s t u d i o s o sia il c o n c e p ì 
m e n t o s ia la n a s c i t a de i b a m b i n i p o t r e b b e r o avveni r i 
t r a n q u i l l a m e n t e , c o m e già e s t a t o s p e r i m e n t a t o i u n v a n i 
s p e c i e d i a n i m a l i 

MARIO PETRONCI NI 

Scienza&Tecnologia 
.Philips e Sony si fronteggiano a livello mondiale 

^ n1 

L M l I I 

In palio, la possibilità di rifilare un nuovo prodotto 
elettronico ad un pubblico che ha già (quasi) tutto 

uerra dei compact 
La s^uerrd L ti tutto c. tmpo Philips e Sonv sono un 
pennate a ranchi serrati per riuscire ul impoirv il 
nuovo prodotto di consumo dettronic o il compact 
disc digitale v quindi tc^istrahile lde< contro idee 
alleanze contro alleanze tutto si idiota por torni l i 
cere ali acquisto un pubblico t he ha 4M hi casa i! 
registratore il compac t disc il giradischi il mangia 
cassette e fanti disc hi di vinile 

NICOLETTA CASTAGNI 

Wm Nel 1()S7 k k ttntiiK u 1 

c o n s u m o s'i i p p o m si t o n o 
scevu un I t o e c n t e s c o l m i t i II 
D.it (Digital . indio ! ipi ) il n 
lustratori d ^ i t a l t c h i us U i 
t o s s i r l e n o n pm or in i l i di un i 
t a r i i di e r e Ilio t o n l i m ri i 
diK o r e di mi su. i t o n u qin I 
I i iU k o m p ict disi. r imane v i 
i n v e n d u t o n< i III.IL; izzmi 

V ile vi trine de i stipi rmi r 
t iti di Akiubhur i i! <|ii itlu ti 
di l o k i o d o v c si v e n d e est lusi 
vaine n te ( li Itronic t i n u m i 
npp. t recc i l i I m ino l x II i 
rnoslr i di si ni i k d u n i risi 1 
m i n g o m b r a n t i i il p n zzo eh 
va to (c i rca 1 milioni li I n 

I n e i n a n o il p u b b k o indilli 
rentc I industr ia n ippo i ik i 
aveva avu to forse t r o p p i tri ti i 
ul n r ìc ' tcn. sul mi rt a l o un 

p i o d o t t o inruu iti o c h t fu v i 
v \ (.in. is ut n e osiili k lZ|l I 
le d i s c o 4 r IIK be U t|u ili e n 

il reqistratore diijit ile tt in» \ i 
n o un r i torno i l l eeop ie piral i 
sconfitte so lo d il pe tfe Ito e ir 
II|)"O(JLK ibik s u o n o ek I e d 
Del reslo n o n t r i possibi le 
ne Ila pn in i Lene r i / io iu tlci 
Oat la re^istr I / IOI I I d i un 

ni isti r Qu ind i tulli i r i no 
scout* nh ' n e s s u n o e o i n p r i 
v i 

Ma il re qistr itore digitale re 
si iv i l ulne i e irta in m a n o al 
li sot u t i di i l< Urinili i di 
c o n s u m o e !ie d o p > I ilk mi i 
/ i o n i tle I k t to ie di l o m p ti t 
elise c o m m i i iv ino a se nliu 
I irrivo di u n a lorli t n c s s i o 
ne 

V l'i sabbi t mobi l i del I) i 
ti r i ti nn i ine IH I i Philips I 1 
m u l t i n a z i o n a l i ' di I indhovi i 
ali i cui invi ntiva I i uost r i si 
e ie ta t k v i i più diflusi slru 
men t i di mti un n m i e n l o u 
m. inman . i s tn il vidi ori ijslr i 
tori il e o m p . i c t disc IV r fron 
tt 441 ire I ì crisi 4I1 utili sen i 
p r e in e ilo il taglio u post i di 
I ivoro i 5ll 1)01) dip( udì nti in 
m e n o ut 4Ì1 ulituii inni j li V 
Me p e n s a n t i elei! i m 144 < n 

tzic lilla e u i o p e i di I st ilon 
h a n n o u rt ito il p r o d o l t o 
chiavt i |ue l lo d 1 vi nd« ri m 
milioni i milioni di i sc iup i in 
i loise I h i n n o trov ito Si 

t tll 1111 I |)CC PlLjlt il U H ! l | i ie I 

t ISSI tu un re 4islr itori port i 
tue pi r i .issf tic diitit ili * ti i 
I04K 111 e ioe ijiie Ile tr idizu 

Hall I i so luz ioni i se iiiint 
d ì un i vi l i i | ro | 
/iou< di t u rr\ \ \ ri 
s ibik d i I c;ruppo eli 
i tru i lo d studi i n 
lu luro <i< 11 i ri i^islr i, 
tilt 

I idi t tulmin 11U1 
vt un p r o b k m i e i 
zumi di ll( IlilloV 1 

411 in un - p H i Non i r i 
, i milk iti » il I111411 ii'e io pe i 
i o n i | uli i l u s o 41 st UH! ird 
e hi u i h / / i il S04111 dell in 
ti reo UH ssn ut Ir i t itt ol ito 
u 'o min ' i i t i si niphe ( 
UH ntt ui liobbv ili d m IK e r 

l'ori m i a i rsit in 1 n in tu ì / io 
tu si i n p n i I 11 luhps i si it i 
ili i I INI di 1 i o iuj u t dise e d 

or i li i d ilo \ i i il H i islr itoti 
I* ll)i < li il i 

\ i rsi l i liiu di uh inni Ut 
l u i i il I) it oshiuiv i unii i 
risors i dt II» i/i< udì | < i invo 
e h m k pi isoli» i pi r< irsi in 
e is i u i litro s i m u n nli i li I 
Iron i o d i ili! un in il tt k vi 
si re < loii ( un fu | in di 
un t i v i d i o n iNstr il >u il 
li jr d i o n p H t di se i il 
t i n i u n isin di 11 u i l on iob ik 

i. i voli v i dun i ju t (]u i lcos i di 
m o l t o s p e c i ile 

I ì f o l g o r a / i o n e c o ' s c Wirtz 
ci» IK ini i rie orti ire i leiitrt 
i M lutto t o n t e n t r u t o ni II ih 
batti re un m u r o d o u i e s l i c o 
i o n un i m a / / i ii^ ( i b b r o In 
qui I molili n t o e o r m a i e lei; 
41 IHLI il r i s p o n s a b i k de l fu 

turo de Ile a p p n e t eh i iture eli 
L|it ni Philips pi UNO II o s i p ò 
'i SSÌ i tt ir ire il s u o vic ino di 
e ts i e he e;la n o n posse IICNSÌ 

P i o b u b i l n u n h iv< v i u n o o 
d u e iei;ist r itori in i prt tenv i 
is( oli in I i music a ilei c o n i 

p a t i disc Quind i ioli av rebbe 
di Ito di n o i un m 111141 "• l s 

si !!< e o m p itto tr isportabilc 
1 s o | r illutto thi»itali ca | ) . ic i 
pi ro di rernleri ni 1 s u o n o ,id 
il' 1 qu ìlit.i ine In- 1 \ e i t hi n 1 

stri p e r s i n o q u c ' h registrati in 
e isa pieni tli f rusci le rumor i 

WirV c a p i sub i to di aver 
n u l o un o t t ima idea e la tra 

s m i s e al s u o g r u p p o di I ivoro 
I 1 t rovata str l o r d i n a n a c h e 
p r o b a b i l m e n t e con t r ibu i r J ti 
r icchissimi f l ' turat , in c a s a 
Philips e c h e n o n si but ta via 
niente de l p a s s a t o Os^ i c h e 
nel i n o n d o si v e n d o n o un mi 
h a r d o di c o p i o di compr i c i 
disc ili a n n o ( un 1 cifra dest i 
na ia ati a u m e n l i re) ei s o n o 
moltissime-* p e r s o n e che n o n 
n ist o n d o n o u n a g r a n d e n o -
stalm 1 P<- r 1 vecchi dise hi in a 
mìe q u e i 1r) i{ i ru ' Ion i ; pk tvm; 
1 he il Vilume di V v\ 1 ork si 
\i i n t o n o c o m e pcv / i eli unti 
quar ia t i j I a s o s t i t u / i o n e c o n 1 
movi suppor t i ditjit tll e st it 1 

lunqa e d o l o r o s i Prt / ios t 
co l le /10 11 di m u s i c a s o n o lini 
te in c a n t i n a i r recuperabi l i 
Ma nel le c a s e ci s o n o molt i 
più c a s s e t t e prt r* i^istr ite < 
n o n c h e dischi l n ipp ir< e 
c h i o c a p a c e di leiiejcilc M I O 
s t r u e n d o n e c o m p i e t ami nti la 
qual i tà de l s u o n o e in i?i i d o d i 
registrare 1 nuovi n istri c o n il 
s i s t ema laser ed inol're ic 141̂1 
ro i n a n e q u c v o k per isc oli 1 
re m u s i c i o v u n q u e h 1 tutu li 
qu ihta ]KT tMslorni usi in un 
i^rande siici 1 sso 

Il Dee n o n e se*i o n d o 
Wirt / so lo tei no ios i i c o m e < 
st i to il Dat m a u n a su 1 rie I 1 
bor i / i one in t ui OLJRI s o l u / i o 
ne oLjni del l 114I10 st ito pi u 
s ilo pe r offrire il mi re ito un 
p r o d o l t o e s t r e m ime liti n u o 

v o i il • cu ipò st» sso 1 on la r 1 
r 1 e ir itle risile 1 e 1 un 1 tot ik 
e o m p l'ibiht 1 e on il p iss ito 
I > il p u n t o tii \ ist 1 ti e 1111 o t 
si ito tuli iltn i he t Kilt Ir 
s loi in in in ti il! 11 ispir t /n IH 
di \ \ irty 1 ci s o n o voluti " unii 
d ricerche d ili S" il MJ p. r 
I he Oi^iii osi K O I O fossi stipi 
r ilo 

Il p r o b k in 1 m ÌL'LJK ri s o n o 
si 1 1 11 osti Si dovi v 1 K ihzz 1 
II un ipp in ci Ino di rt i js ir 1 
/ ion i thtlit ik e 'H sul IIK rt 1*0 
ive sst un prt / / o t onU mi to 

n o n dissimile i qu* Ilo di 1 
ni ini 1 111 is*n ir idi/1011 ili 1 1 
s lu/ioll i let lioloisit In p r ò 
vi n ^ o n o d 11 I ibor i lon di \ 1 
luiMindiu; 1 11 litri di r m ri 1 
di II I PhlllpS 1 t II Stilli IISSI 
1 orni ne 1 vidi o n cisir itoti in 

Disegno di 
M tra Divshali 

v i l i 1 hi qui 111 u>t mli di I 
U il h i n n o 1 i rnit ss< un i'rt»s 
si 1 sp iriim ( |u indi I i, i 
- 111/ 1 di ol l t in un ipp in e 
I Ino t o m p t titiv ) i tulli i live Ih 
II un 11 n a s i n o t in c,r i d o di 
1 ir 1̂1 n i I n issi tt 1 il! 1 sii ssa 
vi I K it 1 dei ri cistr i lon 111 110 
Î H 1 ri udì l ido p o s ibik I n o 
pi 1 il < ont r i no de 1 " it Inol 
tn noi si 1 di iwjto n d r i j^n in 
t x noi o 1 impi m i o di 1 n istn 
svi 111 udì 1 te m p i di II 1 p r o d u 
/ ion i dt 1 IIIH vi suppor t i dmi 
1 ih d spoiubi l i in e ont orni 
I 111/ 1 c o n I use il 1 del Pe 1 a 
p miri d ti PWJ 11 p n i n o ! 1 
H ( n<ik e di e o i n p n n ioli-
U 1 d 1 1 h 1 poi t ous i ntih 1 un 

ni IL; I /HI IIIH n to di nulli ni di 

I il n un n sii » 1 b is 1 \ i |(K_I 

I 1 Un i «-'r l i n i issn ui n e e 11 
niun |Ui un 1 qu ilit 1 di 1 su > 
IH dt ntn 1 il 1 d Ni HI lu t to 
pi i o polv 1 e sst rt r isolto ni 1 
I iboi it in di n t t it 1 i n k m 
I imeni il 1 hi mei I indù 

ori 1 disc oc,r ifu 1 H e t tt isst il 
i l e li i\ i n d o un 1 vi II 1 p< 1 

t un tv e irdo si I , t >| u n i 
ì« k J| vr i ;h t 

I 1 sii 1 i u ni innqu i r 1 ^1 1 
ipt rt 1 I) ili ST in poi il I) it 1 r 1 

st il 1 pe rii / io l i il i < n itti N i 
di III in* in nt m 114111 tic hi n 
st nub i l i 1 11 1 ti t r ist b k il 
sis'i m 1 di ri iiis'l l/H IH d 1411 1 
li s 1 > 1 tu v ito un b u o 1 me t 
1 ili IH I 1 1 ndi in ili itji ri ili 
i ni I 1 li 1 utili 1 1 1 s< is St ri il 
t I v m ni IL1I un ni s \ su m 

r i I i NNihili < >| i ni un t is 
t I M I I n I h i t 

il n isiri i n L M i I'Ì sul j l it non 
I tt v 1 1 ssi rt 1 su 1 voli 1 ri 
pM doti , nc in inik < ISI I , 
H UH n o di Ik 1 isst Ik pir il t 

10 slt sst H t o id i 1 tiiril'l liti 
\U 11 1 I lulips s o n o 11 ise iti 1 
s'r i pp irlo | i r il ')ee me IH 
[ t ri 1M li industrie disc o^r ili 
1 hi si si n o dmii is r iti sub i to 
< ntu t isti tli I r 11 J ivo prode ! 
1 I ulti ti inue 1 C bs t (>c r 
un un itivi n t is< j t 11 >t st i\ 1 
1 ili 1! 01 i l o t 11 1 1 s mv pi r 
1 1 nn ss 1 p u n t o dt I minidist 

n 11 u i | 11 | ii 11 hs s imo t 1 
UH I loppv di un pi rs< m il 
1 o i i i p u k r 1 i| 11 1 me li 1 ssì 
ih ri e,istr in 111 1 hi n itur il 
1 t Ut noi | 110 u t i l i / / in t 
suj ° r ! l miisu ih di l p iss iti 
' 1 14ut n i t r i i dui pun i i Iti 1 

L.I I l illltlt 1 il 1 1 d t difln ili 
[ n vi di n 1 hi IH t r i P o l n ' b 
t 1 sst M me In possi!» (i un 1 
M i t i mvivi 11/ 1 \ iti t rt t n 
11 U I SO t 11 l( il UH il iti 

I H\t (>!llC\!s i 

Ricerca in Francia. A fine anno esperimento sull'uomo Il gigante statunitense AT&T sta sperimentando gli apparecchi multimediali interattivi 
140 persone sono state coinvolte in un gioco telematico a cui potevano partecipare usando 

Terapia genica funziona , . * .. 
ma solo su tumori animali E intanto arnva la tv personalizzata 

telecomando 

ROMEO BASSOLI 

^M PAKKJI NUOVI mcorji{ 

pianti risultati ( a n c h e se relati 
vi so lo a d esper iment i su ani
mal i ) de l le r icerche sull appl i 
c a z i o n e de l la terapia gene t ica 
pe r il t r a t t amen to de i tumori 
s o n o annunc ia t i da l la rivista 
a m e r i c a n a Proced ings of the 
National A c a d e m y ol Scien 
c e s a poch i giorni dall inter
vento s e n / a p receden t i effet
tua to al San Raffaele di Milano 
su u n a paz i en t e affetta da l lin 
fonia di Burkitt 

La rivista informa c h e ricer
catori francesi s o n o riusciti a 
cu ra re so lo su an imal i pe rò 
metastasi del fegato m e d i a n t e 
u n a te rapia a b a s e di geni sui
cidi Un p r i m o e s p e r i m e n t o cli
n ico e previsto per la fine di 
q u e s t a n n o su malat i in fase 
t e rmina l e i cu i m e l a n o m i m a -
liijni res is tono a qualsiasi al t ro 
t r a t t amen to Si tratterà qu indi 
di u n a s p e r i m e n t a z i o n e >di 
sperata» c h e avrà e b e n e dirlo 
subi to più valore scientifico 
c h e m e d i c o 

Molto s c h e m a t i c a m " n t e il 
nuovo m e t o d o cons i s t e nell 
introdurre nel le cel lu le d a trat
tare - tumoral i o a n c h e infetta
te d a un virus c o m e que l lo de l 
lAid» s e q u e n z e gene t i che 
c h i a s s i c u r a n o la p r o d u z i o n e 
di un 1 prote ina tossu » i ip i 
< 1 di u n idi re I 1 11 lini i in ila 

ta 
l a maggior par te dei g u n 

suicidi a t t ua lmen te sper imel i 
tati s o n o geni responsabi l i d U 
la fabbr icaz ione di enz imi e i 
pac i di a w e i t n a r e la cellula 
Tra quest i enz im, il più utiliz 
z.ato è que l lo de l virus dell he r 
p c s 

Le r icerche s o n o dirette d il 
professor David Kla tzmann 
del labora tor io eli biologia e 
gene t ica delle patologie un 
m u n i t a n e dell ospeda l le della 
Pitta di Parigi 

La strategia eie! gene sui t i 
d a s e m b r a utilizzabile li i eie! 
to il professor Kl l ' z m a n n -pe r 
numeros i tipi di tumori solidi e 
c o n tessuto ciré ostante non 
p r o l i f e r a t a Non peioelune| le 
es se re n'ilizyata per lem ernie 

0 p e r tumori de I s i s tema elige-
stivo M.l p o t r e b b e ess - re elfi 
c a c e pe r i m e l a n o m i eejine 
a b b i a m o eomineuitej a elnno 
s t rare pe r i tumori dell i I imi 
gè . dell esofago eeci te ra 

Ques t a pista ò segui la anche 
nel c a m p o della lotta e emiro 
1 Aids 11 professetr Kl itzm uni e 
riuscito a d imos t ra re in Miro 
e c o n un pro toco l lo esiri 'in.i 
m e n t e c o m p l i c a t o elle e ' p o s 
sibilo proteggere i linfexiti I n 
globuli bi me hi pe r p n m nife I 
t iti el il virus l l ' \ ) e unir ) I 1 
d i ssenni ! izion il» di I u m s di I 

I \ i d s M 1 qii' sii 1 i\ur " u n 
ine ora molli) limi i n d i spi 

rune ntie lime i 
In ogni e isn e jm st IH 

me nelaine n'e pre st i | ' r f irsi 
e itturaie d ili ntliimsin > pe r 
poter spe r ire n< I] i pussilnlii i 
eli una eu r i e he r ip d / une nle 
risnK 1 molli lipi li mein I i 
str lei 1 eie II i le rapi i vi nu i e 
se nz litro or i tuo li ,nei [ e r 
eortibile nspe Ilei a su ili > in 
ni ( i 111 1 gli i spe min ili si n 
ineur 1 pe*. lussimi ^ e 1 ut un 

alile elll 1 eli il li 111 ini le pe r 
solle SU l 111 si senio I ili l. Il 11 
ti rve ni 1 nini Ufi Me 1 i Inni ni 
p irtieol in 

lesogli i s girne e ili lite II 
zinne e|Ui'ste nee re In s ipi nd 
e tu forse si pot i n i n o ti isti r 
ni in in e lire eli in iss i non ; r 
111 t eie 11 i Ime ili I si e ilo e e 
iiiiincjiie solo pe r ile uni loi m 
eh e me r i I o se rivi a n o pi ri I e 
s ippl i lnoe|l l il' i inolivi! i pos 
s o n o se a i n ae ninnile U u 
i ipn unr le ol >si l 'u t lop jo 
e on e II l (le e lite III lite tlle r 
ni ilo il din l'e're ili I M ino Ne 
gn prole ssm o u itimi i gior 
Hall e li te li visioni li nelon ni 
e III llizz ire i]lle sii risii t iti p io 
VIH anelo attese e e rudi li elisi! 
Insiemi Li spi i uiz i non e uni 
lili in i s ir i piol i iluluii n 
un il i i i e ne i i/ioin li in il ili 
i [ li i nsulril n li II uni 

t i ipn si ! lise li i I llie i 
un nli i l i l i / / n! 

[ I1 S-41S-» lille eli Ilo U II m o n i t c l / i o i l l \ I ó» f s t . 1 s p e r i m e l i 11 uniti poli nelle rilev ire e|iiesii routine ! li i r i s i li 

I m e l o Li le k \ ' s t o r i e i n t e r a t t i v i ) u n , ) t \ c o n e t t i si p ò ' h e ne i progr nnini si pieelih |M min i le d u e K uhv () 11 ir i 

t r . i p i r t i e t p i r c el., e t s . , u t i l i / A t t i l l o il t e l e c o m a n d o v;o„<,sopr i f u l - o q u iltroe ,r , t I . O , H r s o m , , , , , idre L , I n , 
' . ' . , . , . . t ins t ichc mlrilU minori lo it vjli.i \V ulx'rts st i p ro \ nu lo un 

.i m u c h i e o l k t t i \ i L ' I Ì e s p e r i m e n t o ci t s i m u l a z i o n e [ ] l l l s t l u > m u m i a / | „ n i t i n for Hiro SCPM/IO i n u r . t u \ o <N ' 

I e o ' i d o t ' o i o l i 1 10 v o l o n t a r i I l a d a t o r i s u l t a t i e s t r e - n u / i o n i \\t t s c iup io un prò I MM t hi un ito riunisci 11 no 

m a m e n t e p o s i t i v i M a d i c o n o a l i a / i C I l d a C t v o r r a n - ^ r m i m i sportivo inc lude pos s t r i fumuj l i n c o n l i sifpJu i 

n o a c i n i p r i m a eli a v e r e t u t t i 14I1 u t e n t i e o l l e i ^ a t i in m o s ; ^ 1 , I
i i

l . c ! V ^ ! ) ! ! ! ! , ! , . ^ / r , ? ( . k . ) ! ! 

d o t e o n o i n ic a i n e n i e v a n t a g g i o s o 
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tllOl ( \. I l I isl Ipll ) Il 1 l,l|H 
u 1 iv\ ik un i 11 1 rt 1 ( I n ilu 
H r 1 In» uni 1 1 \< ntu in sul 
<. mi; il IIIII/K n uni n > U isli 

i| p in « 1 hi MiultiiiH ili ih ult 
r iiliw I il p r u n o fi st >\ m o m ì » 
li (|ui s 1 „i DI r Mi n 1 1 1 

1 n i ' » u i | ic 11 < I s' c,n 11 in 
| 1 un limi in ful irò imi IIIH 

1 li ili 1 1 ini* m i n ni » li 1 

\ U l l OH MIMI l/l< Ul II I li II/ 
/ ito i\\i \ 1 si r\ 1/ ih» | oir in 
Il I l ssi 1 u i l i / / tli t t. ili II liti 

pn si n 1 i s 1 > li r 11 1 di n 
r itti n u ti li v sui I lui m 

ti I 1 ut 1 n i d m t* t d 1 un su'i 
st e ,(1 ' i h n i irlo n< I pi irli 
1 11 11 di II \ U di \ t \ s 

j >ork p id i 1 i| 1 iti 1.1 inno 
J ' tini u ss 1. n< li L io. m In 

1 ih si 1 ili 1 I u n . M K /1 

| I l ti . ri > i l i l u i \ 111 

1 in 1 111 I 1 1 -si l 1 , 1 II 

' 11 tu 1 1 I I i n t i 

1. ont lusioni in iprile il In il 
du i ilo o l io nu si 1 t o o i d n iU 
1 t V iute ut Ci rosso il 1 ipo de I 
li pubb lu lu rt I 1/10111 di I 
I \ l \ l coinvolge ">0 .ibiLi/ioui 
di olont in luipii ts. ili ili 11 1 

11 \)d 1 1111 tulio l'i pi rsom ) 
IH II in 1 (.ii l l u c i n e I | irti 11 
P 111I1 s o n o 1 olk 4 I'I itlr u t rso 
l i n h M VI iti un cervi lloiu 
II ntt ili siili ito 1 V w >urls II 
g r u p p o 1 impioiH \ rr 1 ( un 
1 tlt.it J 1 dist,111/ 1 di poc lu si t 
lini un pi r discuti r< c o m i il 
si iM/10 poln \J\M VI niri svilup 
P ito II propel lo di Ilo Vinuic 
\ ision uti l i / / t n u pro^r . immi 
s KM In 1 IH s chi un ino Prit 1 
Bush is Spotls / o n i 1 Dici V 

\l v ti 1 w nlu ilo t IK I^II 

liti nti p ni m o ini no il 1 K to 
n< > qu in li li i nno I 1 K inh r il 
tu 1 1 11 oliti Kl tv Kl nu ti 
l olltiol l( I S1SK 11 (Ili p ls 1 

IH II. MI 1 II ( I 111 Hill h 

sportivi di t omi inn ari il p io 
UT imtn.i .1 un un ico o di si'U 
/1011 in informa/ ioni st itisti 
1 ile rei tlivt illc discipline» 
sportive Sul stMM/io postale 
I k tlronic o deli Kci\ le pe r son t 
si p o s s o n o trasmetti, re m e s 
s 11441 o par" in c o n 1) u i d si 
Ir ìltu di David Vails un t spi rio 
di pos ta eli Uranica il qua le ri 
t t IK c IK q u i sto SI I M / I O di ivi 

! 1 ad una c o m u n i t à vt r t e 
propri 1 in 1111 la m ntt t o n n i 
un 1 st rivcndosi ( e hit ( t endo 1 
II u è di tr isiiu tlt rt le loro to 
loi^r ifie sullo st IH m i o 

1 parte c ip ini 1 niot MIO us in 
lo il loro te k i o n i indo Nonni 

idoli sci nti si si ontr ino per 

W illxrt un d i s m n iton di I 
I M \ l ne*\vork I u 1111 un i i j i n 
ult ntt tlt ' servizio di C Ini 140 
Walbi rt dite che suo ficjio sii 
p h e n II un rat; 1//0 di I 1 inni 
ha smi sso dr usuri il suo \ i u 
ti n d o « t tu la 11104 11 ni 11 
laureili pm le s o i p o p » n d i n 141111' id 04111 mipu ' so 

111 liti 1 î ii ird in il | tov r ini 
1111' u n n i qu nu) » 1 i su t I v 
li l l S 1 

I i s jii idi i di OH isso li t tli 
stili in i I tulio ii ri siili nti di 
( lue iis^' tt ir iv. rso I t ti li AUM 
I si rvi/H M st iti poi tr isi u sso 
d i un ( i nlr di | ioc,r unni i 
/ m i n ni i un i ili i d i n 11 in 
i i i k di C hit 140 nli pu i oli 
inh uni sui li ili itlr ivi isi K 

ondi r idi 1 

Me un COIIIJ i r n nlroil i 
IH utilizzo ih 1 pn>4r iinnii 

c|i» i ndo I Ì i unitili 1 e riuscit 1 1 
vi icerc un to rneo c o n t r o illn 
l o n c o r r c n ' i sul ni tv.ork Non 
mi dimenile In ro in u il "1 i|)i 
V t|ii nu lo li i n n o st m ilo 1 1 
spina* J t fmi 'oil ti si U M imo 
dovuti ntir ire 

Altri bambin i ') u ino p u l t i 1 
p a l o n i t is i quarti indoC lit k< tv 
e o n u rs un proyr iniiii 1 t In 
inse 4na 1 p ronunc i in t o r r i I 
li metile li p troie I 11 unni ti 1 
ni dt II i tt si 1 di un 41 m o t 011 il 

Mi ul .411 in 1 p r i m i I l o u n t o t urb tnu s i i n s f o n n i n un 4 1 
u n o / a m o un ri 4istr ih>n P 1 I l o 

n isolile mi. 4N4IM ( u n o N U l n l t t m p o ne 1 n o n Ji 
s p r u n i t o r c t U ^ n i n n esci una M mh itt in 04111 IK , ins to 04111 
Dorolhv CI Mar i dh inni c h i e , m f( r ( n / , t s l ,( , ,ti, 11( 1 [ m n 
d i v e n t i l i u n i i i c t n l r i c c di u r i d i s t r i l i Vi ire Invi in 1 d 1 
pn mi t|u i ndo su 1 f^iia katv i| t ,| , j r O L i r i m n , , i , , r t \ | ( v, \] , 
un impic4 i l t dell AtAt e stata 4IU n «Sto t olisi n. n ido li in 
u t liit.it t pi r il s f rv i / io 04111 torni 1/10111 torniti un I ic'i 
4iori <> Dorotv d o p o col 1/ o Mt( 11 1 « 1 il 1I04 nu lo 1. 10 
IK 4101 u 1 1! Vinnu'Visiou ( s p u u n / i l 11 s lo 1 rpu si 
show in 1 111 1 1 OHI orn nli di li I suo 11 dn • 1 usi uh 1 I 11 
0110 indov in i r e 1 p r i m i M i U uh ili ioni in n i t o i n i t i 1 

to il 1 In i ni md 1 d 1 1 ule n'< 
Mio sti sso ti mpi 1 t i \ me 1 stu 

I'I ino 1 p iobh mi mf irm il 1 1 
il i \ Hill d li! 1 un A 1 | IOL' ni 
11 1/1 mi 1 v 1 il ino tju ut o 

li il'n i 1 p i o t i ss in di I ni 1 
VM'ik si no in 41 idi> di s >j por 
l m < in nu lo .Ji 1 s| i rimi nli 
rie hi» d )ii*i più poh 11/ t 1 e o m 
I uh r i 1 II 1 hi 11 I ibs ì Murr u 
I Iill Ni H li isi \ ITIS ilio 1 
s i i u i i n rii 

t ( 11 ([in sii prom Ut » \ v.i ( 

«»ull 1 u n s i 1 s i i l i du < Ki 
l»l I" Mi VI ls VII i pn uh ili di 
I i nulli i/ione i sviluppi di I 
V 1 11 ( 111 Ine un ( spi r l o d p rò 
c.r unni i/ ioni < opi r 1 OH VII 
t u o MI n i i / i o d ' I ! t'M M(s, 1 
V 1 11 om unii uni 1 li loto l o v i 
pi r i m i ini | o d pn v n i ] s r\i 
/ uh i il vi 1 t' st . invo 4. r t 

IH tu m ili 1 1 b i l i liti li II 
\ 1 11 111 I v i 1 1 in ( i ! in 1 
s , Ili I l ]|l1. hit 

M V( is I M \ p si liti 1 1 

L, 1 si ti r li ' nx r 1 o ini 
I II V I 1 il pillilo 1 |Sl I tt i 
10I 411 si 1 i i più 1441 "U 1 

ti >44ium. 1 un ti ir M t i 4 mi 
v 11 1 pn sidi nti il il e 11 I li r 
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jettaooli 
Robert De Niro 
interpreterà 
il film sulla vita 
di Enzo Ferrari? 

•M NI-'.W YORK. Si turila a parlare- del film sulla 
vita di Enzo Ferrari, vecchio progetto (ci aveva
no pensato sia Vittorio Goccili dori, per la Pen-
tamerica, sia Sydney l'ollack) che ha girato 
mezza Hollywood. Robert De Niro sarebbe inte
ressalo al ruolo. Regista dovrebbe essere Mi
chael Mann (Manhunler Lultimo dei Mollica 
ni) Chi vivrà vedrà 

A strisce 
rosse e gialle 
la nuova villa 
di Madonna 

A Taormina ha vinto il migliore: è il giapponese «Sonatine» 
Finale all'insegna delle stravaganze: un film di Oliveira accostato 
a un video rock, un «corto» canadese sulla giornata tipo 
di un fanatico dell'hardcore. E un grande assente: il pubblico 

Il Porno-Tao-Festival 
Tutto come previsto. Il festival di Taormina si è con
cluso con la vittoria del film giapponese di (e con) 
Takeshi Kitano, già dato per favorito. Dopo la pre
miazione al Teatro greco, animata da uno spiritoso 
blitz di Chiambretti alle prese con alcuni cosmonau
ti russi, il film di Che'n Kaige Addio mia concubina 
Tra gli ultimi titoli in concorso, lo spagnolo Giardini 
pensili, storia di un sarto assassino per amore. 

•"''•""••• • ' DAL NOSTRO INVIATO ' 
MICHELE ANSELMI 

• • TAORMINA. «Da questo fe
stival usciranno fuori un capo
lavoro e due buoni film», aveva 
assicurato il direttore di Taor
mina-cinema, Enrico Gliezzi, 
presentando il menù dell'edi
zione '93. Chissà se il suo per
sonale palmarès coincide con 
quello messo a punto dalla 
giuria presieduta dal patriarca 
americano Robert - Parrish e 
composta da Jane Birkin, Barry 
Gifford, Dusan Makavejev, Ma
no Martone, Amir Naderi e Da
niel Schmid. Verdetto, condivi
sibile al cento per cento, che 
conferma le indiscrezioni della 
vigilia: Cariddi d'oro a Sonatine 
di Takeshi Kitano (Giappo
ne), Cariddi d'argento a Sul-
I acqua scura di Dmitrij Mesh-
kev (Germania-Russia), Pre
mio speciale a Calendar di 
Atom Egoyan (Armenia-Cana
da-Germania), Maschera di 
Polifemo per la migliore attrice 
a Ksenia Kachalina (Sull'ac
qua scura") . Maschera di Polife
mo per il miglior attore Feodor 
Atkine (Giardini pensili. Spa
gna). •„ - r.„.. 

Pare che la riunione di giuria 
sia stata piuttosto vivace, ma il 
nsultato dovebbe mettere tutti 
d'accordo. Peccato che Sonati
ne non abbia ancora un cen
cio di distribuzione italiana, 
per cui difficilmente si vedrà 
nelle sale, nonostante sia un 
film tutt'altro che ostico e diffi
cile, con le sue sparatorie spet
tacolari e la sua atmosfera da 
gangster movie in salsa orien
tale. Magari Ghezzi riuscirà a 
farlo acquistare da Raitre: i 
venditori giapponesi chiedono 
80mila dollari, cifra tutt'altro 
che proibitiva coi tempi che 
corrono. -".:;:'/ -x.%-': • ,-.•••—<:>••: 

Inutile dire che anche gli al
tri titoli premiati hanno scarsa 
possibilità • di arrivare sugli 
schermi normali, secondo una 
tradizione tutta - nostrana 
(quanti Leoni d'oro sono ri
masti nei cassetti?). Eppure 
potrebbe avere qualche chan
ce commerciale anche lo spa
gnolo Giardini pensi'//',-del tren
tenne Pablo Uorca, premiato 
nella persona di Feodor Atki
ne, attore caro ad Almodovar. 
È molto piaciuta al pubblico 
questa fantasia noir piuttosto 
morbosa cucita addosso - è il 
caso di dirlo - a un sarto di 
provincia che approda a Ma
drid in cerca di stoffe speciali. 
Occhialini tondi, gesti misurati, 
idee chiare sul proprio lavoro 
(«L'ornamento è la morte del 
vestito», teorizza), l'uomo si fa 
risucchiare in un clima di sen

sualità e violenza animato da 
un - lestofante narcisista. In 
cambio di un appartamento 

, gratis dentro un vecchio palaz-
;: zo il sarto dovrà cucire un ve-
- stito per l'enigmatico boss, il 
.'•': quale ha deciso di impalmare 
t'- proprio la ragazza spiata not-
\-\ tetempo dall altro. Finisce in 
'• un massacro, tra scie di san

gue, pratiche sado-maso e cor-
.. petti che nascondono spille . 
,:; assassine. 

C'era un sarto'guardone an
che in MonsieurHire di Patrice 
Leconte, ma il film spagnolo, 

" girato in grande economia, 
j.- prende presto altre strade. Più , 
•".'• che la storia in sé, talvolta un 
,. po' convenzionale nell'equili-
: brio tra ferocia malavitosa e ro-
-. manticismo caliènte, colpisce 
V il personaggio del sarto, ben : 
, reso dal debuttante Iciar Bol-
','; lain: metodico e imperturbabi-
;'•' le, assegna ai suoi vestiti essen

ziali una visione del mondo, 
*, come ; emerge • dal tagliente 

confronto verbale con il colle
ga teorico dell'orpello vistoso 

" della non-funzionalità. •••;. ,.-... 
;':. Proprio come Ghezzi, cam-
;- pione dell'assemblaggio sei-
- vaggio, dell'accostamento pro-
;••'. vocatorio, dello scardinamen-
;•:• to estetico. L'altra sera, dome-
v nica, ha piazzato un inedito vi-
ij deo rock di Lou Reed firmato 
'.'• da Wim Wenders prima del so-
: ; lènne Valle Abrado di Manoel 
" d e Oliveira, 170 minuti del 
'',;. maestro portoghese, già pas-
i. sali a Cannes, che hanno mes-
T ; so letteramente in ginocchio il 
« pubblico del Teatro antico, so-
J- litamente abituato alle antepri-
t me hollywoodiane. Una strate-
.'• già shock che il direttore con-
':><• ferma anche per il prossimo 
:••'' anno, sempre che resti al suo 
_,: posto, viste le frizioni non pro-
';", prio lievi con lo staff di Taormi-
'. na Arte. È un fatto che, più de

gli altri anni, il pubblico locale 
. ha disertato gli spalti dell'anfi-
• teatro: Ghezzi parla di scarsa 
. pubblicità e di calo del 30* • 

delle presenze turistiche, ma 
c'è chi gli rimprovera un estre
mismo cinefilo non più sorret-
to da un progetto adeguato. In
somma, per dirla con il pro
grammista di Raitre, Taormina 
si starebbe trasformando in un 
festival «virtuale». * 

In attesa del chiarimento, le 
cose migliori del «Taofest» con
tinuano a rimbalzare tra il con
corso e le sezioni collaterali, in 
un gioco audace di specchi 
talvolta divertente. Prendete il 
cinema pomo, gran fissa del 

"V. 

I film premiati 
a Taormina 
Qui accanto ; 

«Sotto l'acqua 
scura» v 
Sopra ' 
a sinistra 
Takeshi Kitano 

• regista •• 
di «Sonatine» 
eadestra 
«Calendar» • 
A centro .. 
pagina • .. . 
Enrico Ghezzi • 

direttore. Alla giornata tipo di 
un pomomane è dedicato il 
cortometraggio canadese 
Blue. 22 minuti firmati da Don : 

McKellar che mostrano un ri^ : 
spettabile venditore di tappeti ; 
con la faccia di David Cronen-
berg alle prese con la propria 
ossessione masturbatoria. Il ri
tuale onanista è inframmezza
to da riunioni di lavoro, chiac-
chiere con la segretaria, se- ', 
quenze di un vecchio hard co- '• 
re interpretato da una signora : 
che si rivelerà essere la zia del
l'uomo. Che sia una vocazione ' 
di famiglia? ••-. r - .• •-•--.. 

E a proposito di coinciden
ze, incuriosisce che due dei 
film in gara, seppure in chiave 

completamente diversa.. rac
contino un'ossessione legata 
ad una statua. In // giardino 
pietrificato Amos Poe immagi
na che un gallerista ebreo riti
ratosi a Tel Aviv si avventuri tra 
i ghiacchi siberani del Birobid-
jan, fino a perdersi, per recu
perare una gigantesca statua 
del Golem di cui ha ricevuto in 
eredità solo la mano; mentre il 
tedesco Rudolf Thome mi
schia amore e reincarnazione 
in La dea del sole, storia di una 
ragazza nera nella quale il suo 
fidanzato, studioso di Murnau, 
crede di riconoscere la dea di 
Akrotiri 'immortalata da -un 
ignoto scultore 3000 anni pri
ma. 

Cinema & Sicilia, Maresco 
attacca Ferrara e Risi: «Sciacalli! » 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • TAORMINA. «Allora dicia
molo che i film di Risi o di Fer- '. 
rara, per citare i più noti, sono 
un bieco esempio di sciacal
laggio nei confronti della real
tà siciliana degli ultimi vent'an-
ni. I film che Risi ha realizzato • 
a Palermo sono stati la gallina 
dalle uova d'oro per produttori 
che, a partire dall'aspetto fisi
co, non hanno nula da invidia
re a Enzo Castagna». Va giù pe
sante Franco Maresco, anima
tore con Cipri dell'ormai famo
sa Cinico tv. Intervenendo do
menica sera a un dibattito sul 
giovane cinema siciliano, ha 
sparato a zero praticamente 
contro tutti, coinvolgendo nel
l'accusa anche il Coordina
mento anti-mafia di Palermo, 
colpevole a suo avviso di aver 
demonizzato ;il signor Enzo 
Castagna: uomo molto noto in 
Sicilia, essendo da venticinque 
anni l'organizzatore delle 

comparse usate per i film che 
si girano sull'isola. -

Accanto a Maresco, altri tre 
esponenti del cinema sicilia
no: Aurelio Grimaldi (La disce
sa di Acid a Fioristella), Pa
squale Scimeca , (Un sogno 
perso) e Francesco Calogero 
(La gentilezza del tocco). Si 
doveva parlare del loro lavoro 
in questa terra cosi «cinemato-
grafabile» e insieme refrattaria, 
si è finito per litigare animata
mente attorno al film di Ferrara 
su Falcone. Secondo Maresco, 
bisognerebbe fare argine alla 
•calata» del cinema in Sicilia, 
opponendo allo sfruttamento 
selvaggio dell'isola un'identità 
culturale più forte, una rifles
sione stilìstica più matura. Era 
stato Ghezzi, con sottolineatu
ra ovviamente paradossale, a 
dipingere Michele Santoro co
me uno che ha messo «a ferro 
e a fuoco l'immaginario della 
Sicilia» attraverso le famose di

rette di Samarcanda. Ferrara, 
insieme a Risi, Farina, Rosi, To-
gnazzi (salvato a metà), fareb
bero parte dello stesso esercito ' 
di occupazione che, con la 
scusa dell'impegno civile, si ar
ricchisce sulla disgrazie Sicilia- •• 
ne. --'v-ss--••.-•::--.-. ;:• •-so-v..••--. 

«Siccome escludo che Ferra- ; 
ra sia un maestro del cinema, 
mi domando perche le cose • 
che sa non va a dirle ai giudici r 
invece di farci sopra quei film . 
orribili», tuona Maresco, ag
giungendo che il regista di 

: Cento giorni a Palermo «ormai 
si occupa solo di farsi appog-. 

. giare dal Coordinamento anti- • 
- mafia». Ce n'è anche per i criti-. 
, ci, ai quali il cineasta rimprove- ' 

ra una sorta di «debolezza» 
• contenutistica: «Basta metterci 
uno drogato del quartiere Zen, 
un prete violentato c ù n trave
stito pestato e nessuno ti dirà 

• che fai un brutto film». E poi la 
stoccata finale: «Faccia pure i 
suoi film, Ferrara, e noi li por
teremo nelle scuole per mo

strare ciò che proprio non bi
sogna fare». - .. 

E Grimaldi a rispondere al 
• collega, di cui pure apprezza il 

lavoro, dichiarandosi «preoc
cupato dei tribunali estetici 
che stabiliscono chi sono i re
gisti serie A e quelli di serie B». 
Il regista dubita che i siciliani 
sappiano raccontare meglio 
l'isola: «Forse metteremo me
no fichi d'India e donne vestite 
di nero, ma non è detto che il 
risultato sia migliore». Quanto 
a Falcone, Grimaldi invita a 
non stroncarlo per partito pre
so, anche se probabilmente -
dice rivolto a Maresco - «io e te 
saremo d'accordo sul giudi
zio». C'è tempo, data l'ora tar
da, per un'ultima domanda a 
proposito della Ribelle, il nuo
vo film di Grimaldi che ha pre
so la via di Locamo pur pia
cendo a Ghezzi. «Mi dispiace, 
l'avrei presentato volentieri a 
Taormina», ammette il regista, 
«ma il mio produttore ha deci
so altrimenti». •-. ,-OMi.An 

Wm \UW VOKK !.:in;ivci;i schifezza. i:n pugii" 
IK-NVHX'IIÌO». L'opinione è di un agente immobi
li.ire impelli/ito nella dilesa dell'ambiente. 
L'ocello dell'indignazione, la nuova villa di 
Madonna, che la pop star ha tallo dipingere a 
vistosissime strisce russe e gialle. Ui villa, costa
ta oltre 5 milioni di dollari, con le sue 32 stanze 
i. pi ittosto grande e tal visibile posta suIN 
pendici della collina che sovrasta Ix>s Angele 

Anac 

Più forti 
gli autori 
in Europa 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA. Gli audiovisivi non 
sono una merce come le altre. 
Questo l'assunto che sta alla 
base della risoluzione appro
vata a luglio dal Parlamento 
europeo e che a settembre ver
rà proposta perche entri a far 
parte integrante del Gatt, il trat
tato che regola gli -scambi 
commerciali fra Europa ed 
Usa. «Una risoluzione storica -
ha detto ieri Francesco Maselli, 
presidente dell'Anac (l'asso
ciazione che riunisce gli autori 
cinematografici italiani e che e 
da sempre in prima lila nelle 
battaglie per la salvaguardia 
del cinema europeo) - , per
ché fino ad oggi lo scambio • 
culturale è stato equiparato a 
tutti gli altri prodotti. Mentre af
fermare che che questo settore -
deve essere svincolato dalla 
trattativa sulle altre merci, si
gnifica diventare consapevoli 
del fatto che la cultura ha una 
funzione particolare, anche 
dal punto di vista economico-, 
E significa anche che. per la 
prima volta, il Parlamento eu
ropeo e la Cee difendono il 
proprio cinema nel confronto 
impari con le grandi majors 
americane. Si legge nel testo 
della risoluzione che «la libera
lizzazione del commercio dei 
prodotti deve essere valutata in 
funzione della salvaguardia di .-
interessi superiori e in modo 
particolare della cultura euro
pea». - -

Forte preoccupazione tra
pela dall'altra parte, fra i part
ner statunitensi. Per spiegare 
quanto considerino pericoloso 
questo momento di ridefinizio
ne del Gatt, MuM-ili Isa raccon
tato che Jack Valenti (presi
dente dell'unione dei produt
tori americani) ha spostato il 
suo quartier generale a Bruxel
les. Intanto i registi europei 
hanno assunto un peso sem
pre maggiore. A luglio lo sles-. 
so Maselli ed il francese Ber
trand Tavernier, in rappresen
tanza degli autori europei, 
hanno infatti incontrato a Bru
xelles Leon Brittan, vice presi
dente della Cee responsabile 
degli scambi-commerciali con 
i paesi non aderenti alla Co
munità. «Un incontro che ci ha 
confortato - ha detto il regista 
- perché Brittan. oltre ad esse
re molto entusiasta della riso
luzione, ha capilo che lo svi
luppo dell'audiovisivo è un 
elemento trainante per il futu
ro di tutta l'economia del pros
simo secolo. Fatto - ha conclu
so - di cui gli americani sono ; 

consapevoli da tempo». ' • 
• Durante la conferenza slam
pa che si è tenuta ieri a Roma 
nella sede dell'Anac è stata an
che sottolineata la stretta con
nessione fra la risoluzione ap-
penna approvata e le battaglie 
portate avanti dall'Associazio
ne negli ultimi anni. Fra que- : 

ste, è stalo ricordata la propo- -
sta lanciata dall'Anac a ottobre ; 
per un Ministero per la Cultura: ; 

l'impegno per una radicale ri
forma della • legge .. Mamml 
(una commissione sta colla
borando con il sindacato dei 
giornalisti della Rai per una 
messa ù punto di un suo qua
dro di riferimento) ed infine la 
battaglia perché l'Italia abbia 
finalmente una legge sul cine
ma, - all'approvazione • della 
quale si sarebbe dovuti arriva
re proprio in questi giorni alla 
Camera. • . , -. . ,,-, ...-• 

Esce un libro che raccoglie testi e scritti del grande cantante, compresa un'intervista a Havel. Quando l'oscenità diventa poesia 

Lou Reed, uno scrittore sul lato selvaggio 
È un'estate piena, per Lou Reed: la rimpatriata con i 
Velvet Underground, Bono che lo usa (via schermo 
gigante) per duellare con lui in Satellite ofLove du
rante i concerti degli U2, e ora un libro che raccoglie 
testi e scritti (tra cui un'intervista con Vaclav Havel) 
di una carriera inimitabile. Si intitola Fra pensiero ed 
espressione (da un verso di Some Kinda Love, vec
chio pezzo dei Velvet) ed è edito dall'Arcana. 

ALBERTO CRESPI 

• • Sul rock che forse è poe- -
sia, o forse non lo è, si sono 
scritti fiumi d'inchiostro. Potè- -
vamo risparmiarceli. Poteva
mo semplicemente «visualiz
zare» prima, nella sua interez
za, l'opera di Lou Reed. Ora lo -
fa, finalmente, un volume del
l'editrice Arcana (Lou Reed,• 
Fra pensiero ed espressione, . 
25.000) che ci accingiamo a *, 
prendere come spunto per ' 
l'ennesima riflessione - sulla :-' 
poesia da bassofondo. Dove il 
bassifondo è davvero «basso e 
fondo», e dove la poesia è dav- -

vero poesia. 
Di nuovo Lou Reed?, direte. : 

Già, il maledetto Lou ha fatto 
: molto parlare di sé, recente

mente, grazie alla geniale Idea 
di far rivivere i Velvet Under-

- ground assieme a quegli altri 
pendagli da forca di Sterling 
Morrison, John Cale e Mau-
reen «Moe» Tucker. Il volume ; 

• dell'Arcana contiene anche I 
* loro classici, e consentirà ai 

non anglofoni di capire final-
mente i testi di canzoni epocali 
come /'// Be Your Mirrar, l'm ' 

•' WaitingfortheMan.Heroin.Att '• 

Tomorrow s Partìes, e arriva si
no alla summa letteraria di 
New York, un disco in cui le 
parole sono eccellenti quanto 
la musica. Quindi, ancora Lou 
Reed, anche se l'estate italiana 
l'ha appena Omaggiato, Met
tiamola cosi: i quattro maggiori 
poeti del rock Usa (oltre a 
Reed, Neil Young, Bob Dylan e 
Brace Springsteen), quelli che 
meglio di chiunque altro han
no cantato l'America e le sue 
follie, sono stati tutti e quattro 
in Italia negli ultimi due mesi, 
Megliodiniente.no? -

A differenza di altri volumi 
analoghi, Fra pensiero ed 
espressione è qualcosa di più 
di una raccolta di testi. Contie
ne anche brani narrativi, come 
Murder Mistery e 77ie Gift, e 
due interviste che Lou Reed ha 
realizzato... come intervistato
re. Una con lo scrittore Hubert 
Selby (Ultima fermata a Brook-
fyri) e una con Vaclav Havel, 
allora presidente della Ceco
slovacchia. Più che un'intervi
sta, quest'ultima è quasi una 

novella,' un diario di viaggio, 
con Lou che gira per Praga e 

-.- trova in un club un gruppo, i 
Pulnoc, che sanno a memoria 

• tutte le canzoni dei Velvet; sco
pre - è Havel stesso a dirglielo '.• 

• - c h e questi musicisti sono tutti 
• ex membri di Charta 77, che 

alcuni di loro all'epoca erano 
, finiti in galera per aver suonato 
le sue canzoni; e che Charta 77 
nacque proprio per difenderli, 

.' e quindi - parole di Havel stes-
. so - «la musica underground, 

•'. in particolare il disco di un 
gruppo chiamato Velvet Un
derground ebbe una parte 

, piuttosto significativa ncH'evo-
: luzione del nostro Paese». ••. 

Questo è, per cosi dire, il 
versante politico e «presentabi-

•'.' le» del Lou Reed di oggi. Che è 
- regolarmente sposato, non be

ve e non si droga più, ama solo 
•: il baseball e il suo cane Cham

pion Mr. Sox. Ma il libro recu
pera naturalmente anche il 
Lou Reed maledetto di ieri, 
quello che nel '75 faceva scri-

." vere al critico Lesler Bangs: 
«Lou Reed è colui che ha dato 

dignità e poesia e rock'n'roll 
alla roba, l'anfc, l'omosex, il 
sado-maso, l'omicidio, la mi
soginia, la passività da puttana 
sconvolta e il suicidio, per poi " 
ritornare nel fango trasforman
do tutto in un monumentale 
scherzo di cattivo gusto». Co
me nota giustamente il curato
re del volume, Alberto Campo, 
la definizione è «pittoresca ma 
attinente al personaggio». E 
qui veniamo al dunque. 

Avete mai seguito il testo 
della canzone più famosa di . 
Lou, Watk on the Wild Side? 
Beh, è sconvolgente. Sono cin
que personaggi che si fanno 
•un giro sul lato selvaggio» di i 
New York: Holly, transessuale 
della Florida; Candy e Sugar 
Plum Fairy (Fata Confetto), " 
prostitute felici; Little -Joe, mar
chettaro che «non l'ha mai da- ••• 
to via per niente, tutti doveva-

, no pagare»; e Jackie, impastic- -
cata di valium. Ma è proprio 
quando Lou dà il massimo in 
termini di oscenità che arriva 
la poesia. Perché se la poesia è 

azzardo lessicale, raffinatezza 
stilistica legata al personaggio, , 
e soprattutto unicità, intraduci
bilità, allora c'è tanta poesia in 
un verso come 'but she neixr ,' 
lost her head even when she . 
wasgiving head», dove il gioco 
di parole sul vocabolo head, » 
«testa», è foneticamente bellis- , 
simo e .semanticamente im- ' 
possibile da rendere in un'altra . 
lingua. Perché lose the head v 
vuol dire «perdere la testa» ; 
mentre give head è un'espres
sione gergale per indicare il '• 
sesso orale: per cui il verso vie- -
ne tradotto, nel libro, «non ha >. 
mai perso la testa neanche 
quando lo prendeva in bocca», ' 
ma sarete d'accordo che non è 
lastcssacosa. •-. .•-<•-."'.•••:,<„-••. -:--..' 

La poesia del rock nasce da 
II, dalla rielaborazione del lin- . 
guaggio di strada. È la stessa ; 
cosa in Dylan, quando mesco- ;• 
la il gergo dei vagabondi a sug- ' 
gestioni dalla Bibbia, da Whit- ' 
man, da Rimbaud. La cosa do
vrebbe far riflettere sui cantau- -• 
tori italiani, nel cui «immagina
rio letterario» ci sono Pascoli, 

Gozzano e - q uando va b e n e -
Ungaretti, •. modelli piuttosto 
difficili da superare nelle stret
toie della canzone: e dovrebbe ' 
in fondo spiegare perché il ; 
massimo risultato poetico del- •: 
la canzone italiana negli ultimi ' 
dieci anni sia, indiscutibilmen- • 
te, il De André dialettale e vo- (-
Imamente incomprensibile di •> 
Creuza de ma e delle Nuvole, s 

i In Lou Reed c'è una rielabora- *• 
zione letteraria molto forte, ma -
c'è anche il senso vitale della ". 
strada, lo spazio mentale della •'-
provincia americana. Come :̂ 
nella più pura e semplice delle • 
canzoni dei Velvet «Jenny dice r 

che quando aveva cinque anni 
' non succedeva mai nulla / '. 

Ogni volta che accendeva la ; 
. radio non c'era mai nulla /Po i 

un bel mattino beccò una sta- :' 
zione di New York e non riuscì :v 
a credere alle proprie orecchie 
/ Cominciò a ballare quella -, 
musica favolosa e la sua vita fu , 
salvata dal rock'n'roll». Si inti- " 
tolava Rock'n'roll, basta la pa- . 

• rola. -• .,.--.-•• -. ••... •--.- . •-. . ' 
Lou Reed lotografato da Anton Corbijn (dal volume «Famoiiz») 
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Ascolto Tv dal 25/7 al 31/7 ore 20.30/22.30 
RAI 47,89 
settimana prec. 46,41 
20,65 A 

18,18 

PUBLITALIA 44,79 
settimana prec. 46,31 

11,26 

RailinO Sono i film i programmi che 
rìorende fiato ' vanno P6 ' la maS8'°re tra i te-
ri|/rcnu<£Mc.MI lespettatori r imas t i . in città 
per merttO •'• (l'Auditel non rileva le serate 
dei film tv degli 11 milioni di italiani in 
u t l ' " " ' . vacanza). In testa nella setti-

• . mana appena trascorsa ci so-
^ ^ - ^ ^ p » » ^ ^ ^ — n o a cavaliere pallido (con 
5 016.000 telespettatori) e Pt 109 (5.001.000), entrambi trasmes
si da Raluno. Il primo canale della Rai ha cosi ripreso un piccolo 
vantaggio su Canale 5 che, nella top ten settimanale, segue in ter
za posizione con il varietà La sai l'ultima? (4 milioni e 781 mila). . 

Rafano, ore 23.05 
«Notte rock» con gli U2 
E Mick Jagger racconta 
i suoi primi cinquantanni 
BRI ROMA; «Il pubblico degli , 
U2 non vuole soltanto assistere 
od un vecchio show, vuole vi-. 
vere ogni volta un'esperienza : 
emozionante, come andarsi a '•>. 
(are un giro sulle montagne ;•' 
russe. Non 6 gente insomma •:; 
che sta in casa a giocherellare ' 
con la televisione». Cosi parla : 
Bono, il leader degli U2 in '• 
un'intervista esclusiva rilascia- ' 
la a Notte Rock • (Raiuno, •; 
23.05). mentre «The Edge», il •" 
chitarrista del gruppo racconta 
(con Adam Clayton e Larry 
Mullen ir.) l'avventura di Zoo- -
ropa, recente tour europeo del 
gruppo, e l'avventura produtti- * 
va del nuovo album uscito ai 

primi di luglio. L'intervista va in 
onda stasera in in un'edizione 
straordinaria del programma 
dedicata oltre che alla popola
re band irlandese anche ai cin
quantanni di Mike Jagger. Al 

; leader dei Rolling Stones è de
dicai? on particolare, un ap
profondito un ritratto inedito 
con l'anteprima del suo ultimo 
video Out of/ocuse una lunga 
intervista in cui Jagger accetta 
di parlare anche della sua vita 

; privata sia pure brevemente: «Il 
video - ha detto Jagger - è sta
to girato nella zona dei docks 
di Londra ed 6 un omaggio a 
mia nonna che era nata pro
prio in questa parte della città». 

È decollato solo da due settimane il nuovo appuntamento 
col programma di Osvaldo Bevilacqua su Raidue: 
una partenza in ritardo e ambizioni ridimensionate 
E quest'anno non ci sono vallette né viaggi all'estero 

Com'è variabile il sereno 

240RE 

• • • 

Sereno variabile, il programma di Osvaldo Bevilac
qua (che quest'anno è ir. compagnia di Patrizia Pel
legrino) da un paio di settimane è raddoppiato: ol
tre alla mini-striscia quotidiana di 10 minuti, in onda 
da aprile, c'è anche l'appuntamento «lungo» del sa
bato, atteso da mesi. La trasmissione è stata riscritta 
nelle ultime settimane e le sue ambizioni severa
mente ridimensionate... -

EH ROMA. Questa doveva es
sere l'estate di Osvaldo Bevi
lacqua. Il direttore di Raidue, 
Giampaolo Sodano, aveva Re
ciso di affidargli il pacchetto-
vacanze della rete: una «stri
scia» quotidiana di dicci minuti 
e un appuntamento «lungo», il 
sabato, con un coro di vallette, 
reportage dall'estero, viaggi in 
luoghi da favola e tuffi dove i l , 
mare è più blu. E una nuova 
compagna d'avventure. Patri
zia Pellegrino. Il mini-Sereno 
variabile, in effetti, ha preso il 
via con una certa regolarità il S ; 
aprile, alle 14,30 su Raidue, 
portando un giorno dopo l'al
tro i telespettatori nei mille 
centri noti e sconosciuti della 
penisola. E l'edizione lunga? 
Annunciata per fine maggio, : 
poi per (ine giugno, è infine 
decollata a fine luglio: sabato • 
24, per l'esattezza. E non asso
miglia se non da lontano ai 
progetti coltivati a lungo... 

Intanto, persi due mesi di la
voro, l'edizione si è ridotta a 
dieci puntate. Poi, con un col- ; 
pò di spugna, a meta luglio e 

«saltato» anche il coro di vallet
te che doveva accompagnare 
l'edizione. Ma la botta più dura 
a Bevilacqua è stato il drastico 
taglio ai reportage dall'estero, 
quelli che gli avrebbero per
messo di diventare il Piero An
gela di Raidue. accompagnan
do i suoi telespettatori alla sco
perta di luoghi incontaminati ' 
in giro per il mondo. ;:•••• . 

Invece Bevilacqua, scavalca
to negli ascolti anche dal «con
corrente» di Raiuno Federico 
Fazzuoli col suo Linea verde, 
ha incominciato a proporre da 
due settimane (e proseguirà 
tutto agosto e settembre) un 
programma che segue la vec
chia formula di Sereno variabi
le, con i consigli per chi va ih 
vacanza e per chi resta in città. 
Per la sedicesima edizione, in
fatti, l'unico «strappo alla rego
la» sono gli spostamenti a bor- • 
do del piccolo aereo e degli • 
elicotteri messi a disposizione 
dall'Aeroclub di Roma, grazie ' 
ai quali la trasmissione e di
ventata itinerante: un rotocal
co estivo su turismo, viaggi, cu-

Alberto Bevilacqua e Patrizia Pellegrino, conduttori di «Sereno variabile» 

riosità, informazioni, iniziative 
per la tutela dell'ambiente, 
manifestazioni folkloristiche e 
artistiche anche di località mi
nori. . -v • ••.-...• *-. . . •;: vi •' 

«Il nostro programma è una 
sorta di guida a un turismo in
telligente alla portata di tutte le 
lasche - spiega Osvaldo Bevi
lacqua - , Giovani, anziani, fa
miglie con bambini, sportivi in 
cerca d'avventura e perfino chi 

resta in città potranno trovare 
indicazioni su come realizzare 
o migliorare le proprie vacan- " 
ze». Patrizia Pellegrino si occu- , 
perà dello spazio «divertimen- ; 
ti»: parlerà dei parchi acquatici ' 
come del parco preistorico di ; 
Riva d'Adda, delle discoteche 
e dei luoghi di ritrevo. Ogni set
timana la trasmissione propo
ne poi vacanze particolari, da 
quelle per i bambini al trek- ' 

king, dalle vacanze studio a 
quelle nei siti archologici. Uno 
spazio particolare è poi dedi
cato alle isole poco conosciute 
e alle oasi naturali, di terra e di 

'mare. •..•.• -:••- -v-•'•"-•,"-•••'"•; 
Per il resto, interviste ai turi-

. sii e rubriche a tema, soprattut
to di servizio: come quella do
ve i turisti delusi possono pro-

: testare via tv per i disservizi del- '• 
l'Italia delle vacanze. : . 

éZ>>-> 
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GUIDA 
RADIO & TV 

SCHEGGE DI JAZZ (Raitre, 14.30). Appuntamento «super 
classico», oggi: Duke Ellinglon e la sua orchestra si esibi
scono in un repertorio da grandi emozioni. Tra i musici
sti, anche John Comelius Odges, altosassofonista dallo 
stile inconfondibile che lavorò con Ellington dal 1928 fi
no al 1970, anno della sua morte. 

RISTORANTE ITALIA {Raidue, 17.05). Volete conoscere 
la ricetta delle trenette al pesto? Ve la spiega Gualtiero 
Marchesi nel suo corso di cucina che oggi è dedicato ai 
sughi a base di erbe. -

GEOGRAFIA DEGÙ ODORI (Jelepiù3,20.30). Ancora un 
allro documentario della serie «Supersense» che ci aiuta 
a capire gli animali. Dopo vista e udito, questa volta toc
ca all'olfatto. Lo sapevate che e grazie a questo senso, 
molto sviluppato, che i salmoni riescono a tornare nel ; 
luogo esatto dove sono nati? Odori di pericolo e odori 
d'amore, ovvero l'importanza dell'olfatto nella vita di re-
lazionetlegli animali, è l'ultimo argomento della trasmis
sione. 

QUARK SPECIALE 'Raiuno. 20.40). In estate o film o ani
mali. Qui si vedono documentari «doc» presentati dall'e
terno Piero Angela che ci accompagna in un viaggio at
traverso la fauna di tutto il mondo. Oggi è la volta degli 
elefanti marini, che vivono nelle regioni subantartiche, ri
presi durante tutto il loro ciclo vitale: nascita, riproduzio
ne, morte. ... >,: 

TG2 DOSSIER (.Raidue, 22.20). Toma da oggi il settimana
le di attualità di Paolo Mcucci. La puntata 6 interamente 
dedicata all'Iraq (che all'alba del due agosto 1990 inva
deva il Kuwait) con un servizio che mostra cosa è cam
biato e cosa non è cambiato nel paese di Saddam Hus
sein. Dopo la fine della guerra i raid americani non sono 
finiti, né è ancora terminato l'embargo che ha messo in 
ginocchio l'economia del paese. 

MOKA CHOC (Videomusic 22.30). Imperdibile la puntata 
di questa sera, tutta dedicata al tenebroso e passionale 
Nick Cave e al freddo e razionale Brian Eno. Ma le diffe
renze tra i due non sono poi cosi profonde 

STORIE VERE (Raitre, 22.45). Ultimo appuntamento (e 
poi le vancanze) per la trasmissione di Anna Amendola. 
Il filmato si intitola «Anab e le sue sorelle» e raccoglie la 
testimonianza di tre donne somale emigrate in Italia: la 
religione, le tradizioni, la cultura, la difficoltà di concilia
re le proprie radici con il paese diverso nel quale ora vi
vono e lavorano. • . - • 

ED È SUBITO MUSICA (Radiodue. 19.55). Si parla del . 
film «Facciamo l'amore» con Yves Montand e Marilyn 
Monroe. La conduttrice Angela Zamparelli ci racconta la -
storia attraverso la colonna sonora, ricca di canzoni ro
mantiche interpretale, naturalmente, dal grande Mon
tand. -. -• . 

(Toni De Pascale) 

CnARJNO RADUE RAITRE S> S8 SCEGLI IL TUO FILM 
6.06 QUESTO* QUELLO. 2* puntata 

8.80 UNOMATTUIA ESTATE 
7-»-» TELEOIORNALEUNO 
fcOB NONSONDEGItODITE. Film di 

. Ettore Ftaarottl; con Gianni Mo-
randl. Laura Elrikian 

11.00 TELEGIORNALE UNO 
11.0» CASACBCtLIA, Telefilm 
12.00 BUONA FORTUNA Varietà 

ittao TELEGIORNALE UNO 

1SUS IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-
film -Il grande Spontini- ì_ 

H J O TELEOIORNALBUNO 
1 3 3 8 TP UNO 3 MINUTI P I . 
14.00 LA SCIMITARRA DELSARACE-

•-.... NO. Film di Piero Pierotti; con 
: LexBarker, Danielle Darrieux 

18,55 I CELOMI AMORI DI UMICO 
-, IV. Film di Claude Autanl-Lara; 

con Jean Sorel, Danielle Darrieux 
17.65 «>OI AL PARLAMENTO 
18.00 TELEOIORNALEUNO 
18.16 INCONTRI RAVVICINATI DAL 

SS* GIPPONI PILS9 FESTIVAL. 
Conduco Leo Gullolta 

18.40 COSI DELL'ALTRO MONDO. 
Telefilm -Principessa Evie» 

18.10 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

6.00 UNIVERSITÀ 
T.10 CUORE E BATTICUORE 
B.30 L'ALBERO AZZURRO 
8.00 CARTONIANIMATI 

1 0 X 5 FURIA. Telelllm 
1Q.3Q IL MEOLK) DI VERDISSIMO 
10.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Te-

lelllm «Solitudine» 
11.40 TQ2 Telegiornale 
11.48 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. 

Teleliim «Sfavorevole sentenza» 
13.00 TP20RETREPICI • 
13.40 SCANZONATISSIMA. Canzoni e 

sorrisi. Di Nicoletta leggeri 
14.00 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
14L20 SERENO VARIABILE 
14.30 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.20 RYANs IL TEMPO DI VIVERE. 

, Film di John Herzfeld: con Lukas 
Haas, Judith Ughi 

17.05 RISTORANTE ITALIA. Program
ma di Sergio Cosse e Pierpaolo 
Do Ancella 

17.20 DAL PARLAMENTO 
17.3Q TP 2 . Telegiornale 
17.38 MIA STREET GIORNO E NOT

TE. Teleliim 

8.25 TG3. Edicola 8.30 

8.45 OSE. Tortuga ealate : 8.36 

PRIMA PAGINA. Attualità 

CHJJHLIE'SANOELS. Teleliim" 

7.30 T 0 3 . Edicola 

18.20 TOSSPORTSERA 

18*40 ALMANACCO DEL «ORNO 
DOPQ.CHETEMPOPA 

20.00 TP UNO-TC SPORT 

2 0 J 0 TELEOIORNALEUNO SPORT 
2 O 4 0 QUARK SPECIALE. Scoperte 

ed esplorazioni sul pianeta Terra. 
• - 4* puntata 

18.30 UN CASO PER DUE. Teleliim 
18.46 TOa-TOa LO SPORT 
20.15 T02 LO SPORT 
20.20 VENTIBVENTI. Gioco 
20*40 COLPO GROSSO ALITTLE ITA-
.-. ..-•'• LY. Film di James Lemmo; con 

Dennla Farina, Leo Roasl 
22.20 TOa DOSSIER 

8.30 OSE. Parralosempliceeslale 

11.30 DSB. La natura sperimentata 

12.00 T 0 3 . Telegiornale • • 

12.05 PSE. La cultura dell'occhio 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 T03POMERIOOIO ' 

14.30 SCHEGGE. Jazz: Duke Ellington 

Band-J.C. Hodges(1966) 

16.00 NUOTO. Campionati europei " • 

18.45 EQUITAZIONE. Rubrica 

18.06 LOTTA Italia-Australia -

18.30 PUGILATO. Un Incontro •• ' 

17.00 NUOTO. Campionati europei " 

18.60 TP 3 SPORT •-

18.00 T03 Telegiornale 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.50 FELICE. Tolelllm 

20.10 BLOBCARTOON 
20.30 CIRCO. Conduce Carla Flora-
• ' ' vanti. Regia di Stefano Chlmisso 
22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.45 STORIE VERE. Un programma 

di Anna Amendola «Anab e le sue 
sorelle» •• • - -••"• • 

23.30 ATLETICA LEGGERA 

0.30 TQ3 NUOVO GIORNO 

8.35 BACIALSjpERME. FlImdlSlan-
, loy Donen; con Cary Grani, Jayne 

Mansfield 

11.30 SPOSATI CON FIOLL Telefilm 

12.00 SI O NO. Quiz 

13.00 TC5. Telegiornale 

13.26 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa, Sanli Lichen •• ' 

CASA VIANELLO. Telefilm -Ri
chiamo alle armi» con Sandra 
Mondalni •' .•••••••• •-• 

PAPPA E CICCIA . Telefilm 
•Torna afiorir la Rosy- ' -

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
lilm -L'intelligenza è sexy- ••'---• 

8.30 CARTONIANIMATI 

.8.16 IL MIO AMICO RICKV. Telelllm 

8-46 SUPERVICKV. Telefilm - - • 

10.16 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

«llnumerosel-

10-48 STARSKY4MUTCH. Telelllm • 

11-46 A-TEAM. Telefilm - ' - ' 

12.40 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CARTONIANIMATI 

13-48 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-

lilm «Bentornato Rlnty» 

14.16 RIPTIPE. Telelllm 

15.16 DON TONINO. Telelllm-Delitto 
per gioco- ••-•'• -• . — • ' • • • • 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 
18.00 CARTONIANIMATI. WidgetGH 

orsetti del cuore; L'ispettore Gad-
gel: James Bond jr 

17.08 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-
• -'•' lelilm «Seraladl beneficenza» 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio
co condotto da Iva Zanlcchi 

17.66 STUDIO SPORT 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TGSSERA 
20.30 AFFARI DI FAMIGLIA Attualità 

con Rita Dalla Chiesa, Santi Ll-
• " c h e r i . Regladi Italo Felici * 

18.00 T-I.HOOKER. Telelllm 

10.00 I RAGAZZI DELLA ; PRATE-
RIA Telefilm -Legge marziale-

20.00 CAMPIONISSIMO.Qui con 
• ••- GerryScottl • ' • ' '^- - •'•"- ' 

22.00 GELOSIA Attualità 

22.30 SGARRI SETTIMANALI 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
;-.,; Varietà. Nel corso della trasmls-

•'• sione alle 24: TG 5 NOTTE --•" 

20.30 NON FERMARTI A CHINA LA-
... KE. Film di Alan Metzger; con 

TomSkerrltl •"• •' --' -

22.30 VENERDÌ 13 PARTE Vili. IN
CUBO A MANHATTAN. Film di 
Rob Hedde: con Jensen Daggett 

8.30 LA FAMIGLIA BRADFORD " 

7.10 I JEFFERSON. Telefilm 

- 7.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.30 MARILENA. Telenovela 

8-40 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

10.18 SOLEDAD. Telenovela 

10-46 LOVE BOAT. Telefilm - •• 

11-45 IL NUOVO OMOO DELLE COP-

' PIE ESTATE. Gioco a quiz 

1 2 J 0 CELESTE. Telenovela 

HvOO SENTIERL Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale • -

13.56 BUONPOMERKIOIO. Rubrica 

14.00 SENTIERL Teleromanzo -

1 4 J 0 MILAOROS. Telenovela -

16-30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

• • "'• Telenovela •—•-•'••• -• -

18.00 LUI, UM, L'ALTRO. Show 

18-30 C'ERAVAMOTANTOAMATI 

17-00 LA VERITÀ Quiz 

1 7 J 0 TQ4FLASH »-> ^ 

17-40 NATURALMENTE BELLA Ru-

• • • brlca con Daniela Rosati " 

17.55 GRECIA Telenovela 

18-00 T04. Sera - - • • 
18-30 Telenovela 

21.45 VAMOS A BAILAR: SAMBA. 
Spettacolo con Brigltta Boccoli e 
Leonardo Pleraccionl 

23.00 TELEOIORNALEUNO 
23.05 SPECIALE NOTTE ROCK 
24.00 TELEOIORNALEUNO 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 
0-4O MEZZANOTTE E DINTORNI 

23.15 TP2 NOTTE 1.00 FUORI ORARIO 
0.30 STUDIOAPERTO 

23.35 NATALE NERO. Film di Maurice 
Dugowson; con Pascale Rocard, 
HippolyteGIrardot 

1.00 LA PATTA PRAFFIA Film di 
, Henri Decoin; con" Francoise Ar-

noul. Horat Franck 
2.35 TQ2 NOTTE 
2.50 

1.30 PROVE TECNICHE N TRA
SMISSIONE . . , 

BJtO 

SHIB BIBI. Film In versione ori-
glnaledlAbrarAlvl 
IL PRINCIPE DALLA MASCHE
RA ROSSA. Film di L Savona . 

1.20 LA SANGUINARIA Film di J. H. 

• •• ••• Lewis; con PeggyCummings 

2.40 MILANO, ITALIA Replica 

2.46 T03 NUOVO GIORNO 

3.15 SEI BAMBINE E IL PERSEO. 
-•••-•• • * Film di Gioacchino Forzano 

4.55 TP» NUOVO OIORNO 

5.28 VIDEOBOX. DIB.Seranl 

1.30 CASA VIANELLO. Replica 

2.00 TP 6 EDICOLA 
0-40 RASSEPNA STAMPA 

2.30 PAPPA BOCCIA. Telelllm 
0.60 STUDIO SPORT 

3.00 TG 5 EDICOLA ' 
1.10 VELA Girod'llalla 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 
1-45 I RAGAZZI DELLA PRATERIA -

4.00 T06 EDICOLA 
2.30 A-TEAM. Telelllm 

4.30 16 DEL 6* PIANO. Telelllm 3.30 RIPTIPE. Telefilm 

6.00 TGS EDICOLA 4.30 STARSKYAHUTCH Telelllm 

5.30 ARCA DI NOÈ. 5.30 TJ.HOOKER. Telefilm 

6.60 SCHEGGE .6.00 TG5-EDIC0LA . 8.20 RASSEGNA STAMPA 

20.30 POVERI MA BBLLL Film di Dino 
>'•'; risi, con maurizlo arena, Marisa 
• Aliaste, Renato Salvatori 

22-30 PUGNI, PUPE E PEPITE. Film 
di Henry Hathaway. Nel corso del 
fllmallg23.30:TG4Nolte - -

1.00 NON SEI MAI STATA COSI 

BELLA Film con Rita Hayworth 

2.60 TOP SECRET. Telelllm ' 

3-36 UMBERTOP. Film 

6.00 STREGA PER AMORE. Telelllm 

3.30 TOP SECRET. Telefilm • 

(9)WZ wrnt ODEMI m\ TELE 4Q RADIO 
7.00 EURONEWS. Ig europeo aOO CORNFLAKES 

8.00 BATMAN. Telelllm 

8 ^ 0 CARTONIANIMATI -

10JO QUAUTAlTAUA '- -

1 1 J 0 PET SMART. Telelllm • • 

1 2 ^ 0 MARITI IN CITTA Replica 

1S-40 TUFFL Campionati europei 

1S-4S COCKTAIL DI 8CAMPOLL Al-

tualita con Giampaolo Fabrizio 

18.68 NUOTO. Campionati europei 
18-00 TMCNEWS. Telegiornale ' • ' 

18.18 NATURA AMICA. Documentarlo 

18-48 MATLOK. Telefilm 

20-48 •ARITI IN CITTA Gioco spetta-
colo con Giancarlo Magalll - • 

10.00 THEMIX.I video della matlina 
14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-

- puntamenti alle ore 15.30-16.30-
: ' 17.30-16.30 

14.38 R A D » LAB «HOT UNE -Onde 
rock- gli artisti italiani ci parle
ranno della Yugoslavia. I -Livlng 
Colour» in -Auslander- In video 
traduzione 

18.18 THE MIX 
18.30 NEW HrTS. -I video plù'nuovl e I 

piùgeltonall 
10.00 HETROPOLIS. Intervista a Enri-

. co Ghezzl In occasione del conve-
. . . . gno tenuto a Reggio Emilia sulla 

lettura elettronica. Ospiti nella 
parte musicale gli «Stadio» 

18.30 VM GIORNALE 
20.30 SUMMERVIDEO 

15.00 TELEMENO. Varietà 

18.46 SPVFORCB. Telelllm 

18.48 PASIONES. Telenovela 

17.45 SENORA Telenovela 

18.46 VIDEOMARE. Varietà 

18.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.30 L'ULTIMA SFIDA Film di J. 

.... Frankonheimer; con Shoge Shi-
v """' mada . • 

22.30 INFORMAZIONI REOIONALI 
22-46 ODEON SPORT 
23.00 FIORI DIZUCCACINEMA 

14.30 VALERIA Telenovela 

16.18 ROTOCALCO ROSA 

15.43 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEPRIA Filmali comici 

18.30 CARTONIANIMATI 

18.00 BENSON. Telefilm 

20.30 MARE, MARE, MARE, MARE, 

•'" VOOLIA D I - Film di M. Vocorot •--

22.20 VIETNAM ADDIO. Telefilm 

Programmi codificati " ; , • " " 

17.00 IL SERGENTE YORK. Film 

18.10 GRAFFITI BRIDGE. Film 

20.45 SOPRA OGNI SOSPETTO. Film 

' ""••* con Bryan Brown 

22.30 DREAM LOVER. Film 

•0.20 RUN. Film ,,-. v -

TELE 
23.20 OPERAZIONESEGRETA Film 

lilMHIilll 

18.30 IL PIANETA VIVENTE 
20.30 LUNOOMETRAOOH) NATURA 
23.30 COUSTEAU. Monografie 

22.00 BMF. Special 

22.00 Telegiornale ' ' ' 

22JO AMANTL FllmdlR.Lang;conJa-
neSeymour,TlmMathceaon •'••"•' 

2Z-30 MOKA CHOC Puntata Intera
mente dedicata a due musicisti 
che si sono, proiettati nel futuro: 
«Nick Cave» e -Brian Eno» 

23.30 VM GIORNALE 

0.25 COCKTAIL DI SCAMPOU 24.00 POP. Per gli amanti dei vari ge-
neri musicali o per I curiosi 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 LAVERNESSHIRLEY. Telelllm 
20.00 GIUDICE PI NOTTE Telelllm 
20.30 CLAUSOLE DURE. Film di Ver-

non Sewell; con Michael Rennle 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 VEGAS. Teleliim 

13.00 CALIFORNIA. Telenovela 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

17.00 STARLANPIA Con M. Albanese 
Sit 

l aOOTOTTO CARTONI 

1.36 CNN. Indiretta • 1.00 NOTTE ROCK 24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 

18.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 FESTIVAL DEL SORISOLE 
22.30 INFORMAZIONI REOIONAU 

18.30 TGANEWS 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno-

vela con Diana Bracho 
21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Teleno-
, , vela con Ana Martin 

RADIONOTKIE. CR1:6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 18; 23 GR2:6.30:7.30:8.30; 0.30: 
11.30; 12.30-, 13.30: 15.30: 16.30: 17.30; 
18.30; 18.30; 22J0. GR3: 6.45; 8.45; 
11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 18.56, 
22.57: 8 Radlouno per tutti: tutti a Ra-
dlouno: 11.15 Tu lui I figli gtl altri; 12.08 
Senti la montagna; 14.30 Stasera dove: 
15.03 Ogni giorno una storia; 18.30 
1993: Venti d'Europa; 20 Pangloss; 
20.40 II grande cinema alla radio; 23.28 
Notturno Italiano. 
RAOIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26,22.53.6.00 II buon
giorno di Ftadlodue; 9.07 Taglio di 
terza: 10.31 Tempo reale: 14.15 Po
meriggio insieme; 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino; 18.35 Classica, leg
gera e qualcosa di più; 19.55 Ed è su
bito musica; 20.30 Memoria magneti
ca; 22.36 Anima e cuore; 23.28 Not
turno Italiano. r . . 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Concerto; 
10.30 Interno giorno: 14 Concerti 
Doc; 18.80 Alfabeti sonori: 16.20 Pa-
lomar: 18.00 Terza pagina estate: 
21,00 Festival del Festival; 23.58 Not
turno italiano. •• 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie. 
Informazioni sul traftico 12.50-24 . 

1 5 . 5 S I CELEBRI AMORI DI ENRICO IV 
Regia d i Claude Autanl-Lara, con Melina Mercour l , 

- Bernard Bl ler, Jean Sore l , Daniel le Oarr ioux. Francia 
(1961). 100 minut i . 
Ha un grande cast, questo f i lm (oltre ai d iv i francesi 
citati sopra, c 'è anche il nostro Vit tor io De Sica), ma 
francamente non sappiamo se sia tra i migl ior i di un 
regista un tempo nobi l issimo corno Autant-Lara (oggi. , 
ahinoi, divenuto seguace di Le Pen). Siamo al ia corte 
di Francia e l 'anziano re Enrico IV 0 innamorat issimo ' 
di una bella pr incipessa diciottenne. La fa sposare a 
un nipote, con l' intesa che il giovane si faccia poi da 
parte, ma I due piccioncini fuggono Insieme. E intanto 
c'è anche un complotto per uccidere II sovrano. Pove-
ro re .can tavaJannacc l .Epoveroanche l l cava l lo . . . . -
RAIUNO....^.-... . - .M, • 

2 0 . 3 0 POVERI MA BELLI 
Regia di Dino Rial, con Maurizio Arena, Marisa A l le
alo, Renato Salvator i . Italia (1957). 105 minut i . . 

' In una serata cinematograf ica molto povera spicca 
questo f i lm del giovane Risi, una commediola f resca e 
a suo modo epocale per r icordare l'Italietta degl i anni 
'50. Arena e Salvatori sono due simpatic i bullett l ro
mani sempre a caccia d i ragazze. Ma s i mettono nei : 
guai con le rispett ive sorel le, e si r ivelano per quel lo 
che sono: due cuori d i pastafrol la. 
RETEC'JATTRO - ; 

3 0 . 3 0 L'ULTIMA SFIDA: 
Regia di John Frankenhelmer, con Shoge Shlmado, 
Toshiro Mlfune. Usa (1982). 97 minut i . 
Il cast è tutto giapponese ma II f i lm è americano, diret
to dal Frankonheimer di -L 'uomo di Alcatraz- o - V a ' o 
uccidi». Certo, la storia sembra un po' un Oshima ( r i 
cordate -La cerimonia»?) di ser ie B: due spade p re 
ziose, che una famigl ia giapponese t ramanda di pa
dre In figl io, vengono rubate da un secondogenito 
usurpatore. E Inizia una falda dagl i Intricati svi luppi. . . 

,:- . ODEON - . - - . . - - . . .> • • , • • . , ; • • „ - . . . - : • • - ' - „ • • i - , - , - , . . - . 

2 0 . 4 0 COLPO GROSSO A LITTLE I T A L Y " 
Regia di James Lemmo, con Danni* Farina, Leo Ros
ai. Usa (1991). 89 minut i . 
La vita sfortunata di due ladruncol i che si muovono 
(malamente) noi sottobosco del la Little Italy newyor
kese. Una commedia, una sorta di «Soliti Igno t i -d i se
rie C in salsa broccol inese. Del '91 . ma del tutto ignoto ' 
sul nostri schermi. 

• - RAIDUE . „ . . . _ . . , . . . , - ... . '*.'•* .•• 

2 2 . 3 0 VENERDÌ 13 PARTE Vi l i . INCUBO A MANHATTAN 
Regia di Rob Hedden, con Jensen Daggett, Scoti Ree-
vea. Usa (1989). 97 minut i 
Noi, di «Venerdì 13», abbiamo visto II pr imo, e ci è ba
stato. Ma la ser ie è continuata a ol tranza (come quel la 
d i «Nlghtmare») e stasera vi beccate l 'ottavo episo
dio, in cui i l redivivo catt ivel lo Jason si fa giust iz iere 
su una nave in crociera, frequentata da yuppies che si • 
meri tano questo ed altro. Avviso: fa una paura fottuta, 
mandate a letto i b imbi . r 

, , ITALIA 1 , , , . . , , - . ... ..- -'.." 

22-SO PUGNI PUPE E PEPITE " . ' 
Regia di Henry Hathaway, con John Wayne, Stewart 
Granger. Usa (1960). 107 minut i . 
Alaska, corsa d 'oro del 1900: quel la a cui dovrebbe 
aver partecipato Zio Peperone... Ma qui sono in scena 
i fratel l i McCord, uniti dal la fame d 'oro e divisi da que
stioni di cuore. Hanno varie f idanzate ma non r iesco
no mai a mettersi d'accordo. E al la 11 ne r isolvono tutto 
con una scazzottata che è t ra le più epiche de l la stor ia ' 

• del c inema. . 
RETEQUATTRO . 

3 . 3 5 UMBERTO D. 
Regia d i Vit tor io De Sica, con Carlo Batt ist i . Maria Pia 
Casino. Italia (1952). 89 minut i . 
Signori programmator i del le tv Ital iane, volete vergo
gnarvi? Non è la pr ima volta che questo capolavoro 
passa a orar i da zombi , messo li tanto per r iempire la 
programmazione notturna. E noi lo segnal iamo, per-

' che c'è sempre qualche eroe o qualche sonnambulo . 
. disposto a guardarsolo al l 'a lba, però vo r remmo tanto 

r ivederlo In un orar lo umano. Quasi superf luo ricor-
dare che è uno dei capolavori del neoreal ismo, la sto
ria vera e straziarne di un anziano funzionarlo m i n i - . 
s te l la la ridotto In miser ia. Suo unico amico, un cagno
l ino, che al la f ino gl i fa passare l ' idea del suicidio. - . 
RETEQUATTRO 
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Particolarmente fortunata l'edizione del festival di Vevey 
che si è conclusa sabato. Una rassegna dedicata al genere 
brillante in omaggio a Chaplin che qui visse per molti anni 
Omaggio a Nichetti, ha vinto il francese «La fuga dei matti» 

La commedia ha fatto 13 

Il logo 
del festival 

di Vevey 
In basso 

una scena 
del film 

«La fuga 
dei matti» 
vincitore 

della rassegna 

Si è concluso sabato sera a Vevey, in Svizzera, la tre
dicesima edizione del «festival dei film di comme
dia». Una rassegna specialistica nata in omaggio a 
Chiarite Chaplin che in questa cittadina trascorse se- , 
renamente gli ultimi anni della sua vita, E la Canne 
d'orche ha premiato quest'anno il film francese La 
cavale des Fous di Marc Pico non è che la riprodu
zione del bastone di bambù del grande Charlot. 

GIANNI HAVER 

H VEVEY, Si 6 concluso con 
la consegna delle Canne d'or il 
13csimo «Festival del film di 
commedia» a Vevey. Grazie 
anche a un tempo clemente, 
che non ha disturbato le proie
zioni all'aperto in piazza Sca-
navin (chiamata da organizza
tori e partecipanti «piazza pic
cola», in contrapposizione a 
quella -grande» di Locamo), 
questa edizione è stata un suc
cesso e il direttore Yves Moser, 
dopo aver fatto i primi appros
simativi calcoli, ha potuto an
nunciare un aumeno degli 
spettatori pari a circa il 25% ri
spetto all'anno scorso. 

Il festival di Vevey è nato nel 
1981 per rendere omaggio a 
Charlie Chaplin, che ha vissuto 
in questa cittadina l'ultima par
te della sua vita; da allora tutte 
le edizioni gli sono dedicate e 
il trofeo per il quale concorro
no i film rappresenta I' indi
menticabile canna da passeg
gio del suo Charlot. 

La Canne d'or per il miglior 
film è stata assegnata al fran
cese La cavale des fous (La fu
ga dei matti), del regista Marco 
Pico il quale, appoggiandosi 
su due pilastri del calibro di 
Michel Piccoli e Pierre Richard 
(qiest'ultimo anche sceneg
giatore del film). ha costruito 
una commedia che si avventu
ra nel mondo delle malattie 
mentali senza riuscire a sba
razzarsi però degli schemi più 
convenzionali. Cosi, dopo aver 
cercato per un'ora e mezza di 
dire che >i veri matti sono le 
persone normali», tutto rientra 
nell'ordine con i matti in mani
comio e le persone normali 
fuori. 

Più originale, anche se me
no commedia, il film al quale è 
andato il premio speciale della 
giuria, De Noordelingen (Gen
te del Nord) dell'olandese 
Alex Van Warmerdam che 
aveva già vinto la Rosa camu-
na d'oro al Bergamo Film Mee

ting. Il film traccia in modo 
acuto caratteri e manie degli 
abitanti di un villaggio ai mar
gini di una foresta nell'Olanda 
del nord, descrivendo in modo 
disincantato i rapporti socilai e 
familiari. La Canne d'or per la 
migliore interpretazione fem
minile è andata a Florence. 
Darrel e quella per la migliore 
interpretazione maschile a 
Jean Yannc, entrambi inter

preti di Fausto di Remy Duche-
min, film che ha vinto anche il 
premio del pubblico e quello 
della giuria dei giovani di Ve
vey. Fausto è una commedia 
ben curata, con un buon ritmo 
e con una buona direzione de
gli attori che ha il difetto però 
di sfiorare alcumi temi sociali 
di grande attualità, come l'e
migrazione o l'antisemitismo, 
rinunciando a ogni possibile 

approfondimento. Fausto Bar
barico è un giovane orfano, fi
glio di emigranti siciliani che 
lavora come apprendista pres
so un sarto ebreo, e che, dopo 
aver dato a più riprese prova 
del suo estro, diventerà uno sti
lista famoso. 

Tra gli altri film presenti, 
l'australiano Fraudsdì Stephan 
Elliot (presentato all'ultimo fe
stival di Cannes), che serven

dosi di ingredienti presi in pre
stito ai generi più diversi, del 
musicista Phil Collins in veste 
di attore e di una macchina da 
presa che non riesce a stare 
ferma, propone un thnler più 
che una commedia, la cui tra
ma già poco consistente fini
sce per annegare in una ba
raonda di gadget; il ceco Cerni 
Baroni (1 baroni neri) di Zde-
nek Sirovy, commedia di am
bientazione militare, fi interes
sante a tratti ma anche fasti
diosamente pervaso di un anti-
cominismo che sembra essere 
diventato d'obbligo in queste 
recenti produzioni dell'Est; l'a
mericano Ricomincio da capo 
di Harold Ramis (abbondante
mente programmato anche in 
Italia nel corso dell'ultima sta
gione cinematografica) è un 
film dalla trama originale che 
propone la ripetizione ossessi
va della stessa giornata, dando 
spunto a situazioni divertenti; 
la coproduzione elvetico-tede-
sca Probefhart ins Paradies 
(Viaggio di prova per il Paradi
so) dello svizzero Douglas 
Wolfsperger, è un film molto 
interessante e ncco di simboli, 
che racconta il pellegrinaggio 
a Lourdes di un gruppo di cat
tolici tedeschi guidati da un 
giovane prete che ama la sua 
missione almeno quanto ama 
la sua ragazza incinta di nove 
mesi. Lo scontro fra due visioni 
opposte della religione viene 
rappresentato dal confronto 
del giovane padre (nei due 

In scena al Cantiere di Montepulciano l'opera di Detlev Glanert 

Là favola in musica di Levia 
come Giulietta morta per amore 
Prosegue con successo la XV1I1 edizione del Cantie
re di Montepulciano, che esalta la sua vocazione a 
coinvolgere giovani compositori, strumentisti, cori
sti, ballerini. Rappresentata con successo la favola 
arabo-turco-tedesca, Leyla und Medjnum, del musi
cista di Amburgo, Detlev Glanert, che da anni lavora 
e insegna musica nella città del Poliziano. Domeni
ca si chiude con Haendel, fuochi, danze. 

ERASMO VALENTE. 

M MONTEPULCIANO. Siamo 
alla diciottesima edizione (il 
18 dà un 9 in linea con tutto il 
simbolismo dei numeri), e pu
re si parla di un «Festival» dì 
Montepulciano. ' Sembra : più , 
facile, ma none un Festival, né . 
vuole . esserlo. ' Diciamo del 
Cantiere intemazionale d'arte 
di Montepulciano, che si arti
cola anche in tanti «laboratori». ' 
Sono un laboratorio il corso di 
canto, il corso sulla percussio
ne di John Cage, quello sulla 
musica barocca, il seminario 
sulla danza contemporanea e . 
l'altro «Prima la musica e poi le 
note». Basterebbero da soli a 
rendere concreta una manife
stazione che aborre dalle «sor-
prese» di un festival, e mette • 
tutto in mostra in un ampio e 

ricco «Cantiere» nel quale tutti 
possono essere «addetti ai la
vori». Persino YEdoardo II di 
Marlowe (ed è pensando a 
questo spettacolo che qualcu
no parla di festival) è stato in
serito da Giancarlo Cobelli, re
gista, nel clima di un Cantiere 
di teatro. 

«Cobelli - dice Giorgio Batti-
stelli, felicissimo direttore arti
stico del diciottesimo Cantiere 
- è stato un interlocutore idea
le, accettando di aprire le pro
ve dello spettacolo al pubblico 
per dieci giorni». Cosi accade 
che tutti sanno tutto di tutto e 
se quel che bolle in pentola è 
roba che «fa venire i brividi» 
(per l'emozione) o è roba che 
•non scalda il cuore». 

Brividi e cuore non perfetta
mente riscaldato si sono con

tesi la favola in musica - una 
favola arabo-turco-tedesca -
in «prima» per l'Italia, presenta
ta dal Cantiere e qui intera
mente prodotta. È il più impor
tante evento musicale di que
sta edizione del Cantiere. La 
favola si intitola Leyla und 
Medjnum, ed è l'equivalente, 
con qualche variazione, di Ro
meo e Giulietta. I due giovani, 
accanitamente osteggiati 
(Leyla dovrà sposare un'altra 
persona) da amici e nemici, 
potranno suggellare il loro 
amore soltanto con la morte, 
Muore prima Leyla e poi, dopo 
un anno di immobilità presso 
la tomba dell'amata, anche 
Medjnum. 1 personaggi sono 
chiamati in causa via via da un 
narratore, Zenne, che è l'equi
valente sulla scena del suono 
di uno strumento turco, a cor
de (tra chitarra e clavicemba
lo) , che sollecita con i suoi rin
tocchi gli altri timbri orchestra
li. L'autore è Detlev Glanert, 
giovane compositore di Am
burgo dove è nato nel 1960, 
che ha un'esperienza polizia-
na, pluriennale, quale direttore 
dell'Istituto Comunale di Musi
ca di Montepulciano e che ha 
ben tenuto presente gli scopi 
del Cantiere, coinvolgendo 

nella sua «operazione-Paisiel-
lo» (l'opera Proserpina, tra-.' 
sformata in balletto) appunto i 
giovani di quell'Istituto. È un 
compositore ricco di musica, 

. ma che ha un po' lasciato alla 
fantasia dei realizzatori dello 
spettacolo (Lorenza Cantini 
regista, Donatella Espositi e le 
sue marionette, Carmine Mari
no, inventore di un bel gioco di 
luci) la presa di un sopravven
to. Ma è stato possibile rendere 
in musica le vicende di questo 
amore impossibile, circondato 
da paesaggi e animali: il deser
to, la colomba, la giraffa, la 
volpe, la leonessa, tutti inter
pretati da splendidi cantanti-
attori. • • 

L'orchestra 6 quella del Col
legio di Manchester e sul po
dio c'ò Markus Stenz, direttore 
musicale del Cantiere. Un bel
lo spicco hanno avuto Elia 
Shilton (Zenna), Svella-Vassi-
leva (Leyla), Linton Atkinson 
(Medjnum). Il giro della musi
ca pri/ilegia più gli strumenti 
che la vocalità un tantino mo
notona. Cordialissimo il suc
cesso. Lo spettacolo - due ore 
- si replica stasera, al teatro 
Poliziano. 

Il Cantiere -circolano in es
so anche i «Vagabondaggi d'a

more» (poesie di donne inna
morate) - ncchissimo di con
certi in piazze, cortili, chiostri e 
chiese, punta, giovedì, su un 
programma inglese. Non man
cano rassegne di giovani com
positori romani e poliziani. 

La conclusione è per dome
nica. Alle 21.30 Markus Stenz 
dirigerà musiche di Pachelbel, 

Berio e Haydn, mentre alle 23, 
la Musica di Haendel per i fuo
chi d'artificio si intreccerà a 
una performance di giovani 
ballerini e a interventi di Da
niele Abbado (si, il figlio di 
Claudio) che qualche settima
na fa ha movimentato la festa 
musicale sul Tevere, promossa 
da «RomaEuropa», 

f-
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Bosco Albergati 

Castelfranco Emilia - Modena 

FINO AL 9 AGOSTO 
MARTEDÌ 3 AGOSTO 
Spazio Sinistra Giovanile - Ore 21.30: «Emilia: sazia e disperata?». Conduce e coor
dina: Patrizio Roversi con... Fabio Fazio, Freak Antoni, Paola Manzini vice pres. della 
Provincia di Modena. Massimo Mezzettl segr. Unione Comunale Pds Modena, Vittorio 
Saltini pres. Arci di Modena. 

GIOVEDÌ 5 AGOSTO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «Venti di pace, venti di guerra». Incontro con Piero Fas
sino, della Segreteria nazionale Pds intervistato da Tommaso DI Francesco, de II Mani-
testo. Parteciperanno rappresentanti delle Associazioni del volontariato in Jugoslavia. 
Presiede: Roberto Guerzonl, segr. Fed. di Modena del Pds. Coordina il dibattito: Ema
nuela Gentilin di Italia Radio 

VENERDÌ «6 AGOSTO 
Spazio Sinistra Giovanile - Ore 21.30: «Giovani e occupazione». Riflessioni sull'au-
toimprenditoria giovanile a partire da un'esperienza modenese. Presiede e introduce: Tul
lio Aymone università di Modena. Partecipano: Benito Gabello pres. della Coop Studio 
e Lavoro, Ivan Blgnardi dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Cooperative 
di Modena, Ughetta Galli segr. Cgil d! Modena. Coordina II dibattito: Antonio Longo di 
Italia Radio. 

Concesso lo stadio per il concerto del 16 agosto 

No a Sting, sì a Vasco 
Catanzaro «apre» al rock 
•al CATANZARO. Sting no. Va
sco si. A differenza del collega 
inglese, a Catanzaro Vasco 
Rossi cantera, il 16 agosto per 
la precisione. Il sindaco ha da
to il benestare, dopo un violen
to battibecco con l'organizza
tore e, forse, dopo aver ponde
rato bene il rischio di sollevare 
un altro «caso». Come quello 
che fu scatenato dal rifiuto del 
questore Gianni Carnevale al
l'autorizzazione di un concer
to del tour italiano di Sting, che 
era già previsto allo stadio Ni
cola Ccravolo. Allora il questo
re si richiamò alle decisioni del 
comitato provinciale dell'ordi
ne e della sicurezza e condì le 
sue motivazioni con allarman
ti, per quanto improbabili, va
lutazioni sulla intrinseca «peri
colosità del rock». 

Questa volta, invece, la mu
sica sembra averla spuntata (o 
6 una questione di campanili-
mo?). Dopo un incontro che 

gli stessi protagonisti hanno 
definito «surriscaldato», Rugge
ro Pegna, organizzatore del 
concerto, ha strappato al sin
daco Franco Fiorita l'autoriz
zazione richiesta. «Per quanto 
l'incontro tra il sindacoe il pro
moter sia sfociato in un auten
tico scontro verbale - riferisco
no all'organizzazione - e lo -
slesso Ruggero Pegna sia stato 
cacciato dal sindaco fuori del
la sua stanza, pochi minuti do
po 6 stata notificata l'autoriz
zazione all'effettuazione del 
concerto». 

Il si del Comune, però, è ar
rivato insieme ad alcune clau
sole da rispettare. Probabil
mente emuli dell'ex ministro 
della Sanità De Lorenzo, gli . 
amministratori di Catanzaro 
hanno deciso di chiedere la 
gabella per l'uso dello stadio. 
E gli organizzatori, oltre a do
ver pagare il ticket, dovranno 
anche stipulare una polizza fi
deiussoria, di un miliardo, per 

gli eventuali danni che potran
no essere subiti dalla struttura. 
Ruggero Pegna sottolinea, a 
proposito del ticket, che è la 
pnma volta che il comune di 
Catanzaro applica questo tipo 
di tassa. Lo stesso promoter, 
comunque, ammette che, tutto 
sommato, vale la pena di ot
temperare • alle prescrizioni 
dell'amministrazione * civica, 
«pur di concedere alla città di 
Catanzaro, già orfana di Sting 
a vantaggio della consorella 
Cosenza, il pnvilegio di ospita
re la rockslar italiana». «Si tratta 
- conclude Pegna - dell'unica 
tappa calabrese del colossale 
show di Vasco Rossi». Si tratte
rebbe, per lui, di perdere un ul
teriore «tutto esaurito»; negli 
undici recenti concerti Vasco 
ha richiamato 435 mila fan, 
una media di 40 mila spettatori 
a esibizione. E ha annunciato 
che a settembre vuole raggiun
gere il record di un milione di 
presenze. 

mesi visto che la ratizza par
torisce alla fine del film) con 
una anziana e aulontana suo
ra, pronta a scorgere le coma 
del diavolo dietro ogni angolo. 
Wolfsperger propone una 
nuova visione del peccato e 
della fede polemizzando sul 
tema «vizi privati e pubbliche 
virtù». 

Infine A Foreign Fielddell'in
glese Charles Sturridge, film 
che riunisce vecchie glorie del 
cinema mondiale ma che e gi
rato come fosse un debutto; in 
16 millimetri e in tre settimane 
Il film cede troppo facilmente 
al patetismo più lacrimogeno 
portandoci davvero lontani dal 
genere commedia. 

A fianco del concorso alcuni 
film presentati in anteprima 
per la Svizzera tra i quali ha 
avuto particolare successo di 
pubblico l'italiano Parenti ser
penti di Mano Monicelli che 
non ha ancora trovato però un 
distributore elvetico. Seguitissi
ma infine la retrospettiva dedi
cata a Maurizio Nichetti che ha 
permes.so di ripercorrere l'inte
ra traiettoria dell'autore, par
tendo dai cortometraggi Irutto 
della collaborazione con Bru
no Bozzetto e approdando al
l'ultimo film, Stefano Quante-
storie, opera divertente ma an
che profonda, costruita su una 
solida sceneggiatura e per la 
quale si sono sentiti commenti 
entusiastici sia da parte del 
pubblico che dagli addetti ai 
lavori. 

Una scena 
dell'opera 
«Leyla 
e Medjnum» 
allestita 

BATTIATO IN CONCERTO A «FESTAMBIENTE». Ad un 
anno dal concerto a Baghdad, dove decise di esibirsi 
rompendo il «muro di silenzio» che avvolge l'Irak, Franco 
Baltiato è tornato di nuovo in campo per una causa so
ciale. «Non voglio perdere i contatti con la terra», ha detto 
al termine di uno straordinario concerto che lo ha visto 
protagonista nella piazza Duomo di Grosseto nell'ambi
to di «Festambiente», organizzata a Ripcscia dalla Lega 
Ambiente, dal 5 al 22 agosto «In Italia - ha continuato il 
musicista siciliano - purtroppo manca ancora una sensi
bilità adeguata alla gravità dei problemi che assillano il 
nostro pianeta». 

GRANDE EDIZIONE DI SANREMO BLUES. Con un cast 
artistico di grande livello internazionale inizia stasera la 
sesta edizione di Sanremo Blues. La rassegna, che dura 
cinque giorni, conta sull'esibizione di dodici gruppi. 
L'Art Ensemble di Chicago sarà nella città dei fion nella 
sua unica data in Italia. Grande attesa, poi, per «la notte 
delle chitarre» assieme J Phil Manzanera: il chitarrista dei 
Roxy ha già confermato la partecipazione di Mick Taylor 
(Rolling Stones) e Jack Bruce (Cream). A dieci anni 
dalla scomparsa ò in programma anche un tributo a 
Muddy Waters. La rassegna apre come di consueto nelle 
piazze cittadine con due concerti in contemporanea per 
le prime tre serate a ingresso gratuito. La serata finale fi 
per venerdì e sabato all'Auditorium Franco Aliano di Par
co Marsiglia. 

BRANDO TOREADOR IN SPAGNA? Marion Brando medi
ta di tornare sullo schermo nella parte di un vecchio to
reador. L'attore americano ha studiato lui stesso il pro
prio ruolo, scrivendo il soggetto onginale di un film, che 
fi ancora senza titolo e che verrebbe diretto da Phillip 
Borsos, 1-a storia racconta di un orfano che cresce insie
me ad un vitello che, diventato un toro, viene portato via 
per combattere nell'arena. Entra in scena allora il vec
chio toreador che farà di tutto per aiutare il ragazzo a ri
trovare l'animale. 

MUSICA E MOSTRE IN MEMORIA DI BERNSTEIN. Il 
compositore e direttore d'orchestra Léonard Bemstein il 
25 agosto di quest'anno avrebbe compiuto 75 anni. Oc
casione per commemorarlo anche in Italia, un paese 
che amava molto. In agosto dedicheranno alcune serate 
al celebre autore di West Side Story la Sagra Malatestiana 
a Rimini, Musicalia a Castiglioncello. Musica nel Chiostro 
a Batignano (vicino a Grosseto), allestirà la sua opera 
Candide. 

IL BALLETTO DI PERM IN TOURNÉE. Dopo Abano, Fi
renze e Tagliacozzo, il corpo di ballo dell'Opera di Perni, 
diretto da Michail AmopoIskij.sdràaLugodi Ravenna (il 
5 agosto), al Terminillo (il 7), alla Versiliana (l'8,9 e 
10), e a Cervia (l ' i l). In programma Lo sclnacaanoci, Il 
lago dei agni e La bella addormentata. Accanto all'ótoile 
Elena Kulaghina, Vitahi Polcshuk, Natalija Moiseeva, An
drej Zhuravieve Julia Mashkina. 

SIGOURNEY WEAVER AL LAVORO CON POLANSKI. 
Cominceranno in ottobre le riprese d'iThc death and mai-
den (La morte e la fanciulla) il nuovo film di Roman Po-
lanski che avrà come protagonista Sigoumey Weaver, 
conosciuta dal grande pubblico come l'eroina di Alien. 

(Tom De Pascale) 

Montepulciano 
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• ICCRI. L'Iccri, l'Istituto di credito 
delle casse di risparmio, si appresta ad 
incassare un 1993 all'insegna di dati 
più che positivi: l'utile netto a (ine '93 
dovrebbe raddoppiare • attestandosi 
non al di sotto degli 80 miliardi di lire 
(36 a fine '92), Ma già il risultato lordo 
di gestione nei primi sei mesi dell'an
no è balzato a 170 miliardi contro i 62 
realizzati al 30 giugno '92. 
1 IMI. L'Istituto mobiliare italiano 

Imi), attraverso la controllata Imi 
ank International (Cayman Islands), 

ha lanciato un prestito obbligaziona
rio a tasso variabile per l'importo di 
ISO milioni di dollari Usa (circa 240 
miliardi di lire). I titoli a cedola seme
strale hanno durata quadriennale 
(scadenza 1 settembre 1997). Il tasso 
e pari al Libor maggiorato di 37,5 punti 
base; il prezzo di emissione per l ime-
stitoreè pari al 99,66%, — -
• s i t i ' . La Stet parteciperà con una 
quota del 3,75% al progetto lridium di 
telecomunicazioni personali mobili 
via satellite, lridium è un sistema idea
to dalla statunitense Motorola, azien

da leader a livello mondiale nelle tele
comunicazioni mobili, che permetterà 
di comunicare con qualsiasi utente e 
in qualunque parte del mondo, anche 
in assenza di una infrastruttura di tele-

' comunicazioni terrestre. 
• METROPOUS-COOPERATTVE. 
Lega cooperative e Confcooperative 
hanno siglato ieri un protocollo d'inte
sa con Metropolis, la società che ha il 
compito di valorizzare il patrimonio 
immobiliare delle Fs, finalizzato alla 
realizzazione di strutture della grande 
distribuzione nelle aree di proprietà 
delle Ferrovie. L'intesa, firmata dal
l'amministratore delegato di Metropo
lis, Giovanni Satta, dalpresidente della 
Confcooperative, Luigi Marino, e dal 

Presidente della Lega coop, Giancarlo 
asquini, prevede, come primo passo, 

' la costituzione entro trenta giorni dal
l'accordo di un gruppo di lavoro con
giunto, ampliato alle imprese coope
rative della distribuzione aderenti alle 
due centrali (Sigma per la Confcoope
rative, Coop e Conad per la Lega 
coop). ,- . , 

Nuovo record per Piazzaffari 
...in linea con l'Europa 

Martedì 
03 asosto 1993 

• • MILANO. Partita in forte 
rialzo grazie a una consistente 
richiesta soprattutto sui titoli 
guida, Piazza Affari è riuscita 
ieri ad archiviare la prima se
duta di agosto con un guada
gno dell'I ,69% dell'indice Mib, 
ma ha assistito, nel corso della 
seduta, a una graduale flessio
ne dei valori a maggiore capi
talizzazione. Ha cosi subito un 
vistoso ridimensionamento 
l'indice Mib telematico, che ha 
registrato In chiusura un rialzo 
dello 0,69% rispetto a un pro
gresso dell'1,71% in avvio. L'In
cremento dell'Indice Mib a 
1.263 punti, nuovo record del
l'anno, (+ 26,3% dall'inizio 
del '93) non si è tradotto in un 
aumento dei volumi, che si so
no assottigliati rispetto ai livelli 
della settimana scorsa. Proprio ; 

il calo dei volumi (445 miliardi 
di controvalore venerdì scor
so) ha spinto gli operatori a 
giudicare la giornata con cau-

. to ottimismo anche se alcuni • 
titoli, come Sip e Stet, hanno 
continuato a beneficiare degli 
acquisti. Cauti i commenti an
che sul fronte Sme. In questo 
scenario le Hat hanno chiuso 
a 6.741 lire (+ 2,51% su vener
dì ) contro le 6.775 segnate in 
avvio, le Generali a + 1,56. 
Hanno sostenuto il listino an
che alcuni titoli trattati alle «gri
da», come le Fondiaria Assicu
razioni (+ 9,47). -

Tra gli altri valori guida, an
che le Montedison sono arre
trate in chiusura, ma sono riu
scite comunque a mettere a 
segno un rialzo del 3,13%. Solo 

le Olivetti hanno continuato a 
guadagnare terreno nell'arco 
della seduta chiudendo con 
un progresso del 2%. La gior
nata è stata caratterizzata da 
acquisti provenienti soprattut
to da fondi di investimento ita
liani mentre l'estero nel com
plesso è rimasto alla finestra 
con interventi in acquisto solo 
su alcuni titoli. Tra questi, an
cora i telefonici con le Sip 
?+ 3,18%) e le Stet (+ 2.92). 
Di nuovo sotto pressione, inve
ce, le Sme (-3,7) e trascurate 
le Credit (-0,46%). Richiesti al
le «grida» in particolare i titoli 
nel settore cementiero con le 
Calcestruzzi a + 3,25. le Ce
menteria Augusta a + 5,7, le 
Cementeria di Merone a 
+ 4.13 e le Cementeria di Sar
degna a+3 ,85 . ~ , 
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DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 
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FRANCO SVIZZERO 

PESETA 
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DOLLARO CANADESE 
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MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

ECA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POP CREMA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGOR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 
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CIBIEMMEPL 
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15800 
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15900 

44100 

97800 

8780 

8400 

11800 
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0.91 

0.10 

-0.34 
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0.00 

-0.22 

0.00 

0.14 

1.41 
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0.00 
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CRAGRARBS 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE ' 
FERRARESI 

ZIGNAGO 
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7000 

-
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ASSICURATIVI 
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UNIPOL 
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LARIANO 
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CRLOMBARDO 
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5359 
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BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 
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9000 
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1.51 

9.47 

0.84 

1,14 
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1.43 
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0.51 
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0.52 
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0.10 
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0.00 
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0.11 
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CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONNE R NC 

CEM. MERONE 

CESAROEGNA 

CEM SICILIA 
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4330 
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5.70 

0.00 

2.73 
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4.13 
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0.00 
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CAFFARORP 
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FIDENZA VET 
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PERLIER 

PIERREL 
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RECORO R N C 
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3230 

950 
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0.00 
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SNIARIPO 

SNIA FIBRE 
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1258 
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5850 

2.2S 

1.15 
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2720 

1650 

3018 

1405 

0.62 

1.20 

-1.92 

3.7S 

1.51 

0 0 0 

0.00 

1.33 

3.90 

0.10 

0.25 

-0.00 

0.00 

0.00 

0.26 

1.37 

6.23 

-5.00 

-0.52 

0.00 

0.03 

1.50 

0.24 

0.27 

4.41 

0.00 

0.00 

0.00 

1.85 

-8.93 

0.00 

0.46 

0.00 

1.51 

4.99 

-2.10 

1.56 

0.00 

0.00 

2,03 

-1.96 

0.59 

7.52 

0.88 

5.72 

3.19 

-5.16 

0.00 

-0.65 

-2.84 

-0.31 

1.63 

3.13 

-4.89 

3.54 

7.48 

0.00 

2.78 

OSO 

0.00 

CONVERTIBILI 

MAQN M A R A S C O 6 % 

MEDIO B R O M A . 9 4 & W / V . 

MECH0B-BARL94CV6% 

M E D K ) B - C I R R I S C 0 7 % • 

M E 0 I 0 B - C I R R I S N C 7 % . 

M E N O B - F T O S i 9 7 C V 7 % 

MEDIOB-ITALCEM E X W 2 % 

M E 0 I 0 B 4 T A L Q 9 5 C V C S 

MEDK)B-Pin»6CVe,S% • 

MEDIOB-SIC99CV£XWS% 

- _ ' • " 

. . 1 0 » 

96,4 

104,55 

. 92,4 

• 7 , 1 

152,75 

103.0 

; 93,1 

94,95 

.-. 11! 

'.-. 96,5 

95,95 

106,6 

, 91,9 

: « M 

153,5 

103,9, 

s 93,5 

ACOUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

480 

2220 

2780 

1135 

0.21 

0.00 

4.11 

1.334 

IMMOBILIARI BDILIZM 
AEDES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

QIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

11480 

4750 

2380 

12400 

1840 

1720 

3095 

1450 

1398 

1106 

1311 

1075 

1036 

5205 

13150 

40600 

795 

790 

23 /0 

-1.71 

0.00 

1.06 

3.25 

0.82 

2.32 

4.00 

3.57 

-0.60 

-3.57 

4.05 

0.00 

0.00 

0.00 

-0.19 

-0.73 

0.03 

1,28 

1.28 

MICCANICHI 
AUTOMOBILISTICHB 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIAR SPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILARD R P 

INO/SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILO RISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WESTINGHOUS 

10120 

5600 

1260 

3030 

7180 

1151 

1115 

1024 

9900 

'2996 

2015 

1140 

1140 

10119 

1041 

2480 

3505 

1200 

1000 

1430 

7780 

8085 

0100 

41700 

4105 

10005 

7250 

4350 

2600 

4650 

2860 

540 

357 

6000 

0.40 

-0.09 

•0.79 

-0.66 

-0.28 

-1.48 

0.45 

-2 66 

0.00 
1.94 

S.22 

-0.87 

-2.40 

2.72 

2.26 

-0.40 

0.69 

1.69 

1.05 

0.00 

-1.77 

-0.31 

0,00 

0.00 

-3.86 

0.00 

0.28 

2.35 

1.17 

-5.39 

1.60 

2.86 

1.42 

3.81 

M I N E R A R I ! M B T A U . U I N . I C H B 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 

3700 

3880 

2340 

4248 

0.00 

-1.02 

1.74 

0.14 

TESSILI '••• 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTORI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

4800 

3310 

1586 

228 

1030 

1580 

899 

706 

655 

4520 

8398 

2200 

1635 

4360 

OSSO 

4300 

-2.04 

0.30 

0 06 

1.79 

-8.04 

0.00 

2.16 

0.71 

0,00 

3.43 

-0.01 

-1.35 

-2.10 

2.83 

0.00 

ooo 

DIVERSE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

S839 

1798 

-0,02 

0.17 

MEDIOB-SNIAFIBC06% 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CVa,S% 

OPERE BAV-87/93CV9V, 

PACCHETTI4XV9SCO10% , 

PIRELLI SPA-CV9,75% • 

RINASCENTE-66 006.5% 

SAFFA67/97CV6.6% 

S6RFI-SSCAT9SCV8% v. 

96,7 

97 

102,2 

.ri--';;-

107.6 

93 

96,9 

105,1 

96.6 

96.75 

102,6 

96,5 

10925 

99,15 

92,5 

' 97 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

270000 

293000 

9160 

204000 

6650 

9690 

219 

323000 

-3.19 

-0.31 

0.00 

0.00 

0.76 

0.00 

1.88 

-0.95 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALL, ASSRISNC 

ASSITALIA 

BCAC. ITR.NC 

BCACOMM. IT 

BCA DI ROMA 

BCA TOSCANA 

BCOAMBR.VEN; 

BCOAMBR.VEN. RP 

BCO NAPOLI 

B C O N A P . R P . N C 
BEN. GROUP SPA 

BREOAFIN 

CARTSOTT.-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COM I. RIUN. 

CRED ITALIANO 

CREDITAL.R.P 

EDISON' 

EDISON RISP PORT 

EUROPA MET.-LMI 

FER. FIN 

FER. FIN RISP NC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIOI8 

FONDIARIA SPA 

GEMINA' 

GEM.R. PORNO 

GENERALI ASS 

GOTT. RUFFONI 

IFIPR1V 

IFILFRAZ 

IFIL R. P. FRAZ 

IMM METAN. 

ITALCABLE 

ITALO. RIS PORT 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 

ITALGAS 

ITALMOBILIARE 

ITALMOB. RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

19511 

13607 

9316 

3455 

5150 

1811 

2468 

4145 

2346 

1638 

1393 

19951 

283,5 

399,4 

702,5 

1201 

1326 

2817 

1468 

5625 

3693 

490,8 

470,8 

316,4 

6741 

3278 

3318 

3424 

28010 

1453 
1207 

40441 

1047 

14442 

6380 
3827 

1411 

7908 

6276 

9399 

4932 

4460 

38218 

21180 

9104 

16477 

808,3 

MONTEDISON RIS NC 429 

MONTED. RISPCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIV. RIS PORT NC 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

PIR. SPA RISP NC 

RASFRAZ 

RASRISPPORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PRIV 

RINAS.RISPNC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIA BPO RISP NC 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEOICA 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORD 

TORO ASS PHIV 

TORO ASS R'PORT 

911.7 

5050 

1762 

1547 

1220 

1753 

1715 

1253 

29383 

17170 

2523 

8715 

4054 

4500 

22927 

10915 

9029 

6452 

4445 

2989 

2341 

9775 

6624 

1381 

739.1 

1504 

4563 

4058 

3202 

34206 

15793 

13748 

2,45 

2.81 

0.08 

0.67 

0.62 

0.83 

-0.12 

0,55 

2.22 

1,04 

1,67 

0,50 

0.00 

-0.02 

0.87 

2.18 

0,08 

-0.45 

-0.33 

2,85 

0.89 

8,70 

1,97 

-0,12 

2,50 

2.37 

1,53 

1,93 

«,*? 
1,00 

0,08 

1,62 

0.26 

1,00 

1.88 

2,11 

0,35 
2,13 
1,11 

-1.30 

-1,24 

1,50 

0,45 

0.04 

-0,50 

1,55 

3.12 

3,37 

-6,96 

-1.07 

2,00 

1,44 

1.18 

3,17 

2.38 

1.53 

2.42 

0,90 

3,19 

1,83 

1,47 

3,32 
2.44 

2,20 

0,15 

0,42 

0,38 

3,17 

2,09 

0,66 

-3,69 

2,87 

0,38 

2,38 

0,75 

2,91 

3,69 

-0-.19 

1.04 

0,72 

Titolo 

CCT ECU 30AU94 9,65% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCTECU88/93 8.5% 

CCT ECU 88/93 8.65% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.665% 

CCT ECU 89/9410.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCTECU 90/9511.55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU 91/9610.6% 

CCT ECU 92/9710.2% 

CCTECU 92/9710.5% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCTECU 93 ST 8.75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18NV93CVIN0 

CCT-16ST93CVINC 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93 OVINO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AQ96IND 

CCT-AG97INO 

CCT-AG98IND'. 

CCT-AP94 INO 

CCT-AP9SIND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98INO 

CCT-AP99IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DCOOIND 

CCT-OC98IND 

CCT-F894IN0 

CCT-FB95IND 

CCT-FB98IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-F899IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE98CVIN0 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-QN98 IND 

CCT-LG9SIND 

CCT-LQ95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND . 

CCT-MG95EM90INO 

CCT-MG98 INO 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ974ND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99 INO 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV9SIND 

CCT-NV9SEM90IND 

CCT-NV96INO 

CCT-NV96IND 

prozzo 

110 

101.5 

101 

103 

96.6 

103,6 

100 

103,9 

104.8 

105.05 

111.8 

118 

107 

115,8 

109,3 

112.9 

112,75 

117,5 

104 

99,4 

105,9 

109,7 

100.7 

101.25 

102 

100.25 

99.95 

102 

100.7 

101.55 

101.1 

101,3 

100,25 

100,75 

101,1 

101.1 

100,55 

100 

99,45 

101 

101 

101,35 

100,1 

102;95 

102.95 

101.65 

101,6 

101.3 

99,95 

101.05 

101.25 

101.3 

106 

101,25 

101.3 

100.25 

102,55 

101,6 

10J.1 

100 

102.25 

101,6 

101,65 

102 

100,55 

101,55 

100,65 

101,15 

100,5 

100.3 

100.9 

102.25 

100.6 

101.25 

101.3 

99.7 

99,85 

100.25 

100.8 

100.65 

100.75 

100.45 

99.8S 

var. % 

0.00 

1.C0 

0.00 

0.98 

-1.10 

-2.31 

0.10 

0.00 

-3.59 

0.00 

•0.09 

0.85 

0.47 

4.32 

0,37 

0.00 

1.49 

•5.24 

•1.89 

-0.10 

0.00 

1.11 

-O.10 

0.20 

0.05 

-0.10 

•0.05 

-0.20 

0.00 

0.05 

0.15 

0.15 

0.25 

0.00 

0.30 

0.10 

0.15 

0.50 

0.00 

0.00 

0,00 

0,45 

0,00 

2.23 

0.54 

0.30 

0.59 

0.40 

0.05 

0.25 

• 0.15 

0.10 

-2.75 

0.25 

0.40 

-0.15 

0,98 

-0.05 

-0.39 

•0.20 

0.25 

0.35 

0.05 

0.59 

0.10 

0.54 

0.10 

0.15 

0.10 

0.00 

0.00 

0.79 

0.00 

-0.25 

0.40 

0.00 

0.10 

•0.15 

0.00 

0.20 

0.05 

0.40 

-0.10 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95IND' 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98 INO 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IN0 

CCT-ST97 INO 

CCT-ST98 INO 

BTP-16GN9712,5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-17NV9312.5% 

BTP-16ST9812% 

BTP-19MZ9812,5% 

BTP-1DC9312,6% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM9012,5% 

BTP-1GE9612% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712,5% 

BTPP-1LG9412,5% 

BTP-1MG94 EM0012.5% 

BTP.1MG9712% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1 MZ9612.5% 

BTP-1 NV9312,5% 

BTP-1NV93EM6912.5% 

BTP-1 NV9412,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-10T9312.5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST9412.5% 

BTP-1ST9812% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-18ST938.5% 

CCT-19AG938.5% 

CCT-AG99IND 

CCT-GE00 INO 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG94AU 709.5% 

CCT-MG99IND 

CCT-NV99IND 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-16AG9512.5% 

CTO-16MG9612,5% 

CTO-17AP9712.5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512,5% 

CTO-18GE97 12.5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE9612.5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG98T2% 

CTO-190T9512,5% 

CTO-19ST9612,5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV95.12,5% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST9512.5% 

CTO-DC9810,25% 

CTO-GN9512,5% 

CTS-18MZ94 INO 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 196012% 

RENDITA-35 5% 

100.2 

101,35 

100,65 

100.65 

99.9 

99.55 

100 

100.8 

101 

100.85 

100,15 

100.45 

99,7 

108 

106.8 

100.6 

106.8 

106.3 

100.45 . 

100.65 

101.05 

100.7 

104.75 

105.2 

105,85 

106,9 

108.75 

101.8 

105,2 

108.3 

102.05 

101,3 

106,25 

101.1 . 

105,3 

100,46 

100,3 

102,55 

105,5 

108 

100,35 

103.9 

99.9 

102.35 

105,2 

108.3 

106.7 

101.25 

100 

101 

99.95 

100.15 

102 

101.35 

100.65 

101,5 

99,7 

99,8 

104,9 

103,7 

105 

106,4 

105,6 

1052 

107.15 

104 

105.1 . 

103.8 

105.5 

105.8 

104.55 

105.4 

106 

106,3 

104.96 

106.05 

103.3 

101 

104,1 

97 

96,25 

103,7 

60 

-0.05 

0.05 

0.40 

0.05 

0.20 

0.15 

0.15 

0.05 

0.40 

0.20 

0.20 

0.20 

0.00 

1.65 

1.28 

0.05 

1.42 

1.26 

•0.15 

-0.74 

-0.25 

-0.20 

0.82 

0.00 

0.95 

1.47 

1.73 

0.00 

1.01 

2.41 

•O.05 

•0.15 

1.00 

-0,10 

0.48 

0.15 

0.05 

•0.10 

0.96 

1.69 

0.30 

0.34 

•0.05 

0.34 

0.86 

1.19 

^0.66 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.25 

0.69 

0.05 

0.25 

0.00 

0.10 

0.30 

0.24 

-0.10 

0.53 

0.76 

-0.19 

0.96 

1.71 

0.63 

0.96 

0.29 

0.48 

0.28 

0.97 

0.38 

1.00 

0.95 

-0.33 

1.00 

-0.10 

0.00 

0.34 

0.00 

0.00 

0.00 

0.17 

111 USI < 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

E N T E F S 6 5 - 9 5 M N D . 

- ÉNTEF.S.67 .93-MND ' 

1 ENTEF.S.90-9813% 

-' ENEL85-951- INO .-

ENEL 86-2001 IND • 

ENEL07-8*> - • • - ' 

' ENEL 89-051-INO 

ENEL90-961«INO -•. 

MEDIOB. 89-9913,5% 

IRI66/95 IND . 

IRI88-952-INO 

EFIM 66-96 INO 

ENI91-9SIN0 • -

Ieri 

• 109,25 

100,00 

106,75 

110,80 

111,15 

107,30 

106,00 

10620 

106,00 

100,60 

101,90 

. 100,10 

100,60 

prec. 

109,25 . 

100.X .'-

106,05 • 

110,65 

110,75 < 

107,25 

106,00 . 

106,50 ; 

106,90 

100,50 

101,30 ' 

100,10 , 

100,50 

(Prezz i Intorniativi) ' 

FINC0MID ••••• • 

IFITALIA 

CR. BOLOGNA 

BAI ' " -• '.' •••• • 

BCOSGEM.S.PR. 

8CANAZ.C0MUN 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTROLUX . 

WARAUTAUA :• -

WAR GAIC RISP. 

••-•••• 1940 

1470 

2420O-245O0 

• ; " 13000 

139000-139400 

'•• 1330-1350 

• 3900 

•'•••• 280-300 

34000-36200 

.•.;':-..' 15 

•-'••• 12-16 

INDICE MIB 

AUMENTAR! 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE =••-

COMMERCIO 

COMUNICA;. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

1262 

974 

1386 

950 

1307 

1097 

1163 

1105 

1775 

• 1367 

1236 

936 

1476 

1079 

1371 

629 

1242 

955 

1364 

9.44 

1262 

1067 

1130 

1066 

1733 

1332 

1214 

. 927 

1449 

1083 

1364 

825 

1.89 

1.99 

1.76 

0.64 

1.95 

0.92 

2.92 

1.56 

242 

2.63 

1.81 

0.97 

1.85 

1.51 

0.51 

0.46 

denaro/lettera 

ORO FINO {PER GR| 

ARGENTO (PER KG) 

STERUNAV.C. 

STERLINANC(A.74) 

STERLINA NC(P.74) 

KRUGERRANO 

21200/21400 

261700/302500 

155000/165000 

156000/165000 

155000/165000 

650000/6800000 

50 PESOS MESSICANI 790000/82GOOO 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

650000/700000 

120000/125000 

123000/130000 

120000/125000 

MARENGO FRANCESE 120000/125000 

MARENGO AUSTR. 

2 0 D O L . S T . G A U D 

10 C O L LIBERTY 

10DOL. INDIANI 

2 0 D . M A R C X 

4 DUCATI AUSTR. 

120000/125000 

680000/740000 

330000/480000 

380000/460000 

148000/158000 

290000/330000 

. AZIONARI 

AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TRENO 
8AIGESTAZ 
BN MONOIALFONDO 
CAP1TALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 

; CENTRALE AME LIRE 
: CENTRALE AME DLR 
.: CENTRALE E OR LIH 
. CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONOERSELAM 
FONDERSELEU 

.'• FONDERSELOR 
FONOICRI INT 

' GENERCOMIT INT 
GENERCOMIT NOR 

: GEODE 
GESTICREDITAZ 

' GESTICREOITEURO 
• GESTIELLE 1 
: GESTIELLE S 
; GESTIFONDIAZ INT 

INVESTIMESE 
. INVESTIRE AMERICA 

INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 

,'• INVESTIRE PACIFIC 
1. LAGÉSTAZINTERN 

MAGELLANO 
: MEDICEO A? 

.' ORIENTE 2000 

.-• PERFORMANCE AZ 
; PERSONALFAZ 
': PHARMACHEM 
'. PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 
, PRIME M PACIFICO 

• • PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 

• S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HF|NANCE 
SPAOLOHINDUSTR 

. S PAOLO HINTERN 
' SOGESFITRL CHIPS 

SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO! S, 

• ZETASTOCK 
ZETASWISS 

'.' ARCA AZ IT 
.'•• ARCA VENTISETTE 
: AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGESTAZ 
CARIFONDO DELTA 

" ' CENTRALE CAPITAL 
• CISALPINp A? 

EURO ALDEBARAN 
'•• EURO JUNIOR 

EUROMOB RISKF 
" FPROFESSIONGES 
; F PROFESSIONALE 

FINANZA ROMAGEST 
, FIORINO 

• FONDERSEL INO 
'.' FONDERSEL SERV 
,-FONDICRISELIT 

FONDINVESTTRE 
: FONDO TRADING 
V GALILEO 
'. GENERCOMIT CAP 
:-. GEPOCAPITAL 
U GESTICREDITBORS 
. GESTIELLE A 
•" INDUSTRIA RQMAGES 
i. INTERB AZIONARIO 
y INVESTIRE AZ 
fcLAGESTAZIONIT 
••: LOMBARDO 

:- PHENIXFUND TOP 
'.- PRIMECAPITAL 
:•' PRIMECLUBAZ 
•" PRIMEITALY 
-V QUADRIFOGLIO AZ 
, RISP ITALIA A?, 

SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 

;• SVILUPPO AZ 
:' SVILUPPO INO ITA 
•- SVILUPPO INIZ1AT 
! VENETOBLUE 
•; VENETOVENTURE 
- VENTURE TIME 

Ieri 
11.127 
11 215 
10523 
10300 
13.800 
12.375 
13434 
13.860 
11.972 

7.41 
11.773 

760.067 
14694 

8.31 
15.016 
14,047 
10.756 
10544 
11 138 
18.301 
17.580 
18.150 
14.651 
15.475 
13504 
13373 
12.398 
13,978 
14.810 
17 243 
13035 
13,008 
15617 
14.339 
12.553 
10.571 
19 608 
12592 
14,054 
12.417 
15.401 
16.467 
17.690 
15272 
13.163 
15.839 
19.712 
14292 
14.357 
13.070 
15.087 
12.661 
13.611 
12.665 
15 065 
13828 
18.100 
15.375 
15440 
15.506 
13.920 
14164 
18559 
16712 
11.973 
13621 
15.854 
17,082 
14.606 
47.779 
11.782 
31.992 
8 356 

11836 
14.838 
13.947 

7828 
12.211 
11.809 
14055 
11.792 
9.301 

10.591 
20.565 
13272 
16.674 
16.151 
11364 
38244 
12.675 
12.504 
13669 
14.114 
12.106 
11.597 
14635 
8704 

14.339 
11.903 
11.442 
12036 

Prec. 
11.086 
11 129 
10329 
10293 
13492 
12327 
13318 
13.799 
11 791 

7,38 
11.427 

760.735 
14.658 
8,099 

14 978 
13 943 
10.741 
10 537 
10.990 
18.120 
17 432 
18025 
14,503 
15.373 
13 486 
13.272 
12388 
13832 
14.750 
17.151 
13.019 
12,906 
15.464 
14 204 
12.416 
10.506 
19.214 
12434 
13.949 
12,366 
15298 
16.464 
17.368 
15.128 
13051 
15,733 
19.541 
14.108 
14184 
13799 
14.882 
12 469 
13539 
12 55" 
14,987 
13.781 
16.126 
15.284 
15.345 
16465 
13805 
14.124 
18 496 
16.601 
11.924 
13527 
15.731 
16984 
14.537 
47 535 
11 742 
31849 

8342 
11611 
14.789 
13685 
7808 

12.148 
11 773 
14 016 
11 745 
9.323 

10.547 
20463 
13200 
18.773 
16076 
11.303 
37,927 
12.582 
12 431 
13.656 
13.990 
12.035 
11,569 
14.561 
8.654 

14.252 
11838 
11380 
12031 

, BILANCIATI 
• ARCATE 
• ARMONIA 

EPTA92 
FIDEURAM PERFORM 

v FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 

".: GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREpiTFIN 

:. INVESTIRE GLOBAL 
' NORDMIX 
» ROLOINTE.RNATIONAL 

SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 

• "• ARCA8B 
" AUREO 
- AZIMUT 

AZZURRO 
.: BNMULTIFONDO 
••"'•. BNSICURVITA 
' CAPITALCR^piT 
• CAPITALFIT 
{, CAPITALGEST 
* CARIFONDp LIBRA 
: CISALPINO BILAN 

, CORONA F^RRE;A 
EPTACAPITAL 

' EURO ANDROMEDA 
. " EUROMOB CAPITAL F 
'.*, EUROMOB STRATF 
5i FPROFESSIONRIS 
- FONDATTIVO 

FONDERSEL 
> FONDICRI DUE 
••- FONOINVEOTDUE 
' FONDO CgNTRAI„E 
1 GEPOREINVEST 

16.391 
13.155 
14,430 
10.000 
15.886 
12.390 
13.702 
16.027 
13.681 
15.111 
13881 
15.197 
18.233 
29 271 
23.707 
16.940 
23 323 
12334 
16.555 
16041 
18670 
20.344 
25.318 
16970 
14.165 
13.961 
23 844 
16839 
15.131 
13209 
10.382 
37.934 
13.024 
21.202 
20.392 
14.220 

16299 
13.182 
14.377 
10.000 
15 798 
12.333 
13.631 
15.930 
13.613 
15.018 
13.778 
15,118 
18 202 
29,116 
23.637 
16796 
23215 
12.261 
16.407 
15952 
18 603 
20 327 
25 255 
16919 
14.120 
13.874 
23.701 
16,741 
15.055 
13.140 
10.376 
37 810 
12.967 
21.117 
20 284 
14.175 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GHIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIOBIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11 043 
11 505 
15 991 
15.554 
13 077 
11 039 
13.326 
14 641 
24,512 
15 984 
24 198 
21 159 
12796 
15723 
14 959 
18601 
12.580 
24 350 

11 064 
11.452 
15.938 
15534 
13010 
11.028 
13.WG 
14,769 
24352 
15.966 
24 191 
20 990 
12.757 
15.643 
14 851 
18 554 
12527 
24 238 

OBBLIGAZIONARI 
ARCA SOND 
ARCOBALENO 
AUREO BONO 
AZIMUT REND INT 
CARIFONDP BQND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DPLLARO. 
PERSONAL MARCO 
iT.iMARYBONOLIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
EPTAtìOND 
EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSEL REDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVESTUNO 
GENERCOMIT REND 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GRIFOREND 
INVESTIRE OBB 
LAGESTOBBLIGIT,,, 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGHAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUfc 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
OUADRIFOGLIOOBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO pBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GE3T MONETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MpN 
CARIFONDO CARICE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 

13.513 
16318 
10 805 
10507 
12.180 
16.483 
14 095 
11.665 
14415 
12604 
10862 
10612 
12.514 
12.050 
10.158 
10.227 
12369 
6.995 

18.901 
10.465 
192?'. 
10 021 
14364 
15 620 
10 662 
12.754 
18.752 
15.134 
11.990 
13916 
13.519 
19.759 
14 077 
21 189 
14.424 
13.785 
13452 
13 236 
12.164 
18.339 
13.273 
11375 
10789 
10711 
13.517 
21 929 
19196 
17.185 
13.394 
13.652 
16.3R5 
12.257 
16542 
12920 
18840 
15363 
12082 
13249 
22 484 
17.446 
15.823 
12800 
17 353 
16523 
15.846 
12.212 
17744 
14.410 
13.930 
10.516 
13.461 
10876 
11534 
15.633 
10854 
16.386 
11.376 

EUROMOB MONETARIO 11.855 
FIDEURAM SECURITY 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIM! PHEVIDEN 
GESTICHEDIT MON 
GF"TIFONDI MONETA 
GIARDINO 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR RpM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAL TIRA 
PERSONA) F MON 
PRIMEMONETARIO 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
SOGESFIT CONTOVIV 
VÉNETOCASH 
FINAVALPREATT 
FINA VALUTA EST 
SAI QUOTA ... 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTER FUND 
INT.SECURITIES 
ITALFORTUNI; A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNE F 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM.ITAL.BONDS 
ROM.SHORTTERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDOTRER 

10000 
16.493 
15.719 
11.796 
13.578 
12.724 
14.532 
10.612 
12.167 
24106 
10Ó30 
12.018 
14,033 
11 045 
10612 
15773 
17 537 
15068 
11.644 
13206 
13.274 

3353.33/ 
1404.377 

13475 
18193 
10 751 
10417 
12.093 
16.327 
13.895 
11 846 
14 356 
12496 
10 805 
10.552 
12.473 
11 912 
10.158 
10.236 
12.287 

6.79 
18.628 
10.433 
19.112 
10.000 
14352 
15.591 
10 662 
12.724 
18.713 
15.085 
11.96V 
13.906 
13469 
19.665 
14038 
21.101 
14369 
13.704 
13.435 
13.193 
12098 
18268 
13223 
11 354 
10753 
10.695 
13.503 
21 873 
19.103 
17,150 
13 371 
13565 
16372 
12 210 
16478 
12 888 
18782 
15.332 
12.048 
13221 
22 3SI 
17.419 
15 756 
12767 
17.293 
18.478 
15.800 
12.169 
17 655 
14.396 
13.921 
10.507 
13.476 
10874 
11 504 
15,568 
10 649 
16.364 
11.346 
11.825 
10,000 
16.484 
15602 
11.763 
13563 
12.704 
14.511 
10.610 
12,156 
24 059 
10.520 
11.972 

• 14 013 
11 033 
10.594 
15.748 
17 503 
15.022 
11637 
13.106 
13.260 

3346.749 
1404.432 

18203.717ND 

DOL 37.54 
DOL 79.49 
DOL 40.10 
ECU 30.89 
DOL 43.95 
DOL 11.14 
DOL 11.05 
ECU 11.10 

LIT 10008.00 
DOL 9.87 
DOL 21.64 
ECU 20.32 
ECU 27.74 
ECU 110.44 
ECU 168.34 
ECU 27.12 

LIT 57410.00 

60735 
128418 
64782 
54619 
70792 
17944 
17799 
20126 
10006 
15896 
34710 
36491 
44891 

1952'» 
297657 

47953 
57.110 
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A colloquio 
con un detenuto 

di Rebibbia penale 
«Non ci si ravvede 

in questo posto 
dove al massimo 

sei considerato 
una nullità 

Come ci si reinserisce 
chiusi in 4 mura?» 

«Ho cominciato 
quasi per gioco 
non sono 
un disadattato 
Mi mancano 
molte cose 
ma soprattutto 
mi manca 
l'applicazione 
delle leggi 
in particolare 
della Gozzini» 

«No, il carcere non aiuta nessuno» 
• • «Ho cominciato per gio
co e a 19 anni sono entrato in 
carcere per un duplice omici
dio preterintenzionale». «Vivo 
per un'ora alla settimana: i 
sessanta minuti di colloquio 
con i miei. In un anno sono 
48 ore». «In carcere mancano 
innumerevoli cose, soprattut
to manca l'applicazione della 
legge Gozzini». «Ci sono mol
tissime cose che è diflicile fa
re in carcere, ma curarsi e far
si curare è quasi impossibile». 
«Le guardie? Possono essere 
soltanto "divise animate", ma 
ci sono detenuti che sono più 
guardia delle guardie in divi
sa». Parla Salvatore M„ un gio
vane di 25 anni, detenuto a 
Rebibbia dall'87. 

Quando sei arrivato in car
cere? 

Sono entralo in carcere a 19 
anni, oggi ne ho 25. Ho com
messo un duplice omicidio 
preterintenzionale: doveva 
essere una rapina, ma è finita 
molto male. La mia storia non ' 
si discosta dimoilo da quelle 
della, maggior parte degli 
adolescenti italiani. Non per
ché tutti vadano in giro a 
compiere rapine o altri reati, 
ma perché tutti hanno un mi
to, un ideale da raggiungere. 
Soprattutto un'infinita dose di 
incoscienza dovuta all'età, lo 
sono uno di quei pochi che 
ha avuto la «fortuna» di riusci
re pienamente, di arrivare 
persino a toccare quell'idea
le. E in più ho avuto la «fortu
na» di rendermi conto, quan
do ormai non potevo più tor
nare indietro, che il mio idea-, 
le non era più quello che ave
vo creduto. Ma questa è iro
nia. Certo posso dire che la 
mia «carriera», non é legata a 
disadattamenti sociali o di al
tra natura ed è invece iniziata 
quasi per gioco. Propno co
me dicevo prima, nel tentati
vo di emulare le gesta dei 
miei «idoli» del mondo del ci
nema e dei fumetti. Poi le pri
me disponibilità economiche 
hanno avuto il sopravvento su 
di me e senza nemmeno ac
corgermene (qui la sopraci
tata incoscienza) mi sono ri
trovato a compiere veri e pro
pri reati. Per il resto, come ho 
già detto, la mia vita è stata 
pressoché identica a quella 
dei miei coetanei: ho ire-. 
quentato le scuole dell'obbli
go e poi ho cercato di insem
ini nel mondo del lavoro. Qui 
sono stato sfortunato: ho in
contrato datori di lavoro im
possibili per me, che instaura
vano un rapporto con gli ope
rai molto diverso da 
quello che io ritengo 
giusto. 

Che rapporto avevi 
allora coni tuoi? 

La mia famiglia mi ha 
sempre seguito ed 
aiutato in qualunque 
situazione: anche 
quando, dopo che sono stato 
arrestato per questo reato, è 
venuta a conoscenza del tipo 
di vita che avevo condotto. Di 
questo sono particolarmente 
orgoglioso. • Daltronde non 
tutti i' detenuti italiani, pur
troppo, hanno la -fortuna di 
vedere i propri cari per un'ora 
tutte le settimane e per sei an
ni di fila. In più, i miei abitano 
a centinaia di chilometri di di
stanza. Quell'ora è «tutto» per 
il detenuto. Quell'ora settima
nale, che riduce comunque i 
rapporti con i familiari, con i 
propri affetti, a sole 48 ore in 
un anno, 6 ciò in funzione di 
cui il detenuto continua a vi
vere, insieme naturalmente 

alla speranza di uscire che 
hanno i «fortunati» come me, 
non avendo sulle spalle un er
gastolo e quindi un «fine pe
na...mai!!!. È questo che fa 
soffrire di più in carcere, la 
lontananza dalla propna fa
miglia, dai rapporti affettivi e 
di conseguenza la sensazione 
d'impotenza che ti prende 
ogni qualvolta succede qual
cosa e tu non puoi fare niente 
perché sei rinchiuso. Magari il 
fatto di essere fuori in quel 
momento, non cambierebbe 
assolutamente nulla, ma è lo 
stesso 

Ti è capitato? 
Quando è morto mio nonno 
io mi trovavo in carcere e so
no stalo malissimo, anche 
perché non ho potuto stargli 
vicino. Certo, se io fossi sialo 
con lui sarebbe morto lo stes
so. Ma avrei pagato chissà 
che cosa per potere stare al 
suo fianco. 

Cosa ti manca di più? 
Le cose che mi mancano so
no innumerevoli ma quello 
che manca adesso a qualun
que detenuto è soprattutto 
l'applicazione delle leggi. In 
particolar modo la legge Goz
zini: deve essere applicata 
nello stesso modo in cui è sla
ta concepita, il detenuto deve 
essere considerato un essere 

alternativi alla detenzione 
(semilibertà, articolo 21, arre
sti lavorativi ecc.) 

Come passi la giornata? 
La mia giornata incomincia la 
mattina alle 8.00 quando la 
guardia apre il cancello della 
cella, poi vado a lavorare fino 
alle 13.00 circa. Dopo aver 
pranzato dedico la prima par
te del pomeriggio all'attività 
sportiva (calcio, corsa, ten
nis, ginnastica in genere), 
che secondo me è essenziale 
sia per il mantenimento fisico 
che per quello psicologico. 
Poi mi preparo la cena e la se
ra la trascorro scrivendo qual
che lettera, leggendo un libro, 
guardando la tv o semplice
mente intavolando discussio
ni con i miei compagni di 
sventura. 

Cos'è che ti fa soffrire di 
più? 

Quello che assolutamente 
non sopporto è di dover esse
re trattato come una nullità. 
Cosa che purtroppo accade 
quando si incontra una guar
dia o un operatore peniten
ziario che vede il detenuto co
me un essere inferiore e che, 
abusando dei suoi poteri, in
fierisce su di lui. Di fatto tenta 
di provocare una reazione nel 
detenuto, per poi ricorrere al
le vie disciplinan. In più, 

In carcere a 19 anni per una rapina e 
per un duplice omicidio che non voleva 
commettere: «Ho cominciato per gio
co...». Per gioco si è trovato a rubare, per 
gioco da adolescente ha stretto una pi
stola in mano. Ha cercato modelli, ha 
trovato «"gli eroi del cinema e dei fumet
ti». Adesso non sopporta di sentirsi «vi

vo» soltanto un'ora la settimana - è la 
durata del colloquio con i suoi cari - per 
un totale di 48 ore all 'anno. Denuncia la 
mancata applicazione della legge Goz
zini. Un racconto dal carcere di Rebib
bia penale di un detenuto ordinario, in
tervistato àM'Unità dopo le polemiche 
di questi giorni sul sistema carcerario. 

più stupide come pelare una 
patata senza coltello o fare il 
bagno senza la vasca a quelle 
più serie. Per esempio fare 
una telefonata alla propria fa
miglia per un detenuto stra
niero. Per farla c'è bisogno di 
un interprete riconosciuto dal 
Ministero di Grazia e Giustizia 
che ascolti ed eventualmente 
blocchi la conversazione. Ma 
ciò che è veramente difficile e 

riuscire a curarsi, o comun
que a farsi curare. Non sto 

DELIA VACCARELLO 

Un saggio fu colui che pronunziò 
questo motto famoso: il male sembra 
un bene all'uomo quando un dio gli vuole 
oscurare la mente: allora è breve 
il tempo che precede la rovina. 

(Da l'Antigone di Sofocle, Secondo 
Stasimo, Antistrofell) 

umano, che sicuramente ha 
commesso nella sua vita degli 
errori, ma è pursempre un es
sere umano. Con l'aiuto dei 
vari esperti (assistenti sociali, 
educatori, psicologi) e con 
quello validissimo degli ope
ratori penitenziari volontari, 
può essere recuperato e rein
serito nel contesto sociale, 
dopo quello che nel gergo 
penitenziario viene chiamato 
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«Sono entrato in carcere 
a diciannove anni 

per un duplice omicidio 
che non avevo intenzione 

di commettere» 

«trattamento». Non é una per
sona da «togliere di mezzo» 
per un certo periodo di tem
po perché si è macchiato di 
una colpa. Queste non sono 
mie teorie ma i concetti su cui 
è basata la riforma peniten
ziaria del 75. La legge Gozzi
ni prevede per «tutti» i detenu
ti la possibilità di usufruire dei 
benefici di legge. Tutto ciò ri
mane però solo sulla carta. 
Ne è la riprova il sovraffolla
mento che affligge le carceri 
italiane, alimentato sicura
mente non soltanto, come si 
vuol far credere all'opinione 
pubblica, da un aumento di 
reati, ma appunto dalla man
cata applicazione dei regimi 

quando viene aperta un'in
chiesta e il detenuto tenta di 
discolparsi, spesso non viene 
creduto perché, secondo una 
teoria balorda, la guardia o 
l'operatore non hanno moti
vo di mentire. 

MI descrivi la tua cella? 
È una singola di due metri per 
quattro (esistono anche ca-
meroni occupati da più per

sone). Averne una 
come questa può es
sere considerato un 
privilegio, visto il so-
vraffollamnelo delle 
carceri che costringe 
5-6 persone a vivere 
in una sola cella po
co più grande della 
mia. L'arredamento è 

costituito da una branda, un 
tavolino, uno sgabello, tre sti
petti, un televisore 14 pollici, 
un paio di rnensoline su cui 
ripongo i libri e le cassette 
musicali, una terza mensola 
per la radio. Vicino all'unica 
finestra ci sono i servizi igieni
ci (lavandino e Wc) divisi dal 
resto della cella da una tendi
na che la direzione mi ha 
concesso di installare. I muri 
sono «ornati» da poster, carto
line e foto delle persone a me 
care. 

Ci sono cose semplici che è 
difficilissimo fare In carce
re? 

Ci sono moltissime cose che è 
difficile tare in carcere, dalle 

parlando di curare un'in
fluenza, ma dei casi in cui è 
necessario l'intervento di uno 
specialista o del ricovero 
ospedaliero. Infatti l'apparato 
samiano si muove con la ve
locità di una lumaca (io at
tendo il risultalo di una sem
plice analisi ematica da circa 
4 mesi). In più il personale 
sanitario è convinto che il de
tenuto inventi le malattie per 
cercare di uscire dal carcere: 
ogni malato è un potenziale 
simulatore. Con questi criteri 
ho visto persone morire o ri
manere permanentemente 
invalide perché non sono sta
te ricoverate in tempo. Oppu
re perché, nel tentativo di 
smascherare il presunto si
mulatore, gli sono stali som
ministrati Tarmaci o è stato 
sottoposto a cure non adatte. 
Ma anche per i casi meno gra
vi ci sono moltissime difficol
tà, legate anche al fatto che i 
medici specialisti vengono 
pagati secondo il numero del
le prestazioni. Cosi ad esem
pio per curare ur.a semplice 
carie si deve andare dal denti
sta almeno 6-7 volte e per 
ogni seduta c'è bisogno della 
prescrizione del medico ge
nerico. Quindi, visto che il 
dentista viene una volta alla 
settimana, il dente sarà cura
to nel giro di un paio di mesi. 
Sempre se si è fortunati, cioè 
se non capita che qualche 
prescrizione sparisca o addi
rittura che per «casuali» errori 
ci si ritrovi un prescrizione per 
qualche altro specialista della 
quale non si è fatta richiesta. 

Quali sono i problemi del 
carcere? 

Sono veramente molti. Ad 
esempio i sieropositivi ed i 
malati di Aids devono trascor
rere quelli che potrebbero es
sere i loro ultimi giorni di vita 
in ambienti precari, dove so-
nosottoposti giornalmente ai 
rischio di infezioni e malattie. 
Non è poi da sottovalutare il 
fatto che, vivendo 24 ore su 
24 con questi sventurati, per i 
«sani» il rischio di contagio è 
senz'altro presente, anche 
perché, per paura di essere 
isolati, i malati molto spesso 
non dicono di esserlo e svol
gono, all'interno della cella, 
diverse mansioni. Ad esem
pio fanno i cucinieri con 
utensili rudimentali (taglierini 
ricavati dai barattoli del pela
ti, grattugie improvvisate 
ecc.). Si potrebbe parlare per 
giorni interi dei problemi del 
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"Non sopporto 
di essere trattato 
come una nullità 
Sono, come tutti, 
un essere umano» 

instaurare un rapporto ami
chevole, allo stesso modo un 
detenuto può essere, come si 
suo! dire, «più guardia di quel
le in divisa» per cui lo si tiene 
a debita distanza. 

Quali sono i momenti più 
difficili? 

Quelli in cui si atlende di sa
pere se si verrà condannati o 
meno, quando non si riesce a 
capire perché il magistrato di 
sorveglianza si ostina a riget
tare le istanze di permesso, o 
ancora quando finisce l'ora 
settimanale di colloquio 
Qualsiasi momento può esse
re difficile, dipende dallo sla
to d'animo in cui ci si trova. 
Anche uscire in permesso 
può essere terribile se si è a* 
saliti dal pensiero: «Riuscirò a 
rientrare o l'effimera libertà 
mi indurrà a fuggire?» 

Come vorresti, se lo voles
si, il carcere? 

Non credo che il carcere pos
sa aiutare nessuno: né il con
dannato a ravvedersi, né t?n-
tomeno la società a difender
si. Il primo non imparerà cer 
to a reinserirsi nel tessuto so
ciale, rimanendo chiuso tra 
quattro mura: anzi l'unico ri
sultato sicuro che si avrà allo 
scadere della sua condanna, 
sarà che il periodo di deten
zione lo avrà nempito d'odio 
per quella società che l'ha 
privato dei suoi efletti, della 
sua libertà. D'altra parte la so
cietà avrà solo la certezza di 
aver pagato le tasse per il 
mentenimento del detenuto 
in carcere. Perché allora non 
si condanna il reo al risarci
mento della parte lesa occu
pandolo in lavori socialmente 
utili? Oppure, invece di co
struire carceri, non si creano 
colonie agricole o altre strut
ture simili, dove il detenuto 
può essere utile invece di es
sere soltanto un peso econo
mico sulle tasche dei contri
buenti? Del resto è provato 
che non saranno mai le pene, 
più o meno lunghe, ad impe
dire che si commettano reati. 
In alcuni degli Stati Uniti d'A-
menca esiste la pena di morte 
per determinati reati, eppure 
questi reati continuano ad es
sere commessi. Anche que
sto, e soprattutto questo, sa
rebbe un discorso da appro
fondire. 

U carcere ti ha cambiato? 

In questi sei anni di detenzio
ne penso di essere mollo 
cambiato, in un certo senso 
credo di essere maturato, ma 

il carcere non c'en
tra. Semmai in questa 
maturazione sono 
stato molto aiutalo 
da persone che han
no a che fare con il 
carcere, in particola
re da alcuni operatori 
volontari che ho avu-

•rzmzaxmssBwmmsmmgxmamzaìPxr to la fortuna di cono-
carcere (igiene, sanità, so- scere. Questa è stata la molla 

%<*-) 7 

vraffollamento, tossicodipen
denza, extracomunitari, lavo
ro ecc.) che poi sono, più o 
meno, i problemi sociali del 
nostro tempo, ma che in un 
mondo chiuso come il piane
ta carcere, pieno di divieti e di 
limitazioni, diventato macro
scopici. -

Come sono le relazioni con 
la gente del carcere? 

Sono identiche alle relazioni 
che si instaurano fuon: tutto 
dipende dal tipo di persone 
che incontri, siano queste 
guardie o detenuti. Se la guar
dia non è solamente una «di
visa animata» ci si può anche 

scatenante del mio cambia
mento: il fatto di essere sialo 
responsabile, seppur senza 
volerlo, della morte di due 
persone. Ciò mi ha portato a 
riflettere molto e ad acquisire 
quella coscienza che mi e 
mancata quando "ho com
messo il reato. La coscienza 
che nessuna somma di dena
ro può valere la vita di un es
sere umano. Detto ciò, penso 
che una volta fuori riprenderò 
la vita che ho interrotto quan
do ho iniziato a commettere 
reati. Chissà che non riesca a 
trovare il mio datore di lavoro 
ideale. 
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Il ritorno delle anime morte 
a palazzo Valentini 

La Provincia ha una nuova giunta presieduta da 
Achille Ricci, liberale. Ha prevalso, in alcuni partiti, 
l'istinto di conservazione. Un intervento del capo
gruppo pds. Il precedente presidente della giunta, 
Gino Settimi, pidiessino, si era dimesso, pur avendo 
raccolto buoni risultati e non entrando affatto il suo 
esecutivo nei terremoti giudiziari recenti, per favori
re un più rapido rinnovamento. Così non è stato. 

GIORGIO FREQOSI 
• • Nella indifferenza dei 
mezzi di informazione, la fragi
le zattera della giunta Ricci 0 
stata varata. Rimossi, con com
mendevole celerità, dal mini
stro degli Interni i due consi
glieri sospesi (uno psi e uno 
pn) e surrogati, comedovero-
so, dal Consiglio, si sono ri
create le condizioni numeri
che (24 voti) per una giunta 
laico-socialista, con due ester
ni, sostenuta dalla Oc. , 

£ una giunta priva di proget
to programmatico, senza pro
spettive politiche e, pensiamo, ' 
dal futuro assai limitato. Il solo 
motivo che muove i gruppi che 
la sostengono è la paura: pau
ra del confronto elettorato, ti
more del giudizio dei cittadini. -
113 consiglieri del Pds, 3 verdi, 
il socialdemocratico e l'anti-
proibizionista hanno raccolto -
le firme per l'autoscioglimen-
to: 18 firme contro le 23 neces
sarie. I 3 missini, inscenatori di 
gazzarre, si sono ben guardati 
dal firmare. . . . . 

Perché l'autoscioglimento? 
Le ragioni sono semplici: que
sto Consiglio, eletto nel '90 con 
le vecchie norme, è un pezzo 
di antiquariato di - scadente 
qualità: nella composizione 
numerica proporzionale, neila 
selezione del personale politi
co, nelle norme obsolete che 
lo regolano. A ciò va aggiunta 
la gragnola di arresti che ha 
portato ad oggi a ben sei surro-
ghc sui sette consiglieri inquisi
ti. Ma una volta constatata la 
impossibilità dcll'autosciogli-

mento, perche non raccogliere 
gli inviti pressanti, corredati da 
ampi e sinceri riconoscimenti 
a Settimi, perché continuasse 
un'esperienza di rinnovamen
to positivamente avviata? 

Per alcuni motivi evidenti: 
anzitutto sino al 15 settembre 
non rinunciamo a perseguire 
l'autoscioglimento; in secondo 
luogo ci sforziamo di compor
tarci seriamente: chi si batte 
per sciogliere un Consiglio de
qualificato ed impotente, non 
può poi assicurarne la soprav
vivenza: infine, a nostro giudi
zio, le condizioni del rinnova
mento si sono ancora più as
sottigliate. La verità é che la 
Provincia di Roma - e lo dico 
con amarezza - è ormai »out», 
fuori gioco. 

Decine di uomini hanno rin
novato i Consigli con nuove re
gole, a novembre il sindaco di 
Roma sarà eletto dai cittadini 
direttamente. A quel punto la 
Provincia conterà meno di 
niente. Votando insieme a Ro
ma ben altro sarebbe stato il 
ruolo della Provincia durante e 
dopo la campagna elettorale. 1 
consiglieri socialisti, anche in 
contrasto con il loro partito, 
hanno reso un insperato servi
zio alla De e nello stesso tem
po hanno prodotto una frattu
ra difficilmente sanabile nel
l'alleanza di-progresso. Ovvio 
dire che svolgeremo un'oppo
sizione molto ferma. Troppo 
presto per valutare se, quando 
e in quale contesto non lascia
re in mano alla De la Provincia. 

Crisi e lavoro nero 
Allarme lanciato dalla Cisl 
«Mercato delle braccia 
e caporalato nell'edilizia» 
M Disoccupazione e lavoro 
nero: due facciate della stessa 
medaglia, due conseguenze 
delia stessa crisi edilizia che ri
schia di creare «caporalato». 
•mercato delle braccia» e una 
marea di «morti bianche». Il 
giudizio della Cisl è preoccu
pato. Nei primi sei mesi del. 
1993, nel Lazio, almeno dieci
mila operai edili hanno perdu
to il posto di lavoro. Nell'ulti
mo trimestre dello scorso anno 
la crisi del settore edile, nella 
regione, aveva provocato un 
taglio occupazionale del 14 
percento. • . 

La conseguenza? L'incre
mento di quella fascia di lavo
ratori costretti, per sbarcare il . 
lunario, ad accettare impieghi 
rischiosi, mal pagati, senza al
cuna tutela assicurativa. Il se
gretario generale della Rica-
Cisl di Roma, Rocco Pascucci, 
ha invitato l'ispettorato del la
voro, le Unità sanitarie locali, il " 
Comitato tecnico-paritetico 
(l'organo per la tutela delle , 
norme di sicurezza sul lavoro) 
e le associazioni di categoria, 
ad adoperarsi «per troncare al 

più presto l'aberrante specula
zione sulla pelle dei lavoratori» 
rappresentata dal lavoro nero, 
che potrebbe portare «a una 
nuova stagione di morti bian
che». 

Pur riconoscendo le difficol
tà finanziarie delle imprese • 
che secondo Pascucci sareb
bero «al limite estremo del col
lasso» - il sindacato ritiene che 
il lavoro nero, diffuso soprat
tutto nell'edilizia privata, non 
sia «una risposta adeguata alla 
crisi» per i rischi che comporta 
che riguardano «i contributi 
previdenziali e assistenziali dei 
lavoratori ma anche le condi
zioni di sicurezza del lavoro». 

Il giudizio della Cisl 6 molto 
duro. Per i! sindacato, le cause 
che hanno costretto i costrut
tori romani a ricorrere «ai vec
chi sistemi del caporalato e del 
mercato delle braccia», sono 
da ricercare nella «recessione 
e nella paralisi amministrativa 
delle istituzioni», che hanno 
contribuito a ridurre sensibil
mente le commesse e a deter
minare situazioni drammati
che di crisi nel settore. 

Secondo giorno di serrata 
dei fornai: «Subito 2800 lire 
e via dal paniere calmierato» 
Oggi il Cipe decide i prezzi 

Le associazioni consumatori 
denunciano il monopolio 
«Aggiotaggio, speculazione 
il prefetto deve precettarli» 

Prezzi, la guerra del pane 
Rosette introvabili 
Casareccio al posto delle rosette in città, il contra
rio in provincia: è lo stillicidio del «pane bianco» 
decretato dai fornai e proseguito per due giorni 
(ieri e oggi) in attesa e nella speranza (dei panifi
catori) della liberalizzazione del prezzo (2560 li
re il kg). Rassegnati o indifferenti i consumatori di 
agosto, protestano le associazioni Codacons e 
Adiconsum. 

GIULIANO CESARATTO 
M «Guerra della rosetta», «ri
voluzione.della ciriola», «sfida 
tra casareccio e pane all'olio»: 
in realtà ò soltanto una batta
glia economica cui già oggi il 
Comitato interministeriale dei 
prezzi (Cipe) potrebbe mette
re la parola fine liberando an
che l'ultimo e più popolare 
prodotto dei forni dal vincolo 
del costo «calmierato». La ten
denza e infatti quella di svuota
re il celebre «paniere» dai prez
zi fissati per legge, di accettare 
le richieste dei panificatori 
(ma anche di lattai, cementieri 
e aziende di fertilizzanti). E «li
beralizzare» è la parola d'ordi
ne di chi produce e vende, 
mentre chi acquista tra ieri e 
oggi si è fatto sentire soltanto 
attraverso le due associazioni 
dei consumatori, Codacons e 
Adiconsum. 

Ieri quindi i forni della capi
tale hanno scodellato soltanto 
pane casareccio mentre in 
provincia la scelta di «serrata» 

si e rivolta proprio sulle grande 
pagnotte. Lo stesso si ripeterà 
oggi e da domani potrebbe ini
ziare un blocco a oltranza. Lo 
ha minacciato l'Associazioni 
panificatori il cui presidente, 
Piero Morelli spiega cosi la si
tuazione: «È un assurdità, il co
sto di farina, grano, manodo
pera, e del gasolio per far fun
zionare i forni, cresce di anno 
in anno in regime di libertà 
mentre il prezzo del prodotto 
finale, nel nostro caso la roset
ta, deve rimanere bloccato. Lo 
scorso marzo ci eravamo ac
cordati con l'ex ministro Guari
no per portare il prezzo a 2800 
lire al chilo ma dopo due setti
mane il tribunale l'ha blocca
to. Se non otterremo la libera
lizzazione del prezzo, faremo 
una serrata. Il Codacons ha 
minacciato di chiedere al pre
fetto di precettarci. In questo 
caso consegneremo le chiavi 
dei nostri forni: lo facciano lo
ro il pane». 

Gli fanno eco i (ornai: «Il cal
miere aveva senso durante la 
guerra per tutelare le fasce so
ciali più deboli che si nutriva
no solo col pane, ma oggi c'è 
varietà nei consumi e non si 
vede perché solo la rosetta 
debba rimanere a prezzo con
trollato». «Lavoriamo dodici 
ore al giorno e i margini di gua
dagno sono sempre minori. Se 
non passa la liberalizzazione 
parecchi di noi saranno co
stretti a chiudere». «Il prezzo li
bero 6 un obicttivo sacrosanto 
anche se creare ulteriori pro
blemi alla cittadinanza potreb
be diventare controproducen
te». Posizioni dure accolte con 
più indifferenza che fastidio 
dai cittadini della capitale pre
si nella morsa del caldo e delle 
vancanze mentre il Codacons 
non si è limitato a chiedere la 
precettazione dei fornai ma li 
ha anche denunciati ipotiz
zando i reati di aggiotaggio, 
violenza privata e turbativa di 
attività di organo collegiale (il 
Cipe). Secondo l'associazione 
«la mancata vendita della ro
setta costituisce un evidente 
manovra speculativa su generi 
di prima necessità diretta a ot
tenere, con la rarefazione del 
prodotto, il rincaro del prez
zo». 

Inoltre il Codacons ha diffi
dato il Cipe affinché l'ordinan
za con cui il Tar aveva fissalo il 
prezzo della rosetta a 2.560 lire 

Ponza 
Oggi si decide 
il pedaggio 
per i turisti 

• i Oggi sapremo se per andare all'isola di Ponza i turisti do
vranno pagare un pedaggio. Questa mattina, nella sede dell'Ali
ci, l'associazione dei comuni italiani, si svolgerà l'incontro tra tut
ti i sindaci delle isole minori per discutere l'attuazione del nume
ro chiuso. Proprio da Ponza, nei giorni scorsi, è partita la campa
gna degli amministratori dei piccoli comuni per limitare le pre
senze di turisti e di conseguenza l'inquinamento. Tra l'altro, pro
prio per le isole ponziane, c'è un progetto di accorpamento con 
il parco del Circeo. Ma finché il piano non verrà elaborato defini
tivamente, l'assetto territoriale resterà lo stesso anche se, ogni an
no, i turisti che sbarcano a Ponza si portano via gli ultimi (ram
menti dei mosaici romani. 

La vetrina di un fornaio «crumiro» ai tempi (marzo '93) della rosetta al latte 

al chilo venga eseguita ed ha 
chiesto «l'intervento dell'auto
rità antitrust per violazione del
le norme sulla libera concor
renza». Anche l'associazione 
difesa consumatori e ambiente 
(Adiconsum). promossa dalla 
Usr-Cisl, in un telegramma al 
Cipe ha chiesto «che i prezzi 
restino controllati, in assenza 

dell'abolizione o liberalizza
zione delle licenze». Secondo 
l'Adiconsum «la categoria dei 
panificatori con il sistema del
ie licenze opera in un regime 
di monopolio protetto, non c'è 
una reale concorrenza» e quin
di «alla liberalizzazione del pa
ne deve corrispondere un'abo
lizione delle licenze». 

Ospedale San Camillo 
Le tre infermiere «scortesi» 
da ieri sospese dal servizio 
La protesta dei colleglli 
WM Da ieri mattina, le tre in
fermiere del S. Camillo accusa
te di aver «dato del tu con toni 
minacciosi» ad una anziana 
paziente non sono più in servi
zio nel reparto di cardiologia. 
«11 provvedimento di sospen
sione - ha detto l'amministra
tore straordinario della Usi Rm 
10. Luigi D'Elia - durerà per 
tutto il tempo necessario alla 
commissione disciplinare del
l'ospedale per concludere le 
indagini». Intanto si sono ap
presi nuovi particolari sulla vi
cenda. Le tre infermiere sono 
accusate di non aver tempesti
vamente soccorso una donna 
di 80 anni, ricoverata da un 
mese nel reparto cardiologia, 
diretto dal professor Pierluigi 
Prati. Nella notte tra il 30 giù-1 
gno e il 1 luglio di quest' anno ' 
l'anziana donna aveva più vol
te chiamato le infermiere per
ché doveva orinare. Queste, 
arrivate in ritardo, le avrebbero 
detto, con tono minaccioso e 
con il famoso «tu»: «Se non stai 
buona ti mettiamo un catete
re», li rapporto, ha spiegato 
D'Elia, é partito dal medico di 
guardia quella stessa notte ed 

è stato poi (irmato dal primario 
del reparto. Ma, fra i colleglli 
delle infermiere sospese c'ò 
anche amarezza: «Quella don
na ha avuto tre arresti cardiaci 
- hanno detto - ed è stata salva
ta per tre volle dai medici e da 
tutti gli operatori. E ora, dopo 
che ò stata dimessa, ci denun
cia: bel ringraziamento». Nu
merosi sono stati i consensi all' 
iniziativa dell' amministratore 
straordinario. Luigi D'Elia, di 
sospendere le tre infermiere. 

Il ministro della Sanità. Ma
ria Pia Garavaglia, in un tele
gramma gli scrive: «Partendo 
dalle piccole cose si ricostrui
sce sia il decoro della profes
sione che la dignità della per
sona, nonché del servizio sani
tario». Telefonate di consenso 
anche dall' assessore regiona
le alla Sanità, Antonio Signore. 
In una nota, anche il segretario 
del Movimento federativo de
mocratico del Lazio, Aristide 
Bcllacicco, ha elogiato l'inizia
tiva dell' amministratore: «1 
malati - ha detto • devono es
sere trattati come i padroni di 
casa e non come ospiti poco 
graditi». 

Riapre 
la farmacia 
di piazza 
di Spagna 

L'antica farmacia di piazza di Spagna (nella foto) chiusa 
da mesi perché il titolare di un altro esercizio era ricorso 
al tribunale adducendo un'eccessiva vicinanza tra i due 
nego/i, ha riaperto ieri. Lo ha reso noto l'ex consigliere 
verde Athos De Luca che, con l'occasione, ha chiesto al 
Comune di bloccare tutte le richieste di cambio di desti
nazione d'uso per tutelare le antiche attività commerciali 
romane. 

Sottoscrizione 
del Vicariato 
per i danni 
della bomba 

Per far tornare come prima 
la basilica di San Giovanni 
in Laterano e parte del pa
lazzo Lateranense danneg
giati dalla bomba, il Vica
riato ha aperto una sotto-

m^^^^^^^^^^^^mmim^ scrizione. I contributi si 
possono versare presso la 

cassa del Vicariato, in piazza San Giovanni in Laterano 
6/a, oppure utilizzando il conto corrente postale nume
ro: 31232002 intestato a Diocesi di Roma, piazza San 
Giovanni in Laterano 6/a, 00184 Roma, o ancora me
diante conto corrente bancario numero: -133226/36, in
testato sempre a Diocesi di Roma, presso la Banca di Ro
ma, agenzia 103, Largo Magna Grecia 16/a, 00183 Roma. 

Civitavecchia 
Torna 
l'acqua 
potabile 

L' acqua della rete idrica di 
Civitavecchia è nuovamen
te potabile. Su indicazione 
della usi, che nei giorni 
scorsi ha eseguito una se
rie di analisi su nuovi cam-

mm^mmmmmmmmmm^ pioni di acqua prelevati da 
alcune fontanelle pubbli

che della città, il sindaco ha revocato nel pomeriggio di 
ieri I' ordinanza di non potabilità emessa quattro giorni 
fa. Le analisi avrebbero escluso la presenza di colibatteri 
fecali. 

Aumentano 
i visitatori 
nei musei 
romani 

Attentati, crisi economica 
e disservizi non fermano il 
turismo culturale. I dati sul
l'afflusso dei visitatori nei 
musei durante i mesi di 
giugno e luglio conferma-

^ ^ ^ no che il patrimonio artisti
co capitolino attira sempre 

più i turisti. In aumento i biglietti staccati alla cassa della 
Galleria Nazionale d'arte moderna che a giugno e luglio 
sono stati circa seimila; a Castel Sant' Angelo che è stato 
visitato da 37 mila persone. Tra i monumenti al primo 
posto c'è il Foro Romano con circa centomila presenze, 
segue il Colosseo con 37 mila visitatori e le terme di Cara-
calla con ventimila. Lieve calo invece al Museo nazionale 
romano. Sensibile aumento di presenze anche per Palaz
zo Venezia che tra giugno e luglio ha richiamato 1 700 
persone e al museo Etrusco di Villa Giulia. Stabile l'afflus
so nei musei capitolini con undicimila visitatori nel solo 
mese di giugno. 

Muore a 19 anni 
schiantandosi 
con la moto 
sulla via Cassia 

Una ragazza di diciannove 
anni ha perso la vita in un 
incidente stradale avvenu
to la notte scorsa sulla Cas
sia nuova, all'altezza di 
Corso Francia. Lo scontro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ è avvenuto poco prima di 
mezzanotte: Michela 

Riemme si trovava a bordo di una Honda 600 guidata da 
Maurizio Petrignani, di 25 anni. Secondo una prima rico
struzione della polizia stradale, !a moto in fase di sorpas
so avrebbe tamponato una Fiat uno che la precedeva. La 
ragazza è stata sbalzata dalla sella, andando ad urtare 
contro una vettura proveniente dalla corsia opposta. Mi
chela è morta sul colpo, mentre il conducente della moto 
è stato condotto all'ospedale Fatebenefratelli dove ne 
avrà per una decina di giorni. 

Latina: annega 
a tre anni 
nella piscina 
di casa 

Un bambino di tre anni e 
mezzo di Pontinia. in pro
vincia di Latina, è morto ie
ri pomeriggio annegato 
nella piscina di casa dove 
era scivolato inawertita-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ mente. Luca Usi giocava 
nel cortile dell' abitazione 

dei genitori quando è scivolato sul bordo della piscina, 
ha battuto il capo sullo spigolo ed è finito in acqua privo 
di sensi. Quando i genitori si sono accorti dell' assenza 
del piccolo hanno cominciato a cercarlo e lo hanno tro
vato solo qualche minuto dopo. Subito trasportato in 
ospedale, il bambino vi è giunto già morto. 

LUCA CARTA 

ACER AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione sulla con
dotta di via Cortina d'Ampezzo si rende necessario 
sospendere il flusso idrico nel suddetto impianto. 
Di conseguenza dalle ore 8 alle ore 18 di mercoledì 4 
agosto p.v., si verificherà mancanza di acqua alle utenze 
ubicate nelle seguenti vie: 
Via Cassia (nel tratto compreso fra piazza del Giuochi 
Delfici e via Cassia Nuova) - Via dell'Acqua Traversa -
Via Taormina - Via Val Gardena - Via Cortina d'Ampez
zo (nel tratto compreso fra via Cassia e via della Men-
dola). 
Saranno interessate alla sospensione tutte le vie 
adiacenti. 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante 
il periodo della sospensione, onde evitare inconvenienti 
alla ripresa del flusso. 

P N E U S T R A S T E V E R E 
di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni In lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma - Via G. Mameli, 24 - Tel. 06/58.98.285 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.o.s, 

ROMA - VIA COLLATINA, 3 - TEL. 2593401 
ROMA - VIA CARLO SARACENI, 71 (Torre Nova) - TEL. 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 - TEL. 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P. S. ANGELO - TEL. 0774/342742 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

- ^ " ^ - ^ ^ Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

Abbonatevi a 

ITJrLità 

pceo AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di nparazione sulla rete di distribu
zione, dal 2 al 6 agosto p.v. fra le ore 9 e le ore 16 potranno 
venficarsl interruzioni di energia elettrica della durata di alcune 
ore nelle seguenti strade: 
Via Bocca di Leone, dal clv. 1 al civ. 91 - Via Condotti, dal 
clv. 11 al 33/A - Via Borgognona, dai clv. 5 al 34 - Via Belsia
na, dal civ. 46 al 48/A -Via Mario de' Fiori dal civ. 25 al 29 -
Via delle Carrozze dal civ. 65 - Via Frattlna, dal civ. 35 al 
116. 
Potranno essere interessate alla sospensione anche utenze di 
strade limitrofe. L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, pre
cisa che gli interventi sono finalizzati al miglioramento del servi
zio e consiglia agli utenti interessati di mantenere disinsente le 
apparecchiature durante il penodo di sospensione. Raccoman
da inoltre, un attento uso dell'ascensore anche negli oran imme
diatamente precedenti e successivi ai previsti periodi di interru
zione di elettncità. 

ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZBO RICAMBI 

ROVER 
< $ > 

TEL- 7101172 
Viale Tito Lableno, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 

A IR LINI A 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de J*UnJ£À 

da L. 8.000 a L. 6.000 

Ogni lunedì 
con 

T'Unita 
quat t ro pagine di 

l .f > 7~ s "~ i 
* ì i l -'lì 



Succede a M n l i di 2 5 TU 

La rubrica delie lettere uscirà ogni martedì 
e venerdì Inviare testi non più lunghi dt 30 ri
ghe alla «Cronaca dell Unita» via Due Macelli 
23/13 

A proposito 
di Picchi Pignatelli 

M II s u i c i d i o o s e m p r e 
u n a t t o p r i v a t o e d in q u a l 
c h e m o d o i m p e r s c r u t a b i 
le m a s p e s s o a l c u n e d e l 
l e c o n c a u s e s o n o e \ i d e n -
ti 

Nel s u i c i d i o m e s s o in 
a t t o d a P t c c l u P i t ;na te l l i 
d o l c i e g e n t i l e s i g n o r a 
e h e h a d e d i c a t o la s u a vi
t a a l l a c u l t u r a m u s i c a l e 
a l c u n e c a u s e r i s a l t a n o 
n e t t e 

P i c c h i P i g n a t e l l i g e s t i w i 
il «Music I m i - a u t e n t i c a 
c u l l a d e l ) a / / i t a l i a n o e 
m o n d i a l e c r e d i a m o n o n 
c i s ia m u s i c i s t a i m p o r t a n 
ti* e m e n o i m p o r t a n t e 
c h e d a l «Music Imi ' n o n 
s i a p a s s a t o , c h e d i q u e l 
l o c a l e n o n a b b i a u n ri
c o r d o , u n a n o s t a l g i a , lei 
s p e c i a l m e n t e d o p o la 
m o r t e d e l m a r i t o P e p i t o 
P igna t e l l i , n e a v e v a fa t to 
u n a r a g i o n e d i vi ta t a n t o 
p iù i m p o r t a n t e p e r u n a 
p e r s o n a r i m a s t a s o l a , e , 
s p e c i a l m e n t e , a v e v a resi
s t i to q u a s i u n i c o p o s t o a 
R o m a a l l e t e n t a / i o n i 
c o m m e r c i a l i d e g l i al tr i lo
ca l i r o m a n i c o n t i n u a n d o 
a d i f e n d e r e la d i g n i t à d e l 
\a/6 e c o n t i n u a n d o a d a r 
s p a z i o ai m u s i c i s t i g i o v a 
ni e m e n o g i o v a n i a t fer -
m a t i o in c r e s c i t a , c h e a 
q u e s t a m u s i c a d e d i c a n o 
;I l o r o i m p e g n o c o n t r i 
b u e n d o c o s i in m a n i e r a 
e s s e n z i a l e a l l a v i ta c u l t u 
r a l e d i u n a c i t t a c h e n o n 
offre m o l t o ,n q i u s t o o d 
in al t r i s e t t o r i d e l l a v i ta a r 
t is t ica 

N o n s o l o e s t a t a «di
m e n t i c a t a » d a i r e s p o n s a 
bili po l i t ic i d e l t a c u l t u r a 
r o m a n a , m a d a q u a t t r o 
a n n i ò s t a t a s o t t o p o s t a a 
c o n t i n u e v e s s a / i o n i d a l l a 
p i ù o t t u s a m e n t a l i t à b u 
r o c r a t i c a d e l l e a u t o r i t à 
a m m i n i s t r a t i v e c i t t a d i n e , 
in c o n t i n u a / i o n e e s t a t a 
s o t t o p o s t a a e h i u s u r e 
p r o l u n g a t e , a d d i r i t t u r a d i 
u n a n n o , c o n la d e m e n t e 
a c c u s a c h e il «Music Irm» 
r a p p r e s e n t a u n ' a t t i v i t à 
c o m m e r c i a l e , p a r a g o n a 
b i l e q u i n d i a d u n a j e a n 
s e r i a o a d u n a d i s c o t e c a , 
n e g a n d o g l i il r i c o n o s c i 
m e n t o d e l l a a t t iv i tà c u l t u 
r a l e 

A d d i o P i c c h i , la t u a vi ta 
e d il t u o e s e m p i o r e t e 
r a n n o s e m p r e n e l l a m e 
m o r i a eli c o l o r o c h e h a n 
n o a c u o r e l ' a r t e e la c u l 
t u r a c o m e c o m p o n e n t i 
i n sos t i t u ib i l i e d e s s e n z i a l i 
d e l l ' a n i m o u m a n o 

Luca A n g e l o Bracci 
r e s p o n s a b i l e d e l 

«Coord inamento local i d i 
mus ica dal vìvo» 

Il s'rau ilio t h t Picchi P a n a 
ti. Ili tia t umpiu tu Lontro se 
s'tss.i ponendo tino alla Mia 
difficili vita sconvol ta* motto 
m e risi tutti coloro e ho -
a m a n d o la buona musica la 
cultura f ' .irli si sono battìi 
ti IIL'UIL ultimi .inni a Roma per 
ititi ndc re itti\ita ormai resi 
liliali in una Lilla distrutta dal 
malgoverni) i d ilio comiz io 
ne Picchi ,i\e'\ i ricouito clilfi 
dt mulu e c o n d a n n e i o n i e 
se svoltassi attiuta dotili 
qu i n/iali mentre portava 
avanti [ tori le diffn olt.i a tutti 
noi ben note economiche e 
soprattuto burocrat iche) un* 
v ulula e utturak riconosci ut<.i 
dal ministero dello spet tacolo 
e faceva vivere nella nostra 
citta un luoi^o d incontro e di 
• iim< i/ia IONII che a Konui di 
viene sempre meno possibile 
e pratn abile se non kcj.it.i ,1 
fitti speculativi sconoscHill al 
Music Imi 

Questo suicidio ch iama in 
causa il Comuni di Roma i d 
in particolare 1 assessorato al 
la C ultura che non C1 riuscito a 
dare tutela ai circoli culturali 
della citta i nel momen to in 
cui dead» insieme alla I Or 
coscrizione di affrontare il 
problema prende ni consitlf 
razione solo i piccoli leatn ed 
t se lucie il Music Imi pent i i ' 
somministra ai «lovani bovan 
de prevalentemente analcoli 
c h e attività s» n / altro marini 
naie nspetto a quella musica 
le e culturale fatto ritenuto 
ammissibile dalli attuali nor
mative se si sta ad ali u n e sen 
' m / c detjli ultimi dieci anni 
Certo le colpe sono ben più 
ampie e non possono coni-
volturi solo ale uni origani isti 
tuzionah responsabili di mter 
potare meccan icamente una 
ignobile e liberticida i ireolarc 
ilei ministero di 11 Interno c h e 
k>u irda alle libere attività cui 
turali pici o m e n o c o m e lo 
avrebbe fatto il Governo fasci 
sta titoli anni M) e 10 Siamo 
un pò responsabili tutti per 
non aver .dltouluio con suilt 
e. K rito energia questioni ap 
parcntemonte piccolo ma de 
i isive per ti futuro della nostra 
citta Vorrei che questa mia 
lettera aprisse un dibattito so 
rio tra tutti coloro c h e voglio 
no una citta diversa ma non si 
e a lano allettila la mente nei 
panni dotili operatori a p p a s 
stonati c h e lavorano così co 
me ha sempre ditto Picchi por 
promuovere cose nobili e bel
le rivolte a tutti ed in partico
lari ai trovarli 

Rober to Galvano 

Un <tltro dei personaggi storie t 
cieli underground romano ci 
ha lasciato b uscito in silenzio 
dalla scena vittima di un in
differenza tipica dola nuova 
civiltà della civiltà dei nuovi 
barbari Un iltra luce si spe 
line nel flipper culturale di 
questa Roma sempre più di
stratta e d ignorante lasciando 
un quadro sempre più tintilo 
Ciao Picchi non hai avuto la 
forza di resistere a ques to de
si rado 

Por salutarti ch iamiamo a 
raccolta tutti i musicisti e tjli 
amici martedì \ agosto alle 
ZI 30 .ili Alpheus per una 
jazz scsston di commia to 

11 Folkstudlo 

Q U A N T O PAGHERESTE 
PER VEDERE 
RUTELLI SINDACO DI ROMA? 
IL COMITATO 
PER RUTELLI SINDACO 
APRE LA RACCOLTA DEI FONDI 

PER INVIARCI IL TUO CONTRIBUTO 
PUOI SCEGLIERE TRA: 

1 . VENIRE direttamente presso la nostra sede a 

Piazza della Libertà, 4 

2 . INV IARE, in busta ch iusa , un assegno non 
t rasfer ib i le in tes ta to a «Comi ta to per Rutel l i 
Sindaco» al nostro indirizzo 

3 . UTILIZZARE la carta di credito telefonando ai 

nostri numeri 06/36000312 oppure 36000313 

4 . UT IL IZZARE un vag l ia te legra f ico o il conto 
corrente postale n 64990005 intestati «Comitato 
per Rutell i Sindaco» Piazza della Libertà, 4 -
Roma 

5 . UTILIZZARE il c/c numero 2?/7570 presso l'Ag 1 

di Roma del Banco di Napoli 

Trenta opere dell'artista napoletano esposte alla Galleria nazionale d'arte moderna 
In mostra c'è anche il busto di Cesare Correnti modellato nel 1878 e restaurato da poco 

Luci e bagliori popolani 
nelle sculture di Gemito 

AGENDA 

• • A \ o l k ' c ap i t a nella \ i t a 
c l ic t tuoi amor i artistici c h e v,h 
altri r imuovono c a n c e l l a n o 

poi inas 'R ' t la ta ini 'n te te li ritro 
\\ davant i per des t ino o a lire 
\o l tc invi te sci tu c h e li insù 
4111 e ti esalti timi volta c h e 
n u o v a m e n t e ti trovi in con ta t to 
VISIVO s in tende di quel la VISIVI 

ta tattile avvo l t an t e e p i d i r m i 
e a i h i I o c c h ' o a n c o r a d i s p o 
ne l*i scultura i taliana lui fior 
di nomi eia riscoprirò rivaluta 
re m a d u e s o n o ira i pa i grandi 
del la scultura italiana u n o si 
e h iamavu M e d a r d o Rosso 
g l o r i n o !S rxS-Milano 1928) e 
! altro V i n c e n z o G e m i t o ( \ ' a 
poh 1S"J-1«J^)) e de i d u e la 
(.jalleria naz iona le d ar te ino 
d o m a (viale del le Belle Arti 
MI tei ̂  21 015 o r a n o 
<» 19. la d o m e n i c a 0-1 ì ch iù 
so il s e c o n d o e il q u a r t o lunedi 
del m e s e ) per ora e s p o n e 
trenta scul ture di Uenn 
tot 1 S 5 . > - 1 W ) - c l n s s u q u a n 
to a n c o r a b i sognerà a spe t t a re 
per M e d a n l o Rosso - tra cui fi 
qura a n c h e il bus to di Cesa re 
Correnti m o d e l l a t o nel 1878 
d u r a n t e .1 sogg iorno a Kmcti e 
r e c e n t e m e n t e res taura to 

A n t i a c c a d e m i i o pe r istinto 
Gemi to si letjò ben pres to a la 
vorare c o n il i o e l a n e o Anton io 
Mancini , in iz iando a • p i usare 
scul tura verista latta di luce e 
di bagliori popo lan i d issacra 
tori m a pur s e m p r e t a r a v a t e 
schi pe r in tenderci megl io nel 
la e sulla s t rada della materia 
viva reale m a non e leg iaca o 
oleografica C irai idi scul ture 

ENRICO GALLIAN 

«Anna a metà» disegno di Vincenzo Gemito 

c o m e il Pescalorello II mala-
dello L acquaiolo n o n avreb
be ro b i sogno di sp iega / ion i 
Gemi to aveva que l quid in più 
rispetto ali altra scultura nio-
numin t a l t s t i c a e tronfia c h e in 
quotili ann i si faceva Q u a n d o 
lavorò a Parti i si sbizzarrì nella 
ritrattistica e a n c h e in que l imo 
m e n t o scul toreo era s e m p r e la 
sua ibernale m a n o c h e «cattura
va- nel vol 'o net;li a t t e d i l i -
men t i del ritratto que l quid del 
s o l e t t o c h e solo un maes t ro 
c o m e lui sapeva "prendere» vi
s ivamente A n c h e nei ritraili 

eseguiti nel 1872-73 s e p p e c o 
qlicrc il ca ra t t e re de l p e r s o n a ^ 
Hio d a D o m e n i c o Morelli c h e 
io protosse a G i u s e p p e Verdi 
( e segu i to nel 1873 e il ritratto 
più c e l e b r e a Mar iano Fort ci n \ 
v Carbò , a Filippo Paolo Mi 
chetl i Aveva avuto una tarando 
«scuola*» ora s ta to a bot tega d a 
C a c c i a n o scul tore di qus to tra 
diz ionale m a gran lavoratori 
Beco Gemi to , d ' a l t r onde c o 
m e altri suoi coevi , aveva la 
«scuola» del la bot tega ! m a t e 
nali a quei t empi b i s o q n a \ a la 
vorarli e q u e s t o r ichiedeva una 

g rande ma i stria ma a n c h e 
tanta e tanta bo t tega dove fin 
dalla più ti neri.) e't.i si venivo a 
con ta t to de-l m e t o d o di lavora 
ZIOIK* p o c o a p o c o si «rubava 
il mes t ie re uni h e c o n uh occh i 

Mise* su una f o n d i n a prò 
pria nel IHrSii L.voro mol to su 
c o m m i s s i o n e Nel ISSO im-
prowis . imen t i Gemi to si chiù 
se in volontar io e totali isola 
m e n t o da l q u a l e usci solo nel 
liM)5 N o n e e d a fare mol t e eli 
stit i / ioni ne 11 o p e r a il. Gemi to 
t o m e cl.i più parti si vuole Ge
mito e scul tore nelle terracot te 

i o n i e n t l k c i r c so poi d iventa 
sublimi nei b i o n / i e per que l 
e o s t a n t e lavoro i ili fanno c a p o 
le o p e r e non pi r mater ia più o 
m e n o sentita L o p e r a di Gemi 
io i he nel pr imo pe r iodo a p 
p a n l iba ta alla t radiz ione del 
ver i smo mer id iona le // malu 
lidio 1 STO e // radazzo inoro 
1S72 si pic 'senta più compi i s 
s.i ni'i bronzi e ne 111 ceri della 
maturi tà // pestaiore b r o n z o 
1S70* Latquaiolo I s s i c e r a al 
di la tifila d ichiara la derivazio 
ne dallii s ta tuar ia t a r d o a n t n a 
i e v i d e n t e c h e G'-mito c a p t a di 
quell ar ie i valori naturalistici e 
fisiotmomici ev i tando nei n 
stillati più alti qualsivoglia t nn 
not t i z ione r i t o r n a A n c h e del 
pas sa to artistico più rei en t e 
r i c u p e r a i m o m e n t i realistici 
l più Caravai&io Artemisia 
Gentileschi c h e i Carracci più 
Bernini c h e ba rocch i smi vari ) 
Solo notili ann i più tardi Gemi 
tu a b b a n d o n a la poet ica reali
stica per una ricerca che1 ri 
m a n d a a volte pe r s ino a certi 
manier ismi a lessandr in i \IM 
solente 1911* a rgen to dora 
tot 

V incenzo Gomito e stato un 
isolato fatto s egno di gelosie 
appun ta teg l i sul pet to per 
que l la sorta ili m u l o d e ' h s m o 
t h e gli nvers i rono sulla sua vi
ta c h e cer to non era del le più 
esemplar i ma c h e c o m u n q u e 
c o n t e n e v a i gesti dell artista 
m t i a i i a d e m i i o D a l t ronde i 
il des t ino de i veri artisti di chi 
o p e r a luori dagli s c h e m i o 
dal le n o r m e c h e rego lavano e 
rego lano t u t t o r a chi c-ixra in 
a m b i t o artistico 

Fuori programma a Villa Celimontana Joseph Russillo ha presentato «Concertdanse» 

Memorie nascoste di neoclassico 
ROSSELLA BATTISTI 

M D o p o q u m c l i u a n n i d i is-
s o n / a (Jdllc s c e n e ' o r n a n e lo 
seph Russillo - Loreoqrafo 
a m e r i c a n o m a di cresci la arti 
stica f rancese - ha fatto u n a 
breve c o m p a r s a a Villa Celi
m o n t a n a osp i t e (non p r ò 
i;rammii della rassegna di d a n 
za in c o r s o dove ha presen ta 
to il suo ult imo spe t t aco lo 
Conu'/tchinsc Sotto q u e s t o ti 
to!o e r a n o r a i ^ r u p p u t e tre c o -
reot;ratie e l le I artista voli va 
uni te d a un filo c o n d u t t o r e sti
listico ovvero 1 intento di c r ea 
re u n a «massima a r m o n i a fra 
mus ica e moviment i dei balle
rini in s c e n a - Una scelta peri
co losa p e r c h e se la d a n z a se 
glie t r o p p o d a vicino la musi 
ca , scivola facilmente1 nella re
torica Rischio c h e Russillo ha 
c e n t r a t o subi to nel p r imo bra 
no , Mcrnoircs aichCcs su musi
c i di Bntten Intanto resta mi
steriosa la scelta di utilizzare 
cleiili eccentr ic i kilt (gialli e neri 
per I danza tor i 1.1111 o r n a r l o 
indiretto al c o m p o s i t o r e ang lo
s a s s o n e ' ) e he v e n d o n o trasci

nati sul p a l c o d a Russillo stes
so p r o b a b i l m e n t e nella par te 
di colui c h e r icorda - a -bordo» 
di un plaid a n c h e q u e s t o a 
q u a d r o n i opt ical m a rossi e 
verdi S e n s o del co lo re a par te 
il b r a n o stride p ropr io da i pun
to di vista stilistico, c e r c a n d o 
invano u n a m e d i a z i o n e fra 
estet ica neoc lass ica e linsjuasj-
iiio c o n t e m p o r a n e o L impres
s ione e c h e il c u o r e di Ruspi lo 
indussi sulle belle l inee al lon-
lices della danz.a classica, 1 
lant iuon e 1 palpiti del balletto 
r o m a n t i c o men t r e la m e n t e a,\\ 
s u i ^ e n s c e I u r g e n z a di forme 
più c o n t e m p o r a n e e Ne risul
t a n o e n s e m b l e s un p o ' sc lnzo 
Irenici, d o v e il p ro tagonis ta a s 
somiglia a un e r o e o t tocen te 
sco da l lo s g u a r d o a t toni to-ma 
l inconico e dal la c a m m i n a t a 
s o g n a n t e e le "memorie» c h e 
gli frullano intorno s e m b r a n o 
una sorta di delirio e le t t ronico 
da i tic nevrotici 

D e c i s a m e n t e più riuscito il 
s e c o n d o b r a n o un asso lo c h e 

Daniel Agesilas sa r ende re c o n 
t r ep idan t e e m o z i o n e Quas i 
u n a metamorfos i c h e il d a n z a 
tore vestito solo di un a m p i o 
g o n n e l l o n c nero , "racconta» al 
p u b b l i c o e v o c a n d o incubi in
teriori voglia di volare e catars i 
c o n gesti rapiti al vocabo la r io 
a n i m a l e c o n de l ica ta stilizza 
z ione 

Moment i di 'el ice e l e g a n z a 
mos t r a a n c h e l 'ult imo b r a n o 
Jardin secce;, r i sca t tando I mi 
zio p o c o felice de l lo spe t t a co 
lo Qui , davvero r iesce a Russil 
lo di e s p r i m e r e la «vulnerabile 
lieviti» degli u m a n i , quel loro 
vivere portati da l ven to c o m e 
le foghe E il l inguaggio -
q u a n d o Russillo d e c i d e di n o n 
farsi assil lare dalla necess i ta 
de l c o n t e m p o r a n e o e si lascia 
a n d a r e al più ( p e r lui) c o n g e 
niale neoc las s i co - si fa poeti
c o , r accon ta di tnangoli d 'a
m o r e tormenta t i m a c o n tratte 
nu la pa s s ione Un arrestarsi 
p u d i c o sulla riva di sent iment i 
in t e m p e s t a a cui la coreogra 
fia si limita a pas te l la le allusio-

COMUNICATO STAMPA 

THAILANDIA: In onda su RAIDUE 

i tesori di un Regno 
Da venerdì 11 giugno e per 24 puntate, l'Ente Nazionale per il 
Turismo Thailandese è lo sponsor della trasmissione «SERENO 
VARIABILE" in onda tutti 1 giorni alle ore 14,35 su Raidue 
Presentalo da Osvaldo Bevilacqua, il programma di divulgazione 
turistica e il «contenitore» ideale per promuovere il turismo verso 
uno dei più affascinanti paesi del mondo la Thailandia 
Adagiato sul golfo del Siam il Regno di Thailandia contiene 
sapientemente combinati tra loro bellezze naturali e tradizioni 
popolari resti archeologici ed affascinanti architetture culture 
millenarie ed inimitabili creazioni artigiane 
Dalle guglie dorate dei favolosi templi di Bangkok alle suggestive 
rovine delle antiche capitali, dagli antichi riti delle «tribù delle 
colline» agli esotici scenari dell isola di Samui, dai colon delle leste 
tradizionale ai fondali tropicali delle spiaqgie bianchissime di 
Phuket la Thailandia racchiude dei tesori di inestimabile valore por 
chiunque sia alla ricerca di nuove emozioni 
La naturalo cordialità del popolo thai e il suo raro senso 
dell ospitalità uniti ad attrezzature alberghiere di prim'ordine e al 
sapore della cucina thailandese, fanno di questo paese un vero e 
proprio paradiso per il visitatore 
L'incontro con la Thailandia non potrà essere dimenticato perché 
esso e prima di tutto un viaggio della mente in un universo senza 
tempo e senza contini 

Ente Nazionale per il Turismo Thailandese 
Via Barberini, SO - Roma 

Tel. (06) 48 .73 .479 - 48 .73 .500 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 11?/114 - Tel 06/6841191 
00187 ROMA 
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BANDO DI CONCORSO 
«II colore degli anni» 

P R E M I O « L U I G I P E T R O S E U J » 
Dedu aio agli anziani 

IV e d i z i o n e a n n o 1 9 9 3 - ( I S m u p u > / I ^ s e t t e m b r e ) 

&£GO.i'jVvi E v r o 
lirihuilo 

il una • ptK'su in tinpu.) italiana o in diilifUi ()\c M H I I I I 
esprimersi in di ik*tiu iKiurn' insci ire Persiane in itali mo sui tu L 
se un rij;i) 

ti ati un raccDiilit» delle slcnsmnc massima li iliui i irli tk ili' 
scritto di trenta riphc* ciascuna 

C ael una «opera pittetric.i> irealt/zala in qualsiasi kciiica) 
Il ad una «opera lotojirahc.i (h/n o voloro la LUI dinii nsioin. mi'in 

dovrà essere di e in 1X\24, 
I ad una «opera dt aru^ianaloo di irte apphe il \> 
1 «niemona delle* parole » 
1 pance ipanti sono unii ili a desi n\ ori libor munii in uno spi/ K I ri 
% imonie hreve imax una carici la) il senso assuni ' mila loio i spnu u/ i 
passata con considerazioni e anche itm ruordi o cpisinli da una i più 
parole a loro di se re/ione importanti nella lotti t IH ' i nosM i stona 
l\*r quesl i idi/ione la prova njiuard i le tcllere* 1) M I paiole unni ul 
esempio donna destino dcttnnina/ione dolou cu ) I u s tino/ione 
elezioni esilio eroina cu I I i o I mi isi.t ' i J u i i i l i \ o h Uiium 
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posta in husta chiusa (contenente eoL.notnc, nome imlni/zo v ip d u i 
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Cinema \1 drudi 
3dgosto 1993 payinj 26 TU 

ACAOEMYHAU 
ViaStamira 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA " 
ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

C A P I T O L •• 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca 101 

CAPRANKHETTA 
P za Montecitorio 125 

CIAK 
Via Cassia 692 

1 6 000 
Tel 44237778 

L 10 000 
Tel 8541195 

1.6 000 
Tel 3211896 

L 10000 
Tel 5B8C099 

L 10000 
Tel 5408901 

L 10000 
Tel 5816168 

L 10000 
Tel 8075567 

L 6000 
Tel 3212597 

L 10000 
Tel 8176256 

L 10000 
Tel 7610656 

L 10 000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 3236S19 

L 10000 
Tel 679246S 

L 10000 
Tel 6796957 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RIENZO L 10000 
PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
Via Sloppani 7 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito 44 

ESPERIA 
Piazzi; Sonnlno 37 

ETOILE 
Piazza In Lucina, 41 

EURCINE ~ 
Via LIMI 32 

EUROPA ' 
Corso d Italia 107/a 

EXCELSIOR 
Via B V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campode Fiori 

FIAMMA UNO 
ViaBlssolati,47 

FIAMMA DUE 
ViaSissolatl 47 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

GIOIEUO 
Via Nomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREENWKHUNO 
VlaG Bodonl 67 

GREENWICHDUE 
VlaG Bodonl 57 

GREENWICHTRE 
VlaG Bodonl 57 

GREGORY 
VlaGregorioVII 180 

HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

INDÙ NO 
ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano 37 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 
Via Apple Nuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Apple Nuova 176 

MAJESTK -
Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

NEW YORK -
Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 

Tel 8553485 

U S 000 

Tel 8553485' 

L 10000 
Tel 295606 

L 10000 
Tel 3812449 • 

L 10000 
Tel 8070245 

L 10000 
Tel 8417719 s 

L 10000 
Tel 5010652 

L 8 0 0 0 
Tel 5812884 

L 1 0 0 0 0 . 
Tel 6876125 

L 10000 
Tel 5910988 

L 10000 
Tel 8555738' 

L 6 0 0 0 

Tel 5292296 

L 1 0 0 0 0 
Tel 6864395 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10000 
Tel 5812848 

L 6 0 0 0 
Tel 8554149 

L 10000 
Tel 70496602 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

L10000 
Tel 5812495 

L 1 0 000 
Tel 86206732 

L 1 0 000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 8794908 

L 10000 
Tel 3200933 

L 10000 
Tel 8559493 

L 10000 
Tel 7810271 

• Puerto Escondido di Gabriele Sal
vatore» cor Diego Abatanluono Vale
ria Golino-BR 

(16 45-18 40-20 35-22 30) 

Casa Howard di James Ivory con Anto
ny Hopkins -DR (17 30-20-22 30) 

Pomodori verdi (ritti alla termit i del 
treno di J Avnet conK Bathes 

(18-20 35-23) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise-DR (18-23) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oafoo-G 

(17-18 50-2040-22 30) 

Cani da rapina di Quentin Tarantino 
con Harvey Keitel - DR 

(1715-19-20 50-22 3U) 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj Lightgow-G 

(17 10-19-20 45-22 30) 

LeetàdILulu (17 05-18 55-20 40-22 30) 

Un giorno di ord in i l i ! (olila di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro
bert Duval-DR (17 45-20 05-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie • r imante 
(18-2010-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• Ubera di Pappi Corslcato con lata 
Forte- BR (17-1850-20 40-22 30) 

Chiusura estiva 

Propoeta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redlord Demi Moore - SE 

(18 30-2040-23) 

Chiusura estiva 

Monlerlano (17 30-22 30) 

Single». L'amore * un gioco di Carne-
ron Crowe, con Bridget Fonda, Camp
bell Scott-BR (18.30-2040-23) 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
Ouslln Hotlman Geana David- BR 

(18-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Come l'acqua per IIcioccolato di Alfon
so Arau con Marco Leonardi -DR-E 

(1745-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

1 migliori del Brani ANTEPRIMA(17 45-

2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

HHmit2 (L ' i r t»e l iv l t» ) -OR 
(1730-20-2230) 

Helmtt 2 (L'epoca del l * motte parole) • 
OR (18-2015-22 30) 

Smette di Jane Campion con Gene-
vieveLemon-OR (1830-2030-2230) 

Chiuso per lavori 

D Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (18-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Il caWvo lemme di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

(1715-19-2045-2230) 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-DR 

(17-18.50-2040-2230) 

Antonia e Jan* di Beeban Kldron con 
ImeldaStaunton-BR 

(18-1930-21-2230) 

La bette Mttolre di C Lelouch, con Ge
rard Lanvin-DR (1745-2130) 

Qualcuno da amar* di Tony Bill con 
Christian Slater- SE (18-2015-2230) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautef 
con Elisabeth Bourgine- DR 

(18-2015-2230) 

1 migliori del Bromi ANTEPRIMA 
(18-2015-2230) 

Bagliori nel buio di Robert Lleber-
mann conD B Sweeney-A 

(18-2015-2230) 

O Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (18-20 20-2230) 

Chiusjra estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso BR: Bril lante, O.A.: Ola animati 
DO: Documentario, DR: Drammatico E: E-otico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, O : Gial lo, H: Horror, M : Musicale, SA: Satir ico 
S E : S e n l i m e n t , S M : S tor lcc -Ml lo log , ST: Storico, W . Western 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

n Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-20 '0-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L7000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

QUIRINETTA L 10 000 
VlaM Minghettl 5 Tel 6790012 

L 10000 C Tokio decadane* di Ryu Muratami 
Tel 4882653 co -"Mikaido-OR 

(18 30-20 40-22 30) 

C l ' ode cocomero d< F Archibugi 
conS i o Castellino-0R(16 50-18 45-
20 35-? 10) 

REALE L 10 000 
Piazza Sonnino Tel 5810234 

Protclu o prosciutto di Bigas ..una 
con Stelama Sandrell' - BR 

(1810-20 20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

RITZ 
Viale Somalia 109 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 6790763 

L 10 000 
Tel 86205683 

1 6 000 
Tel 4880883 

L 10 000 
Tel 8554305 

L 10000 
Tel 70474549 

SALA UMBERTO • LUCE L 6 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

VIP-SDA 
Via Galla oSidana 20 

L 10000 
Tel 44231216 

L 10000 
Tel 86208806 

L'impero del sensi di Nagisa Oshima 
conT Fuji E Matsuda-E (16-2230) 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

La bella della Umbra ANTEPRIMA(18-
2230) 

Il sagralo di Maurizia di Franck Simon 
con Maurizia Paradiso - E (VM18) 

(18-1955-21 10-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L 6 0 0 0 
Tel 4402719 

CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
VlaPalsiello 24/B Tel 8554210 

DELLE PROVINCE L 6000 
VialedelleProvlnce41 Tel 44236021 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

TTBUR 
Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 
Via Rem 2 

• CINECLUB 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

L 5000-4 000 
Tel 495776 

L 5000 
Tel 392777 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vedi -Cinema ali aperto» 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplom 84 

SALA LUMIERE Che cosa sono le nu-
Tel 3701094 voto-La ricotta di Pier Paolo Pasolini 

(20) Accattone di Pier Paolo Pasolini 
(22) 
SALA CHAPLIN Prima della rivoluzio
ne di 8 Bertolucci (20 30) Il potere di 
Trotti (22 30) 

ALBANO 
aORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti.44 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 6 0 0 0 SALA UNO Come l'acqua per II ciocco-
Tel 9420479 lato (17-2230) 

SALA DUE La mogll*d*l soldato 
(17-2230) 

SALA TRE Lo spacciatore (17 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Maggio, 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
VlaG Matteotti,53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA, 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

L 10 000 Fiorile 
Tel 5603186 

(1730-20-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Qualcuno da amare 
(1630-18 30-20 30-2230) 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L6000 
Tol 5672528 

Scomparsa (1630-1830-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nlcodemi 5 

1 6 000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
VlaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tel 3204515 

ARENA Casa Howard di James Ivory 
(2115). Indocina di ReglsWargnler (24) 
SALETTA Young and Innocent di Al
fred Hltchcock (24) 

ESEDRA l 8 000 Mario, Maria e Mario di Ettore Scola 
VladelVlminale9 Tel 483754 (21) Il lungo silenzio di Margar ine voti 

Trotta (23) 

MASSENZIO'93 
Centro Commerciale Cinecittà Oue 

SCHERMO GRANDE Drecula di Aram 
Stoker di Irancls Ford Coppola (21) a 
seguire Amore alfummo morso di 
John Landis I sonnambuli di Mick Gar-
rls 
SCHERMO PICCOLO Salsa rosa di Ma
nuel Gomez Pereira (24) 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl 1 

TIZIANO 
Via Reni 2 

KAOS 
Via Passino 26 

ARENA LADISPO LI 

L800O 
Tel 5818116 

Tel 392777 

Tel 5136557 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA 

ARENA CORALLO S SEVERA 

La saturnini della sfinge (2115) Arri
va la butora (23) 

Trappola In alto mar* 
Chariot(2030-2230) 

Riposo 

Gracule 

Gllarlelogittl 

U grande cocomero 

(20 45-2245) 

(20 45-22 45) 

(21-23) 

(21-23) 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica -M - Tel 4880285 Moderno. Piazza della Repubblica, 
45 -Te l 4880285 Moulln Rouge. Via Ivi Corbino 23-Te l 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoti, 96 -Te l 446496 Splendid. via delle Vigne, 4 - T e l 620205 
Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel 433744 Volturno, via Volturno 37 -
Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gto 
vanni Lanza V 0 - Tel 4873199-
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti Tel 
4468616) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6874167) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Pemtenzion 

11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

At LA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
MeuccioPumi 45) 
Riposo 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS
SO (Pa legg ia ta del Gianicolo -
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandlera di Gol
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A -
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 • Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orario 
del botteghino 10-14 e 15-19 sa 

bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 -
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orario 15-19 escluso sa 
ba*o e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT(Viadegl i Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

AVILA (Corso ti Italia 37 - Tel 
8443415) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Anfiteatro Tor Bolla Monaca (via 
Tor Bella Monaca-Tel 7004932) 
Alle 21 30 Contrappunti spettaco
lo di danza di Adriana Bordello 
Ingresso gratuito 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO 01 SANTA SEVERA (tei 
0766/742066-742066) 
Alle21 Formicandospettacolodl-
retto ed Interpretato da Daniele 
Formica 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
V6797Z70-«785«79) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 - Piazza Acllla - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Te l 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -To l 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, 59 -
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glia 42 -Te l 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVÌ (Via dot Mortaro t Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stefano del Cocco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
<VlaFlamima118-Tel 3202878) 
Oggi e domani alle 21 15 D U S E 
con Piera Degli Espositi 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutte le sere alle 2115 Osteria 
del tempo p e n o con Fiorenzo Fio
rentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Vie G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro, 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ' Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi, 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Anlonin Ar-
laud- per allievi attori Corso di 

dizione o ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A-Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Riposo 

L ARCILIUTO (P zza MontovocciO 5 
Tel 6879419) 

Riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 

mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto ZeOio 14 
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 II botteghino è aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17 /a -
Tel 68308735) 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tol 5280945 536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLU3 

(Via Grottaplnta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892-
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-TOI8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Riposo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 

Chthiro Takasu è la soprano protagonista del recital questa sera al 

Teatro Marcello dove interpreterà la -Scena della pazzia- dalla Lucia 

di Lammermoor di Dunizelti 

SALACAFFE Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellottl 1 1 - T e l 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
taper 3 - T e l 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 -Te l 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tol 
4826841) 
Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba, 
Masslminl, Banfi, Monlesano, Do-
rolli Botteghino dal lunedi al ve
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
371-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Te l 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dlo-Tel 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(via L Calamatta 38 -Te l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
triclnnl tol 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-tei 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon
tane-Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba
stiano viale delle Terme 5 5 - T e l 
70495421) 
Alle 21 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia -Attori e Tecnl-
c i -

• PER RAGAZZI • • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

Riposo 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo

va 522-Tel 787791) 
Riposo 

; A CLASSICA 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lung degli Inventori 60 -
Tal 5665185) N 

Riposo 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
GII uffici dell Accademia Filarmo
nico Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta
gione si inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Svlatoslav Rlchter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C S.M 
(VlaG Bazzoni 3 -Te l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 • Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S PIO V 140 - Tel 
6885285) 
Riposo 

ARCUM(ViaStura I - T e l 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo
ci sdiste (professionisti) - Monte-
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - O Vecchi Anflpar-
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon
na del Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195 -Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel
lo 50 -Te l 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofoto violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico I - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
Z A . (Tol 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno-
I a 1 2 - T e l 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (V le delle Province 184 -
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE - I CAN
TORI DI S CARLO- (Via del Ceor 
golii I 120 Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuldoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra (lauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
lia 352-Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgacci 13 
-Tel 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per Iscri
zioni tei 58203397 

F « F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 

. Riposo 
FONDAZIONE ITAUANA PER LA 

MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol
feggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 'Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

ILTEM°IETTO (Prenotozioni teleto
niche 4814800) 
Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Oggi alle 21 L'ultimo addio di Ro
meo • Giulietta concerto di Luca 
Giannettl (pianoforte) in pro
gramma musichedl Liszteproko-
tiev Seguirà II concerto di Chihlro 
Takasu (soprano) e Hiroshi Taka-
su (pianoforte) in programma 
musiche di Tosti Donizetti 
Domani alle 21 Grazer fantasia 
Veleggiente vascello della notte 
concerto di Valorla Profeta Roma
no (pianoforte) in programma 
musiche di Schubert Scriabln 
Bussotti Seguirà il concerto di 
Maria Luisa Nlcelll (pianoforte) In 
programma muslcho di R Schu-
mann 

L'IPPOCAMPO (presso II Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa
ce 5 -Te l 7807695) 
Oggi alle 21 Ritmi dell'aria con
certo di Francesca Staderlni (flau
to) e Amllda Bontantl (pianoforte) 
In programma musiche di Bach 
Haydn Poulenc Martin Donizetti 
Domani alle 21 Una certa idee 
della musica concerto di Fabio 
Vari (violino) Luis Gabriel Chami 
(pianoforte) In programma musi
che di Beethoven Grleg Bach 
Brahms 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delia Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa

lone degli specch Via Zanardel i 
ANZIO ~el 6795333) 
Alle 21 30 Omaggio a Goffredo 
Petrast) concerto di M Ciuci 
(violino) L Franca Lanza (piano 
torte! M Berni (flauto) C Roma 
no (oboe) F Belli (clarinetto) M 
Dettai (voce) S Bernard ni (pia 
notorie) 

ROME FESTIVAL (Informazioni lei 
5561678) 
Oggi alle 20 45 Cortile della Sa 
sittcaS Clemente Concerto ose 
guito da Rosomarv Silvetsteen 
(violino) Ashan Pillai (viola) Ka 
trienne Sertertield vviolonccllo) 
Alicia Likkel (soprano) Killerle 
Metz (flauto) Eric Likkel (danne! 
Io) Paul Klmetelter (contrabas 
so) Fabrizio Cenci (pianoforte) In 
programma musiche dt Beetho 
ven Schuber* Gershw n 

TEATRO DELL OPERA (Pia77a B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Termedl Caracalla 
Alle 19 Concerto dei solisti del 
Teatro dell Opera 
Alle 21 La strada spertncolo di 
danza su musiche di Nino Rota 
coreogratie di Mano Pistoni con 
Stetan a M Inardo Augusto Paga 
nini Stelano Teresi 
A seguire La cavalleria rusticana 
di Pietro mascagni direttore Ar 
mando Gatto con German Grigo-
nan Stelka Estatiova Bruno Po-
la 

VASCELLO (Via G Carmi ~2 Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzuro) 
Rassegna -Invito alla danza- Al 
le 21 30 Sulle note perdute con 
la Compagnia - I l corpo e la men 
te- coreografie di Luciana De 
Fanti musiche di autori vari 

VILLA PHAMPHILI MUSICA93 (Villa 
Abemelek - Via Aurolla Antica 12-
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 -Te l 3 ,29398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tol 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Discole 
ca con Daniele Franzon e Max 
Rao 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con I «Mamma mia che impres
sione- di Enzo e Mar ano 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
ma 80) 
Alle 22 Flamenco vivo spettacolo 
con il gruppo «Canta'es-
Domani allo 22 La Banda Os ns 
presenta «Tony e I volumi» 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 -Te l 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porla Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La
marmora 28 -Te l 7316190) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5745989) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini -
tei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sani Ono
frio 28 -To l 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
(Apertura estiva - Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 
Oggi alle 23 Rhythm n blues con 
Herbie Goln i e i Soul Tlmers 
Domani alle 23 Soul con Charlle 
Cannon e > Daniel and Crew 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 -Te l 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TEST ACCIO 
(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

3 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.la Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 



Totip 
Trentasette 
milioni 
ai «dodici» 

M Questa la colonna vincente del con
corso Totip n.31 di domenica. 
1- corsa. 2-X; 2» corsa: X-l; 3" corsa: 1-X; A-
corsa: 2-X: 5a corsa: l-X; 6" corsa: 2-X. Il 
monteprem i è stato di lire 3.066.974.1 CO. 
Le quote: ai «12» lire 37.864.000; agli «11» lire 
1 766.000; ai «10» lire 180.000. 

Caso Pescara 
CAF esamina 
il ricorso 
per illecito 

• • Oggi, con inizio alle 9 30, nell'Hotel Slie-
r.iton di Noma, si svolgerà la riunione della 
Commissione d Appello Federale (CAFJ della 
KIGC. che deve decidere sui casi di illecito spor
tivo |x'r le partite Pescara-Taranto e Licata-Aci
reale E probabile che la CAF decida anche sul
la squalifica del campi della Sampdona e del 
Milan a causa di scontri casualmente avvenuti 
fra tifosi nell'Alessandrino il 6 giugno scorso. 

„ «• ti!>< ( **»> r ì s ™ \ . " ' *. /> !< ,* ... «;£«*>&» J.ja* s l«££V *<*>?* » i ••«'S- V*f!"**«Wir'«><Sìfei»#"^«flÌJTtìi> ' . 3 ' , " \ > ( - >.. ft 
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Gascoigne, Tasso inglese della Lazio, continua ad essere il personaggio 
più colpito dall'editoria anglosassone. Dopo i giornali, ora anche libri 
hanno preso a colpire duro il giocatore. Ma lui risponde con 0 mutismo 
E i tifosi intanto lo osannano, eleggendolo a simbolo della nuova Lazio 

Sbatti Paul in copertina 
L'ultima puntata del romanzo di Gascoigne ha visto 
scendere in campo la sua ex manager, Jane Notta-
ge, con tanto di rivelazioni piccanti ad un tabloid 
londinese: «Gazza è malato di bulimia, mangia trop
po ed è schiavo della compagna, Sheryl». Il giocato
re ha replicato con la querela. 1 compagni di squa
dra lo difendono, la società sta a guardare («non in
terverremo») . Gazza: replicante di John Belushi. 

STEFANO BOLDRINI 

• i ROMA Li città eterna ha 
già dato fiato al suo millenario 
disincanto sfottendo quei car
telloni pubblicitari acchiappa-
abbonamenti che riproduco
no l'immagine di un Gascoi
gne «ruggente»: - «Hai visto, 
quello mica urla perché ha se
gnato. Quello strilla perché ha 
lame!». E già. dopo il Gazza 
che flirta con la birra, dopo il 
Gazza dei festini con donzelle 
vestile in abiti succinti e arma
te di frusta, dopo il Gazza in-
venta-schcr/.i, è il turno del 
Gazza bulemico, alle prese . 
con l'insostenibile pesantezza 
del mangiare. 

Tutte tappe di un lungo viag
gio che ci riporta al fu John Be
lushi, il grande attore america
no «maledetto», e al suo film-
manifesto, «Animai House». 
Era, ricordate, uno spaccato 
giovanile di un'America alle 
soglie dell'edonismo reagania-
no. C'erano i «bravi» ragazzi, 
quelli con i capelli corti, de-
cappotabile lucente, ragazza 
biondo-platinata, un filino de
strorsi e magari pure razzisti, 
c'erano poi i «cattivi», quelli del 
gruppo «Delta», il clan di John,, 
un po' ubriaconi, un po'chias
sosi, un po' rissosi, sicuramen
te disincantati e magari pure 
•sinistrorsi», 

Paul Gascoigne replicante di 
John Belushi: paragone forse 
azzardato, ma a noi rende più 
simpatico il ragazzotto di Gatc-
shead. Che, nspctto al mitico 
John, vive in maniera più stres
sante il ruolo di star. A chi arri
va in alto non sì perdona nulla, 
figurarsi se poi a volare e un , 
giovane nato e svezzato dalla 
periferia di Londra, quella del
le case tutte uguali, con un me
tro quadrato di giardino, il gri
gio nel cielo e nello scorrere 
della vita, i cocci delle bottiglie 
di birra a lastricare i marciapie- , 
di nel fine settimana. Perso
naggio ideale per le fortune 
dei tabloid popolari inglesi, 
ma personaggio anche invidia
to perché «arrivato» e un po' di
sprezzato per le umili origini, 
quindi da maltrattare. 

E cosi ecco la birra a fiumi, 
le nssc a! pub, i festini, la storia 
d'amore travagliata con . la 
splendida Sheryl. Un roman-
zone da romanzare, perché se 
è pur vero che lui ci mette il 
suo (ricordate il rutto alle tele
camere di mamma Rai?) i ta
bloid fanno il resto. E calcano 
la mano. Se poi si presenta 
una manager delusa, che si è 
vista togliere dalle mani la gal- -
lina dalle uovo d'oro (e che 
sarebbe andata a finire cosi si 

era già capito ad aprile, quan
do la Nottage fece commenti 
parecchio acidi nei confronti 
della compagna di Gazza), il 
gioco é fatto. Butto giù una 
biografia, perché oggi siamo 
tutti scrittori, e poi, per pubbli
cizzarla un po' (l'uscita del 
«Paul Gascoigne - The inside 
story», prezzo 9 sterline e 99, 
25.000 lire circa, è prevista per 
il 12 agosto) vendo le piccanti 
anticipazioni al giornale che 
offre di più. Cosi ha fatto la 
trentasettenne Jane Nottage, 
scancata da Gascoigne lo scor
so aprile, e cosi ha fatto il «Sun-
day Mirrar», il giornale degli 
scandal: della monarchia (il 
tormentone Carlo e Diana, per 
intenderci). Domenica, giorno 
della pubblicazione delle «rive
lazioni», la vendita del giornale 
e andata a gonfie vele. «Gazza 
afflitto da bulimia, Gazza che 
litiga ogni giorno con la bilan
cia e fa uso smodato di lassati
vi, Gazza schiavo di Sheryl»). e 
con quei titoli l'affare era già 
fatto prima di cominciare. 

Gazza l'ha presa male, poi 
ci ha pensato un attimo e ha ri
trovato il buonumore. Con 
quello staff di legali che si tro
va, si chiamano Stein e Laza-
rus, può vendicarsi a suon di 
miliardi. Cosi, sul versante le
gale, é già partita la querela 
(«con uno come Stein sarà du
ra per la signora Nottage», ha 
affermato ieri un dingente 
biancazzurro»), mentre, sul 
piano del bla bla, il giocatore, 
che con la stampa italiana sarà 
in silenzio-stampa fino all'esta
te '94, ha risposto per le rime 
dalle colonne del «News of the 
World», definendo la ex mana
ger una «pessima professioni
sta, più preoccupata a farsi no
tare dai giocatori della Lazio 
che a sbrigare il suo lavoro». 

Quanto ai compagni, fanno 
lutti fronte unico a proteggere 
il simpatico Paul. «Ci ho parla
to oggi (ieri, ndr) e mi è sem
brato il solito travolgente Gaz
za», ha detto De Paola, da po
co a Laziolandia, ma già enei 
circolo dei fedelissimi dell'in
glese. «Si é comportato da si
gnore • ha aggiunto Marche-
giani - fosse capitata a me una 
vicenda del genere non so co
me avrei reagito». «Ha ragione 
Gazza, alla Nottage ha fatto 
male il sole del Macstrelli». E i 
tifosi? Per loro Gazza è un mito 
più che mai. Applausi e cori 
quando ieri é sbarcato al «Mae-
stelli», erano le 16.45, un'altra 
ovazione alla uscita. Per loro, 
Gazza e un po' come la mam
ma: non si discute, si ama. 

Doping in Bolivia-Brasile 

Due calciatori indagati 
Ma il boliviano dichiara 
«Ho bevuto tè alla coca» 
M ZURIGO. Il difensore della 
Bolivia Miguel Bimba ed il por
tiere di riserva del Brasile Ar-
melino Zctti sono risultali posi
tivi al controllo anti-doping ef
fettuato al termine della partita . 
tra le due nazionali del 25 lu- . 
glio scorso, valida per le elimi
natone mondiali. Secondo la 
Fila, nell'organismo dei due . 
giocatori sono state trovate 
tracce di cocaina. Per Bimba e • 
Zetti è scattata immediata
mente la sospensione della fe
derazione mondiale «fino a 
che - è scritto nel comunicato " 
- la situazione non verrà chia- • 
rita». La federazione mondiale 
ha anche reso noto di aver già 
informato le federazioni brasi
liana e boliviana, affinché en
tro 24 ore prendano provvedi
menti adeguati. La Fifa decide- . 
rà soltanto in seguilo in mento 
ad eventuali punizioni. 

Il calciatore boliviano Mi
guel Angel Bimba ha smentito 
di aver fatto uso di cocaina pri- ' 
ma della partita Bolivia-Brasile. 

Ma a Zurigo la Fifa ha annun
ciato che Bimba ed il portiere 
brasiliano Zetti sono risultati 
positivi all'esame antidoping, 
per cocaina. Bimba ha preci
sato, durante un'intervista ad 
un'emittente radiofonica di La 
Paz (e sembra che lo stesso sia 
accaduto per il portiere di ri
serva del Brasile), di aver be
vuto, prima della partita, tre 
tazze di té di coca, bevanda di 
uso assolutamente normale e 
corrente in Bolivia, e che a ciò 
potrebbe doversi il risultato 
dell'analisi anti-doping.Nelle 
altitudini andine, l'uso della fo
glia fresca di coca, per fare in
fusioni o per masticarla, ò fre
quentissimo - e tradizionale. 
Ogni viaggiatore che arriva a 
più di 3.500 metri di quota, per 
esempio a La Paz o Quito. sa 
che la prima cosa da fare é 
prendere un té di coca. «Non 
ho mai usato cocaina né mai 
la userò - ha dello Bimba - . 
Sono tranquillo e fino a questo 
momento ho la solidarietà dei 
compagni e dei tecnici». 

Paul 
Gascoigne in 
tre dimensioni: 
quello (qui 
accanto) del 
calciatore di 
grande classe, 
quello privato 
(in alto) un po' 
playboy e 
amante del 
divertimento e 
mime a sinistra 
quello Irruento 
e linguacciuto, 
ma sportivo in 
campo 

Cragnotti sfoglia la margherita Boksic, ma intanto si cercano soluzioni alternative 

Cercasi attaccante disperatamente 
• • ROMA. «Nessun allarme: 
perdere a fine luglio con squa
dre del calibro di Tottenham e 
Ajax ci può slare. Sono già 
avanti con la preparazione, 
mentre noi abbiamo solo due 
settimane di lavoro alle spalle». 
11 telegramma è firmato dai 
giocatori laziali, costretti a fare 
i conti con i primi sussulti della 
stagione. Tre sconfitte di fila, 
per i biancazzunri: 0-1 con i te
deschi del Karlsruhe. 2-3 con il 
Tottenham, 0-2 con l'Aiax e ul
timo posto nella «Makita Cup». 
Batoste prevedibili, perché ri
mediate con avversari di rango 
già in forma-campionato (in 
Inghilterra, Germania e Olan
da il pronti via arriva presto), 
ma a far scattare il piccolo al

larme sono stale le abituali 
amnesie della difesa, vizio sto
rico, e qualche slecca in attac
cò, dove in attesa di Boksic 
(questione di ore il chiarimen
to definitivo) Zoff sfoglia la 
margherita, ovvero alterna la 
coppia Doli-Signori e quella 
Saurini-Signori. 

Mini-processo al «Macstrel
li», ecco la replica dei giocatori 
laziali. «La difesa non è in di
scussione - ha detto Marche-
giani • il reparto é affidabilissi
mo. Il problema è un altro: ab
biamo incontrato squadre già 
in forma e noi abbiamo le 
gambe pesanti». «Condivido il 
giudizio di Marchegiani - ha 
aggiunto De Paola - ci manca
no ancora brillantezza e lucidi

tà. Ma non c'è da allarmarsi». 
«Avessimo seppellito di reti po
stini e ministeriali - ha conclu
so Signori - staremo qui a par
lare di Lazio-monstre, lo dico 
invece che affrontare subito 
avversari di rango serve a intra
vedere i difetti e a correggerli 
in tempo. Ma secondo me 
questa Lazio non ha neppure 
mostrato imperfezioni, solo un 
prevedibile ritardo di forma». -

Ritorno In Italia. Nono
stante il triplice ko rimediato 
all'estero, l'accoglienza riser
vata ieri ai giocatori laziali è 
slata festosa. Circa millecin
quecento tifosi hanno atteso il 
«debutto» romano dei biancaz-
zurri, sbarcati da Londra in 

mattinata. Al pomenggio. alle 
17, di nuovo in campo. Allena
mento leggero: un'ora di cor
sene e ginnastica e tutti sotto la 
doccia. Prima di lasciare il cen
tro sportivo biancazzurro tec
nici e giocatori hanno ricevuto 
il «benvenuto» da parte del pre
sidente Cragnotti, che si é pre
sentato al «Maestrelli» alle 
18.20. Poi, mentre i giocatori si 
dileguavano, c'è stato un 
•summit» tecnico. Cragnotti, il 
direttore generale Bendoni e 
Zoff hanno parlato per oltre 
mezz'ora. Facile immaginare il 
contenuto dei colloqui: Boksic 
e il punto tecnico sulla squa
dra. 

Boksic. Per il croato siamo 
alla stretta finale. Domani sera, 

alle 20.30, la Lazio affronta in 
amichevole il Marsiglia, in pa
lio il trofeo «Giovanni Cragnot
ti», dedicato al fratello def pre
sidente, scomparso pochi me
si fa, e potrebbe esserci l'an
nuncio. Ma la risposta spedita 
da Cragnotti all'invilo a pre
sentarsi dai cronisti («giovedì 
terrò una conferenza stam
pa»), aumenta il mistero. «Per 
ora possiamo dire che merco
ledì (domani, ndr) Boksic gio
cherà con il Marsiglia», ha af
fermato il direttore generale 
Bendoni, La Lazio, aspettando 
la fine del tormentone, freme. 
Gli abbonamenti ristagnano a 
quota 31.000, solo l'arrivo del 
croato può scuotere il tran tran 
degli ultimi giorni. CSB. 

Darko Pancev, 
la tribuna 
è il suo mestiere 

DARIO CECCARELLI 

M Qualcuno adesso ironiz
za sul nome. «Darko» in mace
done vuol dire infatti «colui che 
regala». Una caratteristica, 
questa, che mal s'addice a uri 
goleador. Purtroppo invece 
Darko continua a far regali. So
prattutto sotto rete. L'ultima 
volta domenica sera contro il 
Verona: lo stop è perfetto ma 
la conclusione, anche se da ot
tima posizione, è nettamente 
fuori.Vietato segnare. È la mas
sima prelcrita da Darko Pan
cev, 28 anni il 7 sc'tcmbre, ai 
bei tempi chiamato dnchc 
«Cobra» per la sua pericolosità. 
Pancev, che ò nato a Skopje in 
Macedonia, invece fa paura 
solo ai tifosi intensti. Se il pal
lone lo tocca lui. state pur certi 
che non entrerà. L'anno scor
so, in cam-
pionato, ha 
segnalo solo 
un gol a San 
Siro. Meglio 
m Coppa Ita
lia, dove fece 
fuoco e fiam
me nelle pri
me tre parlile 
realizzando 5 
gol. Un anti
pasto fuor
viarne. Dopo 
quello, basta. 
Solo lunghi 
silenzi e tor
mentate in
comprensio
ni con Bagno
li Inserirsi nel 
nostro cam
pionato non 
è facile per 

uno straniero, ma quello di 
Pancev é uno dei casi più em
blematici Dd, ko Pancev infatti, 
quando l'anno scorso è arriva
lo in Italia, vantava un curricu
lum di tutto rispetto. Tre volte 
capocannoniere del campio
nato iugoslavo, «Scarpa d'oro» 
nel '91. goleador della Stella 
Rossa con l<19 reti, Pancev era 
uno bomber più ricercati d'Eu
ropa. Lo voleva il Redi Madrid, 
diceva con orgoglio il presi
dente Pellegrini. Lo voleva, 
certo, ma ora non lo prende
rebbe neppure gratis. Lui infat
ti non dà il minimo segnale di 

risveglio Forte di un contratto 
che lo lega all'inter fino al '9-1 
(900 milioni a stagione) Pan
cev nfiuta con sussiego qual
siasi soluzione alternativa che 
Io faccia uscire da questo do
rato impasse. O una grande 
squadra o niente, bofonchia 
guardandoti male. La provin
cia, anche quella ricca, non lo 
attrae. Prefcnsce le grandi cit
tà, brulicanti di vita e di musi
ca Nelle ore libere, come 
Woody Alien, dina suonare il 
clarinétto e cantare alcune 
melodie del folklore macedo
ne. Potrebbe essere una valida 
alternativa per seminare il pa
nico nelle difese avversarie 
L'Inter intanto abbozza spe
rando in qualche novità. Ma in 
realtà più il tempo passa e più 

diventa diffi
cile trovargli 
una sistema- • 
zione. Chi lo 
vuole un gio
catore cosi? 
L'anno scor
so Pancev 
protestava. 
Tirava in bal
lo la sfortuna, 
lo scarso fee
ling con Ba
gnoli che lo 
Inseriva una 
volta mese in 
squadra pre
tendendo poi 
sfracelli «Ve
dremo alla fi
ne della sta
gione chi ha 
sbagliato» mi
nacciava Dar

ko. La stagione è finita ma Pan
cev non è entrato nei dettagli. 
Ora infatti, se è possibile, parla 
ancora di meno. Lestissimo a 
guadagnare l'uscita, dribbla ì 
giornalisti con virtuosismi che 
potrebbe nservare a marcatori 
più arcigni. Anche con i com
pagni il didluflo è sc«irso.J Ufo-
si sono ormai rassegnati. Non 
lo fischiano neppure (per que
sto c'è Schillaci) consideran
dolo un doveroso tributo alla 
malasorte, uno sberleffo del 
destino, come la sua appari
zione nei panni della vittima ui 
tu rno a Scherzi a parie. 

Supercoppa rinviata. In Belgio. l'incontro fra l'Anderlecht e Io 
Standard di Liegi, in programma per domani, è stato nnviato 
a seguito della morte di re Baldovino, saranno rinviati anche 
tutti gli appuntamenti sportivi previsti per sabato prossimo. 

Danilovic ko. La Buckler campione d'Italia dovrà Idre a meno di 
Predag danilovic per tutta la prima fase della stagione. Il gio
catore si è fratturato la frattura dello scaloide della mano de
stra. 

Basket, nuovo straniero. A Tonno. Richard Bella, 25 anni, pi
vot, campione l'dnno scorso nel torneo universitario canade
se con il Saint Francis Xavier è il pnmo dei due nuovi stranieri 
dell'Auxilium. 

Girardelli sul Presena. Lo sciatore lussemburghese Marc Gi-
rardelh. in compagnia di gran parte della ndzionale dzzurra 
stanno preparando sul Prescna la stagione scistica '93-'94. 

Motocross. Andrea Bartolini, su Honda, si è aggiudicato il Gran 
Premio del Brasile, penultima prova del mondiale 125cc, svol
tosi a Guaruja 

Volley. La formazione femminile del Latte Rugiada, campione 
d'Italia, ha acquistato dalla Sirio Perugia Cinzia Perona, cen
trale della nazionale italiana. 

La nuova serie CI. Girone A: Alessandria, Bologna, Carpi. Car
rarese, Chievo, Como. Empoli. Fiorenzuola. Leffe, Massose, 
Mantova, Palazzolo, Pistoiese, Prato, Pro Sesto. Spai. Spezia, 
Triestina. Girone B: Avellino. Barletta, Casarano. Cnieti, Giare, 
Ischia, Juve Stabia, Leonzio, Lodigiani, Matera, Nola, Perugia, 
Potenza, Reggina, Salernitana. Sambenedettese, Siena. Sira
cusa. 

La squadra rossoblu si aggiudica il trofeo per festeggiare il primo secolo di vita. Battuti 
Milan e Flamengo in una serata che rischia di degenare. Tutte le gare decise dai rigori 

Genoa, cent'anni ben portati 

Franco Baresi capitano del Milan 

wm GENOVA Poco fortunati, i ragazzi del Genoa, al 
loro primo incontro sul campo di Marassi. Nella sfi
da con la formazione carioca del Flamengo. sono 
usciti sconfitti ai rigori (5 a 3 ) . L'incontro è stato di
vertente, giocato a ritmi spesso elevati e (siamo in 
estate...) non c'è stato nessuno scontro duro. Tra le 
fila del Genoa, l'accoppiata Vink-Nappi ha creato 
non pochi problemi alla difesa brasiliana. Il primo 
con le sue improvvise accelerazioni, il secondo con i 
suoi brevi scatti. Tutto è filato liscio fino a quando, 
era il 34', un'innocua punizione del Flamengo si è 
trasformata in un autogol di Signorini. Il Genoa ha, 
allora, iniziato a spingere forte sull'acceleratore, a 
creare azioni gol a raffica. Dopo due vani tentativi di 
Petrescu e Nappi, arrivava il pareggio, siglato di testa 
da Murgita. Si andava ai rigori. Quattro quelli messi a 
segno dai brasiliani (Bahiano, Marcelinho, Marqui-
nhos e Casagrande), contro i due dei padroni di ca
sa (Petrescu e Bortolazzi). Sbagliavano prima Nap
pi, poi Julio Cesar e, alla fine, Murgita. Proprio il gio
catore che aveva permesso al Genoa di approdare 
alla roulette dei rigori. 

• H GENOVA Anche le gare disputate sulla distanti 
breve di 45' possono conoscere delle pause. Genoa-
Milan ha regalato emozioni soltanto per i primi 20 mi
nuti, con i rossoneri apparsi in avvio nettamente su
periori. Capello ha optato per un attacco leggero con 
Papin unica punta, supportato da due rifinitori: Savi-
cevic, sinistro, a destra e Ler.lini, destro, a sinistra. 
Campioni in vantaggio al 5': cross dalla sinistra di Or
lando e perfetto stacco di Papin, che anticipa Tacconi 
e realizza. I milanisti presidiano meglio le zone del 
campo costruendo e sprecando diverse occasioni da 
gol (errori di Eranio e Papin), ma i rossoneri non so
no ancora perfetti nell'applicazione del fuorigioco e 
nel filtro a centrocampo. Il Genoa inizia a giocare do
po 10 minuti. Lorenzini su punizione e Fionn di lesta 
impegnano Rossi prima del gol di Nappi, all'I V. ben 
lanciato da Ciocci: volata e sassata all'incrocio. Poi 
più nulla fino ai rigori. Dal dischetto successo dei pa
droni di casa. Sprecano Lentini e Tassotti (Milan) e 
Ciocci (Genoa); realizzano Papin, Savicevic, Eranio, 
Alessandro Orlando, Baresi, De Napoli tra i rossoneri; 
Ruotolo, Petrescu, Cavallo, Nappi, Fiorin, Galante e 
Torrente per il Genoa. 

WM GENOVA Non c'è due senza tre recita il prover
bio e per tenere fede alla tradizione orale anche Mi
lan e Ramengo, terza gara in programma della sera
ta, si risolve ai ngon Vince i! Milan 5-3 (sbaglia il bra
siliano-Pia), ma il trofeo va al Genou. le tre squadre 
chiudono a quota 3 in classifica, ma i rossoblu si im- • 
pongono per il maggior numero di gol segnati. Quan
to alla ter/a partita, quella dei rigori è stala la soluzio
ne inevitabile dopo quarantacinque minuti con un 
Milan formato curiosità (giocano Lantignotti a cen
trocampo, la coppia Sirnone-Elber in attacco, Massa
ro che si riscopre cursore) e un Flamengo fiacco nei 
muscoli (i sudamericani sono sbarcati a genova di 
buon mattino^. Cosi, più calci che calcio (brutta la 
rissa al 33' che ha per protagonisti l'indemoniato Mar-
qulnho ed Eranio), fischi a iosa per l'ex Eranio e, co
munque, più Flamengo che Milan. Brasiliani che at
taccano e che dopo l'uscita dei «vecchi» Casagrande 
e Junior cambiano marcia, Milan che cerca di replica
re in contropiede e sfiora il gol due volle. Ma il Fla
mengo ne costruisce tre: bravo lelpo in un paio di cir
costanze, poi al 42' lo grazia Marcelinho. smarcato di 
tacco. Poi i rigori e l'inutile vittoria del Milan. 
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Ha vinto un Gran premio della classe 500 undici anni dopo l'ultimo italiano 
ma nel futuro di Cadalora ci sono adesso molti più dubbi che certezze 
Per imporsi ha dovuto sorpassare il compagno della Yamaha, Wayne Rainey 
e nel motociclismo, come nella Formula 1, gli «sgarbi» possono costar caro 

Trionfo da licenziamento 
Dopo il trionfo al Gran Premio d'Inghilterra comin
cia per Luca Cadalora la stagione degli interrogativi 
«Ho fatto solo il dovere di qualsiasi pilota- vincere»- Il 
giallo del cartello fantasma e l'ordine smentito di ri
manere dietro il suo compagno di squadra, Rainey, 
in lotta per il titolo Nella carriera del campione mo
denese già un brusco licenziamento, esattamente 
un anno fa Ora rischia di nuovo il posto 

CARLO BRACCINI 

buo futuro era addinttura po
polato di vetture da turismo 
(«Ho provato lA'fa 155 nel 
Campionato italiano velocità 
turismo e mi sono divertito un 
sacco Quando smetterò con 
le moto chissà potrei anche 
farci un pensierino») da do
menica e a pieno titolo uno dei 
fuoriclasse della 500 ma para

dossalmente la bua carriera 
potrebbe anche subire un dra 
stico ed inatteso stop 

•Non 1 ho visto quel cartello 
non I ho visto proprio» si giu
stifica Cadalora alludendo al
le segnalazioni che dai box del 
suo team gli «ordinavamo» di 
lasciar vincere il caposquadra 
Wayne Rainey Un cartello fan

tasma diventato a cose fatte 
una inesauribile fonte di imba 
TÙ77O che tutti negano di aver 
visto e che lo stesso team ma 
nager Kenny Roberts un duro 
dai modi sbrigativi ma furbo 
come una volpe dichiara 
adesso di non aver mai fatto 
esporre 

Rischia grosso Cadalora e lo 

• i Luca Cadalora «The Day 
After» Il giorno dopo la pnma 
vittona del modenese nel Mon-
dia'e della 500 il motocicli
smo da corsa comincia tre set
timane di mentala vacanza, fi
no al Gran Premio di Cecoslo
vacchia del 22 agosto 11 tem
po insomma che ci vuole per 
riordinare le idee su una vitto
ria «storica», a undici anni esat
ti dall ultimo trionfo italiano in 
una gara mondiale della classe 
regina > <s 

«Non si può desenvere la 
sensa7ione che ho provato a 
tagliare il traguardo davanti a 

tutti» racconta ancora emo/io 
nato Cadalora uno che di 
Gran Premi nella sua camera 
ne ha vinti ben ventisette Ma 
mai nella 500 la cilindrata 
«top», I ultima scommessa di 
un pilota che «altrove» si era 
già to'to tutte le soddisfazioni 
possibili Trentanni compiuti 
il 17 maggio due campionati 
mondiali della 250 e uno della 
125 nel carniere Cadalora af
fronta la sua prima stagione in 
sella a una 500 con molta grin
ta ma pnma del Gran premio 
d'Inghilterra senza grandi risul
tati Solo poche settimane fa il 

sa bere Uno come lui carat 
teraccio congenito pochi ami 
ci ma fidati introverso quasi 
sempre ma spesso impulsivo a 
sproposito \x> scorso anno 
proprio a Donington in Inghil 
t*.rra era stato licenziato su 
due piedi del suo sponsor Ro 
thmans al quale aveva appe 
na finito di regalare il secondo 
titolo mondiale consecutivo 
nella 250 «Cattiva condotta 
fuori gara si disse allora allu
dendo a qualche dichiarazio
ne non troppo amichevole nei 
confronti della squadra di 
questo o quel fornitore Anco
ra prima nell estate del 1990 
Cadalora ufficializzò la crisi 
con il suo team manager di al 
lora Giacomo Agostini al grido 
di «Agostini e un avaro uno 
che guarda alle mille lire e io in 
questo team non mi ci trovo 
più» 

Uncini crede in Luca 
«L'anno prossimo 
grande protagonista» 

In pista però I italiano è il pi 
Iota che lutti vorrebbero avere 
battagliero deciso coraggio 
so Non gli si poteva chiclcre 
di restare per tutta la gara in 
collato alla ruota posteriore 
del suo caposquadra perdipiu 
in giornata non eccelsa «solo» 
perché Wayne Raincv ò in lotta 
per il titolo indato e lui si trova 
appena in decima posizione 
nella classifica mondiale Ci 
hanno provato lo stesso a «ral
lentarlo» ma lui ha preferito 
vincere semplicemente per
che nessuno domenica scorsa 
in quel di Doninglon lo avreb 
bt mentalo di più Sembrereb
be un ragionamento logico per 
un pilota ma nel Motomondia 
li degli interessi miliardari e 
dei giochi di squadra pensare 
con la propria testa potrebbe 
invece rivelarsi un errore gra 
vissimo 

Franco Uncini 
nel 1982 
l anno in cui 
vinse il titolo 
delle 500 A 
sinistra Luca 
Cadalora 
impegnato 
domenica a 
Donington 

MARCO VENTIMIQLIA 

• i Ha passato II lunedi a ri
lasciare interviste ma dopo il 
tnonfo di Cadalora se lo aspet
tava Prima di Luca Franco 
Uncini era stato 1 ultimo italia
no a passare per primo davanti 
la bandiera a scacchi di un Gp 
della classe 500 Accadde il 1 
agosto del 1982 sulla pista di 
Silverstone ^ 

Uncini, c'è voluto parecchio 
tempo per trovarle un ere
de... -

Purtroppo si e mi auguro che 
la vittona di Cadalora non sia 

un fatto occasionale £ difficile 
spiegare il perché di tutti questi 
anni senza successi italiani 
nella 500 Forse i nostri piloti di 
punta nella 250 non hanno tro
vato il coraggio di fare il salto 
nella mezzo litro Poi e è stato 
il caso di Picrfrancesco Chili 
Lui ci ha provalo ma senza ot
tenere grossi risultati Non Sd
i r e i dire se si è trattato di un 
suo problema di adattamento 
o di una moto, la Honda del 
team Gallina non ali altezza 
della situazione J 

Ma la 500 è veramente con 

diversa dalle altre classi? 
È essenzialmente un fatto di 
guida Nella 250 emergono i 
piloti esperi che riescono a 
condurre il mezzo con preci
sione Doti che contano molto 
meno nella classe superiore 
dove a causa della maggior 
potenza, prevale una guida 
nervosa in certi casi irruenta 
Mi spiego in sella ad una 500 
uscire in terza o quarta marcia 
da una curva può non far diffe
renza si apre il gas e la moto 
schizza via comunque 

Il successo di Cadalora è ar
rivato presto o tardi? 

lo ho creduto in lui fin dall ini
zio della stagione e quindi ve
derlo In cima al podio non è 
stata una sorpresa Anzi pen
savo ci riuscisse un pò prima 
tanto e vero che nelle somma
ne passate ero stato costretto a 
fare marcia indietro di fronte 
ad alcuni amici scettici su un 
Cadalora vincitore Ma adesso 
sono io ad aspettarli al varco 

Quali sono le principali ca
ratteristiche del pilota della 
Yamaha? 

Luca è un freddo in pista si 
comporta da calcolatore 
Un altra sua dote 6 la grande 
adattabilità non si vince per 

caso in tutte e tre le classi del 
motociclismo Aggiungere che 
è veloce mi sembra scontato 
lo sono i migliori dieci piloti di 
ogni cilindrata 

Abbastanza bravo da vince
re in futuro il titolo mondia
le della 500? 

Non lo so A Donington si è 
candidato ad un ruolo da pro
tagonista nel prossimo cam 
pionato Però bisogna anche 
dire che la vittoria in Inghilter 
ra con il sorpasso al compa 
gno di squadra Rainey potreb 
be ora creargli dei grossi prò 
blemi nei rapporti con la sua 
scuderia Lui ha fatto benissi 

mo a cercare la vittoria ma il 
pilota di punla della Yamaha 
resta pur sempre 1 americano 
Comunque non é escluso che 
nella prossima stagione Luca 
riesca ad approdare ali Hon 
da 

Quali differenze fra la 500 di 
Uncini e quella di Cadalora? 

Tante e nessuna Le moto di 
oggi hanno più cavalli rispetto 
a dieci anni fa però sono an 
che più facili da guidare L ero
gazione della potenza è più 
graduale e le gomme hanno 
una maggiore aderenza al ter
reno Insomma 1 impegno dei 
piloti non 6 cambiato per vin

cere è sempre necessario spre 
mere dal mezzo il 1109C delle 
sue possibilità 

In Italia le gare iridate sono 
trasmesse dalla pay-tv È un 
bene o un male? 

Considero un fatto molto ne 
gativo lo spostamento del mo 
tociclismo dalla Rai alla pay tv 
Gli indici di ascolto sono croi 
lati Come rimediare' Sempli 
ee bisognerebbe stracciare il 
contratto Ma considerando 
che ci sono di mezzo due per 
sonaggi come Ecclestonc e 
Berlusconi non sarà una cosa 
facile 

Europei in piscina. Russia ko, oggi il via al nuoto 

Un Settebello irresistibile 
si avvicina alla semifinale 

Carlo Silipo 
(conia 

calotta 
scura), uno dei 

punti di forza " 
della nazionale 
di pallanuoto 

A destra, 
Francesco 

Panetta 

M SHEFFIELD Continua la 
marcia del Settebello di palla
nuoto nei campionati europei 
in corso di svolgimento a Shef
field (Gran Bretagna) Ieri 11-
lalia ha sconfitto di misura la 
Russia con il punteggio di 9-8, 
una vittona che le consente di 
mettere già un piede nella se
mifinale Gli azzurn hanno ri
schiato contro una squadra 
che si trovava nella necessità 
di vincere per non essere eli
minata Nel pnmo tempo ha 
aperto le marcature Franco 
Porzio imitato poi da Ferretti 
Sull'altra sponda, una rete di -
Gorskhov ha fissato il risultato 
sul 2-1 

Brividi nella seconda frazio
ne di gioco per due reti di Apa-
n<^enko nell'ultimo minuto, 
che hanno portato In vantag
gio la Russia per 5-4 Tutto da 
nfare. dunque, in un terzo tem
po abbastanza equilibrato, • 

con continui capovolgimenti 
di fronte Una frazione in cui si 
è messo in mostra il capitano 
Mano Fionllo, uno dei migliori 
della formazione azzurra an 
che nei precedenti due incon-
tn, autore di una doppietta Be
ne anche il portiere Attolico 
che si opponeva da campione 
per ben due volte su altrettanti 
tiri insidiosi degli avversari A 
concludere il quarto tempo 
con il Settebello prima in van
taggio grazie ad una rete di 
Franco Porzio poi i russi che 
nequilibravano il punteggio 
ed infine le due realizzazioni 
decisive per mano di Silipo e 
Campagna Nel torneo femmi
nile le azzurre stanno emulan
do gli uomini len, hanno 
«scherzalo» con la Slovacchia 
battuta 23-2 L Italia donne ò 
lanciata verso la semifinale 
guida la classifica del gruppo B 
a punteggio pieno 6 punti in 
tandem con I Olanda 

Dalla vasca della pallanuoto 
a quella del nuoto sincronizza
to, dove ha ben figurato Gio
vanna Burlando L azzurra si e 
classificata al quarto posto nel
la finale del singolo vinta dalla 
russa Sedakova Meno soddi
sfacente il comportamento del 
tuffatore Oscar Bertoni Impe 
gnato nella finale del trampoli
no da tre metri, 1 italiano si è 
classificato soltanto dodicesi
mo La medaglia d oro è anda
ta al tedesco Hempel Intanto 
iniziano oggi le competizioni 
più attese, quelle del nuoto Si 
assegnano cinque titoli 100 
rana (con Cocchi impegnato-) 
200 stile libero (Trevisan e Mi
ni) e, fra le donne, 100 sule li
bero 400 misti (Bianconi), e 
staffetta 4x200 (Vianini Vallo-
rim Borgato e Salvalajo con 
I annunciato impiego della 
Tocchini in un eventuale fina
le) 

Assoluti di atletica. Azzurri in evidenza in vista di Stoccarda 

Lambruschini, Nuti e Salvador 
prove tecniche di mondiali 
Buone notizie dagli assoluti di atletica di Bologna 
La prima giornata ha «rassicurato» circa le condizio
ni di forma di Lambruschini (vittona nei 1 500), di 
Nuti (record personale nei 400 a livello del mare) e 
di Ileana Salvador, che nei 5 km di marcia ha cen
trato il primato stagionale Intanto, Lmford Christie 
ha confermato la sua presenza al meeting di doma
ni a Zurigo nuova sfida nei 100 con Cari Lewis 

NOSTRO SERVIZIO 

• • BOLOGNA Esame supera 
to dai campionati assoluti di 
atletica arrivano buone notizie 
da parte di Lambruschini Nuti 
e Salvador tris azzurro in viag
gio verso i mondiali di Stoccar
da Lambruschini ha vinto la 
gara dei 1 500 nei quali era 
presente anche francesco Pa
netta Il poliziotto toscano ha 
chiuso in 3 38 24 seconda 
prestazione stagionale italia
na Secondo Tirelli terzo Pa
netta che però si sa in lesta 
ha 110 000 Nei 400 bella vitto 
ria di Andrea Nuti che si è im 
posto con un buon 45 56 sua 
miglior prestazione a livello 
del mare Bene anche Marco 
Vaccari secondo in 45 98 

A passo di marcia verso il re 
cord Niente di eccezionale 
ma I azzurra Ileana Salvador 
ha fatto in pieno il suo dovere 
nei cinque chilometri di mar
cia centrando il suo decimo ti
tolo incolore e battendo il suo 
record stagionale in 20 48 «55 
(pnmato precedente 20 51» 
2) La Salvador che dovrebbe 
ebsere una delle nostre punte 
di diamante fra due settimane 
ai mondiali di Stoccarda ha 
lasciato fare I andatura nei pri
mi gin alla Sidoti Poi, quando 
ne mancavano sette alla con
clusione ha aumentato il ni 

mo e le ò rimasta in scia solo la 
Pcrrone mentre la Sidoti ha 
abbandonato Agli ultimi 400 
metri la Salvador ha piazzato il 
suo sprint staccando anche la 
Pcrrone che comunque si è 
molto migliorata chiudendo in 
20 53 «71 La vittoria della Sai 
vador ravviva le spc-anze di ra
cimolare qualche medaglietta 
nella kermesse iridata di Stoc 
carda e Ileana si Odetto è uno 
dei pochi fiori nel deserto del 
1 atletica italica 

Il resto della serata non 6 
slato granché II primo titolo 
della serata era stato assegna 
lo nel lancio del martello a En 
nco Sgrulletti al suo terzo tito
lo italiano dopo quelli del 90 e 
del 91 mentre nei 10 000 fem
minili Maria Guida ha fatto ga 
ra a se vincendo in 33 43» 06 
Nei 100 metri maschili succes
so secondo pronobtco di 
E>io Madonia con un fiacco 
10 62 (secondo Domenico 
Nettis 10"62, len»o Andrea 
Amici 10 63) mentre nei 100 
ostacoli vita facile per Fausto 
Fngerio che ha chiuso in 
13 89 regolando Bcrgnia e 
Tozzi Malinconica sconfitta di 
Marisa Masullo nei 100 femmi 
nili Dopo undici titoli la vete 
rana della nostra atletica si e 
arresa a Giada Gallina che ha 
vinto con un modesto 11 85 

È morto Sidlo 
Fu primatista 
mondiale 
del giavellotto 

Un grave lutto per I atletica 
leggera IPH a Varsavia si e 
spento colpito da una crisi 
cardiaca Janusz Sidlo un 
grande delle pedane degli an 
ni cinquanta Aveva sessan-
t anni Sidlo era conosciuto 

» anche in Italia avendo spesso 
duellato nella seconda parte 

della sua carriera con Carlo Lievore Sidlo fu il primo atleta a sca
gliare il giavellotto oltre gli ottanta metri Accadde il 2 ottobre 
del 53 sulla pedana erbosa di Jena e usando un attrezzo metalli
co raggiunse la misura di m 80 15 Fé' un breve periodo detenne 
anche il primato mondiale grazie ad un larcio di 83 66 ottenuto 
nel 56 a Milano Ma proprio in quella stagione trovò un dunssi 
mo avversano nel norvegese Egli Danielsen Ma a differenza di 
Janusz fu I uomo di una sola stagione appunto quella del 56 
quando coronò un ruolino perfetto con la vittoria olimpica di 
Melbourne grazie ad un solo lancio 85 71 che fu anche il nuovo 
record mondiale Ai posti d onore Sidlo (79 98) e il russo Tsibu-
lenko (79 50) Sidlo ha partecipato a cinque Olimpiadi dal 1952 
al 1968 conquistando una medaglia d argento nel 1956 ai Giochi 
di Melbourne Nel 1954 e nel 1958 Sidlo si laureò campione euro
peo e per 14 anni e stato campione di Polonia Dopo la bnllante 
camera agonistica Sidlo aveva intrapreso quella di tecnico Un 
compito ciac ancora svolgeva con grande passione nonostante 
avesse subito interventi chirurgici al cuore 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a parti
re dalla seduta antimeridiana di oggi 3 agosto e 
per tutte le altre sedute antimeridiane e pomeri
diane della settimana (decret. legge, votazione 
del Documento Economico-Finanziano riforma 
elettorale Camera) 

L assemblea del gruppo dei senatori Pds è con
vocata per oggi 3 agosto alle ore 20 30 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute antimeridiana (ore 10 00) 
e pomeridiana di martedì 3, mercoledì 4, gio
vedì 5 e venerdì 6 agosto Avranno luogo vota
zioni su legge elettorale, decreti, autorizzazioni 
a procedere 

COMUNE DI RIMINI 
SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZIO CONTRATTI 

PUBBLICAZIONE DELL'ESTRATTO DELL'ESITO DI CARA 

Ai sensi dell art 20 della Legge 19-3-1990 n 55 si rende 
noto che alla gara di licitazione privata espenta in data 10-6-
1993 ai sensi dol lar i 1 lettera D) Legge 2 2-1973 n 14. per 
I appalto del Servizio di Pulizia degli Edifici di pert inenza 
comunale per il periodo 1-7-1993 / 30-6-1996 per un importo 
annuo di L 877 243 320 a base d asta risultano 
Imprese invitate n 160 Imprese partecipanti n 37 Impres-e 
escluse n 9 
Le lenco delle Imprese invitate di quelle partecipanti alla 
gara e di quelle escluse di cui sopra trovasi allegato alla 
pubblicazione integrale affissa per giorni 20 (venti) ali Albo 
Pretorio di questa Amministrazione 
D i t t a a g g i u d i c a t a n a I I M P R E S A DI P U L I Z I A «LA 
LUCENTEZZA» srl con sede in Bari Piazza Garibaldi n 49 
la quale ha offerto un ibasso dell 11 7 7 % sul prezzo a base 
dasta annuo che più si avvicina per difetto alla media che è 
risultata del 14 20% 
Rimiri 2« luglio 1993 IL SINDACO Giuseppe Or Chicchi 

COMUNE DI NICHELINO 
Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Nichelino (To) Piazza D Vittorio n 1 10042 Nichelino (To) 
Tele! (011) 68191 Fax 6819516 indirà una gara a Iterazione privata ai 
sensi della Logge 2 2 73 n 14 ari 1 lettera d) e art 4 per I appalto di 
"SISTEMAZIONE DI PARTE DELLA VIA CALATAFIMI r e 2° TRATTO» 
quale 1° lotto del Progotto approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n 702 del 31 5 1993 che prevedo un importo di spesa 
complessiva per lavon di L 1 270 milioni 
Saranno ammosse solo offerte in ribasso 

L importo dei lavon a base d asta ammonta a L 430 694 377 oltre Iva 
I lavori da oseguire consistono pnnctpalmenle n 
- r sanamento fondazioni sede stradale 
- realizzazione nuove pavimentazioni veicolari/pedonali 
- realizzazione sislema smaltimelo acque bianche 
- predisposizione impianio I P 
- piarttumaziono alben 
- segnaletica onzzontale o verticale 
L appalto avrà la durata complessiva di giorni 150 decorrenti dalia data di 
consegna dei lavon 
L opera e finarzata con propn mezzi di bilancio ed i pagamont in acconio in 
corso doperà saranno effettuati ogni volta che I credito dell impresa avrà 
raggiunto la cifra netta di L 150 000 000 
Decorsi novanta giorni dall espenmenlo di gara i concorrenti hanno facoltà di 
svincolarsi dalla propno offerta 
Le imprese interessate a partecipare alla gara iscritte ali Albo Nazionale 
Costruttori alla categona 6' per un importo ai L 1 500 milioni possono 
chiedere di essere invitate con domanda m caria legale riportante la 
denominazione della ditta I indirizzo completo di C A P a cui inviare la 
lettera invilo ed il numero telefonico e/o Fax per eventuali comunicazioni 
Tale domanda dovrà essere corredata pena esclusione della fotocopia del 
Certificato di iscnzione ali A N C e dovrà pervenire ali Uffico Pianificazione 
del Comune entro le ore 9 00 del giorno 15 settembre 1993 
Le imprese aventi sedo in uro Stalo Cee e non iscritte ali A N C saranno 
ammesse nel rispetto delle condizioni di cui agli arti 18 o 19 del D L ' 5 12 
1991 n 406 
L Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di affidare a trattativa 
privata alla ditta che risulterà aggiudcatana dei lavori anche i lavon del 2° 
Lotto per un importo a base dasta di L 625 335 023 oltre Iva nel nsporto 
dell art 12 della Legge 3 1 78 n 1 
Gli inviti a partecipare atta gara saranno spediti entro 120 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso ali Albo Pretono del Comune 
Si procederà ali aggiudicazione anche in caso di una sola offerta valida La 
richiesta di invito non vincola I Ente appaltante 

Nichelino 26 luglio 1993 | L SINDACO 

ALLA FESTA 
NAZIONALE 

PUNKV8CANZE D l BOLOGNA 

V I A G G I E T U R I S M O : 
R O T T E Dl C O L L I S I O N E 

«Molti vanno a Parigi, ma pochi ci sono stati» 

Sabato 4 settembre alle ore 18 
tavola rotonda con-

Gioacchino DE CHIRICO consulente editoriale 
Raffaele FlENGO giornalista dei Cornore della Sera 
Giorgio FRASCA POLARA giornalista del Unità 
Alessandra MARRA I Unità Vacanze 
Romano MONTRONI Librerie Feltrinelli 
Ibio PAOLUCCI giornalista de I Unità 
Folco QUILICI scnttore regista viaggiatore 
Coordina Antonella FIORI redattnee delle pagi": 

dei libri de I Unità 

Festa de l'Unità 
Oppido Lucano (Potenza) 8-12 Agosto 
8 Agosto - Orchestra spettacolo LAMBERT ONE 

9 Agosto - Esibizione di Rock and Roll 
del complesso MAURIZIETTO E GLI URAGANI 

10 Agosto - Musica Latino-Amencana 
con il gruppo argentino LOS TAWA 

11 Agosto - Suoni Mediterranei con la cantautnee 
Valeria NICOLETTA ed il gruppo 

PAIDEJA MEDITERRANEA 

12 Agosto - ALMAMEGRETTA in Concerto 

Sono previsti dibattiti, video musicali e giochi 
Saranno inoltre aperii stand gastronomici e discoteca 

Pds 
Oppido Lucano 


